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Il Parlamento elegge i presidenti, candidati la leghista e Scognamiglio 

«La Rivetti e antisemita» 
È scontro alla Camera 
Progressisti, nasce il gruppo unitario 

I valori 
di Montecitorio 

GIUSEPPE CALDAROLA 

L
« ON. PIVETT1 e il sen. Sco-
/ gnamiglio saranno, se trove

ranno i voti in Parlamento, i 
futuri presidenti delle Came
re. Dopo ore e ore di riunio-

• B B a m ni bilaterali e multilaterali, 
dopo pranzi di lavoro in trattorie romane 
in cui dirigenti di Alleanza Nazionale e se
natori di Forza Italia si sono lasciati anda
re a comuni ricordi nelle sezioni missine, 
dopo aver addirittura costretto il sen. Spe
roni a cambiare cravatta, dopo tutto que
sto cerimoniale grondante umori e vizi 
della Prima Repubblica ecco venir fuori i 
nomi dei due candidati prescelti dalla 
maggioranza. •-. • *i~. ..•-...•••-• . • • 

Il sen. Scognamiglio, appresa la notizia 
della designazione, ha subito dichiarato 
che si sentiva pronto per un altro incarico 
- probabilmente di ministro • ritenendo 
evidente cosa minore la seconda carica 
dello Stato. L'on. Pivetti ha dichiarato 
molto di più. Ha detto, per esempio, che 
«Mussolini ha costruito una parte della 
storia d'Italia, nel bene e nel male». Il ma
le e descritto ormai persino nei più reti
centi libri di storia. Non ci ha detto, inve
ce, la probabile presidente della Camera 

• ROMA. Carlo Scognamiglio e 
Irene Pivetti sono i candidati della 
maggioranza per le presidenze di 
Senato e Camera. Ma sul nome 
della leghista esplodono le polemi
che. Innanzitutto per le sue posi
zioni antisemite - come denuncia 
anche la federazione dei giovani 
ebrei. Tanto che lo stesso Pannella 
la definisce una candidatura ina
deguata. Ma anche per l'intransi
genza e l'integralismo dimostrati in 
questi anni: come testimoniano le 
polemiche sul ruolo dei cattolici e 
contro il cardinale Martini. La mag
gioranza dunque traballa e non so

lo al Senato, dove peraltro non ha 
nemmeno i numeri. Infatti a palaz
zo Madama, a sorpresa, alla fine 
potrebbe essere eletto Giovanni 
Spadolini con i voti delle opposi
zioni e dei senatori a vita. 1 progres
sisti intanto hanno deciso di costi
tuire un gruppo unico a cui aderi
scono Pds, Ad, Rete, Verdi e Cri
stiano sociali. Probabilmente lo 
guiderà Giorgio Napolitano. Grup
pi autonomi per socialisti e Rifon-
dazione comunista, anche se con
servano la denominazione di pro
gressisti. Ma le tre entità avranno 
una forma di coordinamento. 
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Enzo Biagi: 
questa nuova Italia 

non mi piace 
• MILANO. «Dei vincitori vedo soprattutto gli 
aspetti pagliacceschi che possono diventare 
tragici». Enzo Biagi, da martedì, sarà di nuovo in 
onda su Raiuno con il suo nuovo programma 
«Processo al processo». Una trasmissione su 
Tangentopoli e su quello che siamo diventati. Il 
giornalista ha toni pessimistici sull'Italia del do
po voto: «Ma l'importante è continuare a lavora
re in piena liberta» 

MARIA NOVELLA OPPO 
- A PAGINA 2 

Un bicchiere d acqua per sopravvivere 
• Un piccolo sudafricano aspetta la sua razione d'acqua nel campo profughi di Ve-
rulam, a quaranta chilometri da Durban. Sono decine la famiglie che hanno cercato 
scampo alle violenze di questi giorni tra opposte fazioni nere. Anche le speranze di 
successo dei mediatori internazionali giunti in Sudafrica per ricomporre le divergenze 
sulla costituzione, alla vigilia delle elezioni, sono tramontate. 
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Tragico errore in Irak 
Aerei Usa abbattono 
velivoli Usa: 26 morti 
• NEW YORK. Due caccia dell'a
viazione americana hanno abbat
tuto ieri, per errore, due elicotteri 
sempre americani in volo nei cieli 
dell'Irate Tutti i membri dell'equi
paggio, una ventina di persone, so
no morti. A dare l'annuncio del tra
gico incidente e stato un presiden
te affranto. A molti osservatori Clin
ton 6 apparso ripetere l'umiliante 
recita toccata a Carter dopo la talli
ta missione militare in Iran di 14 
anni fa. La Casa Bianca ha ordina

to un'inchiesta. La sequenza degli 
avvenimenti resta ancora per tanti 
versi inspiegabile. I caccia hanno 
aperto il fuoco, sparando missili, 
su velivoli creduti iracheni e pre
senti in un'area loro proibita dal-
l'Onu a protezione delle minoran
ze curde. Ma gli elicotteri america
ni avrebbero dovuto essere dotati 
di segnali radar di riconoscimento. 
Il capo del Pentagono. William Per
ry, si è assunto la piena responsa
bilità dei fatti 

SIEGMUNDGINZBERG 
A PAGINA 1 S 

Turismo, oggi sciopero 
Chiusi gli autogrill 
Da lunedì niente benzina 

L'ordigno, fatto brillare dai carabinieri/ha provocato un cratere di 6 metri 

Una bomba per il pentito Contorno 
Trovati a Roma 70 kg di esplosivo 
m ROMA. Volevano fare una strage e tut
to era pronto. L'obiettivo, probabilmente, 
doveva essere il pentito Salvatore Contor
no, uno dei più importanti «collaboratori 
della giustizia» subito dopo Buscetta. 
Contomo ha abitato fino a qualche setti
mana fa in una villa nei pressi della via 
Formellese proprio dove ieri sono stati 
trovati 70 chili di esplosivo. L'ordigno e 
stato segnalato con una telefonata al 
112. Sono intervenuti gli artificieri dei ca
rabinieri che hanno fatto brillare la bom
ba sul posto, sparando sulla batteria elet
trica con un cannoncino, perche non era 
possibile trasportarla. L'esplosione ha 
provocato un cratere di sei metri per tre. 
della profondità di circa un metro e mez
zo. Era nascosto in tre pacchi trovati ab

ili attesa 
di trapianto 

La vita 
di Lucia 
appesa 
a unfax 

FULVIO 
ORLANDO 
A PAGINA 1 2 

Il tasso 
di sconto al 5% 

Bundesbank 
riduce 
il costo 

del denaro 

RENZO 
STEFANELLI 
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bandonati sul ciglio della strada da un 
gestore dell'Agip. Il boato dell'esplosione 
e stato avvertito a chilometri di distanza. 
Polizia e carabinieri smentiscono che l'o
biettivo fosse «Coriolano della Foresta», 
come era chiamato il pentito, ma e certo , 
che Contorno, del quale non si conosce 
il luogo di residenza, in questi giorni era a 
Roma per registrare una trasmissione te
levisiva nella quale raccontava la storia 
del suo pentimento. Il boss scelse di pen
tirsi dopo la resa di Tommaso Buscetta e 
per questo è definito uno dei «collabora
tori americani». 

A.BADUEL E.FIERRO 
A PAGINA 1 1 

Rabin e Arafat 
La speranza 
del Medio Oriente 

L 
JESSE JACKSON 

O SCORSO autunno quando il 
primo ministro israeliano Yitzhak 
Rabin e il presidente dell'Olp 
Yasser Arafat si sono stretti la ma
no . nell'aria si senti, sia pure per 

_ ^ _ _ _ _ un momento, il rintocco delle 
campane della pace. Sulla strada di Hebron 
in Cisgiordania il traffico si bloccò. Bambini 
palestinesi presero a ballare tra le auto facen
do sventolare le bandiere dell'Olp. I coloni 
israeliani aprirono i finestrini degli autobus 
sui quali ben visibili erano le macchie di uova 
lanciate dai dimostranti, e si felicitarono tra 
loro mentre cominciavano a sventolare le 
bandiere verdi, rosse e bianche. I soldati 
israeliani che tentavano di far riprendere la 
circolazione si misero a ballare con i bambi
ni. 

Ma le promesse di quell'attimo stanno rapi
damente svanendo. Mentre i negoziatori af
frontavano in dettaglio le diverse questioni 
dell'accordo, i sabotatori hanno minato le 
speranze di pace. Il massacro di Hebron del 
mese scorso ha avuto effetti devastanti e da 
allora sono stati assassinati più palestinesi di 
quelli che hanno trovato la morte nell'attenta
to al tempio. La bomba che ha provocato ad 
Afula la morte di numerosi israeliani innocen
ti e stata seguita da altri atti di terrorismo - al
cuni dei quali disgraziatamente riusciti - ad 
opera degli estremisti palestinesi. 

!l terrore alimenta la violenza; l'orrore fa 
svanire la speranza. Gli israeliani reagiscono 
alla violenza inasprendo l'occupazione, isti
tuendo il coprifuoco, mettendo un cordone 
sanitario intorno a Territori, proibendo alla 
gente di andare al lavoro e ai medici di rag
giungere gli ospedali nei quali prestano servi
zio, creando pesantissime difficoHA economi-
indotto il governo israeliano a chiudere la 
moschea e ad imporre il coprifuoco con la 
conseguenza di far diventare i soldati israelia
ni bersaglio di rabbia e frustrazione. 

Ma le promesse di pace sono ancora vive. 
Enormi problemi hanno già trovato una solu
zione. La Dichiarazione di principi firmata lo 
scorso settembre garantisce un quadro di rife
rimento per il processo di pace basato sul ri
conoscimento reciproco sul mutuo rispetto 

SEGUE A PAGINA 2 

I caschi blu 
assediati 
a Sarajevo 
m Due depositi di armi sono stati circondati 
dai serbi a Sarajevo. Le artiglierie hanno aperto 
il fuoco su elicotteri Onu. l'aeroporto della capi
tale bosniaca è stato chiuso. Sequestrati altri ca
schi blu. Sono 155 gli uomini delle Nazioni Uni
te nelle mani delle truppe di Mladic. 1 serbi con
tinuano a sfidare l'Unprofor. Il segretario gene
rale dell'Onu Boutros Ghali avverte: «State vio
lando la zona smilitarizzata. Possiamo far inter
venire la Nato». Il presidente Clinton invita i 
serbi a non «commettere l'errore di considerare 
la Nato e l'Onu come forze nemiche». Ancora 
morti a Gorazde uccisi tre bambini 

MARINA MASTROLUCA 
A PAGINA 1 * 

• ROMA. Oggi sciopera l'intero comparto del turismo per il 
rinnovo del contratto nazionale scaduto dal giugno '93. 
Chiusi gli autogrill su tutte le autostrade fino alle 6 di domani 
mattina, chiusi alberghi, ristoranti, mense, campeggi e par
chi di divertimento delle aziende aderenti a Confcommercio 
ed Intersind (non scioperano invece le aziende della Confe-
serecnti). A Milano, i lavoratori del settore in agitazione si ri
trovano in piazza Scala dalle 9,30 alle 13. Dalle ore 19 di lu
nedi alle 7 di venerdì 22 aprile chiusi i benzinai. La commis
sione di garanzia ha chiesto ai gestori di sospendere lo scio
pero a causa «della pesantezza della forma di lotta», e li ha 
invitati a dotarsi di un codice di autoregolamentazione. 
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Tutti a Porta Pia 

I ERI MI ha telefonato un mio amico-nemico radicale 
l.non ne farò il nome nemmeno solto tortura: 0 un 
pezzo grosso) per chiedermi se gli inviavo alcune di

chiarazioni di Irene Pivetti pubblicate mesi fa su Cuore. 
Cose carine: pensierini contro la libertà di religione - con 
tanto di critica alla Dichiarazione dei diritti dell'uomo -
perche «la sola religione rivelata è quella cattolica»; dileg
gio di «antifascismo e antirazzismo», roba da «scemi di 
guerra e esaltati pericolosi'; e altre percosse verbali tipi-
the di questa esponente caito-cattolica. al cui confronto il 
Pormigoni e un mattacchione che trascorre le serate al ta
barin. Ho avuto una crisi di coscienza: invitare il mio inter
locutore radicale a telefonare, per le informazioni del ca
so, a Ombretta Fumagalli Camiti, a Teodoro Buontempo e 
ad altri illuministi suoi alleati; oppure, cristianamente, for
nirgli quanto richiesto sperando che la lettura del Pivetti-
pehsìero gli schiarisse le idee nella zucca? Ho fatto la se
conda cosa: poiché ho fede negli uomini. Adesso aspetto, 
con curiosità, di vedere se il mio amico voterà la guardia 
svizzera Pivetti alla terza carica della Repubblica. Cosi, 
dopo il 25 aprile, ci toccherà ridiscutere anche il 20 set
tembre. Giorno della breccia di Porta Pia. 

[MICHELE SERRA) 
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,Un sabato speciale! 
Domani con l'Unità 

in regalo il gioco "Dov'è Wally " 
e, a grande richiesta, 

la ristampa del primo album 
Panini del campionato di calcio 

1961/62. 
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Enzo Biagi 
giornalista 

« Questa nuova Italia non mi piace» 
Tangentopoli secondo Enzo Biagi Da martedì su Ram
no in prima serata «Processo al processo», quattro pun
tate che ricostruiscono fatti e misfatti della cosiddetta 
prima Repubblica La vedova Gardini ldina, rivela che 
il manto prima di suicidarsi scrisse una lettera a un sa
cerdote II giudizio del giornalista sul momento attuale 
dall antifascismo all'unita d'Italia «Tra i vincitori vedo 
aspetti pagliacceschi che possono diventare tragici» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO Enz.o Biagi ha un nuo
vo ufficio in Rai Una grande stanza 
luminosa al quinto piano ereditata 
dalla redazione di Milano Italia 
che ha traslocato altrove Odore di 
calcina in fondo a un lungo com-
doio con molte stanze vuote Ma 
lui, come sempre ha 1 aria di sen
tirsi ospite di passaggio quasi di 
straforo pnma che qualcuno se ne 
accorga I tempi che corrono poi 
sembrano aver moltiplicato le sue 
amarezze e il senso di «estraneità > 
II passato i mille episodi di una vi
ta e di una camera invidiabile e in
vidiata si affollano e si mischiano 
con quello che succede giorno per 
giorno momento per momento 
Lavoro di cronista «l'unico che so 
fare», come ama dire con qualche 
compiacimento lavoro che conti
nua con il programma che vedre
mo da martedì 19 per quattro pun
tate alle 20 40 su Raiuno Titolo 
Processo al processo E il processo 
naturalmente è quello contro Cu-
sani ma non solo È il processo a 
Tangentopoli a quello che siamo 
diventati a quello che gli italiani 
hanno voluto cancellare o magari 
nmuovere con il voto 

IHlerflfitare Biagf-norf è facilissi
mo anche se parla come un libro 
stampato come chi è abituato a 
dettare i pezzi Sa cosi bene quello 
che vuole dire che le domande 
sembrano superflue Anche per
ché ha appena finito di senvere la 
sua rubrica per il Corriere (titolo 
Se questo è il nuovo devo fare delle 
scuse) e lo stato d animo è ancora 
fresco Rimugina «Sono sempre 
dell idea di quando eravamo parti
giani dire le propne idee beile 
franche E poi alla mia età se non 
10 facessi che cosa direbbero i 
miei figli e i miei nipoti' Siamo di
ventati vecchi 11 guaio è che non 
ce ne siamo accorti 

Ma, dottor Blagl, perché II nuovo 
programma che Inizia martedì si 
chiama Processo al processo? 

11 senso è questo sarebbe un erro
re guardare solo alla poltrona oc
cupata da Cusani Gli imputati 
non sono solo quelli che siedono 
li Siamo anche noi L ambizione 
magari esagerata del programma 
e di proporre un esame di co
scienza collettivo Mi pare comun
que che attraverso le storie che 
racconteremo non verrà fuori la 
verità tulta la verità e solo la veri
tà 1 nostri non sono verbali di po
lizia siamo solo giornalisti II no
stro mestiere è fare le domande e 
poi cercare di capire Con noi pos
sono mentire tutti Ma credo che 
ci siano cose che non sono state-

dette perche non fanno parte dei 
processi e possono rivelare un cli
ma disegnare dei ritratti umani 
Nella prima puntata avremo tre 
persone che devono giustificarsi 
Sono Andreotti De Lorenzo e Di 
Donato Ma attorno a loro e e il 
tentativo di definire che cosa sia 
stata tangentopoli Tante doman
de Siamo più corrotti di tanti altri 
popoli' Perché non e ò una cate
goria che si salvi' Altrove la corru
zione sembra un episodio qui un 
sistema Con tutti i suoi simboli 
comprese le toghe Credo che cer
ti simboli abbiano valore Faccio 
un esempio posso capire che un 
Drete si innamori e abbandoni la 
tonaca per una donna ma non 
posso capire che sputi sul croce
fisso Giornalisti imprenditori po
litici erano in tanti Allora tutti 
colpevoli vuol dire tutti innocenti7 

E ancora quando arriverà I ora 
dei grandi burocrati' 

Quali altri personaggi diranno la 
loro? 

Parlerà la vedova di Gardini Idi 
na 

Ecco, ma come mai queste per
sone hanno accettato di rlspon-

"" dere su temi tanto compromet
tenti? E' stato difficile convin
cerle? 

Parlano perché si fidano di me E 
devo dire che sono stato amico 
(preciso a titolo gratuito) di 
Raoul Cardini La signora Idina mi 
ha rivelato una cosa che non si sa
peva Prima di morire Gardini ha 
scritto una lettera a un prete È il 
suo testamento la sua verità Io 
non I ho letta ma Idina dirà per
ché si è ammazza'o quest uomo 
col quale aveva trascorso la sera 
precedente 

E non è l'unico morto sulla stra
da di Tangentopoli. 

Misteri suicidi e poi sono morti 
anche 3-4 partiti Per i socialde
mocratici dò la colpa a Togliatti 
tre segretari e tutti condannati 

E perché ne Incolpa Togliatti? 
Perché il Psdì era un partito tenuto 
insieme dalt anticomunismo Ora 
e caduto il muro e non ò finito so
lo il Pei (che anzi é stato il più in
telligente nel cambiare) hanno 
ammazzato un partilo che aveva 
cento anni il partito socialista Di 
questo parleremo anche nella ru
brica «Ci avevano detto» per con
frontare le dichiarazioni con le 
azioni E poi seguiremo anche il 
viaggio di una bustarella faremo 
vedere dove e come andavano i 
soldi lo spazio che occupavano 

Allora e anche un programma di
dattico. 

Certo per cento milioni che vali 
getta ci vuole11 Seguiremo il per 
corso dei soldi dalle origini dal 
processo di Savona da Toardo E 
poi via via tutti gli altri 

E gli industriali, quelli che paga
vano? 

Parteciperanno anche Romiti e De 
Benedetti per capire perché dava
no Mentre nell ultima puntata 
spero che avremo i giudici 

Lei dice II nostro mestiere è fare 
domande, ma non slamo giudici. 
Però lei una volta ha fatto una 
domanda che DI Pietro non po
trebbe fare e che ha letteral
mente gettato in confusione I di
rigenti socialisti che aveva invi
tato In tv. Chiese semplicemen
te: che cosa avete fatto per 1 la

voratori negli anni del govorno? 
E una domanda semplice, ma 
più terribile di qualsiasi arringa. 

lo odio le domande provocatone 
Però trovo che questa gente che 
ha predicato d essere al servizio 
del popolo deve rispondere di 
quello che ha fatto 

E ora, dopo questa tornata elet
torale, che cosa ci aspetta, se
condo lei? 

Certo il rischio e quello che viene 
dopo Qualunque cosa accadrà 
comunque non sarà più come pri
ma È stata questa la motivazione 
del voto Ma il vero dramma per gli 
italiani é che hanno tolto loro la 
speranza Sono indagati perfino i 
servizi segreti quelli da cui dipen 
deva la sicurezza del Paese Cpoii 

Luciano Locateli! 

luminari della medicina corrotti 
con pochi milioni Per gente di ri
sorse come le loro é stato quasi 
accattonaggio 

Ma allora, questa che abblamno 
vissuto è stata o no una «rivolu
zione»? 

Non mi piace la rivoluzione affida
ta a un tribunale Di solito i tribù 
nali erano conseguenza delle rivo
luzioni 

Allora chiamiamolo cambia
mento. Ma sotto quale segno? 

Credo che questo cambiamento 
sia stato ispirato non dalla voglia 
di un futuro sorridente ma dal pe
so di un passato opprimente 
Grande conquista sarebbe se fi
nalmente noi italiani diventassi
mo cittadini Non abbiamo co

scienza dei nostri diritti cerchia 
mo sempre qualcuno che interce
da per noi La domanda è sempre 
conosci qualcuno' 

L'avvocato Spazzali ha dichiara
to in una intervista che II proces
so Cusani è II primo e l'ultimo 
processo di Tangentopoli. Lo 
pensa anche lei? 

No Secondo me la mattina dopo 
la sentenza Di Pietro ne comince
rà un altro Questo é il padre di 
tutti i processi e avrà prole nume
rosa Poi il futuro governo può an 
che essere il più adatto a trovare la 
soluzione politica che in fondo 
non dispiace a quasi tutti i partiti 
Perché alla fine gli italiani si stufa
no delle cose che vanno tanto ocr 
le lunghe 

GII Italiani si stancano presto e 
sembrano avere la memoria cor
ta anche In fatto di antifasci
smo. Come si e arrivati a questo 
punto? Alle polemiche di questi 
giorni sulla Resistenza? 

Considero la cosa più bieca I af
fermazione che tutti i morti sono 
uguali Rispetto i morti ma biso-
cna fare le differenze Come si ò 
arrivati a questo punto' Per stan
chezza e per retorica La Resisten
za é stata la chiamata alle armi di 
tanti giovani che per non andare 
con Hitler si facevano impallina
re E bisogna ricordare che in 
montagna ci andavano soprattut
to operai e gente semplice Quelli 
come noi erano un pò degli infil
trati 

Come celebrare questo difficile 
25 aprile? 

Spero che non diventi reducismo 
Queste cose contano quando 
hanno un valore morale La distin
zione tra dittatura e democrazia 
la vogliamo spiegare s iono ' 

Che cosa la colpisce di più nella 
compagnia del vincitori? 

Vedo soprattutto gli aspetti pa
gliacceschi che possonoci ventare 
tragici Vedo Bossi che grida mai 
coi fascisti' E poi Ma come si fa a 
mettere insieme tutto' E uno che 
propone di chiamare I Italia 
Unione Italiana» lo dobbiamo 

prendere sul seno' lo sono di 
quelli per i quali 1 Italia comincia a 
Bolzano e finisce a Parlermo o 
Sassari Sono a casa mia questo è 
il mio Paese un paese meraviglio
so 

Un Paese nel quale ora si sente 
parlare di liste di proscrizione, di 
repulisti, a partire dalla Rai. 

Ma guardi questo é un Paese di 
•ex Tutti sono stati qualcosa e 
vorrei ricordare a questi signori 
dei repulisti la stona di quel citta
dino francese che rivolgendosi a 
DcGaulie gridò «Generale morte 
ai coglioni' E De Gaulle gli rispo
se «II suo programma è troppo 
ambizioso» Per tutta la vita ho 
sentito circolare accuse Certe vol
te dicevano che ero comunista 
Altre volte che dovevo licenziare i 
comunisti Che vuole che dica' 
Noi facciamo il nostro program
ma in piena liberta lo dico sem
pre a quelli che lavorano con me 
facciamo finta che questi non ci 
siano E poi Storace deve essere 
un refuso 
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Rabin e Arafat 
sulla reciproca sicurezza Gì 
israeliani hanno riconosciuto il di 
ritto dei palestinesi a'Iautodttcr 
minazioneei Palestine si hai ino ri 
conosciuto il diritto decji isr ìcn in 
ali esistenza Tinto gli uni che gli 
altri hanno accettato il principio 
terra in cambio di pace 

Si cominciano a raccogliere or i 
i primi fmtti di quella p ice 1 so 
dati israeliani stanno abbindo 
nando Gaza e Gerico I leader ,> i 
lestmcsi costretti a.l esilio stann< 
facendo ritorno in patria Li poli 
zia palestinese si appresta ì s< sii 
tuire le truppe israeliane Le pio 
messe di pace prevedono 2 mili ir 
di di dollari di aiuti internazionili 
nel! arco di un quinquennio per ri 
costruire la Cisgiordania e Gaza 
I autogoverno palestinese l i n i 
pertura delle scuole lavoro pei 
uomini e donne rilancio dell edi 
lizia Israele sollevata dal peso 
dell occupazione potrà vivere in 
condizioni di maggiore sicuiezz 
con un vicino prospero 

Ma la pace é in corsa contro il 
tempo La settimana scorsa sono 
stato in Israele e in Cisgiordama su 
invito dei palestinesi e del governo 
israe'iano Nel corso di incontri 
con Rabm e con il ministto degli 
Esteri Shimon Peres e di colloqui 
telefonici con Arafat ho invitilo 
questi leader a tornare personal 
mente al tavolo dei negoziati ad 
accantonare le questioni buroera 
tiche e a concludere rapidamente 
un accordo che consenta di ' r 
sentire immediatamente che i< 
cose sono cambiate 

Sia la dirigenza israeliana che 
quella dell Olp si rendono conio 
che se i palestinesi della Cisgior 
dama e di Gaza non potranno ve 
dere in tempi brevi ì frutti dell i pa 
ce il veleno della violenza potreb 
be soffocare I albero della pace 
pnma ancora che possa mettere 
radici 

Ma i leader di entrambe k p irti 
si trovano al cospetto di dei ision 
difficili Per Israele ogni ilio '< in 
ns'co diventa un arguiiu Vi i l i 
vore di quanti non vogliono pr( si 
guire sulla strado del priKissi di 
pace II governo deve essere ' 
qualche modo forte abb:istan, a 
da rifiutare 1 opzione delli nloi 
sioni dando al palestinesi la possi 
bilità di costruire e crescere i di 
spetto della violenza Per palesti 
nesi la pace si può costruire sola 
mente sulla fiducia Anche se non 
sono in grado di controllare gli 
estremisti condannano senza 
ambiguità il terrorismo nel mo 
mento i cui cominciano a costruì 
re le loro autonome istituzioni e a 
dare impulso ali economia 

Il cin smo é moneta corrent' in 
Medio Oriente Israeliani pilesli 
nesi e osservatori neutrali posso
no fornire molte ragioni del per 
che nulla può cambiare e nulla 
carnbierà Una guerra che dura da 
cento anni è più (acne continuarla 
che interromperla C e la tenden 
za sia tra gli israeliani chi1 tra i p i 
lestmesi a riciclare il dolore ad 
aggrapparsi alle perdite a con 
sentire che gli orrori rendano eie 
chi dinanzi alla speranza Molti 
sostengono che in Medio Oriente 
solamente un sognatore può spe 
rare nella pace e nella giustizia 
Ma Yitzhak Rabin e Yasser Arai it 
non sono sognatori e stanno lavo 
rando instancabilmente per porre 
fine ali incubo del Medio Oriente 

[Jesse Jackson] 
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I valori di Montecitorio 
qual e il bene costruito da Musso
lini A pochi giorni dal 25 aprile 
sarebbe interessante conoscere la 
sua opinione in modo più preciso 
Ma (orse non e necessario atten 
dere una spiegazione La stessa 
on Pivetti ha anche aggiunto sof 
fermandosi proprio sul 25 aprile 
che -bisogna riconoscere i torti e 
le ragioni che vi furono da una 
parte e dall altra Quali sono stati 
i torti di quelli che hanno liberato 
I Italia dalla dittatura9 E quali sono 
state le ragioni di un regime che 
ha tolto tutte le liberta ha promos
so la legislazione anti-ebraica e 
ha condotto I Italia nel disastro 
nella seconda guerra mondiale' 

In questi giorni molti soprattut 
to alcuni politologi di fama stan 
no insegnando ai perdenti cioò ai 
progressisti come si fa opposizio
ne Il modello citato e quello an
glosassone Ma potrebbero ag
giungere quello Irancese e quello 
tedesco È un vero peccato che in 
nessuno di questi civilissimi paesi 

I opposizione abbia mai rinuncia 
to a tenere sotto un ferreo control 
lo -parlamentare sociale cultura 
le e monlc • la maggioranza di 
turno L Inghilterra e gli itati uniti 
mostrano un opposizione e un si 
stema informativo che dal giorno 
dopo il risultato elettorale ms'an-
cabilmente e con tutti i mezzi con
sentiti dalle regole democratiche 
fanno le pulci a chi governa persi 
no ai singoli leader della maggio
ranza anche con deprecabili in 
chieste sulle abitudini sessuali 
Tutto in quei paesi deve essere 
trasparente opinioni contributi 
previdenziali per i collaboratori 
domestici proprietà e traffici eco 
nomici Nel caso dcllon Pivetti 
vorremmo soffermarci su una so
glia più ragionevole e porre la 
questione se la dirigente leghista 
può rappresentare dignitosamcn 
te il parlamento italiano Abbiamo 
già visto quello che pensa sul fa 
seismo Va ci sono altre idee del-
I on Pivetti che rendono inoppor 
tuna la sua elezione L esponente 

leghista ò stata più volte e ieri an 
che dalla federazione giovanile 
ebraica accusata di essere un an 
tisemita Lei ha necato Noi abbia
mo letto alcuni suoi articoli In 
uno I on Pivetti ha paragonato la 
protesta contro i naziskin che ave 
vano stampato la stella di Davide 
sui negozi di ebrei romani come 
un putiferio da far impallidire i ti

fosi del Napoli E da apprezzare 
che dovendo parlare di putiferio 
U leghista abbia citato i tifosi del 
Napoli e non quelli per dire del 
I Atalanta o del Verona Più volte 
ha definito gli ebrei deicidi e li 
ha descritti come una razza che 
ha sempre teso ad estendere la 
propria influenza economica in
tellettuale e politica secondo il 
più terribile luogo comune antise
mita Scrivendo invece su quella 
rivista che voleva -epurare Casel 
li Cordova e Borrelli ha protesta 
to contro le 'oggi che in Italia e in 
Germania volevano sancire penai 
mente il razzismo Ancora In un 
convegno di quali he tempo fa 
I on Pivetti avev i sottolineato con 
energia che il cattolico non può 
riconoscere sempre a tutti il diritto 
di manifestare la propria religio
ne Eccoavoi il poloclelle liberta 

Si potrà obiettare che I on Pi 
volti ha il diritto di pensare quello 

che crede e di dirlo quando e do
ve vuole La Repubblica antifasci
sta e nata proprio per questo Nes
suni obiezione Resta 1 interroga
tivo di fondo se con questo baga
glio di integralismo e di intolleran
za si può rappresentare il parla 
mento italiano È impossibile 
riconoscere in queste opinioni 
traccia di quella cultura liberal-de-
mocratica di cui tutti si dicono 
eredi Qualunque cosa si pensi 
della nuova fase della politica ita
liana- sia che si accentui una lettu
ra ali irniata come fa chi scrive 
sia che si preferisca una interpre
tazione diversa resta il fattocon-
ereto che nella maggioranza abi 
tano idee e personaggi poco rassi
curanti 

Per fortuna I opposizione ieri ha 
dato foise un segnale che può dar 
fiducia a quanti pensano che aver 
perso le elezioni non vuol dire al
zare bandiera bianca La decisio 
ne di formare un gruppo parla 
montare progressista (,a cui non 
partecipano Rifond ìzione comu
nista e il Ps di Del Turco) rappre
se nta non solo un importante fatto 
positivo ma la volontà di mante
nere quell impegno ali unita pre 
so con molti milioni di elettori E 
questa la strada 

[Giuseppe Caldarola] 
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LE NUOVE CAMERE. Al Senato Scognamiglio potrebbe perdere contro Spadolini 
A Montecitorio tanti no per la candidata della Lega 

Appesa a un filo 
la prova di forza 
sulle presidenze 
La prova di forza voluta dalla maggioranza sulle presiden
ze delle Camere potrebbe trasformarsi in una clamorosa 
sconfitta. Scognamiglio,' al Senato; parte senza maggio
ranza: e Spadolini potrebbe essere eletto dalle opposizio
ni. Alla Camera, la leghista Pivetti suscita l'ira di Pannella e 
la contrarietà di liberali e Ccd. Una maggioranza lacerata 
si scambia minacce: «Se salta Scognamiglio, salta anche 
la Pivetti», dice Urbani. E Maroni: «Torneremo a votare...». 

, FABRIZIO RONDOLINO 

« ROMA. Peggio di cosi, la mag
gioranza non poteva presentarsi 
all'esordio della dodicesima legi
slatura. La candidatura di Carlo , 
Scognamiglio alla presidenza del 
Senato non ha, sulla carta, i nume
ri per passare. E quella di Irene Pi
vetti a Montecitorio ha suscitato la ± 
rivolta dei radicali e l'ira di liberali '" 
e cristiano-democratici. A fotogra- '' 
fare la situazione - e i suoi rischi -
è paradossalmente • Fini. Che • 
ostenta ottimismo. * ma avverte: < 
«L'accordo che abbiamo raggiunto • 
è significativo per il prosieguo del- • 
l'attività della maggioranza che so
sterrà il governo». Il che significa 
che se l'accordo non tiene, e la 
maggioranza esce sconfitta dalla ' 
prova di forza sulle cariche istitu- > 
zionali, tutto può tornare in alto 
mare. .. , - ; . . . - . •. 

La verità è che nella maggioran- ; 
za (che tale non è a palazzo Ma
dama) l'entusiasmo iniziale ha la- > 
sciato il posto ad un clima di so-. 

'spetti/veléni, dissociazioni più o 
meno clamorose, tradiménti pa- > 
ventati1? minacciati! Bo'ysl] a chi gli ' 
chiede se Scognamiglio può dav- ' 
vero farcela o no. risponde lapida
rio: «Non me ne frega niente». I l , 
missino Maceratini sospetta che 
nel Carroccio si annidino già i fran
chi tiratori, e minaccia: «Andrà veri
ficata la compattezza della mag
gioranza». Speroni, costretto a riti
rarsi dall'impossibile corsa .alla 
presidenza del Senato «per la scar
sa affidabilità della presunta mag-, 
gioranza», spara a palle incrociate: 
«Scognamiglio è della Fininvest, io 
sono un dipendente dell'Amalia: 
dev'essere la Fininvest a cercargli i 
voti». Poi ghigna: «C'è un presiden- * 
te del consiglio "autoìncaricato", " 
no? E allora sono rogne sue». Le , 
cose non vanno meglio a Monteci- f 

torio. Il missino Gasparri sgrana g l i . 
occhi quando i cronisti gli dicono '. 
che l'accordo è stato chiuso sulla , 
Pivetti. Biondi attacca: «Non farò ; 

l'impiegato per dar lezioni alle p u - , 
pe». Pannella si scatena: «La Pivetti r 
e improponibile perché antisemi
ta: la maggioranza non può co
minciare con un biglietto cosi me
diocre». Mastella sospira: «Mi ha te
lefonato Berlusconi...». E a tutti ri- ' 
sponde Speroni: «Sono i miracolati 
della politica, appena usciti dal co- ' 
ma elettorale già fanno i galletti». 

Proviamo a ricostruire questa . 
ennesima giornata convulsa. Ieri ', 
mattina . il «tavolo» delle destre s 

avrebbe dovuto riunirsi, dopo la ', 
sospensione unilaterale imposta 
da Berlusconi mercoledì. Ma il Ca
valiere ha di nuovo posto un voto : 
alla riunione collegiale, invitando . 
invece Bossi e Fini nello studio pri-

, vato di Previti. Mentre i colonnelli • 
vagavano per il Transatlantico, i tre ' 
generali si nunivano dunque in 
conclave. Tre ore di discussione in- • 
farcite di sospetti e velate minacce • 
reciproche, poi la formalizzazione 
dell'accordo: Scognamiglio per il 
Senato, la Pivetti per la Camera. 
«Siamo qui - dirà poco dopo il mis-

• sino Tatarella - per dare l'annun
cio di una scelta innovativa». Ma è 
di nuovo Maroni a seminare qual
che dubbio: «Partiamo dall'aggre
gazione di una maggioranza, poi 
esprimeremo un candidato. Oggi 
abbiamo espresso un candidato. 
Traete voi le conseguenze...». Che 
significa? Che un'eventuale man
cata elezione di Scognamiglio cer
tificherebbe - l'inesistenza . della 
maggioranza. Con tutte le conse
guenze del caso. «Potrebbero poi 
esserci problemi anche nel voto di 
fiducia», sorride Speroni. •:• • -

È la Lega l'anello debole della 
coalizione. Berlusconi lo sa e, per 
bloccare eventuali defezioni al Se
nato, minaccia di far saltare anche 

l'accordo per la Camera. «Se sal
tasse l'ipotesi Scognamiglio - dice 
infatti Urbani - si creerebbe qual
che problema anche alla Camera. 
si dovrebbe riassestare tutto l'ac
cordo». Replica. ancora Speroni: 
«La Fminvcst ha già la presidenza , 
del Consìglio, può anche non ave
re quella del Senato». Già, perchè è 
stata la-Lega a impedire la soluzio
ne «istituzionale» (Spadolini), ob
bligando Fini e Berlusconi a far 
quadrato ed esponendo la mag
gioranza al rischio di una clamoro
sa sconfitta. «Noi siamo leali - am
micca Bossi - . Però anche som
mando i nostri voti manca qualco-
sina...». E aggiunge: «Comunque, 
Berlusconi non ha ancora avuto 
l'incarico». Difficilmente la Lega 
impedirà la nascita del governo, 
anche se il «polo» uscisse sconfitto 
a palazzo Madama. Però l'insuc
cesso del candidato di Forza Italia 
indebolirebbe Berlusconi: ed è 
Rrecisanjerite ciò, che; Bossi yijple. 
In'àttcsà di assestare àll'allea'to-av-
yersario ((.colpo di grazia.. , 

ta di voti. Le destre ne hanno 155, 
nove in meno del quorum inizial
mente necessario. Per tutta la gior-

' nata, da palazzo Madama sono 
rimbalzate voci sulla «campagna 
acquisti» di Forza Italia. Ma i risulta
ti sembrano assai magri. Voteran
no per Spadolini il Pds e il Ppi. E 
cosi i tre della Svp (e stato proprio 
Roland Riz a promuovere una riu
nione dei capigruppo per «lancia
re» Spadolini) e il valdostano Duia-
ny. Per Spadolini sombrano orien-

, tati anche molti, se non tutti i sena
tori a vita (compreso Cossiga). Re
sta l'incognita sul comportamento 
dei gruppi minori della sinistra: il 
retino Mancuso ha già detto no a 
Spadolini. Ma una decisione defi
nitiva si avrà soltanto stamattina. 
Se tuttavia la «campagna acquisti» 
di Forza Italia non desse alcun ri
sultato, al quarto scrutinio (previ
sto per domani) Spadolini potreb
be essere ugualmente eletto con la 
sola maggioranza relativa. • . • 
- Se al Senato la partita per la 

maggioranza ò dunque difficilissi
ma, alla Camera il «polo» dispone 

1 di un margine di cinquanta seggi. 
Tuttavia, la scelta di candidare la 
Pivetti ha suscitato un vespaio di 

. polemiche. Per il metodo seguito, 
. innanzitutto: i radicali contestano il 
', vertice Berlusconi-Bossi-Fini * e 

chiedono, senza esito, la riconvo-
', cazionc del «tavolo». I Ccd non na-
' scondono l'irritazione e la delusio-
. ne (fra i candidati c'era anche Ma-

'- stella, che none neppur stato con
sultato) e potrebbero riservare 

, qualche sopresa nel segreto del
l'urna. E un altro candidato trom-

'l baio, il liberale Biondi, spiega che 
«questo è un Parlamento libero. 

' senza mordacchia», e dunque eia-
• scuno volerà «come gli pare». • 

È in questo clima di grande in
certezza che cominciano oggi le 

'• votazioni a Montecitorio e a palaz
zo Madama. La prova di forza volu
ta dalla maggioranza può dunque 

* trasformarsi in una sconfitta sul 
campo. Le conseguenze sulla for
mazione del governo sarebbero 
inevitabili «Se Scognamiglio non e 

, eletto, si dovrà tornare alle urne», 
dice in serata Maroni. Che aggiun
ge sibillino: «Se Spadolini viene 
eletto, Scalfaro dovrebbe dare l'in
carico a lui, per fare un governo 
espresso dalla stessa maggioranza 
che ha eletto il vicepresidente della 

* Repubblica. Però questa maggio
ranza non avrebbe la maggioranza 
alla Camera...». Dietro il paradosso 
e dietro la minaccia, c'è nelle paro-

, le di Maroni una vecchia idea di 
Bossi: il governo istituzionale. l'«ar-
masegreta»controBerlusconi... -

Umberto Bossi 
Candidato a rischio 
a palazzo Madama?,; 
«Non me ne frega 
proprio niente» 

Giuliano Urbani 
«Se saltasse . 
sarebbe un guaio 
per l'accordo 
a Montecitorio» 

Irene Pivetti dal banchi di Montecitorio alla Presidenza G Foggia/Ap 

I giovani ebrei la accusano: è antisemita 
La leghista Irene Pivetti proposta per la presidenza della 
Camera. Più che la sua giovanissima età, 31 anni, la' 
scelta fa scalpore per le posizioni intransigenti e inte
graliste manifestate in questi anni: Ma anche per le ve
nature di antisemitismo denunciate dai giovani della fé-" 
derazione ebraica. No di Pannella alla sua candidatura.' 
«Forse hanno scelto me perchè non sono tra i meno 
esperti». ' 

• ROMA. Anche se mostra sicu
rezza, il piglio di chi ha tutto sotto 
controllo, in verità in un cantuccio 
conserva tutte le sue incertezze: 
«La mia candidatura diciamo che è 
un po' il segno dei tempi. A dirlo 
solo qualche tempo fa ci sarebbe 
stato da ridere: ho 31 anni. Credo 
chC'in nessuna parte del mondo 
abbiano mai eletto un capo del 
Parlamento cosi giovane. Ma pro
babilmente io sarò stata ritenuta 
più esperta di altri». Saggia, saggia , 
Irene Pivetti. Di un lord Carrington 
non ha proprio nulla: è minuta, i 
capelli ricci e gli occhi azzurri. Ve
stita con sobrietà, quasi per passa
re inosservata. Come vorrebbe che 
accadesse nella vigilia dell'insedia
mento delle Camere. 

«Bisogna saper mediare» 
All'ora di pranzo si rifugia nella 

sala di lettura. Ormai le agenzie 
hanno già battuto la notizia che la 
maggioranza ' di destra la vuole 
candidare alla presidenza della " 
Camera. Irene Pivetti, della consul
ta cattolica della Lega, pensa che 
la stanza ovattata e silenziosa pos
sa tenerla fuori dalla bufera e dalie 
responsabilità che stanno per pio
verle sulla testa. Però si capisce che 
è contenta. Ma sceglie dì rinviare 
ad oggi, al dopo elezione - se ci 
sarà - interviste e chiacchierate uf
ficiali. Sa di avere fama di essere 
una pasdaran, ma «quando si sta 
nelle istituzioni bisogna saper me
diare», dice. Poi, su tacchi vertigi
nosi così inconsueti per lei, si al
lontana da Montecitorio, mentre il 
cappotto non nasconde una calza 
smagliata. . 

Il suo carattere, la sua intransi
genza le hanno procurato spesso 
critiche severe all'interno della 
stessa Lega. Per esempio quando 
accusò il cardinale Martini diconli-

ROSANNA LAMPUQNANI 
guità agli affari di Tangentopoli 
Giuseppe Leoni, il vero responsa
bile della consulta cattolica della 
Lega, la sconfessò, la diffidò dal ri
lasciare dichiarazioni e dal pren
dere iniziative a nome dell'organi
smo leghista. Ma ieri, forse presa 
già dal clima euforico delle elezio
ni, ha preferito venir meno alla 
scelta del silenzio. Ed è tornata 
fuori la pasdaran. La giovane età, 
che quasi mai consiglia paidenza, 
ha tradito la donna che è stata can
didata per In terza carica dello Sta
to - • 

Il giudizio su Mussolini 
Le si chiede: Mussolini, conie di

ce Fini, ù il più grande statista ita
liano del secolo? Lei non dice di si. 
ma nemmeno di no. E aggiunge: 
«Bisogna riconoscere che ha co
stante una parte della storia d'Ita
lia, nel bene e nel male. E necessa
rio riconoscere i torti e le ragioni 
che vi furono da una parte e dal
l'altra». Cosa distingue le parole di 
Irene Pivetti da quelle di Gianfran
co Fini o di Giano Accame, ex di
rettore del «Secolo d'Italia»? E pen
sare che solo pochi mesi fa, parte
cipando ad una tavola rotonda al
l'Unità» dichiarava di non nutrire 
nessuna simpatia per il gruppo 
missino Oggi, a due passi dallo 
scranno più alto di Montecitorio, 
ammette di non provare alcun im
barazzo a ricevere i voti dei depu
tati di Alleanza nazionale, «perchè 
eletti democraticamente dai citta-
clini». 

Quando si voterà, oggi, Pivetti si
curamente quei voti li riceverà, ma 
non potrà contare su quelli dei ra
dicali. Pannella infatti riapre una 
polemica: «Questa è una candida
tura improponibile, è una collega 
cattolica che ha qualche vicinanza 
con gli integralisti e in più accenti 

di carattere antisemita». L'accusa 
di Pannella ieri sera non è rimasta , 
isolata, perchè anche • Luciana 
Sbarbati, deputata di Ad, nferisce ' 
che agli atti della Camera c'è una • 
interrogazione della Pivetti che ten- -
ta di gettare discredito nei confron
ti del - Centro - documentazione • 
ebraico, definito «un'associazione ; 
impegnata in attività intimidatorie " 
e alla stesura di liste di proscrizio
ne». 

Accuse di antisemitismo 
Non è la prima volta che sulla Pi

vetti piovono accuse di antisemiti
smo. Un'accusa da cui si è sempre 
difesa, rivendicando invece il suo 
essere una cattolica tradizionalista; ( 

al punto tale da dichiarare in un'in- ' 
tervista dell'ottobre scorso a «L'in-
dipcndente» che «tradizionalismo ; 
e cattolicesimo sono la stessa cosa 
come lo sono la fede pregata e la ,: 

fede creduta». Poi: «Per un cattolico • 
vero l'unica vera religione è quella 
cattolica... Meglio la persecuzione 
antireligiosa di chi ha in odio la fe
de che non il fariseismo scalfaria-
no» e, infine: «In uri paese cattolico 
le altre fedi religiose dovrebbero 
essere professate senza l'aiuto del
lo Stato». Con poche parole la pro
babile presidente della Camera 
ammetteva: di non conoscere la 
Costituzione, perchè in nessun 
passo di questa si dice che lo Stato 
è cattolico; attaccava il presidente 
della Repubblica; azzerava il di
scorso che la Chiesa sta portando 
nei confronti delle altre religioni, a ' 
cominciare dal cardinale Martini, 
promotore del meeting interreligio- ' 
so sulla pace. 'Ma vedrete che la 
Pivetti sarà molto tollerante, svolge
rà un ottimo ruolo di mediazione», 
getta acqua sul fuoco delle polemi
che un suo compagno di partito. 
Però questa rassicurazione, come ' 
la risposta che la stessa leghista ha ', 
dato alle dichiarazioni di Pannella . 
(«L'antisemitismo è una cosa che 
non mi appartiene»;, non sono 
convincenti. Pivetti è una donna 
clic definisce la sua coscienza «un 
giudice invalicabile». Ma è proprio 
questo giudice che di fronte alle 
svastiche e alle stelle gialle attacca
te alle vetrine dei negozi di com
mercianti ebrei dice (novembre 
92): -Esasperare la questione o 
meglio confondere le acque e va- • 
lutare con la stessa gravità fenome

ni legittimamente gravi come la 
profanazione di tombe e bravate di 
singoli non è utile, perchè... sono 
fatti di gravità sicuramente diversi. 
Se facciamo perdere di vista il sen
so delle proporzioni si crea un'as-
suefazionc da un lato e un fastidio 
dall'altro rispetto a.fenomeni che 
invece vanno circoscritti». ,., , • 

Biondi contro «le pupe» ' 
E qualche riga più giù: -Non si 

tratta in sostanza di negare delle 
distorsioni della mentalità o addi-
nttura dei tatti gravi là dove avven
gono, ma sì tratta di valutarli con il 
giusto peso perchè altrimenti si fa 
del « "terrorismo . generalizzato"*. 
Questo affermava la possibile pre
sidente della Camera che definiva 
(^sempre su «L'indipendente») le 
reazioni dei giovani ebrei alle pro
vocazioni antisemite «un putiferio 
da far impallidire i tifosi del Napoli ' 
in festa per lo scudetto» ....;• 

Qualunque scelta compia, qual
siasi cosa dica o faccia, Pivetti rac
coglie una gragnuola di polemi
che. Non era molto difficile imma
ginare che le dichiarazioni su Mus
solini e le sue prese di posizione 
sarebbero passate sotto silenzio. 1 
progressisti la definiscono integra
lista e intollerante, le donne del 

Pds, riferendosi anche alle sue po
sizioni sull'aborto, le rammentano 
che essere una donna presidente 
della Camera non è sufficiente. Ma 
Pivetti, nipote dell'autore di un di
zionario, Gabnelli, per sé e per la 
Lega nvendica un pregio, «la pa
zienza» e la tolleranza. Evidente
mente non ci credono molto i gio
vani della federazione giovanile 
ebraica se ricordano che la parla
mentare nel febbraio dello scorso 
anno affermò l'esistenza «di una 
componente razziale negli ebrei» 

Di tutt'altro tenore le reazioni di 
Alfredo Biondi, l'esponente libera
le eletto da Forza Italia, definito 
una volta da Pivetti «un uomo che 
denota una distorsione e una men
talità triviale» e che ieri, piccato di 
non essere stato candidato lui per 
la presidenza di Montecitorio, lia 
nfiutato l'ipotesi di una vicepresi-
denza: «L'ho-fattocon presidenti di 
qualità non infima, anzi superiore 
come Napolitano e lotti. L'avrei fat
to volentieri con Rodotà. Ma certo 
non vado a fare l'impiegato o il 
funzionario per dare lezioni ai pu
pi. O meglio alle pupe». E quindi il 
solito Vittorio Sgarbi: «Siamo pas
sati dalla contemplazione della 
Madonna (riferimento a Scalfaro. 
ndr) alla Madonna in persona». 

\ln REGALO conAVVENIMENTI 
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LE NUOVE CAMERE. Servono intese ampie per eleggere subito i presidenti 
La scelta di non trattare sui nomi può portare sorprese 

Quorum e votazioni 
Tutti i rischi 
per la maggioranza 
Stamane si apre il sipario sul dodicesimo Parlamento del
l'Italia repubblicana Per l'elezione dei presidenti delle 
Camere oggi le prime tre votazioni a Montecitorio, e le pri
me due al Senato. Per gli scrutimi di domani sono richie
ste maggioranze più basse. Entro giovedì prossimo do
vranno essere eletti 1 presidenti dei gruppi, interlocutori 
istituzionali del capo dello Stato nelle consultazioni per il 
nuovo governo che potrebbero cominciare martedì 26. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA Alle 10 alla Camera e 
mezz'ora dopo in Senato l'apertu
ra ufficiale della-12' legislatura 
Brevi interventi dei presidenti prov
visori (al Senato il più anziane, 
che è il socialista Francesco De 
Martino, alla Camera il vicepresi
dente anziano uscente Alfredo 
Biondi, Forza Italia), proclamazio
ne dei subentranti per opzioni, e 
quindi il via alle votazioni a scruti
nio segreto per I elezione dei presi
denti delle due assemblee Consi
derati i quorum altissimi nchiesti 
per gli scrutimi iniziali, e considera
to che la maggioranza di destra 
(maggioranza solo relativa al Se
nato) non ha accettato soluzioni 
di garanzia ma anzi vuole imporre 
i propri candidati può accadere 
che oggi non si levino le fumate 
bianche, e che si debba aspettare 
domani 

a. 

Le maggioranze richieste 
Alla, Camera oggi^pnp in pro-

grauuiui tre votazioni probabfl 
mente una al mattino e due al pc-
menggio (tre ore per ogni voto) 
Per il successo della prima votazio
ne e- nehiesta la maggioranza dei 
due terzi dei componenti (420) A 
secondo e terzo scrutinio ci vuole 
sempre la maggioranza dei due 
terzi ma solo dei votanti e compu
tando anche le eventuali schede 
bianche Solo dal quarto scrutinio 
è sufficiente la maggioranza asso
luta dei voti sempre computate le 
bianche Al Senato invece con il 
quarto scrutinio un presidente e è 
comunque i meccanismi elettorali 
sono stati studiati in modo tale che 
non ci sia vacanza non tanto nella 
presidenza dell assemblea di Pa
lazzo Madama quanto soprattutto 
nel delicatissimo ruolo di supplen
za del presidente della Repubblica 
che tocca appunto allo stesso pre
sidente del Senato Nelle due pn-
me votazioni quelle di oggi occur-
re la maggioranza assoluta dei voti 
dei componenti (164, cioè- me'a 
più uno dei 315 eletti e degli 11 se-
naton a vita), mentre alla terza è n-
chicsta la maggioranza assoluta 
dei presenti schede bianche inclu
se nel computo Quarto e ultimo 
scrutinio ballottaggio tra i due più 

votati L appartenenza ad un grup
po parlamentare dev essere di
chiarata dal singolo deputato o se
natore entro i due giorni utili dalla 
prima seduta, cioè entro lunedi 

La costituzione del gruppi 
Per costituire un gruppo parla

mentare il regolamento della Ca
mera prevede un minimo di venti 
deputati e quello del Senato un mi
nimo di dieci senatori È vero che 
sono previste deroghe a queste 
condizioni-requisiti (e infatti sono 
state applicate frequentemente nel 
passato) ma queste deroghe non 
trovano più alcun fondamento nel
le nuove regole elettorali applicate 
per la pnma volta il 27 e 28 marzo 
E anche lo spinto delle nuove nor
me va contro ogni eccezione spin
gendo ali aggregazione e non alla 
frammentazione Entro quattro 
giorni dalla prima seduta e quindi 
presumibilmente mercoledì, cia
scun presidente indicele convoca
zioni simultanee ma separate, dei 
parlamentari appartenenti a cia
scun gruppo, perchè eleggano i n-
spettivi presidenti e gli uffici di pre
sidenza Di norma i gruppi proce
dono in una prima fase solo ali ele
zione del loro presidente La rapi
dità nell assolvere a questo man
dato è dettata da una essenziale 
esigenza politico-istituzionale So
no propno i presidenti dei gruppi 
gli interlocutori pnmi e naturali del 
capo dello Stato (la consultazione 
anche dei segretan di partito fu in
trodotta da Sandro Pertini) al mo
mento dell'apertura della cnsi di 
governo e delle consultazioni per 
nsolverc la crisi Considerato qual
che inevitabile slittamento di tempi 
per le novità che stanno maturan
do anche a livello dei gruppi Scal-
faro potrebbe iniziare le consulta
zioni già dal 26 aprile 

Le altre scadenze 
L apertura formale della crisi 

(Ciampi potrebbe salire al Quiri
nale già subito dopo I elezione dei 
presidenti delle Camere) non in
terrompe ma anzi in qualche mo
do agevola il completamento dei 
pnmi adempimenti del Parlamen-

Senato, elezione 
sul filo di lana 

La seduta a Palazzo Madama si 
apre alle 10,30 sotto la presidenza 
di Francesco De Martino, senatore 
a vita: presiede perchè più anziano 
di età, ed è atteso un discorso non 
rituale. L'elezione del presidente è 
a scrutinio segreto. L'articolo 4 del 
regolamento stabilisce che «è 
eletto chi raggiunge la 
maggioranza assoluta del voti dei 
componenti del Senato- (164 voti: 
l'assemblea è composta da 315 
senatori eletti e 1 1 a vita). Anche 
al secondo scrutinio (stessa 
seduta: se serve tempo basta 
sospenderla) è necessaria la 
maggioranza assoluta dei 
componenti l'assemblea. Alla 
terza votazione si procede nel 
giorno successivo: «è sufficiente la 
maggioranza assoluta del voti dei 
presenti, computando tra I voti 
anche le schede bianche-. Se la 
maggioranza non si raggiunge, si 
procede - nello stesso giorno- ad 
un quarto scrutinio di «ballottaggio 
fra I due candidati che hanno 
ottenuto nel precedente scrutinio 
il maggior numero di voti e viene 
proclamato eletto quello che 
consegue la maggioranza, anche 
se relativa. A parità di voti 6 eletto 
o entra in ballottaggio il più 
anziano di età-. I senatori a vita 
sono undici- Giovanni Agnelli, 
Paolo Emilio Tavlanl, Giovanni 
Leone, Francesco Cossiga e, 
prossimamente, Giovanni • 
Spadolini (oggi iscritto al gruppo 
Fri) sono nel gruppo misto; Giulio 
Andreotti, Carlo Bo, Amlntore 
Fanfanl sono nel gruppo del 
Ppl-Oc: Leo Vallani era nel gruppo 
Pri, Francesco De Martino e 
Norberto Bobbio nel gruppo Psi. 

to In primo luogo I elezione degli 
uffici di presidenza (vicepresiden
ti questori e segretari dev essere 
garantita la più ampia rappresen
tanza delle forze politiche) le Ca
mere si riuniranno per questo la 
settimana prossima L subito dopo 
la costituzione delle commissioni 
permanenti dove si svolge il pm 
complesso lavoro dei parlamenta
ri e che hanno rilevanti poteri legi
slativi Per le commissioni si appli
ca morosamente il criteno della 
proporzionalità E la regola prò 
porzionale fa si che mentre alla 
Camera la Destra possa probabil
mente contare su una propria 
maggioranza in tutte le commissio
ni al Senato ne sia certamente pri
va in tutte o quasi tutte 
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Rifondazione Comunista 
PDS 

Indipendenti di Sinistra 
Rete ; 

Verdi 
PS! 

Alleanza Democratica 
Cristiano Sociali „„, . 

Lista Magris 
Partito Popolare italiano 

Patto Segni 
Union Valdotaine 

Altri 
SVP 

Lista Pannella 
CCD 

Forza Italia 
Lega Nord 

Alleanza Nazionale 
Senatori a vita 

Lo stipendio 
dell'onorevole 
12 milioni 
• Quanto guadagna un parla
mentare7 Non più dei suoi colleghi 
degli altn paesi meno di un mana
ger medio-alto quasi quanto un 
magistrato di Cassazione L inden
nità mensile lorda è di 15 250322 
lire Calcoliamo ora le trattenute 
per il fisco (3460894 lire) per il 
fondo di solidarietà che finanzia 
I indennità di reinscnmento per gli 
ex (1 021 000 lire) per I assistenza 
sanitaria integrativa (686 264 lire) 
per la previdenza (1 311 528 lire) 
Al netto I indennità scende quindi 
a 8 777 636 Ali indennità va ag
giunta una diana comprensiva dei 
rimborsi forfettari Sposta telefono 
ecc ) pan a 3 251 000 lire mensili 
da cui però vengono automatica
mente detratte 200mila lire per 
ogni assenza che non sia giustifica
ta da missione Totale 12 021 63G 
lire mensili per dodici mesi non 
esistono tredicesima né altre gna
tiche 11 parlamentare ha diritto ad 
un 'imborso per le spese di segre-
na (il cosiddetto portaborse che 
comunque non può essere un con
giunto) quasi quattro milioni 
mensili che gli vengono erogati 
tramite gruppo e previa documen
tazione 

«Indennità 
reinserimento» 
e liquidazione 
Guarà chiamarla •liquidazione»: a 
chi, volente o nolente, si ritrova 
nella schiera degli ex spetta una 
•indennità di «Inserimento» nella 
società civile, per la quale I 
(previdenti) parlamentari in carica 
si auto tassano esattamente per 
quel che prenderanno. Trattenuta 
mensile di 1.020.000 lire? Ecco 
che l'Indennità sarà di 12.200.000 
per ogni anno trascorso in 
Parlamento. Il primatista, di qui a 
poco, sarà II de Emilio Colombo: 
585 milioni, parlamentare dal '48. 
Discorso analogo per le pensioni, 
anzi per II vitalizio che non e 
reversibile se non a costi 
Impraticabili. Anche il fondo-
pensioni e costituito dal contributi 
degli stessi parlamentari, ed II 
trattamento di quiescenza scatta a 
60 anni per chi ha fatto meno di 
cinque legislature, a 55 da cinque 
a più legislature. Il vitalizio minimo 
mensile è di tre milioni e mezzo 
(per una legislatura) e lievita 
progressivamente con l'aumento 
degli anni di lavoro parlamentare 
sino ad un tetto massimo di 12 
milioni- quel che toccherà per 
esemplo a Colombo. 

Carta di credito 
per barba 
e ristorante 
• Bustarelle e tangenti a parte 
danaro liquido ne circola poco, al
meno a Montecitorio A differenza 
del Senato alla Camera ormai 
quasi tutti i servizi si pagano (per
ché si pagano) con una speciale 
carta di credito a scalare Cosi si va 
in barbena con la carta e ti detrag
gono novemila lire per il taglio dei 
capelli Al ristorante invece la carta 
di credito si mangia dodici-quindi-
cimila lire (solo per il personale 
subalterno esiste la mensa a prez
zo politico) Md i vantaggi non so
no soltanto monetizzabili Vuoi 
mettere la comodità degli uffici po
stali dove non si fa la coda' O la ta-
bacchena con le mitiche e altrove 
introvabili Nazionali9 O la filiale 
della banca dentro il Palazzo7 O le 
biblioteche dove trovi assoluta
mente tutto e in tempi rapidissimi7 

(Quella della Camera è aperta an
che agli studenti e agli studiosi 
esterni) E DOI le macchine infor
mative e di consulenza cosi pode
rose da battere persino il Viminale 
alla vigilia delle elezioni i dati di
saggregati di raffronto le minuzio
se piantine dei collegi uninominali 
le prime e più esaunenti spiegazio
ni del nuovo sistema elettorale so
no nati dalle macchine (.e dal per
sonale) del Parlamento 
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Il «guinness» 
dei più assenti 
in aula 
Se ogni assenza costa 200mlla lire 
al parlamentare, assai di più costa 
- In termini politici - al gruppo di 
appartenenza. Ce da sempre una 
sorta di gara tra quello con il minor 
tasso d'assenteismo. E 
puntualmente, sin qui la gara era 
tra De e Pcl-Pds: qualche volta I ha 
vinta lo scudo crociato (18% di 
assenze, al Senato), qualche altra 
la quercia (31.1%, alla Camera) 
ma sempre al punti, con scarti 
minimi. Seguivano, ma distaccati. 
Rifondazione, Lega. Verdi, Rote, 
Federalisti. Psi, In coda Msl, Pn, 
Psdi. Assenteista-record della 
passata legislatura? Bettino Craxl 
solo lo 0.77 di presenze, primato 
Insidiato dappresso da altri tre 
socialisti: De Mlchelis, Martelli e 
Amato. La palma del più 
presenzialista? E toccata ad un de. 
Fernando Di Laura Frattura, in 
testa con un solo 0.75% di 
assenze, ma non rieletto. Toma 
Invece alla Camera II pldiessino più 
di casa a Montecitorio nei due anni 
passati: Aldo Rebecchi, 98.09% di 
presenze. Assenteisti doc ma non 
al livello craxlsno, anche Pannella 
(ha marinato Montecitorio 
noll'89.48% delle votazioni), 
Sgarbl (83.28%), Bossi (79.3%). 
Mussolini (73.40%) e Segni 
(71.13%). 

Il candidato a Palazzo Madama, rettore della Luiss, era già stato eletto col Pli 

Scognamiglio, che mai parlò in aula 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

Carlo Scognamiglio candidato alla presidenza del Senato 

ai ROMA Lo hanno candid ito al 
mattino alla poltrona numero due 
della Repuoblicana italiana e già 
nel pomeriggio un suo eventuale 
fallimento veniva salutato con un 
lieve non me ne fregi niente II 
candidato presidente del Senato è 
il compassato prolessore di econo
mia industriale Carlo Scognamiglio 
Pasini mentre il menefreghista» e 
il Ccipo della Lega Umberto Bossi 
Scognamiglio candidato dai poli 
delle libertà e del buongoverno e 
stato riletto sena'ore da Forza 'ta
li.* Nella scorsa legislatura quella 
cht si chiudo ossi era stato sena 
tore liberale eletto a Milano con 
cinquemila voti 

Uno sconosciuto rieletto 
Quando e diventata ufficile la 

notizia che ai blocchi di partenza 
per il seggio più alto di Palazzo Ma 
dama le destre avevano collocato 
Scognamiglio curiosa e slata la 

Ap reazione di alcuni che queste au 

stere sale frequenta da anni non 
tutti infatti sape.ano che Scogna
miglio era già senatore in carica 
T roppa distrazione ovviamente 
Ma e anche vero che il professore 
Scognamiglio ha fatto davvero po
co per segnalarsi nell attiviti parla 
mcntarc Una rapida consultazio
ne delle banche dati ha dato que 
stoverdetto il senatore non ho pre
sentato nemmeno un disegno di 
legge limitandosi ad aggiungere la 
sua firma a progetti presentati da 
altri Non sono stati rintracciati 
neppure - forse per troppa fretta -
interventi in aula Ha invece preso 
la parola nella commissione Fi 
nanze e Tesoro ed e stato presi 
dente della Giunta per gli affari del
le Comuni'a europee un organi 
snio per la venta non troppo noto 

Bril lante accademico 
Al migro bilancio parlamentare 

degli ultimi due anni Carlo Sco
gnamiglio oppone una cameri 

universitana brillante Cinquan-
t anni a novembre un pa o di ma
mmoni alle spa'le il candidato 
presidente si e. laurealo (a pieni 
voti) in economia alla Bocconi di 
Milano per poi perfezionarsi alla 
London School o' Economics Do
po essere stato professore incanca-
to a Padova e alla Bocconi (econo
mia e politica industriale) dal 
19Tcl e- alla Luiss di Roma dove nel 
198-1 diviene rettore Ricca la sua 
esperienza di consigliere ministe
riale dei governi quadri e pentapar
tito industria partecipazioni stata
li bilancio tesoro (unzione pub
blica Non ha disdegnato neppure 
i consigli di società e stato nel 
l * i presidente della Rizzoli-Cor-
nere della Sera e d il 19S4 al 1990 
vice presidente della Stel la finan 
ziana pubblica del settore telefoni 
co e dal 1985 è presidente della 
Bulkitaha Nel 1990 ha presieduto 
la commissione del lesolo per il 
riassetto del patrimonio mobiliare 
pubblico e per le privatizzazioni 

\el suo curnculum si devono regi 
strare anche una cinquantina di 
pubblicazioni 

L uomo appare compassato e ri
servato Il grande pubblico lo avrà 
visto nei dibattiti televisivi nel corso 
della campagna elettorale era 
quel signore magro con la barba 
brizzolata che timidamente face
va capire di non essere d accordo 
con le proposte fiscali del movi
mento che pure lo aveva candida
to e che ieri lo ha messo in pista 
per la carica di presidente del Se
nato 

Neanche un salto al Senato 
Ce IJ farà Scognamiglio9 Fo-se 

si forse no Pronostico difficile il 
voto ù segreto e sulla carta non ha i 
numen per superare i primi due 
scrutimi quando occorrono 164 
voti Gliele ne scrvircDbero 164 Po
trebbe procurarglieli una campa
gna acquisti condotta con i metodi 
del Milano della Fimnvest Fascino 
avvolgente Oppure potrebbe 

guadagnarseli con il suo aplomb 
Ieri il professore li i rispettato 'a 

sua fama Al Senato non si e fatto 
vedere pur avendo nggiunto Ro 
ma da Milano nel primissimo po
meriggio Ma ha subito dimost-alo 
consapevolezza della piova ardu? 
che lo atte lde alle 10 iti di questa 
mattina Al Scn ito - ha detto - il 
polo non raggiunge la maggio'in 
/d assoluta sia pun per pochi voti 
Quindi per CSSCK eletto saiebbe 
necesvino che ìleuin componenti 
I assemblea che non 'inno parte 
del polo de Ik liberta e del buon 
governo votjs.seio il io nome i-a 
qual cos i per non poticblx essere 
altroché fonte di soddishzione e 
di grande lusing i P KO pnm ai 
raggiungere Ronn «èva mulo 
modo di dichiarale Veetto p r 
dovere e senso di iispunsabilit ì 
anche se ritenevo di i s*i re più ver 
sato per litri un anelli lliifcnmen 
to appue ehiam Seogn murilo 
preferirebbe o avreblje prelt rito la 
re il ministiode 11 Industn i 
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LE NUOVE CAMERE. 

Monito di Scalfaro: 
«Attenti all'egoismo 
delle regioni forti 
di qui nascono le crisi» 
Attenti all'egoismo, quello dei singoli o delle zone geogra
fiche forti, perché da questo nascono le crisi. A Pozzuoli, 
nel giorno in cui si prepara l'insediamento delle nuove 
Camere, Scalfaro evita riferimenti diretti alla vicenda poli
tica ma lancia un nuovo monito contro il rischio di lacera
zioni del tessuto morale e sociale del paese. Gli fa eco il 
ministro Fabbri, «preoccupato» per l'unità della nazione. 
Per il Quirinale inizia ora la partita più difficile. 

Da Pozzuoli appelli del presidente e di Fabbri all'unità 
E a Montecitorio le matricole si preparano all'esordio 

DAL NOSTRO INVIATO 
B R U N O M I S E R E M D I N O 

• NAPOLI. Con sincronia perfetta 
la squadriglia delle frecce tricolori 
passa sull'accademia aeronautica 
di Pozzuoli mentre gli allievi del 
corso Pegaso 4 fanno il loro giura
mento. Scalfaro guarda, ammirato. 
La scenografia è quella delle ceri
monie ben riuscite, con la banda e 
i parenti dei giovani ufficiali che 
applaudono il presidente. * 

I dubbi del presidente 
No, visto da qui non sembra l'ul

timo giorno della Prima Repubbli
ca. Il clima è di festa, e delle inedite 
incognite che gravano su questo 
avvio della dodicesima legislatura 
Scalfaro non parla. Riscrivere la 
Costituzione come vorrebbero fa
re, a colpi di maggioranza, Fini, 
Bossi e Berlusconi? Affidare l'inca
rico, per la prima volta nella stona 
europea, a un magnate dell'infor
mazione? La scelta è il silenzio, 
ogni problema sarà, .affrontato a 
suo tempo. Eppure, anche in un 
clima di festa, nelle pieghe dei di
scorsi, il riferimento al difficile pre
sente c'è. . . 

L'appello agli allievi 
È mischiato in un appello affet

tuoso che Scalfaro rivolge agli allie
vi e in un discorso a braccio del mi
nistro Fabbri, praticamente alla 
sua ultima uscita come titolare del
la Difesa. Frasi diverse, ma signifi
cato comune: in una parola preoc
cupazione per l'unità del paese, la 
sua concordia. «Siate uomini, sem
pre - ammonisce Scalfaro parlan
do a braccio-siate uomini ih que
sta ricchezza di solidarietà umana. 
Siate uomini : nella , capacità di 
amare. In questo mondo, in questa 
patria, se una crisi ogni tanto si 
sente 6 una crisi nel sentir rispunta
re l'egoismo, di settori, di parti, di 

. zone geografiche. Nel momento in 
cui spunta l'egoismo, l'amore si di
strugge, l'umanità va in crisi...». 

II fantasma della Lega 
La frase sarà generica, ma l'ac

cenno all'egoismo di settori, parti e 
zone geografiche lo è meno. Come 
non vedere un riferimento alla pre
dicazione leghista che nei suoi 
propositi più estremi teorizza che 
le risorse devono restare dove si 
producono? E come non vedere 
una preoccupazione per gli effetti 
che può avere sul tessuto politico 
economico e morale l'affermarsi 
senza regole dell'egoismo sociale? 

Sembra, insomma, di sentire l'eco 
di alcune preoccupazioni esterna
te in questi giorni ai suoi interlocu
tori dal presidente. Preoccupazioni 
che alla Lega hanno tradotto, per 
usare le parole di Speroni, come 
manovra di Scalfaro contro la pre
sidenza del Senato al Carroccio. 

Il valore dell'unità 
A Pozzuoli, come l'altro giorno a 

Ferentino, Scalfaro abbonda di ap
pelli all'unità. Lo fa, dice alla fine 
del suo intervento, «di fronte a que
sta bandiera e a questa patria che 
ha tanto bisogno di chi crede nella 
libertà e nella verità, che devono vi
vere insieme...». Il ministro Fabbri 
conferma indirettamente la preoc
cupazione di Scalfaro per l'unità e 
la concordia del paese. Il ministro 
parla, con un pizzico di polemica, 
di privato che non sempre e bello e 
di pubblico che non sempre e si
nonimo di inefficienza. Invita i gio
vani allievi a diffidare dei nuovisti a 
tutti i costi e di chi dice che si può 
imparare a fare il politico in poco 
tempo. Dopo, in una conferenza 
stampa dirà che ha qualche timore 
per l'unità del paese. 

E sul 25 aprile dice: sbaglia chi 
volesse trasformare la festa in 
un'occasione di rivincita, ma non 
dimentichiamo che la resistenza 
ha riportato la libertà ed è la fonte 
della legittimità delle nostre istitu
zioni. «Non sarebbe possibile tar le
va sui risultati elettorali per pren
dersi una rivincita sulla sconfitta 
del regime fascista». 

La partita più difficile 
Se ne riparlerà di questi temi. 

Scalfaro ne parlerà forse domenica 
a Firenze, anche se ora, per il Qui
rinale, inizia la partita politica più 
difficile. Ammesso che l'intesa del
la neo-maggioranza sulla presi
denza delle Camere funzioni, il 
problema incarico a Berlusconi 
sembra più spinoso di quanto si 
pensasse all'inizio, Il Quinnale non 
conferma se nell'incontro dell'altro 
ieri tra il capo dello stato e il Cava
liere si e parlato del tema delle in
compatibilità e della indispensabi
le vendita delle Tv da parte di Ber
lusconi. La Lega, però, per citare la 
(orza di maggioranza più riottosa, 
continua ad essere poco morbida 
sui punto. Sono stati gli stessi leghi
sti, infatti, a far capire che nell'in
contro si e parlato del problema tv. 
Come dire, il nodo c'è e va risolto. 

Donne che scrìvono 
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Neofiti in Transatlantico 
Una vigilia fra scoperte e distintivi 
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• i ROMA. Distintivo, che passione. 
C'è l'Alberto da Giussano e la ban
dierina tricolore e anche la fiamma 
tricolore. Nel cosiddetto Polo della 
libertà il bisogno di identità è fortis
simo, e per costruirla serve anche 
attaccarsi sulla giacca un bottonci
no di metallo C'è chi Ir. fa per'rile-
gittimarsi, come i missini di Allean
za nazionale; chi per distinguersi 
dalla «partitocrazia», come la Lega, 
che ha inaugurato la moda; e chi 
sopperisce con un simbolo al par
tito che non c'è. Ovviamente e For
za Italia. Il suo Alberto Acicrno. im
prenditore palermitano, l'ha paga
to cinquantamila lire: l'ha compra
to in uno dei club e ieri lo sfoggia
va, in oro e smalto, mentre si aggi
rava smarrito ed emozionato per il 
Transatlantico. 

La viglila delle matricole 
È la vigilia del primo giorno da 

deputati. Le matricole della destra, 
anche se hanno bisogno della gui
da dei più anziani per trovare la sa
la della Regina - dove si fanno le 
foto per la navicella, o dove si 
riempiono le schede del who is 
who - hanno un incedere trionfale, 
Come Benito Falvo: «Per quaran-
t'anni mi sono candidato nella cit
tà di Misasi e Mancini e ora ho vin
to, con Alleanza nazionale». Non 
sta nella pelle l'avvocato cosenti
no. Che ne pensa della Pivctti pre
sidente? «L'hanno già eletta?». Che 
scnerzi la l'emozione, pensava già 
di essere ad oggi. Vincitrice trion
fante anche Tiziana Parenti. L'avvi

cini per chiederle come si sente nel 
nuovo ruolo di deputata, mica per 
rinfocolare la polemica che l'ha 
opposta a Berlusconi sulla mafia o 
sulla democrazia interna a Forza 
Italia e ti senti rispondere un secco: 
«Non ho niente da dire». Oppure 
prendi Giuseppe Tatarcll.i Y"M-
mente matricola non è, anzi è il ca
pogruppo uscente del Msi. Ma an
che per lui e il primo giorno: sta 
per andare al governo. Ormai 
quando si muove è costantemente 
seguito da un codazzo di cronisti, 
che lo blandiscono per avere una 
notizia, per sapere se sarà davvero 
Scognamiglio il candidato della 
destra per la presidenza del Sena
to. Ed e sempre in tv, con gli oc
chiali sulla fronte, come il regista 
Pasquale Squitieri. Si sente dire 
persino: «Baciamo le mani presi
dente». Che emozione, vero onore
vole? «Mah, ci sono anche le rogne: 
ora devo farmi sempre la barba, 
devo avere sempre i vestiti in ordi
ne, insomma è una noia». Nobles-
se oblige. Questi anche i doveri 
che impone il potere. Che natural
mente va e viene. 

Qualche divanetto più in là. in 
uno dei corridoi che portano al 
Transatlantico, aspettano che si 
faccia l'ora per il pranzo Castellani, 
il candidato del Patto al comune di 
Venezia battuto da Cacciari. Bian
chi, ex presidente delle Adi e Ro
berto Pinza: tutti popolandolo l'ul
timo alla seconda legislatura 

• Chiacchierano, punzecchiano il 
Pds, ma è Pinza che può ironizzare 

senza problemi sulla De che fu e 
sul Ppi che c'è. «Contiamo qualco
sa per l'elezione delle presidenze? 
Massi, magari noi tre, che insieme 
facciamo una corrente del 10"u», 
Perche i deputati ex scudocrociati 
ormai sono sok>36. • -• 

Compare anche La Ganga 
E che dire di Giusi La Ganga, po

tente capogruppo socialista di 
epoca craxiana? Al ristorante della 
Camera arriva che e già tardi, solo, 
di ritorno dagli uffici dove ha sbri
gato le faccenduole della liquida
zione. Si invita ad un tavolo dove ci 
sono altri commensali e ammette: 
«Ho tanto tempo, mi dedico alla 
sanità». Ma come, se non è stato 
eletto? «Nel senso che devo farmi 
operare d'ernia», precisa mentre 
golosamente ordina gnocchi alla 
piemontese, merluzzo ai ferri e 
dolce: «Ormai non mi restano che 
il cibo e il sesso». 

E poi ci sono quelli che si muo
vono in branco, come i missini. In 
gruppo nel Transatlantico, scher
zano e ridono sotto gli occhi di una 
scolaresca in visita, in gruppo per 
via del Vicario mentre vanno a 
pranzo. Sono tanti e dilagano. Al 
contrario ognuno per conto pro
prio si aggirano i ccd. Il gruppo di 
Casini, Mastella e D'Onofrio rischia 
di perdere pezzi per strada. Lo 
stesso D'Onofrio pareva intenzio
nato ad andare direttamente in 
Forza Italia, seguito da setto otto 
deputati, dei 32 eletti. C'è chi rim
piange sconsolato i tempi in cui 

dirsi de significava qualcosa. Una 
sigla, una garanzia. 

Le commissioni 
Tra i vincitori ogni tanto si intra

vede qualche «addino», da Ad. Al
leanza democratica. «Matricole 
, '••-: iv . . | . ni ,..,i,wi«,irvi., 
pei un insanabile propensione per 
il centro», commenta un popolare 
emiliano che li conosce bene. E 
c'è anche Sandra Bonsanti. Fino al 
27 marzo era al di qua delia barri
cata, giornalista di «Repubblica» 
che di Montecitorio sapeva tutto, i 
deputati li conosceva tutti. Invece 
oggi è spaesata, matricola davvero. 
«Che devo fare? Mi piacerebbe oc
cuparmi d'informazione nelle 
commissioni. A chi lo dico? Forse a 
D'Alema?». 

Siamo lontani dallo stile di lavo
ro berlusconiano. Paolo Odirizzi. 
imprenditore di Cles: «Siamo stati 
invitati a indicare in una scheda al
meno tre commissioni dove ci pia
cerebbe lavorare. Poi stiamo met
tendo in piedi una cooperativa per 
acquistare un palazzetto o per affit
tarlo come foresteria. Ci piacereb
be stare insieme, magari aggregati 
per regione di provenienza». 

Sono tanti, tantissimi i volti nuo
vi. «Ma in fondo un bel po' sono già 
comparsi in tv varie volte». Non si 
spaventano Giovanni Castaldi e 
Renato Chiazzi, commessi della 
Camera. In un mesetto avranno 
imparato a conoscerli tutti, nomi e 
cognomi, tic e abitudini, simpatici 
e antipatici. ZIRo.La. 

Ex parlamentari 

Per Di Donato 
e altri 
rischio manette 
• i ROMA. E intanto stamane scatta 
il rischio-manette per un gruppo di 
ex parlamentari inquisiti eccellenti. 
Insediate le nuove Camere, i non 
rieletti decadono ovviamente dalle 
prerogative di cui hanno sin qui 
goduto, compresa la speciale im
munità che li proteggeva dalle n-
chieste di arresto non confermate 
o respinte dalla camera di apparte
nenza. In questa situazione si tro
vano 24 tra deputati e senaton, tra 
cui gli ex ministri Francesco De Lo
renzo (la Malasanità) e Gianni 
Prandini (gli scandali Anasj che. 
come l'ex vicesegretario del Psi 
craxiano Giulio Di Donato (il "co
mitato d'affari" napoletano) han
no ottenuto nei mesi scorsi a Mon
tecitorio il «no» alle richieste di im
mediato arresto formulate dai giu
dici. 

Di Donato ha motivo di ritenere 
che i giudici di Napoli si apprestino 
(«forse già oggi») a ordinare la sua 
cattura, e lancia l'allarme: «Sareb
be il primo arresto politico della se
conda repubblica, un arresto pre
meditato, un atto grave, violento e 
ingiusto». Ha scritto anche a Scalfa
ro, per segnalargli «il tam-tam» da 
cui ha dedotto quel che si prepara 
e che Di Donato ritiene del tutto il
legittimo: non ha più nessuna pos
sibilità di inquinare le prove, dal 
momento che l'inchiesta a suo ca
rco è chiusa ed è stato già deciso il 
suo rinvio a giudizio 

Il fatto è che. tra le ragioni per 
cui era stato richiesto il suo arresto. 
r'o'-'in'-. I ' o n ^ t « ^ Knrr;^r*r< '. "n-.r-, 

strati giù clletluuli di subornale e in
timidire testimoni a suo carico per 
il caso della mazzetta da mezzo 
miliardo che l'accusa sostiene sia 
stata versata a Di Donato per oliare 
l'assegnazione ad una certa ditta 
dell'appalto del servizio di nettezza 
urbana del capoluogo campano. 
Su questi particolari neppure un 
cenno nelle dichiarazioni dell'ex 
vice di Craxi. il quale ha denuncia
to «l'avvio di una nuova fase di una 
strategia della tensione di natura 
giudiziaria, destinata a mantenere 
il Paese in condizioni di incertezza 
e di paura». 

Si sottrarrebbe all'arresto? «Non 
ci penso neppure: aspetto con tor
mento, rabbia e impotenza». Chie
derebbe gli arresti domiciliari? «No, 
preferisco il carcere, da 11 ricorrerò 
al tribunale della Libertà. Ma ci cre
do poco al ricorso. Sono già stato 
condannato in modo irreversibile 
da stampa e tv. I giudici si adegue
ranno per evitare critiche. Se pic
chiano su di me saranno acclama
ti, se invece andassero controcor
rente avrebbero problemi». 

Documento dell'Associazione magistrati. Paciotti e Maddalena: «Ce una campagna» 

L'Anm: «Stanno delegittimando i giudici » 
L'Associazione nazionale dei magistrati scende in campo 
a difesa dei giudici e contro le ipotesi di normalizzazione. 
No alla separazione delle carriere, alla sottomissione del 
pubblico ministero all'esecutivo e ad un Csm sottoposto a 
logiche di maggioranza. Per Elena Paciotti, presidente 
dell'associazione, «è in atto un grave processo di delegitti
mazione dei giudici». Proposta l'assunzione «di un ampio 
indirizzo deflattivo nel penale e nel civile». 

ENRICO 
• i ROMA. Dopo il Consiglio supe
riore delia magistratura anche l'As-
sociazione dei magistrati manda 
un messaggio alla nuova maggio
ranza parlamentare. E il no alla 
normalizzazione e ai tentativi di li
mitare l'autonomia dei giudici è 
chiaro. Nel dibattito politico di 
queste settimane - si legge in un 
documento approvato dalla giunta 
esecutiva - sono stati «ignorati una 
serie di problemi che riguardano 
l'assetto delia giustizia italiana e 
toccano interessi concreti di citta-

FIERRO 
dmi». mentre «polemiche e propo
ste si concentrano su due punti sui 
quali la Costituzione della Repub
blica e il complessivo assetto del
l'ordinamento hanno dimostrato 
in questi jnni una sostanziale vali
dità». Si tratta delle questioni che 
dalla chiusura delle urne impegna
no la nuova maggioranza di destra 
nel poderoso attacco all'autono
mia della magistratura: «L'attribu
zione ai magistrati del pubblico 
ministero delle medesime garanzie 
di cui godono i giudici e la obbliga

torietà dell'azione penale; e l'asset
to pluralista del Consiglio superio
re della magistratura». 

Punti delicati, che toccano coi-
de sensibilissime del vivere civile, 
non riconducibili a semplici que
stioni corporative. Perché - spiega 
l'Anni nel documento - autonomia 
del pili e obbligatorietà dell'azione 
penale hanno garantito in questi 
anni "l'indipendente esercizio del
l'attività giudiziaria», e «l'uguaglian
za dei cittadini (anche dei poten
ti i di fronte alla legge». 

Inoltre, il sodalizio dei giudici si 
mostra nettamente contrario ad 
ogni ipotesi di separazione delle 
carriere del pm e del giudice: in 
questo modo si destinerebbe il 
pubblico ministero «ad un unico 
vertice che, comunque designalo, 
accentrerebbe un potere enorme e 
sarebbe facilmente condizionabi
le, specie se collegato ad una mag
gioranza di governo. Se a ciò si ag
giunge la prospettiva di rendere di
screzionale l'a/ione penale, sarà 

impossibile in futuro colpire la cor
ruzione». 

«Se con la facoltativi^ dell'azio
ne penale - ha spiegato l'ex presi
dente dell'Associazione, Mario Ci
cala - e con il pm sottomesso al 
potere esecutivo qualcuno intende 
cancellare con un colpo di spugna 
le inchieste sulla corruzione politi
ca, allora l'ultima parola non potrà 
che spettare al popolo che con gli 
strumenti della democrazia potrà 
cambiare la situazione». Giù le ma
ni anche dal Consiglio superiore: 
«Come tutte le istituzioni di garan
zia - recita il documento - deve es
sere sottratto alle logiche di mag
gioranze politiche». 

Per Elena Paciotti e Marcello 
Maddalena, presidente e segreta
rio generale dell'Anni, «si è scate
nata una dura campagna di stam
pa che mette a repentaglio la giuri
sdizione. Un clima di delcgittima-
zione pericoloso». Ma è vero - è 
stato chiesto ai vertici dell'Anni -
che l'attività delle procure più im
pegnate sul fronte della lotta alla 

corruzione si è fermata dopo le 
elezioni. «Affatto - ha risposto la 
presidente Paciotti - questa è una 
falsa interpretazione». I magistrati, 
insomma, andranno avanti, fin 
quando sarà possibile, come ha 
precisato fa il procuratore caspo di 
Milano Saverio Borreli in una inter
vista. 

Il documento dell'Associazione 
magistrati si chiude con una pro
posta al nuovo governo, quella di 
«assumere un netto indirizzo de
flattivo sia in campo penale che in 
campo civile». Perché la «giurisdi
zione costituisce una risorsa limita
ta, costosa, da nservare alla tutela 
di beni primari». Un'ampia depe
nalizzazione con la riduzione delle 
materie oggetto di tutela giurisdi
zionale «deve essere accompagna
ta da interventi che coinvolgano 
l'apparato giudiziario nel suo insie
me, rafforzando le strutture mate-
nali e di personale ausiliario, elimi
nando uffici inutili, riformando l'or
dinamento giudiziario, potenzian
do la magistratura onoraria». 



6 ri pagina U l'I mia Politica Venerdì 15 aprile 1994 

LE NUOVE CAMERE. Si uniscono Pds. Verdi, Rete, Ad e Cristiano sociali 
Due formazioni per Rifondazione e Psi e un coordinamento 

Un gruppo unitario 
per i progressisti 
Lo guiderà Napolitano? 
Un gruppo unitario dei progressisti del Pds di Ad della 
Rete, dei Verdi e dei Cristiano sociali E due gruppi pro
gressisti, distinti ma coordinati col pruno, di Rifondazione 
comunista e del Psi di Del Turco Questa la soluzione di
scussa ieri dall'assemblea di tutti gli eletti dell alleanza 
Occhetto «Un passo avanti veiso la confederazione di tut
te le forze democratiche e di sinistra» Si parla di Giorgio 
Napolitano e di Bruno Visentin! come capigruppo 

ALBERTO LEI SS 

• ROMA Un gruppo unitario dei 
progredisti cui aderiranno con 
ogni probabilità i parlamentari del 
Pds di Alleanza democratica dei 
Verdi della Rete e dei Cristiano so
ciali E poi altn due gruppi «pro
gressisti» quello del Psi di Ottavia
no del Turco (anche se alla Came
ra non e sicura la possibilità di una 
deroga che lo renda possibile es
sendo meno di 20 gli eletti sociali
sti) e quello di Rifondazione co
munista Tra questi tre gruppi sarà 
creata una torma di coordinamen
to e una pratica di nunioni comuni 
A cominciare dalle riunioni plena
rie degli eletti progress sti che si 
tengono questa mattina alla Came
ra e al Senato per stabilire compor
tamenti comuni nell elezione dei 
presidenti dei due rami del Parla
mento È questa la conclusione cui 
è giunto il lungo e anche un pò fa
ticoso confronto tra le torve che si 
sono presentate unite al voto del 
2" e 2^ min-n sotto il simbolo co
mune del progressisti per quanto 
nguarda la loro presenta in Parla
mento 

Questa soluzione defunta ,n 
una nunione di tutti i leader pro
gressisti icn mattina e stata presen
tata da Diego Novelli della Rete 
ali assemblea di tutti gli eletti pro
gressisti che si e tenu'a ieri pome-
nggio al «Ripctta' di Roma C è sta
ta una discussione non priva di 
qualche tensione ma in cui sono 
prevalsi gli accenti positivi su un 
orientamento che anche se non è 
il gruppo unico voluto da molti è 
un «passo avanti» in questa direzio
ne Sono stati Ottaviano Del Turco 
e Fausto Bertinotti a parlare per pri
mi, manifestando un dissenso 11 
primo non senza toni drammatici 
cosi non mi aiutate - ha detto in 
sintesi - a proseguire un rinnova
mento visibile del Psi II secondo 
avanzando una «diversa idea di 
unità» Entrambi dicendo che sa
rebbe stato meglio proseguire nel-
I ipotesi di una federazione di 
gruppi distinti cosi come era stato 
delineato pnma che dalla nunione 
dei parlamentan del Pds venisse 
una ultenore spinta per una unica 
formazione parlamentare 

È stato Occhetto a nspondere a 
queste obiezioni reagendo alla 

piega negativa che stava prenden
do la discussione «Siamo sinistra e 
non siamo sinistrati La prima cosa 
6 reagire a un clima di autocompa 
timento E fare con umiltà i primi 
passi necessari per reagire alla 
sconfitta' Il segretario del Pds ha 
ncordato che la sua posizione e 
quella della Quercia e sempre stata 
per il gruppo unico sin dai primi 
incontri da cui nacque il tavolo e 
I alleanza progressista E già fin da 
allora era evidente il dissenso di al 
tri come Rifondanone «Con Berti
notti - ha aggiunto -dialogo frater
namente ma Rifonda/ione non ha 
aspettato questa discussione per 
decidere che avrebbe fatto il suo 
gruppo E rispetto profondamente 
il tentativo di Del Turco di tenere 
alta l u bandiera socialista che altri 
hanno gettato nel fango Ma voi ca 
ri compagni perche non volete che 
c>ltre componenti si organizzino 
unitariamente'La nostra posizione 
non i" un opncc io e noi ci siamo 
sempre mossi per ottenere il mas 
simo di unità Noi non diciamo cer
to che voi avete voluto rompere E 
non ci mettiamo insieme per di 
scriminare qualcun altro II Pds e 
nato con I obiettivo di confederare 
tutta la sinistra Per Occhetto dun
que la nascita di tre gruppi anzi
ché sette o otto più o meno colle
gati e un «passo avanti» importan
te Come lo è il fatto che cinque 
delle forze unite sotto il simbolo 
progressista abbiano già trovato 
una forma piena di unità parla-
meniare Questo non significa che 
il Pds imbocca la strada della co
struzione di un «Partito demex ran
co macho ribadisce il suo obietti 
vo di una vasta federazione di tutte 
le forze progressiste Con una di-
st nzione tra ruolo in Parlamento e 
ruolo di partiti e movimenti nella 
società 

Su quest ultimo punto ha anche 
insistito Massimo D Alema che ha 
giudicato la soluzione dei tre grup
pi uno «sbocco preferibile e assai 
migliore rispetto alla frantumazio
ne lungo la linea di diverse identi
tà'Anche per lui si tratta di un pri
mo passo restando fermo I obiet
tivo di un unico gruppo cui giunge
re nel corso della legislatura che e 
il più rispondente alla nuova logica 

Mattioli 

«Uno strumento 
per battaglie 
ecologiste» 
• ROMA Onorevole Mattioli, alla 
Camera e al Senato I Verdi slede
ranno assieme a gran parte degli 
alleati. Nello stesso gruppo parla
mentare. Perchè? 
Le ragioni generali si conoscono 
sono nel documento che abbia
mo contribuito ad elaborare e 
che abbiamo presentato qui al 
Ripetta Ma c e n ò una >n partico
lare che ci nguarda più da vicino 
noi siamo convinti che 1 idea del 
gruppo degli eletti progressisti sia 
lo strumento più idoneo a far vi
vere le battaglie per uno sviluppo 
sostenibile Per parlare fuori dai 
denti per far vivere quei temi am
bientalisti che cosi tanto sono 
mancati in questa campagna 
elettorale Anche nella campa
gna elettorale dello schieramento 
progressista 

Gruppo unitario. E stato sempre 
Il vostro obiettivo? Oppure ci sie

te arrivati? E come? SI parlava 
della possibilità che stabiliste 
un patto con altre forze della si
nistra

si il gruppo dei progressisti è sta 
to sempre il nostro obicttivo pnn 
cipale Fra i verdi e e r i ehi pen
sava a soluzioni assieme alla Rete 
o altre ipotesi Ma solo perche fi 
no a poco tempo fa la soluzione 
unitaria - e he tutti abbiamo se m-
pre pre'ento - sembrava imprati 
cabile 

Ma ora non temete, come si di
ce, di annacquare la vostra iden
tità? 

La nostra identità 1 abbiamo sem
pre costruita sui programmi sulle 
battaglie ambientaliste E vero 
che anche dentro lo schierameli 
to progressista ci sarà molto da 
lavorare Ma e fin tioppo I ielle ri 
spondere che in ogni easo li 
dentro sarà più facile 

Alla Camera sono 158 
al Senato 92 
I numeri dei progressisti. Eccoli, 
cominciando dalla Camera: qui II 
nuovo gruppo unitario potrà 
contare sul contoquindlcl deputati 
del Pds, più i nove della Rete, gli 
undici del Verdi, i diciassette di 
Alleanza democratica e I set del 
Cristiano sociali. In tutto, 158. Di 
fatto, il gruppo più numeroso. In 
stretto rapporto con questa 
formazione, lavoreranno anche 140 
eletti di Rlfondazlone ed 115 del 
Psi. Questi ultimi pare siano 
intenzionati a chiedere ia doroga 
per formare il proprio gruppo (la 
leggo prevede come minimo 20 
deputati). Al Senato Invece, Il 
gruppo progressista potrà contare 
su 92 seggi, Rlfondazlone su 18, i 
socialisti su 12 (da ricordare che il 
Psi a Palazzo Madama ha un 
numero sufficiente di senatori per 
formare II proprio gruppo). 

del sistema elettorale E anche la 
miglior risposta al punto di unifi
cazione che le destre se ci nusci-
ranno esprimeranno nel governo 
Sia Occhetto che D Alema hanno 
proposto di mantenere comunque 
come valide le intese che erano 
state raggiunte per uno stretto 
coordinami nto tr \ i diversi gruppi 
A favore della soluzione hanno 
parlato tra gli altri Beppe Lumia 
t Non potevamo deludere le 
aspettative di quanti si sono impe
gnati nella campagna elettorale 
senza alcuna appartenenza di par 
tito ) Luciano Guerzoni dei Cri 
stiano sociali ( È un pnmo punto 
importante di aggregazione contro 
il governo delle destre Bertinotti 
non può drammatizzare le diffe
renze senza far torto ai nostri elet
tori»; Michele del Gaudio della 
Rete («Come molti di noi mi sento 
candidato dei progressisti »j Ma 
anche ehi avrebbe preferito I altra 
soluzione federativa come Fulvia 
Bandoli elei Pds («Non sarebbe 
meglio fare tutti e sette io stesso 
passo avanti' v hanno teso a valo
rizzare il grado di unita raggiunta 
Lo ha fatto Giuseppe Giuhetti 
( Scelgo il gmppo di Rifondazio-
ne ma chiedo di poter partecipare 
anche alle riunioni dei progressisti 
uniti Entro sei mesi riconvochila 
moci e vediamo se non sarà matu 
ro il gmppo unico 1 lo ha fatto Ri
no Sem di Rlfondazlone ( È un 
inizio faticoso ma e un inizio An
diamo avanti nelle forme di coordi 
namcnlo comune ) Meno convin
ti Sergio Garavim e il socialista Val
do Spini che hanno chiesto so
prattutto un approfondimento dei 
dissensi politici e programmatici 

Occhetto e D'Alema durante la riunione degli eletti progressisti 

L assemblea si e sciolta comun
que senza votazioni formali E su
bito dopo si sono riuniti i rappre
sentanti delle cinque forze decise a 
formare un unico gruppo per af
frontare le prime questioni quale 
organizzazione interna darsi qua
le nome scegliere quale capo
gruppo eleggere Ieri circolavano 
con insistenza due nomi Giorgio 
Napoli! ino per la Carnen e Bruno 
visentini il Senato Con cinque vi-
cecapigruppo per dare visibilità al
le singole componenti Sul nome 
di Napolitano sembrava esserci un 
consenso dei Verdi Alleanza de
mocratica ha messo le mani avanti 
rispetto a uomini troppo connotati 
come espressione di partito e ha 
avanzato dubbi sul nome di «pro
gressisti pensando ad una antici
pazione dell idea di Partito demo
cratico Non tutto nella giornata 
un pò convulsa e filato liscio Gir-
gio Bogi ex repubblicano di Ad si 
e detto scettico sulla possibilità che 
tutti i progressisti adcnscano allo 
schema organizzativo emerso icn 
E non ù mancato chi ha raccontato 
la riunione di ieri mattina attn-
buendo ad una divisione tra Oc
chetto e D Alema I esito che ha ri
messo in discussione la scelta 
confederativa A spingere per il 
gruppo unico' sarebbe stato so

prattutto il secondo In realta uno 
dei problemi emersi nella stretta fi
nale è1 stata I impossibilita di un ac
cordo che vedevse uniti i parla
mentari di Ad Verdi Rete e Psi per 
costituire uno o due altri gruppi \ 
questo punto anche Ad dopo i 
Verdi ha optato per il gruppo uni
co Contribuendo a determinare 
I irritazione di Del Turco 

Bertinotti 

«Sbagliato dire 
che siamo 
contro l'unità» 
m ROMA Rifondanone comuni 
sta farà gmppo a parte Lo d\cvd 
già deciso icn I ha nbadito 

Fausto Bertinotti, che cosa vuol 
dire? Che slete già pentiti di 
aver scelto la via dell'unità? 

Tutt altro Dico e ripeto fino alla 
noia il contrasto non e fra chi è 
unitanoechi non lo e 11 contrasto 
e sulla strada migliore da perse
guire per raggiungere lo stesso 
obiettivo I unità 

E la vostra proposta quale? 
In due parole non mi piace parti
re dal tetto anziché dalle fonda
menta Dobbiamo costruire un 
processo unitario E oggi a sini
stra e è una pluralità che non può 
essere ridotta ad uno Ti dico di 
più penso che forzare questa si 
tuazione sia davvero questo si 
scissionismo Esattamente com e 
scissionista parlare di un nuovo 
partito democratico 

Accusi gli altri di scissionismo. 
Però, ora siete voi a farvi da par
te? 

Niente afatto Chiediamo che si 
studino subito le (orme anche 
inedite che consentano il massi 
mo di coordinamento fra i gruppi 
parlamentari 

C'è chi dice, però, che la vostra 
rivendicazione del primato dell'I

dentità sia ancora II risultato di 
una vecchia cultura proporzio
nalista. Cosa ribatti? 

Che il sistema proporzionale e 
uno dei più democratici Ma non e 
questo il punto Nel nuovo sistema 
ci siamo 1 abbiamo dimostrato 
Siamo pronti assieme alle altre 
forze progressiste ad opporci al 
governo delle destre Tutti posso
no stare tranquilli Rlfondazlone 
guarda avanti Alle battaglie nel 
paese e nelle istituzioni che 
aspettano la sinistra Comincian
do da subito e avviando un dibat
tito che purtroppo ancora non è 
cominciato sulle ragioni della 
sconfitta lo ho le mie Idee abba
stanza note Ma non conosco 
auclle degli altri Non sarebbe giu
sto partire da qui alla ricerca del-
I unita anziché ricorrere ad «iper
boli' solo organizzative'' 

E per l'Europa? Si potrà ripetere 
l'esperienza unitaria? 

Non la vedo francamente questa 
esigenza Credo che in quel caso 
con la proporzionale sia più giu
sto arrivale con le proprie liste 
C"rto disponibilissimi ad esaltare 
le convergenze Sulla chiarezza 
però Chi ci sta alla proposta di ri
duzione d orano a parità di sala
no ' Qualcuno' Bene accordia
moci LJS B 

Adornato 

«Il gruppo unico 
era un nostro 
primo obiettivo» 
n ROM/ Fcrdina ido Adornato 
leader di Alle inza Demoeratic i 

Allora, ce l'avete fatta? 
Nessun mistero che il gruppo uni
co tosse un nostro obicttivo lo ab
biamo sempre detto prima du 
ranti e dopo la campagna eletlo-
rak 

Ed ora, quali sono i problemi? 
Schc m incarnente e vero che i 
progressisti prima del 27 marzo 
hanno r iggiunto un livello di unita 
superiore a quella reale Ceosi ed 
e i lutile guarà attorno Ce in 
somma da affrontare ancora una 
discussione politica sena impe 
gnativ.i Anche sulle ragioni del 
I insucccssoelettor ile 

Che sono? 
Non abbiamo saputo guardare al 
eentro e aneor.i troppe sono state 
le resistenze pure fra i progress-
sti \d accreditarsi come classe di 
governo In grado si di tutelare il 
disagio sociale ina anehe di prò 

muovere il benessere 
E ora? 

Ori dobbiamo affrontare una di-
seussione politica altrimenti ce la 
ritroveremo irrisolta in un secon
do momento Su quello che si de
finisce il piogctto 

E quale il vostro? 
Anche questo non e un mistero 
pensiamo sia necessario arrivare 
ad una vera democrazia dell ilter 
n m/a Quindi una nuova forma 
/ioni politica da costruire 

Intanto, pero, c'è un forte grup
po del progressisti. Unitario. 
Avete qualche idea su chi lo do
vrà guidare? 

I na sola osservazione bisogna 
evitare di dare 1 impressione di 
unu< onfluen'adi tutti nel Pds 

Adomato, già si parla di contra
sti anche In Ad sull'Idea di grup
po unico... 

T qual e 11 forza politica che in 
questo momento non ne ha ' 

Novelli 

«Pds egemone? 
È un problema 
che non vedo» 
m ROMA ROMA Tutto preso dal 
suo ruolo di presidente dell assoni 
blea dei deputati progressisti il 
Residence Ripetta sommerso d i 
richieste di intervento e da appunti 
Diego Novelli trova lo stesso il tem 
pò di scambiare due battute eoi 
cronisti 

Dunque, a sinistra ci sarà un 
grande gruppo dei progressisti. 
Ma sarà davvero unitario? Per 
capire: si parlava di qualche re
sistenza dentro la Rote. E supe
rata? E come? 

Veramente da quel che ho potuto 
vedere d i quel che ho potuto ca 
pire dubbi e preoccupazioni hall 
no attraversato un pò tulle le for 
ze dello schieramento progressi 
sta Problemi e erano - e forse ci 
sono-nel Pds fra i verdi fra di noi 
ed anche in Rlfondazlone Quindi 
non mi pare giusto dire che que 
sta o quella forza abbiano più \m> 
blcmidi altre 

Ma questo grande gruppo pro
gressista che sta nascendo può 
diventare, come dice Orlando, 
una premessa al nuovo partito 
democratico, di cui parlano In 
tanti? 

Per cortesia non è il momento di 
affrontare questi temi Non mettia
mo il carro davanti ai buoi Vedre 
mo elise uteri mo più avanti non 
mi pare che il tema sia di stretta 
ittu ìlita Tutto e subito mi pare 
una parola d ordine reazionaria 
messa in bocca igli stupidi 

Novelli, l'ultima cosa: anche voi 
ponete II problema di chi farà il 
capo-gruppo del rassemble-
menf Adomato, per capire, di
ce che se sarà un esponente del 
Pds si darà l'Impressione di 
un'annessione. Che ne dici? 

"osso risponderti per me lo dav-
vero non ho ilcun problema su 
questo inulto 

Del Turco 

«Progressisti 
L'ennesimo 
autogol» 

•r, ROMA I socialisti faranno grup
po a parte Anche se in stretto rap
porto coi progressisti 

Ottaviano Oel Turco, perchè non 
siete dentro l'accordo unitario? 

Non è per far polemica ma vera
mente un accordo - e sto parlan
do di un accordo assai impegnati
vo dove i singoli gruppi rinuncia
vano a molta della propria auto
n o m i a - ! avevamo raggiunto mer
coledì sera Poi stamane (ieri 
ndr) è cambiato tutto Ma a quel-
I accordo noi comunque ci atter
remo 

Questo sul metodo. Ma nel meri
to? 

Da ex sindacalista so che se non 
e possibile raggiungere I obicttivo 
massimo occorre sapersi attesta
re su un obiettivo praticabile Che 
lasci comunque aperta la porta ad 
ulteriori sviluppi E questo sarebbe 
stato esattamente I accordo che 
avevamo raggiunto mercoledì coi 
gruppi che pur mantenendo la 
propria forma autonoma avreb
bero dato vita a forme strette di 
cooordinamento S e scelta ime 
ce un altra strada ed io credo che 
la sinistra abbia deciso di farsi 
1 ennesimo autogoal 

Ma perche, quando tutto cam
bia, è cosi Importante una pre
senza visibile del Psi? 

Perchè credo che dentro lo schie
ramento progressista una presen
za netta rconoscibile di un parti
to socialista davvero riformista e 
gradualista sia indispensabile a 
riannodare le fila del dialogo con 
quegli elettori che ancora una vol
ta hanno votato per il centro Non 
s e detto che la sconfitta dei pro
gressisti viene da qui ed allora' 

SI dice che fra le ragioni della 
non-adesione al gruppo, ci siano 
anche grossi problemi interni al 
Psi? E cosi? 

Non li nascondo e li dichiaro pub
blicamente Ci sono persone che 
vorrebbero correggere la scelti di 
campo del partito socialista Che 
vorrebbero magari fra un pò far 
celo trovare dall altra parte Eeer 
to la soluzione trovata dove e fin 
troppo facile parlare di egemonia 
d un partito non mi aiuta Non e 
un problema dei progressis'i na
turalmente Ma fino ad un certo 
punto davvero e indifferente dove 
si colloca il Psi' la sua cultura i 
suoi militanti9 SB 



Venerdì 15 aprile 1994 Politica l'Unità pai* yina i 

LO SCONTRO POLITICO. Il presidente della Cei continua ad aprire alla destra 
«Non è eletto ma solo nominato, parla per sé» 

Monsignor Luigi Bettazzi Carlo Canno 

Bettazzi si ribella a Ruini 
«Non rappresenta i vescovi nelle scelte politiche» 
Il vescovo di Ivrea, mons. Bettazzi, ha contestato al card. 
Ruini, nominato presidente dal Papa e non eletto dai ve
scovi come avviene in tutto il mondo, di rappresentare 
questi ultimi nel dareindicazioni politiche ai cattolici. Rui
ni haconfernatoTéri le sue apertùfe'ai partiti vincitori. Uno 
scontro senza precedenti ed un segnale che anche nella 
Chiesa si è aperta una nuova stagione. I gesuiti al Ppi: se 
entra nella maggioranza di governo rischia l'estinzione. 

ALCKSTE SANTINI 
• i ROMA. Per la prima volta, nella 
storia della Chiesti italiana degli ul
timi quarant'anni, • un • vescovo, 
mons. Luigi Bettazzi della diocesi : 
di Ivrea, ha contestato le indicazio
ni date ai cattolici dal card. Ruini 
come presidente della Cei, che ieri.. 

" pur riaffermando una «speciale at
tenzione» per il Ppi, ha detto che 
«ciò non esclude la disponibilità ad 
apprezzare altre posizioni» con ri
ferimento ai partiti di centro-de
stra. Un fatto clamoroso che e av
venuto all'indomani del discorso 
chiarificatore del Papa che, nel le
gittimare le "scelte diverse» dei cat- • 
tolici in politica, li ha, però, richia
mati a testimoniare i valori della • 
solidarietà e della difesa dei diritti 
dei lavoratori e delle fasce più de
boli della società. Ciò vuol dire che ' 
si è aperta una nuova stagione an

che nella Chiesa italiana. 
Il card. Ruini, per sminuire «la 

fondatezza delle-preoccupazioni 
di mons. Bettazzi», ha fatto replica
re con un secco quanto imbaraz
zato comunicato dal suo ufficio 
stampa in cui si fa presente che il 
suo «primo intervento» post-eletto
rale risale a ieri pomeriggio quan
do ha tenuto una relazione al con
vegno nazionale dei settimanali 
cattolici in corso a Teramo. Non ha 
fatto, invece, alcun riferimento al
l'articolo elogiativo di Forza Italia, 
da lui ispirato, apparso sull'inserto 
di Roma-sette di Avvenire del 3 
aprile scorso che, come e noto, 
aveva suscitato grande risonanza 
senza che fosse stato smentito. 
D'altra parte, quanto era contenu
to in quell'articolo e stato confer
mato ieri con la sua relazione, con 
la quale, muovendosi come sem

pre in una logica di potere, si e 
preoccupato di ricercare un rap
porto con i vincitori. Ha. infatti, so-
steili l io f i le se k' puM/iuiiuii ^ I K sii 
ultimi «non coincidono in tutto con 
le nostre convinzioni», occorre «sti
molarli ad una concordanza più 
piena». È chiaro che il cardinale 
pensa ai cattolici del Ccd, su cui far 
ieva per condizionare il nuovo go
verno, ma si riferisce anche ai cat
tolici che, con approcci diversi, so
no presenti nei gruppi parlamenta
ri dì Forza Italia, della Lega e di An. 
Oggi - ha aggiunto il cardinale fa
cendo un ragionamento tipica
mente politico - «noi cattolici, pur 
rimanendo fedeli alla nostra identi
tà, non dobbiamo coltivare l'orgo
glio della solitudine». Ha, inoltre, 
sostenuto la Chiesa dovrebbe svol
gere oggi un molo di «rasserena
mento degli animi e della ricerca 
dei bene comune» in un momento 
in cui ci sono pencoli di «scontro e 
di spaccatura del Paese». Un'ope
ra, quindi, di moderazione, spin
gendo al centro Berlusconi che ha 
già manifestato una vocazione 
«centrista», e possibilmente le altre 
due forze in cambio, naturalmen
te, di soddisfacenti concessioni 
sulle scuole cattoliche, sulla revi
sione della legge sull'aborto, della 
famiglia e cosi via. Insomma, di 
fronte alla -fine del consociativi-
smo e mentre affiorano tensioni e 
qualche reciproca intolleranza e 

qualcuno giunge ad esprimere ti
mori per gli ordinamenti democra
tici e la convivenza pacifica degli 
i t a l M l l l , .... • ' 1 ' - ... M I I . Ì K M ' I l i ' . ' , 
za di moderazione. 1 gravi proble
mi del Paese, come la disoccupa
zione e le incertezze sul futuro mo
dello di sviluppo incentrato sul li
berismo contro lo Stato sociale, so
no stati affrontali in via subordina
ta. 

Ebbene, questa pretesa di dare 
indicazioni politiche ai cattolici ' 
con l'autorità che gli viene dall'es
sere presidente della Cei, e stata 
contestata ieri da mons. Luigi Bet
tazzi. Questi comincia con il rileva
re che, in quanto non eletto dai ve- . 
scovi come avviene da sempre in 
tutte le Conferenze episcopali del 
mondo, «il card. Ruini rappresenta 
il giudizio del Santo Padre e dei 
suoi più stretti collaboratori». Ma 
anche questa «rappresentatività» e 
messa in forse da mons. Bettazzi, il ' 
quale ricorda come, durante la 
guerra del Golfo, il card. Ruini (os
se stato «più attento agli umori del
la De che agli appelli del Pontefi
ce». Cosi, di fronte alla lenta crisi 
della prima Repubblica ed al de
comporsi del «partito cristiano» -
ha aggiunto Bettazzi che ha detto 
di essere stato sollecitato a dare 
questa risposta da molti diocesani 
che gli hanno chiesto se il card. 
Ruini parlava a nome dì tutti i ve
scovi italiani - «il cardinale ha sem

pre preso posizioni, autorevoli per 
ia sua posizione, ma non coinvol
genti l'intero episcopato ohe non 
, i u k . . I II l.l l ». S.V.IC ,«~lll[H . t i , . . i l K 11-
tC consultato». E precisa che «l'uni
ca consultazione avvenne nell'as
semblea di ottobre a Collevalenza, 
di cui il cardinale riassunse l'opi
nione più diffusa: l'unità dei cattoli
ci sui valori cristiani, con uno 
sguardo preferenziale ai cattolici 
che si raggruppassero in un parti
to». • • . . 

Ma ora che - incalza il vescovo 
di Ivrea - «i raggruppamenti sono 
almeno tre, la preferenza e parsa 
andare a quello più spostato a de
stra e che fa parte del polo vincen
te». Bettazzi si appella alla «supre
ma autorità del Santo Padre» con
cludendo che «tutto ci invita a pre
gare perche gli interventi e l'azione 
del card. Ruini, data l'autorevolez
za che gli viene dal mandato del 
Papa, aiuti i vescovi e la Chiesa ita
liana nel suo contributo al crescere 
di una nuova società, più umana e 
più solidale». 

Va registrato, infine, che Civiltà 
Cattolica lancia un monito al Ppi 
che «se decidesse di entrare nella 
maggioranza, schierandosi aperta
mente con una parte, vorrebbe 
meno quell'unicum costituivo dal 
cattolicesimo italiano». Si avrebbe 
«la diaspora» ed il Ppi finirebbe di 
esistere. 

Il sociologo lascia la Rete: «Gramsci senza Gobetti non vince». Orlando: «Non tutti reggono alla lotta dura» 

Dalla Chiesa: «Lavorerò per la sinistra liberal» 
ROBERTO CAROLLO 

m MILANO. Amici della Rete, ò 
stato bello, ma e finita. Nando dal
la Chiesa divorzia dal movimento ' 
politico di Leoluca Orlando e an
nuncia che lavorerà, da Milano, 
per la «gamba» liberal-solidarista 
del Partito democratico. Ma e una • 
separazione senza acredine. Dice . 
il sociologo: «Sono stati tre anni 
molto intensi, abbiamo messo in
sieme persone che venivano da 
esperienze diverse. Abbiamo com
battuto la mafia, ci siamo battuti 
contro l'immunità parlamentare, 
per l'indipendenza dei giudici. Con 
tante persone mantengo rapporti • 
di amicizia personale. Semplice
mente si e chiuso un ciclo. Un po' 
come per quei partigiani che com
batterono sulla stessa trincea, ma 
poi presero atto che avevano pro
getti diversi». Dalla Chiesa si e stu
fato delle sconfitte? Neanche per 
idea. «Non mi sento affatto uno 
sconfitto, anzi se guardo ai voti 
constato che sono l'unico dei pro
gressisti a Milano che va oltre lo 

schieramento. - Non sono io lo 
sconfitto, è la sinistra cosi com'è 
che e incapace di vincere». Le for
ze minori hanno fatto fiasco, e Oc-
chetto e Bertinotti da soli non ba
stano a battere la destra. Dunque? 
«Dunque la proposta di accelerare 
la costruzione del Partito democra
tico usando la Rete come ponte 
verso i Popolari non mi convince, 
cosi come non mi convinse a suo 
tempo l'operazione ponte fra Ri-

. fondazione e Pds. Era uno schiac
ciamento sulla sinistra esistente. 

. Costretti nel dilemma comunismo-
anticomunismo si perde. Occhctto 
è risultato stretto a troppi italiani». 

. Nessuna recriminazione contro la 
Quercia. «Non sto criticando Oc- ' 
chetto, lui ha un partito che ha pre
so tanti voti ma li ha restituiti in seg
gi, si è anche dissanguato per far 
eleggere deputati di diversa estra
zione». Se la sinistra e zoppa la col
pa non e di Occhetto. ma di chi 
non ha lavorato per aggiungere al
la gamba «del popolo delle ban

diere rosse» quella dei movimenti. 
Il Partito democratico, questa la te
si del sociologo, non può essere 
parto di una pattuglia di intellettua
li, ne una somma di sigle degli 
sconfitti, ne il Pds riveduto e corret
to, ma una sintesi fra la sinistra sto
rica e «un polo libcraisolidarista di 
massa». Dalla Chiesa pensa a un 
nuovo soggetto politico. Ma ci vor
ranno tempi lunghi. «Fare il Partito 
democratico subito vuol dire crear
lo intorno al Pds. E sarebbe la per
petuazione di un errore. In autun
no proposi un patto comune con 
Rete. Verdi e Cristiano sociali. Se lo 
avessimo fatto probabilmente l'e
lettorato avrebbe visto a sinistra 
due segni diversi. Ma quella propo
sta fu respinta col risultato che oggi 
tutte queste sigle nella migliore del
le ipotesi sono satelliti della Quer
cia. Così oggi anche quel progetto 
diventa più difficile». Per ora Dalla 
Chiesa torna all'insegnamento. 
«Ma attenzione - dice - fare il pro
fessore non vuol dire andare a ca
sa, Lavorerò a un progetto più am
bizioso: dare al Paese una sinistra a 

due gambe». 
Fioccano le domande dei croni

sti. Perche non e rimasto a condur
le questa battaglia nella Rete? «Me 
l'hanno chiesto. Ma non m'interes
sa organizzare il dissenso in una 
corrente. Perderemmo il treno del
la storia». Cosa farà nei prossimi 
mesi? Si candiderà alle elezioni eu
ropee? «Me l'hanno proposto, col 
proporzionale probabilmente pas
serei agevolmente.', ma ho rifiutato. 
Voglio restare a Milano. Questa cit
tà va rappresentata stando qui. 
non da Strasburgo». 

Ha già in mente qualcuno con 
cui incamminarsi sul nuovo per
corso? «È prematuro fare nomi. Di
ciamo che ho verificato sintonie 
con diverse persone». Con chi ha 
queste consonanze? Con Cacciari? 
Con Vittorio Foa9 «Perche no? Non 
si tratta di uscire dalla sinistra, ma 
di arricchirne l'esperienza». Insom
ma, secondo Dalla Chiesa. Gram
sci senza Gobetti non vince. Archi
viata la Rete, andrà in soffitta an
che il Dalla Chiesa fustigatore mo
rale? -E chi l'ha detto? Intransigen

za morale non 0 sinonimo di estre
mismo politico». Non rischierà di 
ripercorrere l'esperienza di Allean
za Democratica? «No, in questi ulti
mi due anni ho capito il valore del
la dimensione di massa della poli
tica». Nando Dalla Chiesti e pole
mico verso Ad: «Non si può presen
tarsi come soggetto politico auto-

. nomo e poi mandare i propri 
candidati nei collegi sicuri del
l'Umbria o della Toscana». E verso 
chi ha sottovalutato il vento di de
stra che spirava a Milano. -L'anno 
SCOINO sembrava che Milano fosse 
un'anomalia. Oggi è chiaro che 
non era cosi. Che era qui l'epicen
tro del terremoto. Dunque ò da qui 
che deve partire il progetto di ri
scossa democratica». 

Leoluca Orlando ha espresso il 
suo «dolore» per la scelta di Dalla 
Chiesa, ma ha osservato: «Quando 
la lotta si fa dura non tutti ce la fan
no...». La Rete «andrà avanti per co
struire un grande partito democra
tico». Carmine Mancuso ha detto 
invece di sentirsi -solidale» con la 
scelta del sociologo. 

Da Bologna e Firenze 
appelli per il 25 aprile 
a ROMA. Continuano le adesioni 
alla manifestazione nazionale per ; 
il 25 aprile. La federazione de! Pds 
di Bologna ha invitato «le cittadine 
e i cittadini democratici e antifasci
sti a partecipare, in difesa della Co
stituzione e del patrimonio di liber- . 
tà e democrazia conquistati con la 
lotta della resistenza». Aldo Testa, 
docente universitario e direttore 
della rivista «Il dialogo», ha inviato 
un telegramma al presidente del-
l'Anpi, Arrigo Boldrini, per comuni
cargli l'adesione sua e del centro di 
studi costituzionali dell'accademia 
del dialogo di Roma alla manife
stazione. Nel telegramma. Testa ha 
invitato i partecipanti alla manife
stazione ad aderire all'iniziativa del ' 
centro studi «per realizzare un'am- • 
pia alleanza in difesa dell'attualità 
e vitalità della Costituzione così da 
escludere ogni balbettamento 
"nuovistico" di nuova o seconda 
Repubblica. Poiché - ha aggiunto 
- nel nome congiunto di liberazio
ne e Costituzione, l'unica nostra 
Repubblica, ormai liberata anche 
daila sopravvenuta partitocrazia, e 
l'Italia unita e liberata». 

Un treno speciale partirà da Fi
renze la mattina di lunedì 25 aprile 
per permettere la partecipazione 

alla manifestazione nazionale di 
Milano per I' anniversario della Li
berazione. Un gruppo di associa
zioni, forze politiche e comitati sta 
organizzando il convoglio specia
le, sul quale il biglietto costerà 20 
mila lire. Le iscrizioni vengono rac
colte nelle sedi di Anpi. Arcinova. 
Pds, Rifondazionc comunista e 
Cgil. AH' iniziativa aderisce anche il 
coordinamento degli studenti di si
nistra dell'università, che raccoglie 
le adesioni in tutte le facoltà . «Oggi 
più che mai - scrive il coordina
mento in un comunicato - è im
portante che i giovani e gli studenti 
recuperino e difendano i valori del
la costituzione repubblicana, gli 
ideali e l'identità di coloro che in
sorsero contro l'oppressione nazi
fascista, costruendo la tradizione 
democratica e la coscienza civile 
di questo paese». Un appello per
che1 Firenze - «città di lotte signifi
cative contro il fascismo per la libe
razione del paese» - aderisca alla 
manifestazione milanese e «non 
abbassi la guardia», viene dall' uni
ta di base del Pds alle Officine Gali
leo. «Questo 25 aprile - scrivono i 
militanti del Pds-deve essere la fe
sta di tutti i democratici, per non 
dimenticare e per affermare i prin
cipi ed i valori della Costituzione». 

Informazione 

Ancora polemiche 
sulla Rai 
e le «epurazioni» 

• ROMA. Alla vigilia della «nomination» alla presidenza della Camera, 
Irene Pivettì fa già discutere anche per la sua posizione sul consiglio 
d'amministrazione riolla Rai da' poco nominato'Li lophista infatti ha at-

Dura la posizione di Vincenzo Vita, della direzione del Pds: «l'insistenza 
con cui si invocano le dimissioni del eda Rai e ossessiva e getta Lina luce 
inquietante sulla concezione che hanno dei media e della stessa demo
crazia le forze del polo conservatore e persino chi si accinge - come l'on. 
Pivelli - ad assumere alti incarichi istituzionali».. 

E ieri si è riunito ieri pomeriggio il consiglio di amministrazione della 
Rai, ma senza toccare, secondo quanto si 6 appreso, i temi riguardanti 
l'attualità politica. Il presidente Demattè, il direttore generale Locatclli. e i 
consiglieri Sellerio e Gregory (Paolo Murialdi e Feliciano Benvenuti non 
erano presenti) hanno affrontato solo questioni di normale amministra
zione. Resta quindi confermato il no alle dimissioni già espresso giovedì 
scorso. Sulle ventilate «epurazioni» nel mondo dell'informazione intervie
ne anche una durissima nota della Federazione nazionale della stampa: 
«Il ministero della cultura popolare - afferma la Fnsi - si e estinto cin-
quant'anni fa con la caduta del fascismo, e non tornerà in vita, a dispetto 
delle speranze che dopo i risultati elettorali alcuni personaggi della vita 
politica stanno coltivando». • 

Sul fronte delle polemiche, ieri un'intervista al Corriere di Michele 
Santoro, vicedirettore del Tg3 e conduttore del «Il rosso e il nero», ha fatto 
infuriare il sindacato dei giornalisti Rai. Santoro, nella sua intervista, so
stiene l'ipotesi che l'azienda di viale Mazzini possa alienare due delle tre 
reti per poter rilanciare un'unica, forte rete pubblica, senza pubblicità e fi
nanziata dal canone: una tv «federale» - dice Santoro - che realizzerebbe 
in tv l'Italia di Miglio irrealizabile politicamente. Dura la replica dell'Usi-
grai: "Non c'è paese al mondo dove il servizio pubblico abbia meno reti 
del principale concorrente pnvato e sono rarissimi i casi in cui il servizio 
pubblico opera senza pubblicità anche perchè in questi casi il canone è 
elevatissimo. Le proposte avanzate da uno dei "volti simbolo" della Rai in 
una intervista ci sembrano un cedimento alle mode lessicali del momen
to, che di fatto marginalizzano la presenza pubblica nell'informazione e 
la privano di quel ruolo di garanzia "super partes" che alla Rai deve eserc 
garantito nell'interesse del paese e nell'osservanza di un'univoca giuri
sprudenza costituzionale». 
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Scandalo «Le Gru» 

Berlusconi 
convocato 
come teste 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOOIKRO 

• i TORINO. Il presidente del gruppo Standa-
Euromercato. Silvio Berlusconi, ha ricevuto dal
la Procura di Torino un invito di comparizione 
in qualità di teste per lo scandalo «Le Gru» di 
Grugliasco. Il cavaliere dovrebbe essere ascol
tato la prossima settimana dal pm. Giuseppe 
Ferrando, titolare dell'inchiesta, e dal procura
tore aggiunto Marcello Maddalena. Nel caso in 
cui, invece, il presidente della < Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, dovesse affidare al leader 
di «Forza Italia» l'incarico per la formazione del 
nuovo governo, i magistrati si recheranno nella 
capitale. -.,,., .. • • • .<••*- . ••• ,. -, 

La Procura ha deciso di forzare I tempi, di 
rompere gli indugi. Alla chiusura dell'indagine 
manca infatti una sola tessera del mosaico: il 
ruolo del gruppo Euromereato (socio di mino
ranza col 40 per cento, l'altro 60 per cento ap
partiene al gruppo francese Trema) nella vi
cenda delle tangenti. Una storiacela di bustarel
le e piccoli favori personali che nel dicembre 
scorso ha fatto tabula rasa degli esponenti poli
tici di Grugliasco, dall'allora sindaco neo-eletto 
Domenico Bernardi del Pds a una mezza dozzi
na di amministratori di De, Psi e Rifondazione 
comunista e al presidente regionale dell'Ascom 
commercio, Ottavio Guala. Una retata di perso
naggi dai volti noti a livello locale, tutti chiamati 
in causa dall'«uomo con la valigia», l'architetto 
Alberto Milan, ex amministratore delegato della 
Trema Italia, grande elargitore di bustarelle. 

Una corruzione su vasta scala scaturita «in 
primis» dall'ampliamento della superficie com
merciale, passata negli anni dagli originari Ami
la metri quadri ad oltre 2Imita non senza con
trasti all'interno degli stessi gruppi politici e forti 
resistenze dei piccoli esercenti. Una struttura 
megagalattica, un trionfo della «grandeur» co
stato circa 120 miliardi di lire più il miliardo di 
mazzette versato da Milan e di cui la multina
zionale francese era al corrente, ha ripetuta
mente sostenuto il top manager. Le tangenti 
erano contabilizzate sotto •. l'elegante • voce 
«B.C.», ossia bolle de chocolat, scatola di cioc
colato. Dichiarazioni cui la procura ha accorda
to il massimo delle credibilità, tanto da provo
care nel marzo scorso due arresti «eccellenti»; il 
preciderete della TrcmA-Roger- Flament, ed al 
suo braccio* destro.XlauriceBansaj, giunti aTo-
rino per il classico taglio del nastro della parte 
francese della shopville. Per la cronaca, Silvio 
Berlusconi aveva inaugurato il centro commer
ciale l'8 dicembre insieme al fido Gonfalonieri. -

Perché Berlusconi? Nelle sue confessioni Al
berto Milan ha tirato anche in ballo il nome del 
socio d'affari della Trema, appunto il gruppo 
Euromereato, nella persona di Aldo Brancher, 
uno tra i più stretti collaboratori del cavaliere. A 
che proposito? Secondo la versione di Milan, 
ogni qual volta entrava in gioco la Regione Pie
monte, cui spettava l'ultima parola sull'incre
mento della superficie commerciale e su tutta 
una sene di nodi burocratici, l'interlocutore pri
vilegiato era il vertice Fininvest. Una circostanza 
mai negata dal gruppo milanese, che però ha 
sempre negato di aver pagato mazzette. Aldo 
Brancher è stato ascoltato nel dicembre scorso 
e riascoltato nei primi giorni di marzo, a ridosso 
degli arresti di Flament e Bonsay, ma non si e 
mai discostato dalle prime affermazioni. Tutta
via, non ha convinto 'ino in fondo la magistratu
ra. Di qui, sempre a marzo, la richiesta d'inter-
rogatono di Silvio Berlusconi. Una richiesta cui -
formalmente il patron di Segrate non si è mai 
opposto, anche se di giorno in giorno è appar
so sempre più evidente un gioco di melina al 
rinvio che ha fatto sponda sulla campagna elet
torale. Poi, la polemica tra Berlusconi e la magi
stratura milanese sul caso Dell'Utri e la violenta 
«querelle» con Violante hanno fatto il resto, in
ducendo i magistrati torinesi ad un rinvio «tatti
co» per sottrarsi a facili strumentalizzazioni. ' 

Bettino Craxl e Claudio Martelli Mimmo Chianura/AGF 

Conto protezione, il Pm chiede il rinvio a giudizio 

«Bancarotta fraudolenta 
per Craxi e Martelli » 
C'è anche Gelli 
in questa storia 
«i fondi neri C-
per il Garofano 

Ed ecco di nuovo Ucto 
Galli, Gran Maestro 
della loggia P2. Alla 
sbarra anche lui. 
Ancora a Milano. Di * 
nuovo per questa 
storiacela che ha 
sempre snobbato, 
malgrado la 
condanna a 18 anni 6 
mesi Inflittagli per II 
crack del vecchio •• 
Banco Ambrosiano. 
Nega? Macché... Però 
non si sente 
colpevole: «lo sono 
sempre stato usato 
per quel che faceva 
comodo», lamenta. 
Comunque ha -•--
mostrato di sapere 
tanto, forse tutto, del 
7 milioni di dollari -
destinati alla corte 
craxlana. Ricorda . 
persino che un giorno 
lo chiamò Roberto • 
CaM, presidente del 
Banco. SI lagnava del 
Psi. Gli disse: «Udo, lo 
faccio la mia parte 
ma quelli...». 

MARCO BRANDO 

m MILANO. Tocca al conto Prote
zione, storia di corruzione e di pi
duista di fondi neri e di craxiani. Il 
processo-- stralciato da quello 
principale sul vecchio Banco Am
brosiano, giù conclusosi in primo 
grado nel 1992 - è vicino. Il pm mi
lanese Pier Luigi Dell'Osso ha chie
sto il nnvio a giudizio per bancarot
ta fraudolenta aggravata di cinque ' 
vecchie glorie: Bettino Craxi, ex se
gretario del Psi, Claudio Martelli, ex 
vicesegretario del partito ed ex mi
nistro della Giustizia, l ido Gelli, 
gran burattinaio della loggia mas
sonica P2, Silvano Larini, cassiere 
occulto del denaro sporco craxia-
no. e Leonardo Di Donna ex vice
presidente dell'Eni. Sono i protago
nisti della vicenda che fruttò una 
tangente di 7 milioni di dollari, ver
sata nel 1981 ai vertici del Psi, già > 
diretto con piglio decisionista da 
Craxi. Ora la parola passa al giudi
ce delle indagini preliminari Mauri
zio Grigo, che dovrà stabilire se ac
cogliere o meno la richiesta del pm 
e, in caso di assenso, dovrà stabili
re la data della prima udienza. 

E pensare che il mistero del con
to Protezione pareva destinato a 
restare tale e ad aggiungersi alla 
lunga lista dei misteri d'Italia. Saltò 
fuori il 17 marzo 1981, quando du
rante una perquisizione nella villa 
di Licio Gelli a Castiglion Fibocchi • 
(Arezzo), disposta dai giudici mi

lanesi Giuliano Turane e Gherardo 
Colombo, fu trovato, assieme a un 
elenco di iscritti allaP2, un appun-
tcdodicato al conto.-Poi, più nien
te... Finché nel 1993 l'inchiesta Ma
ni Pulite e il cedimento di tante 
connivenze fecero cadere d'im
provviso il sipano. Si tratta del pa
gamento di sette milioni di dollari 
effettuato dal Banco Ambrosiano, 
allora presieduto da Roberto Calvi, 
il piduista in apparenza suidatosi 

, nel giugno del 1982 quando la 
banca crollò sotto 1400 miliardi di 
perdite. Denaro sparpagliatosi in 
tanti -rivoli e torrenti, compresi 
quelli dello IOR (la banca vatica
na), ma per lo più controllati da 
uomini della P2. Una fetta fini an
che sul conto 633369, deminato 
«Protezione», presso l'Unione di ' 
Banche Svizzere di Lugano. Era in
testato a Silvano Larini, architetto e 
uomo d'affari di area socialista ar
restato il 7 febbraio dello scorso 
anno nell'ambito dell'inchiesta 
«Mani Pulite», dopo 9 mesi di lati
tanza. 

Larini creò ulteriori grane al già 
inquisitissimo Craxi. Inguaiò subito 
anche l'allora ministro della Giusti
zia Claudio Martelli, che non solo 
si dimise, dopo aver ricevuto un av
viso di garanzia dalla canea istitu
zionale, ma vide infrangersi la sua 
speranza di conquistare il trono so
cialista. Larini raccontò che nel 
1980,durante una passeggiata nel

la zona di Porta Romana a Milano, 
Bettino Craxi. accompagnato da 
Martelli, gli chiese l'indicazione di 
un conto. Ci sarebbe finita la som
ma che il Banco era disposto a pa
gare in segno di riconoscenza per 
avere ottenuto un finanziamento di 
50 milioni di dollari dall'Eni, grazie 
al vice presidente Leonardo - Di 
Donna. Dei sette milioni di dollari 
finiti sul conto «Protezione» soltan
to un milione sarebbe poi arrivato 
nelle casse del Psi. E gli altri? Miste
ro. • ' ' - • 

Cosi si avvicina un nuovo pro
cesso per Bettino Craxi. A Milano è 
già imputato in quello dedicato al
le mazzette Eni-Sai, in corso in 
questi giorni; il 19 aprile ci sarà l'u
dienza preliminare del processo 
per le tangenti del metrò milanese, 
ove l'ex leader del Garofano è il 
principale inquisito. Col processo 
dedicato al Conto Protezione, egli 
colleziona già tre inchieste milane
si giunte alle forche caudine del 
giudizio. E altre, come quella sulla 
maxitangcnte Enimont, sono in di
rittura d'arrivo. Peccato che Bettino 
Craxi sia cosi restio, dopo lo show 
del dicebre scorso nel processo 
Cusani, a rimettere piede nel pa
lazzo di giustizia. Dice di aver pau
ra per la propria incolumità. Pec
cato. Adesso avrebbe anche più 
tempo, visto che ormai è anche un 
ex onorevole e non ha più gli im
pegni parlamentari di un tempo (e 
nemmeno la relativa immunità...). 

Gli idonei individuati con nuovi parametri 
Diventano importanti i patrimoni familiari 

Università: triplicate 
le borse di studio 
Saranno assegnate 
con criteri più equi 
Triplicati gli importi delle borse di studio annuali per gli 
studenti universitari. Da una media di un milione e 
mezzo di lire a sei milioni per chi studia fuori sede, a tre 
milioni e mezzo per gli studenti in sede. È tutto previsto 
da un decreto legislativo approvato nell'ultimo Consi
glio dei ministri, applicato in via sperimentale nell'anno 
accademico 1994/95, e illustrato ieri da Silvia Costa, 
sottosegretario per l'Università e la ricerca. 

NOSTRO SERVIZIO 

H ROMA. Buone notizie, una volta , 
tanto, per chi ha molta voglia di ' 
studiare, e pochi soldi. Saranno tri
plicati gli importi delle borse di stu
dio annuali per gli studenti univer
sitari, passando da una media di 
un milione e mezzo di lire a sei mi
lioni per chi studia fuori sede, e a 
tre milioni e mezzo per gli studenti 
in sede. 

Lo prevede un decreto legislati
vo approvato nell'ultimo Consiglio 
dei ministri, che sarà applicato in '. 
via sperimentale nell'anno accade
mico 1994/95 e che ostato illustra- • 
to ieri da Silvia Costa, sottosegreta
rio per l'Università e la ricerca, nel • 
corso di una conferenza stampa 
inspiegabilmente deserta. ' ' 

Il - provvedimento ..consentirà , 
inoltre, secondo le previsioni del 
governo, di far più che raddoppia-, 
re i destinatari, i quali dovrebbero 
diventare circa 30.000 rispetto agli 
attuali 12.000. . • • - . , • 
. Silvia Costa ha sottolineato che 
«si apre una fase nuova della politi
ca per il diritto allo studio nel no
stro Paese», anche perché «sono 
stati definiti criteri più equi, rapidi e 
trasparenti per l'individuazione dei 
beneficiari; sono stati stabiliti prin
cipi innovativi per gli esoneri dalle 
tasse; é stata imposta l'adozione di 
tecniche di controllo di gestione». ' • 

Novità per le mense : 
Il decreto si occupa anche delle 

mense universitarie, con l'introdu
zione del principio che se ne potrà 
usufruire per fasce di merito e d i , 
condizioni economiche, con tariffe : 
che potranno variare, per l'anno -
1994/95, da un minimo di 2.500 a 
un massimo di 7.000 lire a pasto., -

«Un incremento assai graduale -
ha detto il sottosegretario - che si 
ripercuoterà soprattutto sugli stu
denti più abbienti o meno merite
voli». • ' 

I nuovi criteri di selezione, sia 
per le borse di studio sia pei" l'esen
zione (parziale o totale) dalle tas- ' 
se universitarie, prevedono due fa- • 
si: gli idonei verranno individuati in 
base alle caratteristiche di merito 
(con nuovi parametri), in base al

le condizioni economiche (non 
solo reddito, ma anche patnmo-
nio) e in base alle carattenstiche 
del nucleo familiare; dopo questa 
prima selezione verranno definite 
le graduatorie per merito. 

In particolare, il merito non verrà 
valutato sulla base di parametri 
«universali» ma in base alla media " 
dei singoli corsi nell'anno accade
mico considerato. Un criterio cir
coscritto e immediato, quindi, e 
non astratto. ' . 

Anche le procedure di assegna
zione delle borse di studio saranno 
snellite al massimo, sulla base di 
autocertificazioni, per cui saranno 
definite la graduatorie entro il 31 
ottobre e sarà erogato un terzo del
la «borsa» entro il-31 dicembre. I 
controlli, di conseguenza, saranno 
ristretti ai beneficiari. -

Prìncipi di uniformità 
In base ai nuovi cnten di selezio

ne, le singole università potranno 
determinare le fasce di esonero n- . 
spetto alle tasse, con alcuni princi
pi di uniformità: studenti povenssi-
mi anche se non bravissimi; bravis- -
simi anche se non poverissimi: r 
handicappati olavoratori-fuon cor- , 
so. Chi concluderà gli studi entro i ' 
termini legali, si vedrà rimborsati la • 
tassa di iscrizione e i contributi del-
l'ultimoanno. -- ••* • '-.' • ' ' 

Commento soddisfatto del!'«0-" 
pera universitaria di Trento», ente 
per il diritto allo studio, che ha di 
fatto ispirato il decreto.. 

«Finalmente, chi avrà voglia di 
studiare, pur non avendone i mez
zi economici, vedrà soddisfatte le 
proprie, legittime ambizioni. Il me
rito - è detto in una nota - di quan
to annunciato dal sottosegretario 
Costa è anche del professor Gian- , 
franco Cerea, che ha inventato ' 
"Clesius", il modello matematico 
che consentirà di calcolare chi ha , 
più diritto alla borsa di studio e chi 
meno. Un modello che consente 
calcoli precisi, razionali e ragione
voli, e che speriamo proprio impe
dirà per sempre disparità di tratta
mento. Si è davvero aperta una fa
se nuova del diritto allo studio in 
Italia». 

Di scena al processo a Milano il finanziere del crack della Lombardfìn 

Eni-Sai, la formula magica dì Leati 
• MILANO. «Posso sapere chi è 
questa signora che mi interrompe 
sempre?». Domanda, infastidito, al 
pubblico ministero Fabio De Pa
squale. Il pm: «È un avvocato, sta 
facendo il suo mestiere». In scena 
finalmente Paolo Leati, il finanzie
re della Lombardfin, noto per aver 
fatto tremare la corporazione dei -
giornalisti economici sturando il. 
tappo dell'inchiesta «Penne pulite». ' 
Ieri era davanti ai giudici del pro
cesso Eni-Sai. La storia del crack 
della Lombardfin (21 miliardi di . 
perdite) e dei «suoi» cronisti di fi
ducia non c'entra. Si parla dei mi
liardi sborsati da Salvatore Ligresti. 
a De e Psi per conquistare le poliz
ze assicurative dell'Eni e garantirle ' 
alla Sai. • ; - . . 

Umorismo sottile 
Però questo Leati non smette di 

stupire... Che stile. Mostra la classe 
un po' artefatta del finanziere cine
matografico: - umorismo • sottile, 
freddezza di un contatore di cassa. • 
narcisismo quanto basta. Ma egli è 
stato pur sempre uno dei più noti 
operatori finanziari italiani. Qual

cuno dice il numero 1. E allora rac
conta quasi con vanità che la stam
pa, in effetti, si è molto occupata di " 
lui, forse perchè lui si e molto oc
cupato di giornalisti. «Fin troppo ri
salto mi hanno dato, per quella 
storia del crack. Che poi, visto oggi, 
6 ben poca cossi...», si schermisce. 
Lancia sorrisetti a destra e a man
ca. ' 

Ma veniamo alla storia Eni-Sai. 
Cosa c'entra Leati? C'cntra...Perché 
Aldo Molino, broker d'assicurazio
ni e stimato professore, nel feb
braio-marzo 1992 pensò bene di ri
volgersi a lui per risolvere un pro-
blemino: dunque, Ligresti voleva 
garantirsi il controllo della nuova 
società di assicurazioni «regalata
gli» dall'Eni col placet dei vertici di 
De e Psi, foraggiati a dovere. Leati 
aveva dimestichezza col mondo fi
nanziario internazionale più o me
no disposto a lucrosi giochetti. Po
co importa se il nostro finanziere 
avesse alle spalle la brutta fama del 
crack Lombardftn e una condanna 
negli Usa per insider-trading. ovve
ro per affan poco puliti in Borsa. 

Il secondo cognome . 
Allora, ecco spuntare sul fronte 

Eni-Sai Paolo Leati. Anzi Paolo Ma
no Leati Argenziano. Che poi sui 
biglietti da visita diventa, nel 1992, 
Paolo L. Argenziano. > «All'estero 
preferiscono il mio secondo co
gnome», spiega lui ai giudici. Dun
que, mica aveva fatto sparire Leati 
perché in quel periodo il primo co
gnome poteva essere in cattiva lu
ce negli ambienti finanziari. Sarà... 
Fatto sta che Paolo Argenziano 
scopre ii modo per risolvere il pro
blema di Molino e di Ligresti. Sen
za dover ricorrere a rozze opera
zioni di tacciata, allo scopo di cela
re i reali azionisti della società di 
assicurazioni figlia di Eni e di Sai 
(hanno ciascuno, sulla carta, il 40 

Cosi Leati-Argenziano racconta 
che propose la formula magica. Si 
rivolse alla Salomon Brothers, cele
bre banca d'affan statunitense, che 
diventò socio al 20 % della società 
cara a Ligresti. Però ia Salomon si 
prestò, secondo Leati, a cedere la 

quota entro 5 anni ad una finanzia
ria svizzera, la Cantrade. Questa 
avrebbe dovuto passare tutto a Li
gresti & company, secondo l'accu
sa, ma Leati non lo sapeva, dice: 
«Facevo solo il consulente». Chiaro, 
no? «No», dice il pm. «Come no?», 
ribatte il Paolo Mario Leati Argen
ziano. Pazienza, misteri dell'alta fi
nanza. 

Anche Leati-Argenziano -come 
Pompeo Locatelli, consulente di 
area craxiana interrogato dopo -
se la cava recitando il ruolo di testi
mone. Piuttosto i giudici del pro
cesso Eni-Sai aspettano al varco 
l'ex segretario socialista Bettino 
Craxi e l'ex tesoriere della De Seve
rino Citaristi, entrambi inquisiti. 
Anche se in aula dei 12 imputati, 
dall'inizio del processo, non se n'è 
visto nemmeno uno. Perora, a pro
posito di Craxi, ci si accontenti del
ia parola di Locatelli: «L'allora pre
sidente dell'Eni Gabriele Caglian 
mi disse che si nvolgeva a Bettino 
Craxi tutte le volle che c'erano in 
ballo decisioni importanti». - -

OM.B 

Terremoto 
Fatture false 
Una raffica 
di arresti 

-a SALERNO I giudici hanno 
emesso 28 ordinanze di custodia 
cautelare nell'ambito dell'inchie-, 
sta sulla «Agrofina», l'holdging, 
creata dalla baronessa Maria Glo
ria Visconti di Modrone (arrestata 
ieri mattina) «al solo scopo di di ot
tenere, attraverso venti società del 
gruppo», contributi dallo Stato per 
la realizzazione di sei stabilimenti 
alimentari nel cosiddetto «cratere». 
Finora, 50 dei 128 miliardi di lire 
erogati grazie alla legge 219 sulla 
ricostruzione del dopoterremoto, 
sarebbero stati incassati con fatture 
false emesse da società collegate 
al gruppo e da imprese di costru
zioni tra le quali figurerebbero la 
«Tpl» di Roma e la «Edilcoop» di Bo
logna. Le indagini hanno riguarda
to in particolare tre società destina
tarie dei contributi, la «Almer Sri» 
(l'unico dei sei stabilimenti real
mente entrato in funzione), la 
«Agromatic» (entrambe già dichia
rate fallite dai tribunale di Napoli) 
e la «Sotegea Spa». 

Questa settimana 

Coppa Europa: 
sapete già tutte 

della partita 
del 12 giugno? 

altrimenti c'è 

in edicola da sioveoì 14 aprile 

A 
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Processo Contrada 
Così la Questura 
di Palermo coprì 
il boss Bontade 
Come veniva condotta la lotta alla mafia negli anni 
Settanta? Il boss Stefano Bontade, assassinato nell'a
prile dell'81 appena si scatenò la guerra con i corleo-
nesi di Totò Riina, aveva ottimi agganci in Questura. 
La polizia dell'epoca, infatti, era propensa a ritenere 
che Bontade fosse un tranquillo agricoltore. Dal «pro
cesso Contrada» salta fuori un carteggio istruttivo e 
imbarazzante. . " ' * 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVKRIO LODATO 
• PALERMO. La Questura di Paler- -
mo protesse Stefano Bontade sino 
alla fine dei suoi giorni. Lo copri, 
né ignorò volutamente il comples- . 
so spessore di boss mafioso, lgno- " 
rò che suo padre «don» Paolino era 
stato personaggio leggendario del
la mafia dell'immediato dopoguer
ra, talmente leggendario da potersi 
permettere di schiaffeggiare impu
nemente a Sala d'Ercole, sede del
l'Ars, quei deputati che osavano -
non attenersi alle sue precise indi
cazioni di voto. Oggi, dagli archivi 
della Questura, saltano fuori delle , 
frasi che non fanno onore alla poli
zia del tempo. Intendiamoci. Sap-, 
piamo come è stata condotta la 
lotta alla mafia negli anni Sessanta . 
e Settanta. Con gli ammiccamenti 
e il fuoco di artificio dei confidenti 
che si muovevano dentro la logica 
casereccia dei favori, degli scambi, 
delle coraropratite. Si teorizzava 
che fosse un bene che i mafiosi si • 
ammazzavano fra loro, dato per 
scontato che le forze repressive. 
non riuscivano - da sole - a essere • 
vincenti in quella partita. Ora, dal * 
processo Contrada, emerge un si
gnificativo spaccato di quegli anni -
e di quei metodi. La storiarne stia
mo per raccontarvi, non 6 conte
stabile, per la seplicissima ragione : 
che dagli archivi sono saltate fuori •, 
le copie di un carteggio soprawis- * 
suto al macero. ••. • ..•, ,v • • - -*\. 

Patente restituita .•••> 
Nel 1978, la Prefettura di Paler

mo restituì patente e porto d'armi 
al boss Stefano Bontade. Cosa ave
va raccontato nel novembre e nel. 
marzo del '93, il pentito Salvatore , 
Cancemi, uomo d'onore della «fa
miglia» di «Porta Nuova», che insie
me ad altri sei pentiti tira in ballo 
Contrada? Che Bruno Contrada 
«era nelle mani» di Stefano Bonta
de, al quale aveva fatto avere la pa
tente e il porto d'armi, aggiungen
do -si legge nella relazione dei P.M. 
Antonio Ingroia e Alfredo Morvillo-, 
«che in Cosa Nostra era noto che il 
Contrada fosse totalmente a dispo
sizione di Rosario Riccobono». Gli 
investigatori sono andati alla ricer
ca dei riscontri di queste afferma
zioni. Si è cosi appreso che, già nel 
1970, a Stefano Bontade era stata 
ritirata la patente di guida dal mo
mento che il boss della borgata di 

Villagrazia risultava essere indizia
to di mafia e diffidato di pubblica 
sicurezza. Ma all'inizio del 78, 
Bontade toma a presentare regola
re domanda per ottenere la restitu
zione dei documenti revocati. Il 3 
aprile del 78, la Prefettura, con no
ta firmata dal prefetto Di Giovanni, 
chiede alla Questura se ci siano 
«motivi ostativi» alla richiesta del 
Bontade. La Questura risponde in 
data 29 luglio del 79 con una nota 
firmata dal questore dell'epoca, 
Epifanio. Il testo è un capolavoro. 

Parere favorevole 
Leggiamolo: «Bontade possiede 

diversi appezzamenti di terreno, 
coltivati prevalentemente ad agru
meto, che conduce direttamente; e 
accudisce alla proprietà della mo
glie e delle sorelle. Non si esclude 
che lo stesso (Bontade n.d.r.) in 
relazione alla sua attività possa 
avere bisogno dell'invocato docu
mento di abilitazione alla guida.» 
Sulla base del parere favorevole 
della Questura, la Prefettura -si leg
ge in un'altra nota- decide di resti
tuirgli la patente «in via di esperi
mento per 6 mesi e in attesa di 
nuove notizie». Che, a quanto pa 
re, non vennero mai. Sia chiaro: 
nel carteggio, la firma di Contrada, 
che in quel periodo lavorava alla 
Criminalpol, non compare. Fra l'al
tro non è stato possibile sapere 
nulla sui porto d'armi, visto che in 
Questura c'è- l'abitudine, due anni 
dopo la morte del richiedente, di 
distruggere il fascicolo. Per le forze 
che avrebbero dovuto combattere 
la mafia, Stefano Bontade dunque 

: non era altro che un tranquillo col
tivatore che innaffiava i mandarini, 
e inalfiava anche quelli della ma
dre e delle sorelle. Eppure era già 
diffidato, era già indiziato per ma
fia. Il 23 aprile dell'81. giorno del 
suo quarantaduesimo complean
no, Stefano Bontade venne assassi
nato nel baglio Aloi da killer che 
ormai sono stati tutti individuati. 
Per Cosa Nostra, dunque, Bontade 
non si trovavava 11 per innaffiare i 
mandarini. Ironia del destino: Bon
tade mori alla guida di una Alfetta 
nuova di zecca e teneva in tasca, 
anche se non fece in tempo a usar-

- la, una lussuosa pistola di marca 
• francese a quindici colpi. Gli trova

rono addosso anche patente di 
guida e porto d'armi? • -,• 

Caso Sisde, nuovo no alla liberazione 

«Broccoletti resta in carcere» 
Per il tribunale esiste 
un concreto pericolo di fuga 
• ROMA. Maunzio Broccoletti re
sta in prigione. Ieri giudici della no
na sezione penale del tribunale 
hanno respinto l'istanza di scarce
razione • presentata dall'avvocato 
dell'uomo simbolo dello scandalo 
dei «fondi neri» del Sisde. Niente li
bertà, dunque, in attesa del proces
so che comincerà il prossimo 26 
aprile. Un processo molto impor-, 
tante, anche se sarà molto difficile 
- alla fine - ricostruire il sistema di 
illegalità che ha regnato ininterrot
tamente al Viminale dal dopoguer
ra fino ad oggi. La corruzione e sta
ta una diretta conseguenza di que- • 
sto sistema, non una semplice «de
viazione». Ma è assai improbabile 
che i giudici, che pure hanno svol
to un lavoro eccellente, riescano a 
far emergere i veri retroscena delle 
attività del Sisde e del ministero 
dell'Interno. Tagliati i «rami sec
chi», c'è il rischio che la struttura di 
potere rimanga inattaccata. 

Ma torniamo a Broccoletti. Il tri
bunale che ha negato la scarcera-

. zione ha affermato che il funziona
rio del Sisde, catturato a Montecar
lo dove si era dato alla latitanza, 

, potrebbe tentare nuovamente la 
fuga. «La notevolissima quantità 
dei reati contestati - è scritto nel 
provvedimento - e la rilevante enti
tà della pena che potrà essere irro
gata in caso di condanna induce a 
ntenersi esistente il pencolo di fu
ga». Tutto qui. Altri motivi per ne
gare la libertà a Broccoletti non ci 

' sono, tant'c che l'intera motivazio
ne del tribunale fa perno sul peri
colo di una nuova latitanza. Vero? 
O lo 007 - che pure sembra avere 
delle enormi responsabilità nello 
scandalo • ha pagato il prezzo del
la sua condotta processuale, (atta 

' di attacchi, rivelazioni e accuse a 
tutto tondo? L'avvocato difensore. 
Nino Marazzita, ha sostenuto che il 
suo assistito e ormai diventato un 
«ostaggio». - -

CARDARELLI CAOS. Sollevazione dopo la proposta del prefetto di utilizzare i militari 

!,™'*7:(iT'" 

\ . i \ 4 

«"".•rrwMUÈrf J? 

/ 
/ 

/ 
f 
* 

m&h 

7' 
Dario Coletti 

Sporcizia, sabotaggi e 1500 letti 
nel nosocomio più grande del Sud 

L'ospedale Cardarelli con oltre 1300 posti letto è l'ospedale 
più grande del Mezzogiorno. Ogni giorno è frequentato da 
migliala di persone ed I circa tremila dipendenti, fra medici, 
paramedici, personale amministrativo, a malapena riescono 
ad avere un controllo su quanto accande nell'immensa 
struttura, divisa in padiglioni e collegata con un dedalo di 
cunicoli sotterranei che dovrebbero consentire una " 
maggiore mobilità fra reparto e reparto. Il Cardarelli ha 
anche un'unità di pronto soccorso oberata di lavoro perchè 
qui si «scaricano» I fetta di una vasta area che va dal 
casertano fino alla provincia di Salerno. Sono In tanti ogni 
giorno a recarsi presso quel pronto soccorso che da qualche 
tempo dispone di una nuova sede. Sono, però, proprio le 
decine di migliala di visitatori a creare I problemi di 
sicurezza. È Impossibile ogni controllo e quindi in mezzo ai 
visitatori del nosocomio potrebbero esserci anche i 
sabotatori che hanno preso di mira I sottoservizl. L'ultimo 
guasto domenica scorsa. Per mezz'ora nell'Intero 
complesso è rimasto al buio, visto che anche l'Implato di 
emergenza era in tilt. 

No ai soldati-spazzini in ospedale 
Il Cocer,sindacato con le stellette: «È indegno» 
Militari impiegati come spazzini nell'ospedale Cardarelli? 
No deciso del Cocer, i delegati del consiglio centrale di 
rappresentanza dei militari di leva, che si dicono «indigna
ti» per la proposta del prefetto di impiegare i soldati di leva 
per le operazioni di pulizia. Pronta la replica del prefetto 
Improta: «L'interpretazione della stampa sull'impiego del
l'esercito non è precisa, i militari dovrebbero fornire solo 
automezzi per il trasporto di materiali». - -" 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

inpiegati ta, che vorrebbe impiegare i militala NAPOLI. Marmittoni 
come spazzini nei sotteranei del
l'ospedale Cardarelli? No Grazie! È 
questa in sintensi la posizione dei 
militari di leva rispetto all'ipotesi di 
impiegare l'esercito per cercare di 
risolvere l'incredibile vicenda del 
più grande ospedale napoletano. 
«Sostituire i gatti con i soldati per 
ovviare alla malasanità, è lesiva 
della dignità dell'esercito italiano», 
afferma perciò il Cocer. 1 rappre
sentanti dei militari di leva sono 
durissimi contro la proposta del 
prefetto di Napoli, Umberto lmpro-

ri come netturbini per la pulizia dei 
sotterranei dell'Ospedale Cardarel
li. Il Cocer sottolinea come i miliari 
«abbiano il compito di difendere la ' 
patria e salvaguardare le libere isti
tuzioni e non possono essere tra
sformati in oggetti buoni per ogni 
uso». La nota prosegue con la do
manda se non sia in atto una revi
sione, evidentemente occulta, del 
dettato costituzionale sui compiti 
dell'esercito o se invece si tratti di 
una interpretazione non esatta di 
quello che è il valore e la funzione 

del militare di leva». 
Una critica pesante, senza mezzi 

termini. Pronta la replica del prefet
to di Napoli, Umberto Improta. Le 
notizie riportate dalla stampa forni
scono una interpretazione non ve-
ntiera circa l'impiego dei militari 
nel più grande nosocomio del me- ' 
ridione scaturite da una riunione 
tenutasi l'altro giorno sulle proble- . 
maliche dell'ospedale Cardarelli e 
del II Policlinico. . ,-

Il prefetto precisa quanto è slato • 
deciso nel corso della riunione: «È 
necessario potenziare le strutture « 
idonee a migliorare i servizi per la 
tutela e la prevenzione, già esisten
ti, con i correttivi richiesti dalle am
ministrazioni interessate». Poi ag
giunge che è stato concordato con • 
i Vigili del Fuoco di dare l'avvio al
l'istituzione di un presidio di pron- -
to intervento, specie nelle ore in . 
cui e maggiore l'afflusso di pubbli
co, il che comporta un maggior pe
ricolo per la sicurezza, . 

E i militari? Il prefetto fornisce la 
sua versione. «Circa l'impiego dei -
militari assieme alle forze dell'ordi

ne esistono delle difficoltà che im
pediscono di fatto l'impiego dell'e- •• 
sercito. È stato accenato, nel corso • 
della riunione, alla possibilità di '• 
chiedere ai rappresentanti delle * 
Forze Armate, un eventuale impie
go di ridotte aliquote di militari per 
tutelare chi è impegnato a miglio- ' 
rare le strutture sotterranee dei due , 
nosocomi». In particolare l'impie
go dei militari si dovrebbe limitare 
a garantire quelle operazioni ad al
to rischio, a causa della presenza -
di suppellettili e materiale necessa- • 
rio alla degenza dei malati. 1 milita-. 
ri dovrebbero fornire, in questo • 
contesto.i mezzi per il trasporto del 
materiale in locali idenei, visto che 
i due complessi ospedalieri, al mo
mento, non dispongono di mezzi 
idonei. «Quindi l'impiego dei mili
tari - potrebbe - essere « richiesto • 
esclusivamente per la fornitura di 
automezzi» sottolinea il prefetto 
Improta che aggiunge il proprio ' 
apprezzamento «per tutte le Forze '•• 
Armate e in particolare per i milita-
n che operano nella città di Napoli 
dve sono impiegati, con altissima -

professionalità, in importantissimi 
incarichi». La polemica sui «mar
mittoni-spazzini» sembra essere 
smorzata sul nascere, anche per
chè fin dal primo momento, da 
quando cioè l'amministratore del
la Usi 40 che soprintende al Carda
relli in una sua relazione chiede 
l'intervento dell'Esercito, l'impiego 
di militari è stato giudicato estre
mamente problematico. • 

Resta il fatto che il problema dei 
sotteranei del Cardarelli e. in misu
ra minore, di quelli del Policlinico è 
estremamente grave, come quella 
della sicurezza all'interno dei re
cinti ospedalieri. Il «caso Cardarel
li» è scoppiato a metà marzo quan
do venne resa pubblica la relazio
ne dell'amministratore straordina
rio della Usi. Nei giorni precedenti 
era stato denunciato il problema 
del randagismo e cosi gli atti di sa
botaggio, i guasti tecnici. L'ingover
nabilità complessiva dell'ospedale 
più grande del meridione si è tra
sformata cosi in una vicenda che 
ha investito più in generale la cosi-
detta «malasanità» partenopea. 

La maxioperazione porta all'arresto di 73 persone tra cui il boss dei quartieri spagnoli, Mario Savio 

Camorra in trasferta da Napoli a Milano 
Erano i pendolari della rapina. Lavoravano in trasfer
ta, sull'asse Napoli-Milano, al servizio della Nuova ca
morra organizzata. Partivano in squadre dal capoluo
go partenopeo, arrivavano al nord, mettevano a se-" 
gno il colpo e ripartivano. Il 10 per cento del mallop
po andava alla camorra. Tra i 70 arrestati i nomi di 
dodici capi della camorra e il boss dei quartieri spa
gnoli Mario Savio., 

SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO. L'operazione è scatta
ta l'altra notte. Gli uomini della 
squadra mobile di Milano e i cara
binieri del nucleo operativo hanno 
setacciato l'hinterland e sono secsi 
fino a Napoli, nella casbah dei 
quartieri spagnoli con un mallop
po di 73 arresti da eseguire e riu
scendo a dimostrare un teorema, 
solo apparentemente impossibile, 
attorno al quale lavoravano da an
ni. Milano è bersagliata da rapine a 
raffica: tre, quattro assalti al giorno, 
tutti fatti con lo stesso stile. Normali 

episodi di delinquenza comune? 
Nino D'Amato, il capo della squa
dra mobile milanese, era convinto 
che queste «batterie» di rapinaton 
facessero parte di un'unica orga
nizzazione. Procura, Criminalpol e 
carabinieri seguivano la stessa pi
sta. Adesso i conti tornano. Si è 
scoperto che i guappi che scippa
vano e rapinavano, lavoravano in 
trasferta per conto della camorra. 

Partivano in squadre da Napoli, 
arrivavano a Milano, mettevano a 
segno il colpo e ripartivano. Il 10 

per cento del malloppo andava ai 
capi della Nco: un gettito di circa 
150 milioni al mese destinato alle > 
casse dell'organizzazione mafiosa. 
Per la camorra era un ottimo siste
ma per controllare a distanza il ter-
ntono e coordinare bande di rapi
natori senza arruolarli ufficialmen
te nel clan. I manovali, dopo aver 
pagato la loro tassa di vassallaggio 
ai boss, erano sicuri di poter lavo
rare indisturbati, con solide prote
zioni alle spalle. Lo stesso mecca
nismo è stato esportato in altre cit
tà italiane e in altri settori della cri
minalità: dal traffico di stupefacenti ' 
alle estorsioni. ., • " • 

Al centro della vicenda c'è Mario 
Savio, arrestato ieri mattina a Na
poli, nella sua roccaforte, i quartie
ri spagnoli. Savio ha un cumculum 
criminale di tutto rispetto e già ne
gli anni settanta era indicato come 
il braccio destro di Raffaele Cutolo. 
Se lo ricordano bene i contrabban
dieri del quartiere di Santa Lucia, ai 
quali aveva imposto una gabella di 
300 milioni al mese da versare alla 
camorra, in cambio dell'appalto 

del commercio in nero di sigarette. 
Nel 1992 era stato arrestato e co
stretto al soggiorno obbligato a Se- • 
sto San Giovanni (Milano). Savio , 
portò con sé un gruppo dei suoi, 
uomini e riuscì ad organizzare una 
rete di tipo mafioso che si occupa-. 
va di spaccio di droga, ma la Mila- , 
no delle banche e degli affari era 
una buona piazza da saccheggia- ' 
re, ed ecco entrare in scena i pen
dolari della rapina: squadre di ra
gazzoni che partivano da Napoli, 
arrivavano in città, razziavano un 
po' di malcapitati e ripartivano. La , 
loro specialità era la «champagna-
ta» (il copyright e degli uomini del
la squadra mobile;. Bastavano 
quattro uomini per fare il colpo. 
Uno, il «filatore» si appostava den
tro alla banca: aria distinta, inso- • 
spettabile, controllava le mosse dei ' 
clienti. Quando avvistava il pollo 
che aveva appena riscosso una ci
fra consistente, avvertiva i compari. 
Con un gesto indicava la vittima 
designata e la tasca o la valigetta in 
cui aveva messo i soidi. Due moto
ciclisti lo scippavano e passavano 
il bottino a un quarto complice ap

postato in un'auto. Stesso sistema 
per i portavalon. che più risoluta
mente venivano rapinati. La pre
miata società aveva pure una sfre
nata passione per i Rolex e coi pn-
mi caldi, quando si comincia a gui
dare con il braccio fuori dal fine
strino, le gazze ladre si avventava
no sulla preda. Un clic fulmineo 
con un cacciavite, per far leva sulla 
chiusura del cinturino e via, prima 
ancora che il legittimo proprietario 
potesse reagire. 

Il capo della direzione distret
tuale antimafia, Manlio Minale, ha 
spiegato che l'operazione 6 stata 
condotta a termine grazie alla col
laborazione di un pentito: la don
na di uno dei capi, che dopo aver 
subito violenze e vessazioni ha de
ciso di denunciarlo. Intercettazioni 
telefoniche e appostamenti hanno 
consentito di fare il resto. Ieri matti
na l'operazione non era ancora 
conclusa e all'appello mancavano 
una quindicina di arresti da esegui
re. Nella notte erano stati perquisiti 
200 covi, nei quali si sono trovate 
armi, droga e preziosi. 
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Oggi sciopero negli alberghi, ristoranti e autogrill 

Autostrada senza caffè 
E dal 19 niente benzina 
Oggi sciopera i! comparto del turismo per il rinnovo del 
contratto nazionale scaduto dal giugno '93. Chiusi gli 
autogrill sulle autostrade fino alle 6 di domani mattina, 
chiusi alberghi, ristoranti, mense delle aziende aderenti 
a Confcommercio ed Intersind (non scioperano le 
aziende della Confesercenti). Dal 19 al 21 aprile scio
pero dei benzinai, ai quali tuttavia la commissione di 
garanzia ha chiesto di soprassedere. 

• i MILANO. Oggi gli addetti del tu
rismo sono in sciopero. Niente caf
fè, bibite e panini negli autogrill su 
tutta la rete autostradale, e chiusu
ra totale di alberghi, ristoranti, ri
storazione collettiva, pubblici eser
cizi, campeggi e parchi di diverti
mento. Lo sciopero di otto ore 
coinvolge le aziende del settore •• 
che aderiscono alla Confcommer
cio ed all'Intersind. Negli autogrill, 
l'astensione scatta questa mattina 
alle 6 fino alle 6 di domani, dun
que 24 ore complete per coprire 
tutti i turni. Soltanto le aziende 
aderenti alla Confesercenti non so
no interessate alla giornata di pro
testa, poiché questa organizzazio
ne ha aperto in modo soddisfacen
te le trattative per rinnovare il con
tratto. ••••>,. .-.•:•• ...•••:,•.•."•.••'.'.••-•-• 

Il rinnovo del contratto scaduto 
nel giugno 1993 è infatti l'obiettivo 
della giornata di lotta. Uno sciope
ro duro, con assemblee nei luoghi 
di lavoro e, in alcune città, manife
stazioni e cortei. A Milano, ad 
esempio, tutti gli addetti si ritrova
no in piazza Scala dalle 9,30 alle 
13. E mentre da Vilamoura, in Por
togallo, il presidente della Fiavet 
(agenzie di viaggio) dalla tribuna 
del congresso «tuona» contro gli 

scioperi selvaggi, e chiede che le 
agitazioni nel settore siano regola
mentate come nei servizi pubblici, 
ir. Italia la Confommercio cerca di 
parare la botta chiedendo l'inter
vento di Cgil-Cisl-Uil assieme ai se
gretari di categoria. 1 quali ultimi, 
tuttavia, replicano a muso duro, 
come il numero uno Filcams, Aldo 
Amoretti: «Tutti sostengono che il 
turismo è importante, c'è chi vuole 
che diventi un settore strategico, 
tutti prevedono una stagione posi
tiva. Allora vuol dire che esistono i 
margini per rispondere alle esigen
ze dei lavoratori. Non possono in
vocare la crescita dei consumi e te
ner fermi i salari. Se vogliono una 
stagione profittevole, allora firmino 
il contratto». 

La protesta di oggi segue a ruota 
gli scioperi di pasqua. Ed il sinda
cato avverte che, qualora la pregiu
diziale della Confcommercio do
vesse permanere, sono in cantiere 
altre agitazioni. Il negoziato si era 
interrotto sul nascere proprio a 
causa del blocco degli imprendito
ri su salario, flessibilità, e sui due li
velli contrattuali. «Dunque una rigi
dità di natura generale», osserva 
Amoretti, alla quale «il sindacato 
ha contrapposto un atteggiamento 

di moderazione». Quali i principali 
problemi in contestazione? «Sul sa
lario chiediamo il semplice recu
pero del potere d'acquisto, aggan
ciando al secondo livello contrat
tuale gli aumenti salariali legati alla 
produttività». Ma Confcommercio 
respinge questa ipotesi, in quanto 
ritiene che ad una parte delle 
aziende del settore non siano ap
plicabili le indicazioni dell'intesa 
del 23 luglio 1993 sul costo del la
voro. Inascoltato anche il richiamo 
esplicito del ministero del Lavoro 
agli imprenditori: o date una rispo
sta al tema salariale nei contratti di 
secondo livello, oppure regolate la 
questione con le piccole aziende 
nell'ambito del rinnovo del con
tratto nazionale. E la flessibilità? 
•Siamo disponibili a rispondere al
le esigenze delle imprese, ma nel
l'ambito di un sistema di relazioni 
che consenta al sindacato l'eserci
zio di controllo. Ma nessuna dispo
nibilità a dare carta bianca». 

Attenzione alla spia del carbu
rante sul cruscotto: il coordina
mento unitario dei geston (Faib-
Confesercenti. Figisc-Confcom-
mercio e Fegica-Cisl) ha confer
mato lo sciopero dei benzinai da 
martedì 19 a giovedì 21 aprile. Di
stributori chiusi dalle 19 di lunedi 
. 18 aprile alle 7 di venerdì 22. Men
tre quelli autostradali dalle 19 del 
18 aprile alle 6 del 19 e dalle 22 del 
19 alle 6 del 20 mattina. La com
missione di garanzia ha chiesto ai 
gestori di sospendere lo sciopero a 
causa «della pesantezza della for
ma di lotta», e li ha invitati a dotarsi 
di un codice di autoregolamenta
zione. Il «caso» dei benzinai è stato 
dirottato alla presidenza del consi
glio ed al ministro dell'industria. 

Non si trova la sede per un dibattito con l'ex leader Br 

Genova dice no a Curdo 
«La città non è pronta» 
• GENOVA. Invitato da don An- , 
drea Gallo, della comunità di San 
Benedetto al Porto, per presentare 
due libri della casa editrice «Sensi
bile alla foglie», l'ex capo storico 
delle Br, Renato Curdo, non ha un 
posto dove parlare. Il dibattito è 
previsto per oggi a Genova, ma il 
luogo prescelto e un punto interro
gativo: ha detto no il Comune, ha 
detto no anche la Compagnia uni
ca dei portuali. Don Gallo aveva 
chiesto al Comune la disponibilità 
della Sala civica Garibaldi e l'ente 
aveva risposto affermativamente. 
La Comunità, in data 23 marzo ha 
anche anticipato l'affitto del locale: 
238 mila lire. Poi sono insorti l'As
sociazione italiana vittime del ter
rorismo, l'Unione mutilati e invalidi 
per servizio e l'Msi e il Prefetto è 
stato inondato di fax, lettere e mes
saggi di ogni tipo, li sindaco Adria
na Sansa ha strappato il permesso. 
«Troppo frettolosa quella conces
sione». Colpa di qualche impiegato 

S. Giovanni Rotondo 
Ritrovate 
le relique rubate 
di Padre Pio 

m BENEVENTO. Sono state recu
perate le reliquie di padre Pio ruba
te sabato scorso nel convento di 
Pietrelcir.a. Il ritrovamento 6 stato 
effettuato dai carabinieri a San 
Giovanni Rotondo, in provincia di 
Foggia, il paese dove mori il «frate 
delle stimmate». La notizia è stata 
resa nota dai frati cappuccini di 
Pietrelcina, subito avvisati dai mili
tari dell'Arma. Secondo quanto si e 
appreso, i carabinieri avrebbero 
anche arrestato l'autore del furto. 
Sarebbe un cittadino americano,' 
John Cuono. un quarantenne della 
Pennsylvania. Il furto aveva suscita
to molto scalpore tra i devoti di pa
dre Pio, il frate cappuccino per il 
quale & in corso la causa di beatifi
cazione. 

per niente pignolo, dicono a Palaz
zo Tursi. «Ho privilegiato il rispetto 
delle vittime», ha sostenuto ieri il 
primo cittadino. Per qualche ora è 
rimasta in piedi l'ipotesi Compa
gnia unica dei portuali, antico-pre
sidio democratico della citta. Ma 
ieri anche la Culmv si è tirata indie
tro: «Abbiamo appreso solo dalla 
stampa - dicono i portuali • la no
stra disponibilità ad ospitare la ma
nifestazione che il sindaco di Ge
nova avrebbe invece ritenuto di 
dover respingere perché in contra
sto con lo stato d'animo di parte 
della città». La Compagnia non 
esprime un giudizio sul valore del
l'iniziativa ma si ritiene offesa per 
«essere stata coinvolta inopportu
namente in una disputa alla quale 
è estranea». In realtà, ci sarebbero 
stati contatti tra Prefetto, Sansa e 
Culmv. Il sindaco avrebbe scritto 
una lettera alla Compagnia non 
proprio dai toni graditi. Sotto il «no» 
dei portuali si celerebbe una vec-

Cuneo, sere al night 
Mogli in rivolta 
fanno scoprire 
giro di prostitute 

m TORINO. La ribellione di una 
decina di donne di Savignano (Cu
neo), che avevano scoperto che i 
loro mariti dilapidavano il loro sti
pendio nel night «Menphis» di Gè-
noia, ha permesso ai carabinieri di 
scoprire un giro di stupefacenti e 
sfruttamento della prostituzione. 
Secondo i militari, nel locale not
turno ed in alloggi di comodo della 
zona, i clienti potevano avere rap
porti sessuali con alcune «entrai-
neuse» e acquistare cocaina. Il pa
gamento delle prestazioni variava 
dalle 200 alle 400 mila lire. Gli av
ventori arrivavano dal Piemonte, 
dalla Liguria, dalla Lombardia e 
dall'Emilia Romagna. Sono finite in 
carcere nove persone. 

Giuseppe Arnone'AGF 

Vota il partito dell'auto: oggi il nuovo Ad 
m ROMA. Nuova «legislatura» an
che per l'Aci. il partito degli auto
mobilisti (1 milione e GOOmila 
iscritti) vota. Sarà il parlamentino 
dell'associazione -- gli oltre cento 
presidenti provinciali e una ventina 
di rappresentanti di ministeri, Co
muni ed enti vari - a eleggere oggi 
il nuovo presidente nazionale, che 
resterà in carica 4 anni. Un po' 
complicato il meccanismo dell'e
lezione: mentre i rappresentanti di 
enti e ministeri disporranno di un 
voto a testa, il peso elettorale dei 
presidenti provinciali, sarà propor
zionale al numero di soci delle ri
spettive associazioni locali, in ra

gione di un voto ogni cinquecento 
iscritti. 

Di candidature ufficiali, a poche 
ore dall'inizio dell'assemblea, ce 
n'è una sola, quella del presidente 
uscente, Rosario Alessi, anche se 
di nomi di possibili concorrenti ne 
circolano già da alcuni giorni, a 
partire da quelli del presidente del
l'Automobile club di Milano, Piero 
Stucchi Prinetti, e di quello di Ge
nova. La conferma di Alessi, che è 
alla guida dell'Aci da dodici anni, 
sembrerebbe in effetti l'ipotesi più 
ragionevole, visti i buoni risultati 
della sua gestione (anche sotto il 

profilo delle attività agonistiche-
sportive) , il cui fiore all'occhiello è 
rappresentato dall'informatizza
zione del Pubblico registro auto
mobilistico, che si sta concluden
do proprio in queste settimane. Un 
processo - iniziato all'inarca un 
anno fa con l'informatizzazione 
degli sportelli di Temi e di Varese -
che alla fine consentirà in tutti i 
Pra, compresi quelli, finora ingolfa-
tissimi, di Roma e di Milano, di ot
tenere i certificati richiesti nel giro 
di una decina di minuti, mentre fi
nora occorrevano mesi e mesi an
che per un semplice cambio di re

sidenza. 
Scontata, comunque, la ricon

ferma di Alessi per un altro qua
driennio - che comunque è lui 
stesso a definire «ultimo» - non lo è 
del tutto: è lo stesso presidente 
uscente ad avvertire, in una lettera 
aperta all'assemblea, che «l'Aci at
traversa un momento delicato, nel 
quale deve formulare e saper gesti
re il passaggio a una nuova situa
zione, conseguente ai noti orienta
menti del govemo in materia di 
«depubblicizzazione- degli Auto
mobile club». Continuità, quindi, 
ma nel rinnovamento. 

chia polemica tra il sindaco e il 
console della Compagnia, Paride 
Batini. Convocato più volte a Palaz
zo Turso l'ex ribelle del porto si sa
rebbe fatto desiderare. E ieri Sansa 
non avrebbe usato le parole giuste 
formulando la proposta di ospitare 
Curdo. «Nella Sala chiamata di San 
Benigno - dicono i camalli - appe
sa alla parete c'è la foto di Guido 
Rossa». 

Certo, i tempi sono cambiati, ma 
con il 25 aprile alle porte la città 
della Lanterna rischia di essere at
traversata da una nuova e laceran
te divisione. 1 ragazzi della Comu
nità di San Benedetto al porto, che 
raccoglie ex tossicodipendenti e 
emarginati, sono amareggiati: «Qui 
non.dovevamo discutere degli An
ni di Piombo- dicono - volevamo 
solo presentare due libri». L'ex bri
gatista, ieri sera a Torino per un di
battito, ha confermato: «A Genova 
sono stato invitato e a Genova an
drò». Z-.M.F. 

A14 nell'Ascolano 
Camion perde 
fusti tossici 
in autostrada 

• ROMA. Allarme sull'autostrada 
A14 dove un camion ha perso al
cuni fusti pieni di sostanza tossica. 
Secondo quanto hanno detto i vigi
li del fuoco, parte della sostanza 
polverosa fuoriuscita dai cartoni, 
sarebbe diamite dell'acido azodi-
carbonico, una sostanza che divie
ne tossica se incendiata e che vie
ne commercializzata con il nome 
di Porofor. Un altro prodotto polve
roso versatosi sul manto autostra
dale non sarebbe invece tossico. 
Comunque, per evitare la disper
sione delle polveri sul posto e stata 
versata sabbia umida, Le operazio
ni di stoccaggio e smaltimento dei 
rifiuti dovrebbero essere condotte 
dalla Baver. 

Attualmente per avere un* informazione tributaria 
completa necessitano almeno 10.000 pagine all'anno ! 

Per questo la rivista 
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ad una incompleta informazione, per diventare o per essere esperto tributario. 
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Trovati e fatti brillare 3 pacchi di esplosivo 

La mafia voleva 
una strage a Roma 
Un attentato per uccidere Contorno Questa perora 1 ipo
tesi più accreditata sull obiettivo dell esplosivo trovato ieri 
sera fuori Roma, con tanto di radiocomando inserito sul
la strada usata dal pentito cheviveaFormello Ma ci sono 
incertezze sulla quantità 70 chili, alcune decine come di
cono i carabinieri, o solo 15, come dice il prefetto Pasto
relli9 E e è chi osserva 15 chili sono pochi per uccidere 
L avvocato di Contomo «I penMti l'avevano previsto» 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA Volevano uccidere 
Totuccio Contorno uno dgi pri
mi pentiti di Cosa nostra t, que
sta per ora 1 ipotesi più accredi
tata sull obiettivo de1! ordigno 
pronto ad esplodere trovato ieri 
sera dai carabinieri vicino Ro
ma Tre pacchi con tanto di ra
diocomando inserito pronti ad 
esplodere al chilometro 3 500 
della Formellese in piena cam
pagna con intorno solo pochi 
casolan e un distributore dell A-
gip Quella strada serve ad anda
re verso la città per la via più bre
ve E il sindaco di Formetlo Ma
ria Rita Bonafede ha conferma
to Contomo da!187-88 
abita in una villa a Castelli 
frazione di Formello Gli 
artificien dell Arma hanno 
fatto brillare I esplosivo 
appena arrivati sul posto 
In un pnmo momento si è 
parlato di 60-70 chili di tri
tolo oT^ poi il prefetto El-
veno Pastorelli direttore 
della Protezione civile ha 
espresso una valutazione 
differente non più di 15 
chili Ma i carabinieri insi
stono nei tre pacchi e era
no quasi sicuramente va
ne dpcine di chili di esplo
sivo 

Versioni e valutazioni 
differenti come si vede 
C è chi pensa soprattutto 
ad un attentato contro 
Contomo E e è chi tra gli 
investigatori sentendo 
della valutazione di Pasto
relli osserva che quindici 
venti chili sono troppo po
chi per uccidere ed avan
za l'ipotesi di un avverti
mento più ampio In più 
nella zona ci sono le ville 
di parecchi personaggi 
importanti tra 1 Olgiata la 
stessa Formello Sacrofa-
no e Campagnano Pro-
pno da quelle parti fu tro
vato il corpo di Sergio Ca-
stellan un suicidio strano 
rimasto ancora irrisolto 

Ma certo I attacco ai 
pentiti in questa fase è sta
to duro «I collaboraton di 
giustizia lo avevano previ
sto che ci sarebbero stati 
attentati sanguinosi contro 
di loro dice 1 avvocato 
Luigi Li Gotti difensore di 
vari pentiti tra cui lo stesso 
Contomo Ed aggiunge «Il 
clima che si sta creando 
nel paese favorisce queste 
cose Dovevamo rimanere 
compatti O si ntrova quel
la compattezza oppure 
questo sarà solo I inizio E 

Roberto Scarpinato sostituto 
procuratore antimafia di Paler
mo è allarmato per la riapertura 
della campagna di eliminazione 
fisica dei pentiti <È un messag
gio simbolico - dice - che signi
fica possiamo colpirlo quando 
vogliamo possiamo distruggere 
qualsiasi cosa Tutto questo è il 
risultato della proposta di scio
glimento della commissione an
timafia e della campagna politi
ca contro i pentiti Se a queste 
aggressioni non segue una ri
sposta forte il segnale è chiaro 
bisogna tapparsi la bocca At

tendiamo posizioni chiare dal 

Una scia di bombe 
Un'altra trappola mortale della mafia nella 
capitale- nel mirino c'era Contorno (nella foto). 
Alcuni Investigatori sembrano sicuri, altri 
Invece non escludono altri possibili obiettivi. 
Questa volta però l'esplosivo è stato scoperto in 
tempo. E l'attentato programmato dalla mafia è 
andato a monte. Resta però la grande paura e 
l'allarme. Volevano fare una strage o mandare 
•solo» un avvertimento? È difficile dirlo, almeno 
perii momento. 

La nuova fase della strategia della tensione 
Iniziò nella Capitale il 14 maggio del'anno 
scorso, in via Fauro, a due passi dal teatro dove 
Maurilio Costanzo aveva registrato il suo 
programma quotidiano. Un'autobomba esplose 
pochi secondi dopo II passaggio della 
macchina che portava a casa II noto 
presentatore. Molti I feriti, anche se non gravi. 
Moltissimi I danni. 

Poi fu la volta della Cinquecento posteggiata 
a due passi da palazzo Chigi, vicino a piazza 
Colonna, il due giugno Un'altra storia 
misteriosa. L'autobomba venne disinnescata da 
un robot dei carabinieri. Probabilmente, si dise 
allora, la macchina con l'esplosivo era più che 
altro un avvertimento. 

Ma Roma visse una notte di grande paura 128 
luglio 1993: due esplosioni In due zone centrali 
della capitale, a San Giovanni in Laterano e 
all'antica chiesa di San Giorgio al Velabro. 
Anche 11 feriti e moltissimi danni 

nuovo governo 
È stato un passante della zo

na ieri pomeriggio verso le sei a 
notare un mucchio di erba fre 
sca sul bordo della strada Era 
un fatto strano L uomo si è avvi
cinato a guardare ed ha visto 
che sotto i erba e erano i tre pac
chi Alti 70 centimetri larghi cin
quanta erano collegati con dei 
'ili ad una battena Anzi a tre 
battene come poi hanno notato 
i vigili del fuoco due più piccole 
per far esplodere i pacchi ed 
una più grande da automobile 
per dare energia al radiocoman
do Sono state infatti trovate trac
ce di un volmetro II passante ha 
chiamato subito il «112» Arrivati 
sul posto con il robot «Pedsco> 
gli artificieri del Cis hanno fatto 
Brillare I esplosivo sparando 
un potente getto a acqua con il 
cannoncino del robot dopoché 
la scientifica aveva fotografato 
I ordigno in ogni dettaglio Un 
cratere di sei metri per tre pro
fondo un metro e mezzo si è 
aperto nel campo accanto alla 
strada facendo saltare la stec-
cionata ed i vetri dei casolari il 
più vicino a poche decine di me
tri un altro ad un centinaio Gli 

abitanti preavvertiti dai ca
rabinieri si sono riparati e 
non sono feriti 

Accanto al cratere che 
è sul lato destro della stra
da andando verso Roma 
un palo della luce Ben vi
sibile anche dal cavalcavia 
della Cassia, che passa po
co lontano Da li un uomo 
con in mano il telecoman
do avrebbe potuto una 
volta avvistata la macchina 
giusta ali altezza del palo 
della luce spingere il bot
tone E far saltare tutto in 
aria Molti elementi in 
somma sembrano far 
pensare ad un attentato 
organizzato per colpire 
una macchina che da For
mello o Sacrofano o 
Campagnano andava ver
so Roma Colpire per ucci
dere 

E a Formello vive Con
torno In più se è vero che 
il cratere non ha scalfito la 
strada e è chi tra gli inve-
stigaton osserva che 1 e-
splosione provocata dal 
robot non è certo equiva
lente a quanto sarebbe 
realmente potuto accade
re se fosse scattato I atten
tato Ma altri investigatori 
restano dubbiosi si voleva 
davvero uccidere7 Se I e-
splosivo era di soli 15 chili 
osservano al massimo po
teva far cappottare una 
macchina ma non provo
care effetti tipo Capaci via 
D Amelio via Fauro via 
Palestra o via dei Georgofi-
li Solo gli ulteriori accerta
menti ed in pnmo luogo 
gli esami della scientifica 
potranno dare una rispo
sta a questi dubbi 

I carabinieri esaminano II cratere prodotto dati esplosione In via Formellese, vicino ali Olglata 

Una bomba per Contomo 
Al pentito hanno ucciso 12 familiari 
• ROMA Quella bomba che rieor 
da la strage di Capaci - dove turo 
no massacrati Giovanni t-alcone e 
la sua scorta doveva eliminare 
uno del peli I si I el I I s 
stra quel Totuccio Contomo che 
in ginocchio davanti a Tommaso 
Buscetta si convinse a svelare i se
greti inconfessabili di Cosa Nostra 
Un pentito da eliminare Sara un 
caso una drammatica coinciden 
za ma in appena sci giorni I ano 
nima omicidi» agli ordini della 
grande criminalità ha tentato di 
neutralizzare mandandogli mes 
saggi o colpendoli direttamente 
tre grossi pentiti Carmine Alfieri 
capo indiscusso della camorra na 
poletana Turi Ann icondi i capin 
testa della Sacra corona pugliese e 
Totuccio Contorno È come se i tri 
bunah segreti di mafia camorri e 
sacra corona si fossero passati la 
voce È come se avessero raccolto 
il segnale lanciato a chiusura delle 
urne da alcuni esponenti politici 
che hanno scatenato una podero 
sa offensiva contro i colhboraton 
di giustizia 

Per primo e toccato a Carmine 
Alfien o ntufato il capo del clan 
più potente della Campania che 
ha deciso di svelare i segreti della 
camorra L 8 aprile deve presentar 
si in Tribunale e In seri prima -con 

Totuccio Contomo è il terzo pentito che in soli 
sette giorni è nel mirino. Il 7 aprile, uccisa una 
pulente ui Cui mine Allìen. Lunedi, 1 un Annu-
condia nceve una telefonata: «Ti vogliono am
mazzare». Un caso o c'è una strategia? 

ENRICO 

an temp sino eccezionale sette 
killer irrompono in una casa di 
campagna alla periferia di Nola e 
ammazzano una sua lontana pa 
rcnte Ma 1 obiettivo era un altro il 
figlio di don Carmine Antonio un 
ragi/zo di 25 anni Lunedi notte 
Turi Annacondia pentito della Sa 
era Corona che vive in un rifugio 
segreto nelle Marche riceve una 
telefonata sul suo celluiaie È un 
agente della Dia che lo avverte 
-Attento stanno pre parando un at 
tentato contro di te Gli igenti di 
scorti si allarmano non hanno 
macelline blindate né giubbotto 
antiproiettile 11 pentito viene trisfe 
rito m una località segret i 

Orai colliboratori hanno pau 
ra 1 o stesso Contomo lo j\ovd 
detto il giudici del maxi ter nel 
1989 spiegindo i motivi di alcuni 
suoi silenzi Oggi la mafia e più 

FIERRO 

forte di prima ed in qualunque mo 
mento la vendetta di Cosa Nostra 
potrà raggiungermi» Salvatore 
Contomo Totuccio il boss che 
aveva scelto il nome di un eroe del 
li tradizione popolare siciliana 
Coroliano della Floresta era I uo 
mo di fiducia di Stefano Bontate 
personaggio di spicco delia Com 
missione prima dell avvento dei 
corleonesi Tettuccio era il suo pie 
ciotto più affezionato -aveva acce 
so diretto al capo dicono gli 
esperti Dopo la morte di Bontate 
ucciso il giorno del suocomplean 
no Totuccio avverti che icorleone 
si di Runa avevano deciso di fare 
terra bruciata Infatti una sera e 
siamo in piena guerra di mafia ne 
gli anni 82 83 gli ex picciotti di 
Bontate vengono invitati ad una 
•mancia! \ una ceni alli Favarel 
la 11 tenuta di Michele Greco l o 

(uccio capi e fu I unico a non an 
darci e fu I unico a vilv irsi Dopo 
la cera ve mero massacr iti tutti il 
boss 1 eresi e don S irò Rice obono 
s s 

lai- a tu stori t finis*, e qui Da allo
ra Coroliano della loresta scappò 
per salvarsi dalla luna dei corleo-
nesi bn giorno mentre era in 
macchina con un bambino di dieci 
anni vide un ì moto guidata da Pi
no Greco Scarpuzzedda Totuccio 
gettò il bambino dal finistnno e si 
buttò sotto una macchina posteg 
giata sul marciapiede in tempo 
per scans ire la sventagliata di mi 
tra spaiata d 1 Scarpa Fuggito da 
Palermo fu mestato il 24 marzo 82 
i Rom i mi Pncenncse portava 
100 chili di li ishish e l chilo di 
eroina \11 IH II ^1 si venlica I even 
to che e nubi 111 \ ita di 1 otuccio e 
dell in era Cos i Nostr i 1 ommaso 
Busceiti il boss dei due mondi 
decide di pentirsi Pirla con Gio-
v inni Tileone < gli svela i segreti 
dell onoro! ì societ i In carcere in 
contri lo uccio iji mette una ma
no sull i test i e gli dice Ora puoi 
pari ire Cd e ^os] che Coroliano 
decide di f ne il gr inde passo Par 
11 e le sue rivelazioni pennettono 
il giudici di irrcstare 127 persone 
Pcrquc slo paglier ì un prezzo sala 
lissimc dixlici p trenti ammazzati 
Un i vendetti tri menci ì 

• TRENTO È amore o prevarica 
/.ione ipernutnre i figli' Troppo 
amore può diventare violenza9 Ma 
san fosse Marzullo a chiederselo 
Ennesimo caso deflagrato nel Tri
bunale dei minori di Trento una 
bambina di sei anni dichiarata 
"adottabile» tolta per sempre alla 
famiglia per un «conflitto psicolo
gico» con la madre La bimba non 
mangiava La mamma cercava di 
imporglielo Stona da rabbrividire 
fosse cosi A sottrarre la prole ai gè 
niton inadeguati quelli che im 
pongono a tavola il «mangia-man-
gia e ne ottengono figli o anoressi
ci o ciccioni si farebbe strage delle 
famiglie italiane Le cose non seni 
brano però tanto semplici E lo fa 
capire io stesso legale di mamma e 
papa I avvocato Paolo Rosa La 
stona inizia alcuni anni fa in un 
paesino della Val di Non quando 
una donna nubile con una figlia 
avuta da un precedente rapporto 
sposa un agncoltore del posto Lei 
adesso 6 «sulla cinquantina» il ma
nto «attorno ai sessanta anni» la 
prima figlia e «una quattordicenne 
senza problemi» La descrizione 
del legale non può essere più prc 
cisa la famiglia non intende essere 
identificata Poco dopo il matnmo 
ino nel maggio 1988 nasce R la 
bimba protagonista e vittima della 
vicenda Ha neanche tre mesi di vi 
ta che la mamma scopre di essere 
aggredita da un tumore e di dover 
iniziare un lungo calvario ospeda-

Separazione «a tavola» tra madre e figlia 
liero Non ci sono evidentemente 
parenti cui chiedere aiuto il papa 
da solo non sa e non può cavarse
la La madre chiede aiuto al servi
zio provinciale di assistenza socia 
le che trova una sistemazione 
provvisoria per R affidandola ali I-
pai 

Una nuova casa 
u> neonata viene sistemata in 

una casa famiglia con una nuova 
mamma che segue amorevol 

mente lei ed altri due bimbi La 
madre vera invece affronta la sua 
sorte subisce operazioni alla fine 
il tumore si rivela benigno È passa 
to nel frattempo un paio d anni 
Guanta la signora decide per pri 
ma cosa com è ovvio di riportare 
a casa la figlia che non ha cono 
sciuto e goduto Ali Ipai però con
trappongono un altrettanto com
prensibile cautela propongono un 
re nserimento graduale Per R in 
lin dei conti si tratta di abbando
nare una famiglia artificiale che 
considera vera per entrare nella ia-
miglia vera che le sembrerà artifi 
ciale I geniton non ci stanno si ri-

Coppia sposatasi a tarda età Una mam
ma troppo energica, forse inadeguata 
amorevole a modo suo 11 papa, anziano 
agncoltore, sovrastato dalla moglie La fi
glia che rifiuta il cibo - solo in casa - per 
esprimere in realta il rifiuto della madre e 
dei suoi metodi Quest'ultima che non 
capisce e continua a considerarla mala

ta» a tentare di nutrirla forzatamente 
Mezzo paese che sollecita preoccupato 
1 intervento dei giudici C è un bel grovi
glio di situazioni dietro la decisione dH 
Tribunale dei minori di Trento di dichia
rare adottabile una bimba anoressica» 
che aei suoi sei anni di vita ne ha già tra
scorsi cinque e mezzo in istituti 

DAI NOSTRO INVIATO 

volgono al Tribunale dei minori 
Ma anche i giudici optano per il 
rientro «soft» Comincino genitori 
ad andare a visitare R nella casa 
famiglia prendano pian piano 
confidenza Certo lo fanno ma la 
mamma impaziente impugna la 
sentenza e la Corte d Appello le da 
ragione disponendo I immediato 
ricongiungimento di R coi genitori 
C e voluto del tempo siamo a fine 
92 la bambina tirata di qua e di la 
ormai va per i 4 anni Ed il ritorno 
non e dei più felici Neanche quat 
tro mesi e dal paesino della Val di 

MICHELE SARTORI 

Non cominciano a piovere sul Tri 
bunale dei minori segnalazioni su 
segnalazioni Scrivono medico e 
pediatra di famiglia la mamma si 
lamenta che R emahtadi morcs 
sia «non mangia non cresce Seri 
ve il farmacista la mamma va a 
comprare un pò troppi ricostituenti 
per la bimba «in ippctente Scrivo 
no le maestre della scuola mater 
na scrive I assistente soci ile Pino 
meno tutti descrivono un evidente 
stato di «conflittualità tr ì figli i e 
madre R non e affatto anoressica 
Semplicemente qualche fonda 

ment ne meccanismo non tu (un 
zion ito la bimba rifiuta il cibo per 
rifmt ire la m imma La mamma 
non e in grido di capirlo È una 
donna come dire energica Appa 
re convintissima che la figlia sia 
.mini il ita e deperii i nomi ile 
invece certificanoi medici minita 
si ni i per la sua naturale eostitu 
zione fisica - e cerca di blandirla 
di obblig irla e guarda com e bra 
v itua sorella la ossessiona lasci i 
la 'avola imbandita tutto il giorno 
il cibo e lamia inconsci i di una 
gucrr i lamiliare 

Fuori dalle pareti domestiche 
pastasciutte e bistecche ridiventa 
no quel che sono Con le amichet 
(e nella mensa della scuola mater 
na R mangia normalmente I giù 
dici intervengono di nuovo drasti 
eamente 

Fuori mangia 
Questa volta allontanano -tem 

por incarnente» di casa la bambina 
e ne decretano lo stato di adott ibi 
lita anticamera del distacco definì 
tivoR affidata al Villaggio del Fan 
nullo finisce di nuovo in una civi 
f muglia e c o tuttora con due pe 
dagoghe e quattro bambini va a 
scuola materna gioca e vivace sa 
bene E mangi i La mamma non ci 
sta e chiaro impugna 1 decreto 
tramite I avvocato Rosa il Tnbun ì 
le dei minori stavolta va coi piedi di 
piombo sedute su sedute per 
ascollare tutti i testi possibili dispo 
ne perizie psicologiche su R su 
sua sorella sui genitori supple 
menu di perizie Anche la famiglia 
nomina uno psicologo-consulen 
te Sorprendentemente le conclu 
siom dei due esperti combaciano 

Spiega il Icg ile Consigli mo cu 
tramb diducR in ilfid ìmcntoad 
una lainigh i incile per un lungo 
periodo sei etto dieci anni in 
modo che possi eve ntu ilmente 
tornare T e Isa qu indo 11 situazio 
ne siri ridiventati iijimile» Non 
lo dice mie sottinteso quando la 
mainili ì ivTicipitc Pizza la si 
gnora SKUI niente non è; Sotto 
sotto peri qualche problema di 
equilibrio eli e ipaeiti di adatta 
mentoclevi puresserei se anche il 
suo pc rito opl i per I allido I giù 

dici conferii! me comunque I udo 
zione i Trento pire la regola pre 
lenscono I iddio ad arnvederci 
troppo lunghi Ce una phteale as 
senza in tutt i la stona I anziano 
papa Che non conti I „ltn meta 
della famigli! In questo e iso no 
lo credo che si i st no giudicalo in 

e ipace di d ire il nininio apporto 
illa vita familiare un uomo sostan 
zialmente sovrastato dalla perso 
nahtà della moglie ille cui opimo 
ni si idegu i iute m incarnente» 
spiegi incori I avvocato Una per 
son dita cv mesce lite non in grido 
di opporsi di sostenere li figlia 
Ancora un pò per ispettare che ì 
giudici depositino le inotiv izioni 
della se utenza Poi 111 ìmigna non 
lire sa si rivolge r i illa Corte d Ap 
pollo per sostenere st ivolta non il 
ritorno un I iffido 1 lerzi di R 
che pcennemeiite cont sa sbil-
lott ita ed in bilico e disieurolave 
r('vittima 
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TUMORI. Elvo Tempia, dal suo amore e dal suo dolore nasce un centro di ricerca e cura 

«Combatto 
per ricordare 
mìo figlio» 
Un figlio morto di cancro a 35 anni e la voglia di ricor
darlo È nato così, dall amore e dal dolore di un padre 
uno dei centri di ricerca e cura oncologici del Piemon
te Elvo Tempia (ma per tutti è ancora «Gim», il suo no
me da partigiano) è fiero della Fondazione che a B'el-
la, a villa Rivetti, è intitolata a suo figlio Edo In poco 
tempo sono stati raccolti 15 miliardi tutti investiti «per 
costruire una sanità davvero moderna» 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

- 1 »v Edo sorride da una 
•favi, « v ' p iccola fotografia a 

V »£• i"."-, i < - ° l ° r l l |H angolo 
delta"scrìvànfa Una folta capigl ia 
tura b ionda e ondulata baffi sottili 
I espressione accattivante Faceva 
il bancario Un giorno una fitta do
lorosa alla schiena che si r ipete d i 
venta insistente insopportabi le II 
p r imo di altri s intomi che si mol t i 
p l icano sempre più inquietanti 
Medici visite contro l l i npctut i Fin 
che bisogna piegare il capo d inan
zi al responso crudele temuto du 
ro da accettare cancro ai po lmo
ne Edo mor i la vigilia d i Natale 
dell 80 aveva 35 ann i 

«Dicono che sono riuscito a n 
cordar lo nel m o d o migl iore So e 
vero per me e una grande conso
laz ione' Elvo Tempia - ma per i 
p iù e rimasto «Gim > il suo nome di 
giovane part igiano anche ora che 
ha 74 anni portati con disinvoltura 
- parla a voce bassa d i questo figlio 
che non e e più L uff i f io e spazio 
so al p iano rialzato d i quel la che 
tutti qu i ch iamano ancora Vi l 'a Ri 
vetti porche un tempo fu d imora 
del 'a p u nota dinastia tessile b ic i 
lese Ora e sede del «Fondo Edo 
Tempia per la lotta contro i tumo-
n» ha perso un pò lo smalto degli 
anni d o r o m a in «popolarità» c i ha 
sicuramente guadagnato L ab
b iamo avuta in donaz ione dal l im
prestino Ugo Canepa che ne era 
diventato propnetar iO' spiega 
Tempia Testi d i medic ina grafici 
sull incidenza dei vari t ipi d i turno 
re tabel loni a co lor i sull anatomia 
del co rpo umano A una parete il 
logo del Fondo un alberel lo stiliz
zato c o n un ciuf fo d i foglie verdi e 
la didascalia che e un appel lo 
«Aiutaci a farlo crescere > 

L'alberello sta crescendo 
Sta crescendo quel l alberel lo 

Da tredici anni e la citt i intera che 
lo cura che si preoccupa eli non 
fargli mancare sostentamento Una 
stona «pnvata» c o m e lo 6 d i solito 
la perdita d i un cong iunto e diven
tata fatto pubbl ico emoz ione e 
partecipazione comuni tar ia dentro 
e fuori le mura della capitale land
ra d Italia scelta collettiva d i c o m 
battere il male ette uccide clotan 
dosi degli strumenti più modern i 
per prevenirne le mosse insidiose 
e quando è possibile sconfigger 
lo E cosi che Elvo Tempia ha «ri 
cordato» suo figlio Era stato prò 
pno Edo inconsapevolmente a 
suggenrghelo Edo che forse volo 

va rifiutare 11 venta o forse regalale 
un u l t imo bar lume di i l lusione ai 
suoi e quella sera tenendo stretta 
la mano del padre MCVCÌ m o r m o 
rato «Quando t o m o a casa papà 
mi darai una mano a fare qualcosa 
contro il cancro » 

Già fare qua lcosa ' C quanto 
bisogno ce n era quanto ce n e a n 
cora A Tempia era toccato speri
mentar lo attraverso la malatt ia che 
colpiva la persona più cara I aveva 
«visto» imbattendosi nelle carenze 
dell apparato sanitario nella diff i
col tà d i poter contare sulle ann i 
migl ior i in uno scontro di per se già 
impar i «A Biella al lora non e era 
neppure I apparecchio per la Tac 
Ed ecco I angoscioso peregrinare 
negli ospedal i d i Torino di Pavia 
d i Roma e poi oltre conf ine al Vi l 
le Juif d i Parigi a inseguire una 
speranza che diventava sempre 
p i " f lebile e che si spense del tut
to 

Trema la voce di «Glm» 
Trema un pò la voce di «Gim 

nel tornare a quei giorni Quella 
frasi d i Edo m era rimasta dent ro 
m i chiedevo cosa si potesse fa 
re Non era facile Pensai che forse 
sarebbe stata una buona cosa isti 
tuire una borsa d i studio per la spe
cial izzazione in oncolog ia sarcb 
bero bastati una ventina d i mi l io
ni» Temp ia ne parla con un amico 
imprendi tore co i medic i che ha 
conosciuto durante la malatt ia del 
figlio accenna ali ipotesi di un 
Fondo alla possibil i tà d i una sotto 
scrizione Si può 7 C una sorpresa 
In pochi giorni d i mi l ion i gliene ar
rivano più d i c inquanta Si potrà fa 
re ben più d i una borsa di studio 
ed e solo il pr inc ip io «Gim» e cono 
sciuto e stato parlamentare de l Pei 
da l 63 al 72 ha diretto per ann i il 
sett imanale «Baita» Ed evidente
mente la gente lo apprezza 1 gior 
nali local i par lano del l iniziativa la 
sostengono Da quel la che e stata 
una tristissima vicenda di annul la
mento e di morte germogl iano i se
mi di una straordinaria mobi l i ta 
zionc d i mezzi e di energie in dife
sa del la vita Una gara che ha co in 
vol to migl iaia e migl iaia d i perso
ne Che dura tu t to ra 

Da Biella e dal l hinter land i n t u i 
to poco più d i 180 mila an ime il 
Fondo (. I empia lo presiede con la 
co l laboraz ione di due vice Laura 
Bricarollo e Oreste Strona) ha già 
ricevuto 15 mil iardi d i lire tutti in 
vestiti per-costruire una sanità d a . 

LETTERE 

Elvo Tempia nella sua casa di Biella 

vi rr m o d i n i i pcichc «chi h \ In 
sogno non sia costretto a rivolgersi 
alle c l in iche private» Soldi del l im 
prenditore e del l operaio del pitto 
re e del l art igiano de Il insognante 
e del professionista Soldi raccolti 
da i sindacati dalle società sporti 
\ e c'ag'i studenti nei pranzi dei co 
scritti nelle feste organizz ite da as 
sociazioni cultural i Contributi d i 

pi ì e i me.te un pizza, o ci orgogl i ! 
Al i inizio non i m m a g i n a c i neppu 

re un adesione cosi vasUi Ma que 
st esperienza dimostra che si un i 
mzi itivu si immerge nel lo spinto 
del la solidarietà sociale e se dà ga 
ranzie d i oncst i ( pulizia la nspo 
sta non mane i L i gente ci segue 
perche sa che i suoi soldi sono 
spe si bone 

Edo, forse rifiutava la verità 
M&il Quando tomo a casa, mi disse, 
mi dovrai dare una mano 
a fare qualcosa contro il cancro 
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banche e d i parrocchie lasciti te 
stamentan £ tutto scritto docu 
montato in un l ibrone dal la copcr 
tuia azzurra zeppo di nomi cifre 
date Non e e che da scegliere F 
a l l o r i scegl iamo la vacchina eli 
Tol legno 85 anni pensionata del 
I Inps sotto il mi l ione che tutti i 
mesi da l 1981 spedisce il f o n d o 
il suo bravo vaglia da 10 mila lire 
P< nodicamente il Fondo pubbl ica 
il rendiconto delle entrate i de III 
uscite p ignolo f ino alla l i n l e m 

Al i ingrosso del p i r c o che cir 
e onda 11 villa si stagliano le l inee 
eleganti di una pai izzina a due 
piani Dietro le \ c t r i t c si \ e d o n o 
transitare affaccendate figure d i 
uomin i e donne in camice b ianco 
f il moderniss imo eent iu eli c i to 
diagnoMic ì un i delle realizzazio
ni del Fondo dotato eli ipparec 
ehi i t ine ultr isof ist ieatc c o m e l a 
nal izz i tore eli min i ig ini dei tumor i 
eli cui esistono pochi altri esempla 
ri in It ìlia Se mbr ino gì i lontani e 

un pò pionionstici i giorni del l <ic 
quisto della Tac per 1 ospedale de 
cji Infermi I invio di giovani medic i 
i Los Angeles Parigi e f-rdneoforte 

per corsi d i aggiornamento scienti 
fico ì contr ibut i per I assistenza a 
m i l i t i O r i il Fondo e mente e 
braccio d i progetti pi lota messi a 
punto sotto la guida d i un comi ta to 
scientifico coord inato dal prof 
Umberto Veronesi nome tra i p iù 
illustn del l oncologia europea Da 
mesi duo laboraton mobi l i percor 
rono le vallate del Bicllesc dttudn 
do un ambiz ioso programma di 
dugnos i precoce dei tumor i fem 
mini l i Più d i 15 mila mammograf ie 
e 25 nula pap test che le d o n n e 
hanno potuto fare quasi senz i 
muoversi d i casd 

Prossima tappa a luglio 
Forse ìbb iamo sa lv i lo un pò 

di vite umdi ie d ice Temp i ì pen 
sando d quella novdnt ind d i casi in 
e ui la mammograf ia ha nvelato I c-
sistenzd di piccol i tumori mol to 
pr ima del l insorgere dei s intomi 
Prossima tappa partenza già fissa
ta i luglio la eostruzione del nuo
vo eentro d i radioterapia por i o-
spcdalo un acceleratore lineare e 
simulatore che farà di B i c l l i uno 
dei pr inc ip i l i c - n l n oncolog ic i de l 
Piemonte E vero Elvo Tempia h i 
saputo ricordare nel m o d o migl io 
re que I suo sfortun i lo r igazzo 

Un fax per la vita di Lucia, 16 anni 
~'~ r~ , ' "* " Un lettino di un 
Vi" t * ' grande ospeel i'e eli 
v rf«>' - " MdiMgli 1 E un i rd 

gazzina con il fi- ico eli una b imba 
Lucia Messina sedici anni È una 
giovane palermitana allegra e 
amatissima dal la sua famiglia Mil 
le e un motivo per essere felice se 
una una grave malatt ia non si fosse 
messa a consumarla Ormai da un 
anno orma i Lucia non ha altra ca 
sa che quel lett ino il dec imo p iano 
dell Hopital la Timone des en 
fants» Sta aspettando legata ad un 
tubo per 1 ossigeno che si trovi un 
po lmone nuovo i suoi ormai non 
funzionano piti La sola cosa che 
possa salvarle la vita e una del icata 
operazione Con lei si sono mossi 
m a m m a e papa tremila franchi ai 
mese per stdrle v ic ino per dffittare 
un appartament ino a due passi 
dal l ospedale I r o p p o costoso 
un impresa impossibi le 

Rne> ad oggi Lucia ha vissuto su 
una triste altalena pr ima la t imida 

speranza accesa da un tentativo d i 
trapianto che f ino ali u l t imo era 
sembrato riuscire Poi lo sconforto 
di (ron'e a segni eli infezioni Ora e 
11 volta della disperazione soldi in 
famiglia non ce ne sono più l e m 
pò n e m m e n o man mano ehc i 
giorni passano Lucid si spegni 

Risponde scuotendo la tes'a 
Apre gli occh i Per il resto e o rma i 
issente racconta suor Clelia nns 

stonarla scalabnniana che ogni 
giorno o rma i do mesi 11 va a Irò 
vare m ospedale U sue e ondiz io 
ni sono gravi Se non arriva un d o 
natorc d i w e r o e finita Lucia 0 sul 
Li listd rossa internazionale il suo 
nome cN stato comun ica to a tutte le 
c l in iche specializzate del m o n d o 
Il po lmone po t reb l x amv in da 
New York come dal Giappone M ì 
pur t roppo non arriva E dire c l ic n 
professor Mctras che ha opera lo 
Lucia ha avuto la e ura d i informa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
F U L V I O O R L A N D O 

ri tutti che anche il po lmone eli 
una d o n n i p iù i n / i in i potr i bb< 
i ssere impianta lo L ospedal i i 
in grado di por i ire eeiinurii| i ie a 
termine I operazione 

I genitori sono sempre II lecan 
l o d i l a l i s a di Lucia a quel letti 
no ehc orm n non si spost i più dal 
11 r ianimazioni Sono persemi eli 
ernioso II b isogno autent ico spes 
sei non si m i n i f e s t i rost i n iseo 
sto f ppure alle he une s' u l t imo 
i stremo diri t to resi ire v ic ino ili i 
figlia s i i svane ndo icausa dei pò 
ehi soldi uni isti Abb i imo e e ri i to 
i l i a i u t i n 11 famigli i ch iedendo il 
l i propr ie! in i del l ippart mie nlo 
di i bbass i re l iffitto Sti m i o r iceo 
gl iendo qual i ho fondo A titolo i l i 
am ic i / i i l i f mugli i non aceelt i 
c a r i l i II p idre 11 inni lavoravi 
i l l aeoope i itiv i pontisti i le il ticre 

nav ile m i 0 in e.issa iute gr i, ione 
e i suoi compagn i d i I ivoro lo diu 

t i n o inv i indog l i ogni mese q u i i 
elle e e nini uà di uni ì lire 

Adesso pero i è un ì p iccol i 
s p e n n z i in pi l i I n [ i \ I ha icce 
s<i A spedir lo u giornali ieri pò 
meriggio e s'ato un impresario di 
seogr ideo mod i ni se e he h i e Ine 
stoeli resi ire m o m m o None e al 
e un bisogno e h i si p uh di me e 11 
stori i di I i .e i i i ehi c l iv i mei ne 
sui gioru ili \1 ig in piu iv Ulti se 
pntr i si rvirO i q u i l e h t cosa diro 
l o m i mi chi imo Ni ! messaggii) 
invi ito ilk r i dazio n pero li ì 
m i sso tutti i numer i d i te le fono ni 
eess in pi r un i ra i ci i r lo Pel ha r ie 
i o l i t a l o 11 stori i dell i r i g i z z i Ho 
eone seiuto li i i suoi g< nitori in 
ospi i l ile dov i m i he il mio b imbo 
d ine m i s i Andre i i ne O H rati d i 
qu i l i h i settini in i p i r un op i r i 
/ i o n i I nei i e gì i i iss im i bisogna 
I irceli tutto pe rsaK irl i 

Il f i \ h i il tono set i o eli un ip 
pelle) Chiedo umilmente d i tutto 

cuore d televisioni r id io giornali 
eli intere .sarsi il e iso Sono certo 
i he 11 co l l abo r i / i one n i lue sta ver 
r i soeldislitta perche cr i do nel 
buon euoie degli italiani e di tutti 
qu i III che c redono nella solidane 
11 II resto lo spu g i eli person i chi 
lo li i scritto e e un ìssexiazione di 
geinlon 1 An i lei d i Bolngn i m e i 
rie il i di r iccngl ierc i fondi p i r la 
f mugli ì H isla tele fonare a lcen ' ra 
Imo iO r) l lOSSfiJ) oppure u r s a 
ri un i soni i i i i IH I num i ro di con 
In m i r i lite numi i o K i " l 0107 iute 
st ito ili Amaci Un f i \ per la vi 

i ( i ine i im sot'osi rive re sul euri 
lo corrent i b i n i i no numero 
7_'"7 l presso I i ( issa d i nsp ir 
mio di l io logna spurie Ilo d e l l o 
sp< i l ile S ini Oisol ì \ i i \1 issdren 
ti 

Il p idre eli I uc la c i minossi e 
sorpn so d ili inizi i t i \ i di solid.nie 
l i h i r i c c o n i ito Mia figlia l i i 
mol to cor iggio e t mi i voglia di vi 
veli Ha mise orso più l i mpo del l i 
su i \ i l ì in o ped ile u a s a 

«Grazie ai progressisti 
ho imparato, a 15 anni, 
ad amare la politica» 

CaM Unita 
grazie Quest i e la parola che 

nasce dal mio cuore so guardo 
verso est e vedo I alba di questa 
nuova Itdlia H o 15 ann i e sono 
fiera di viveie nella regione che 
d o p o le ul t ime votazioni ha ac 
quistato a p ieno t i tolo il nome di 
Regione rossd le Marche Ora 

zie a tutti co lo ro che mi hanno 
fatto amare in questi u l t imi due 
anni I j pol i t ica i tutti co lo ro che 
hanno amato me e tutti gli Italia 
ni facendo pol i t ica grdzie prò 
grossisti Voi con i lvostro giorna 
Te m i avete mostrato che cosa 
vuol dire cul tura onesta e c o n 
cretezza anche se additati c o m e 
«organo di partito e «comunisti 
avete cont inuato impertemt i nel 
vostro seno lavoro senza c o m 
promessi siete entrati con le vo 
stre parole nel m i o cuore Noi 
giovani abb iamo voi e con voi ci 
sono attori cantant i comic i pro
fessori e cosi non ho paura il 
vento di destra non m i fa trema 
ro perche voi ci siete Oggi il ma
re che bacia la m ia città sorride 
alle paure d i me giovane illusa 
d i sinistra che passa i pomeriggi 
tra un art icolo di Veltroni e una 
poesia di Baudelaire tra una 
canzone di De Gregon e una sin 
fonia di Mozart Vedrò altre mil le 
volte questo mare sorridente ed 
dltre mi l le piangerò c o m e icn se
ra al buio del la mia stanza ho 
fatto Mi vergognavo lo giuro d i 
non essere abbastanza forte Mi 
vergognavo d i aver paura che tut
te le mie speranze erano state \ a 
ne pensavo di essere t roppo 
pessimista che avevo solo 15an 
ni e tante altre elezioni avrei vi 
sto Sinceramente sono sfiducia 
ta non penso di esagerare se d i 
c o che il passo che l'Italia ha fat 
to e stato del gambero e che la 
co lpa di tutto c iò va anche a me 
che non ho potuto votare che 
non ho parlato in Tv che non ho 
scntto sui giornali che non vivo 
con una famigl ia che ha fatto 
compromessi con il sistema Pc 
rò ho 15 anni il m io futuro non ò 
nero non e rosa non e bianco 
ma e rosso c o m e la forza d i chi 
per anni ha scntto sull «Unità d i 
ch i per ann i ha sognato e cercato 
d i agire anche per me Grazie di 
nuovo grazie, perché in questo 
mare d i parole ed immagin i voi 
non ci avete abbandonato la 
co lpa e nostra d i noi giovani se 
po i «ci s iamo turati il naso» La 
mia lettera è lunga e bagnata 
qua e là dal le lacnme Non prò 
tendo una pubbl icazione ma 
sempl icemente due occh i che 
posandosi sul m io sfogo abbia
no il coraggio d i guardare avanti 
e d i re «Noi c i s iamo s iamo con 
loro> lo Simona ci sarò con le 
mie parole i miei occhi le mie 
poesie e le mie lacr me non in 
televisione non sui giornali ma 
nella stona fra altre mil le perso 
ne nel cap i to lo dedicato ai giova
ni progressisti non mil i tanti ma 
con il cuore saturo d i amore Per 
favore non pubbl icato il m io co
gnome se vi venisse la pazza 
idea di pubbl icare la mia lettera 

Lettera f i rmata 
Ancona 

«Noi non piangiamo 
sulla sconfìtta 
dei Progressisti» 

Cara Unita 
s iamo un gruppo di donne di 

Firenze che non possono ne \ o 
gl iono piangere sulla sconfitta 
dei Progressisti Da subito c i sia 
m o cercate Come ti senti7 Cosa 
pens i ' Chiama anche lei Un 
tam tam che è nuscito ancora 
c o m e in altri tempi a smuovere 
le montagne e a farci ritrovare il 
bisogno di parlare di capire in
sieme di ascoltarci e d i uscire 
d i l io case Questa lettera è nata 
cosi Ci ha fatto piacere che Ro 
dot i abbia parlato d i decalogo» 
Ma anche noi abb iamo il nostro 
Attenzione e ascolto p o r c i l i cor 
ca c o m e noi d i reagire alla «de 
pressione da sconfitta ntrovan-
do quel filo c o m u n e non spezza 
to del tutto dalla violenta opaci tà 
degli ann i Ottanta Apri te una 
volta per tutte e non solo nelle 
feste comandate le vostre pagi 
ne ai pensien e ai sentimenti del
le compagno o dei compagn i 
partigiani ci r ibel l iamo alt idea 
che possano cont inuare ad esse 
re soci inascoltate colpi te come 
sono state per anni se non d i 
sempre d i l la retorica e dalla 

defel iciana perdita d i memor ia 
La memor ia del la guerra che si e 
naculizzata tr ig icamcnte in que 
st oggi p ieno di morte d i violen 
ÌÙ e di orrori non può essere d i 
spersa nò esorcizzata c o m e 
d r a m m i lontano eho non ci ri 

guarda D o p o una campagna 
elettorale senza «pjce fate par 
laro < hi come noi non accollerà 
mai I irresponsabile idea dell i 
neluttabil ita del la guerra Vo 
gl iamo che tutti siano intorniat i 
sul lavoro degli istituti storici del 
la Resistenza delle jssociazioni 
c o m e I Anp i I Ancd e tante al 
tre Perche non fare un numero 
davvero speciale ' E sett imanal 

C'è anche 
Telepiù 

Caro direttore 
volevo se gn il irti ehc nel! i I i 

beli ì sulla Finirne st pubb l i c i t à in 
data 14 1 'M in me i l.i lost «t i 
che d ingo le lep iu s ' t t iman i l c 
eli inforni iz ioni televisivo che it 
tua lmentcvende 500 0011 copie 
Gr v i e p e r i attenzione 

Paolo Cucco 

mente un i pagnid autogestita-1 

Perche per esempio non colisi 
dorare un eldssico d i d i f fonde 
re un opuscolo uscito a b renzi 
| s marzo a cura della seziono 
femmin i le del l Anp i d O l t ra rno ' 
Perche non npubbl ic ire i premi 
letterari Udì e tutti quei racco l t i 
delle donne spanti nella \orag i 
ne dei non-commerc i ili Par'a 
te di Avvenirne nli di Noi Don 
ne e d i tutte li riviste del vo lon 
tarlalo d ipende da lut i noi farli 
vivere Quanti progressisti leg 
gono solo Rcpubblic i Vogl ia
m o sapere del destino di Italia 
Radio e di tutte le piccoli r i d i o 
locali ascolt iamole e t i r iamo 
mori i soldi Vogl iamo un i co 
stante pl into i le ed es iun ten le 
informazione su quanto avviene 
in Parlamento ( presenze inti r 
venti ) ò un nuovo < on ip i to che 
vi dovete assumere l in Qti o r i t 
tutto da inventare come tutto 
questo poss i contr ibuire i far 
nascere un r i p p o r t o vero e non 
delegato con chi ìbb iamo eletto 
a rappresentarci Chi ha voglia di 
impegnarsi come noi non deve 
traviare né porte ne pagine ch iù 
se L in formazione e un dir i t to e 
va difeso «adesso or i subito 
con tante idee voci e 'amasia 
per non ritrovarci entro poco 
l empo a senvere e a parlare d i li 
berta clandestinamente» Pi r 
questo vogl iamo e he il -!5 Apri le 
sia I occasione per una straordi
naria manifestazione nazionale 
anti f iscista antirazztsta e pacif i 
sta in cui la partecipazione d i 
tutte e d i tutti sia l iberata per 
sempre da alibi e dd ruoli che 
non si potrebbero propr io più 
giustificare 

Susanna e Piera Palando -

Giovanna Tassinari 
Omel ia Mar io t t i . Isolino Baldi 

Paola Lee, Brunella Trotti 
Edy Bolognesi. Fanny Di Cara 

Ersilia Barocas 
Giuseppina Mal t in t i 
Annamaria di Pa lma 

Gabriel la Bertini 
Antonel la Baldi 

Firenze 

«Finisce alle ortiche 
il canale navigabile 
Milano-Cremona-Po?» 

Caro direttore 
giovedì ^ l marzo seorso i l le 

l eg iom i l e RaiJ (not iz iar io regio 
nate) alle 19 35 e stata data una 
notizia d i copert ina inerente il 
canale navigabile Milano-Cre
mona (e da qu i al Po per rag
giungere Venezia) Secondo il 
telecronista il governo avrebbe 
deciso d i sciogliere I Ente prcoo-
sto alla sua costruzione o al fun 
z ionamento del canaio navigabi 
le Perc iò 'uno quel lo che era sta 
lo fatto da circa bO anni veniva 
buttato al vento (con una perdit t 
d i migl iaia d i mi l iard i ) mentre 
ali estero (dove la natura dei | 
terreni lo permet ta ) e mol to va t 

lonzzato i l trasporto «via acqua 
Pcrchi'' pochiss imo inquinante 
o l t remodo economico il traspor 
to (costo m'enore a qualsiasi al 
tro mezzo di trasporlo terrestre) 
Eppure previsione e progcttazio 
ne facevano parte d i una saggia 
pol i t ica economica del trasporto 
Per Mi lano il «porto era localiz 
zato in penfena (zona del Cor 
vetto ) fra Nosedo e Chiaravalle 
Poi d o p o il secondo conf l i t to 
mond ia le fu abbdndonata que
sta località e previsto il por to 
nei pressi di Sesto San Giovanni 
per poi successivamente prose 
guire in direziono nei pressi di 
Novara por raggiungere Sosto 
Calende per insenrsì nel lago 
Maggiore da cui si sarebbe rag 
giunta la Svizzera Locamo Ma 
ora ecco spunt ire la ventilata li 
qu idaz ionc del Consorzio del 
Canale n iv igabi l i Mi lano Cre 
mona Po el le manda tutto ali a-
n i 

Sergio Farolli 
Milano 

Diffida del 
Gruppo Exodus 

Il Gruppo hxodus diff ida tu't i eei-
loro che presentandosi a suo no 
me vendono ni ìtcnale di ogni 
genere Ha presente inoltre che i 
ragazzi del la Comuni tà non si 
presentano in case pnvale ma 
hanno dei punti precisi d i vendi 
ta e sono muni t i d i lu ionzz^z io 
ne scritta f irmata d il responsabi 
le del la Comuni tà o di tessere di 
r iconoscimento 

Don Antonio Mazz i 
Milano 
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Il PERSONAGGIO. Lo stile e le imprese di Giuliano Giongo 
^mmmsrmmMmmmz In cano t to nel mare di Capo Hom 

Un esploratore 
anarchico, nemico 
degli sponsor 
Giuliano Giongo, 52 anni, è un esploratore «anarchico». 
Ha compiuto imprese rischiosissime - ha attraversato, 
fra l'altro, gli altipiani ghiacciati della Patagonia - ma 
non ama gli sponsor. La differenza con Messner? «Que
st'ultimo per andare al Polo Sud ha speso un miliardo, 
io per 70 giorni nel mare di Capo Horn solo tre milioni». 
Anche la famiglia di Giongo ha dovuto imparare a fare i 
conti con la sua voglia di sfide impossibili. 

MARINA MORPURQO 

11 S&É "m questo momen-
ISgl to non sto facendo 

j niente. Mi riposo, 
perché sono fondamentalmente 
un pigro». Quando Giuliano Gion
go, serio serio, vi dice così, è im
possibile non mettersi a ridere. Già, 
perché questo «pigro» signore di 
Merano nei suoi 52 anni di vita ha 
attraversato con gli sci gli stermina
ti altopiani ghiacciati della Patago
nia, scalato alcune delle più racca
priccianti pareti del mondo e sfida
to - in inverno! - con un ridicolo 
canottino gonfiabile il mare a sud 
del cinquantesimo parallelo, viven
do per settanta giorni a bagno nel
l'acqua : gelida , del ; preantartico, 
martoriato dalla fame e da enormi 
ondate (ah, en passarli, l'esplora
tore meranese ha anche vinto il 
Carnei Trophy del 1982. in Nuova 
Guinea) ••.•:..-.. • • • « , . . 

Giuliano Giongo l'abbiamo co
nosciuto nel settembre di nove an
ni fa: era venuto a Milano per rac
contare i -12 giorni di traversata del 
Hielo Continental, nell'estremo sud 
del Cile. Con gli sci aveva percorso 
450 chilometri di distese di ghiac
cio, in assoluta solitudine e senza 
contatti radio. I colleghi giornalisti 
patiti di alpinismo e di avventure 
erano stupefatti, emozionati. Per 
congratularsi con Giongo, però, 
non si poteva neppure stringergli la 
mano: aveva quattro dita vistosa
mente fasciate, per via di un con
gelamento. Sul Hielo Continental il 
vento soffia a 300 chilometri orari, 
e la temperatura scende fino a 
trenta gradi sottozero. Per non mo
rire soffocato durante -la notte, 
Giongo si era portato dietro un tu
bo periscopico che usava come 
boccaglio: per dormire si sdraiava 
sul ghiaccio, si copriva con un telo 
- nessuna tendina avrebbe resistito 
alle raffiche patagoniche - e si la
sciava ricoprire dalla neve, respi
rando attraverso il tubo. Durante 
l'impresa, Giongo era stato 11 II per 
morire. Era caduto in un crepaccio 
profondo 40 metri, da cui era riu
scito a uscire a forza di braccia is
sandosi lungo la corda che lo lega
va alla sua slitta, rimasta miracolo
samente incastrata sull'orlo del ba
ratro. Gli ultimi giorni della traver
sata l'alpinista li aveva passati tra
scinandosi sui gomiti. 

Eppure...«uno dei momenti più 
belli della mia vita» - racconta 
adesso - «l'ho passato proprio 11. 
Ero sul quarto dei cinque altipiani 
del Hielo Continental, quello che si 
chiama Meseta Japon: una specie 
di balcone di ghiaccio sull'Oceano 
Pacifico. Di colpo è venuta una 
schiarita, e ho visto il mare sotto di 
me. Era uno spettacolo fantastico». 

La traversata degli altipiani pata-
gonici è una piacevole passeggia
ta, però, se messa a confronto con 
la navigazione in canoa tra le isole 
deserte dell'arcipelago cileno, nel 
mare di Capo Horn. Un'impresa 
pazzesca, per la quale Giongo ri

faccio un cenno vengono giù e mi 
portano il caffé. Ma allora tanto va
le che me ne vada a spasso sulle 
Dolomiti. Insomma, non puoi esse
re un anarchico ed essere sponso
rizzato». E se c'è un anarchico, 
questo é Giongo: «Ho passato la 
mia adolescenza fuggendo, rincor
so dai carabinieri e dalle Squadre 
di Soccorso Alpino. A casa mi ave
vano posto il divieto assoluto di 
scalare le montagne, ma io lascia
vo un biglietto, e poi scappavo. 
Non so cosa mi abbia portato ad 
avere questa passione: forse è stata 
un fatto culturale, mi sono fatto af
fascinare dalla mitologia delle Do
lomiti. E comunque, ho sempre 
avuto la curiosità di vedere che co
sa c'era dietro il muro». 

Forse per questo Giongo non è 
mai diventato veramente famoso. 
«Se un'impresa non la fai con gran
di mezzi» spiega «non è leggibile 
da tutti». L'alpinista-esploratore di 
Merano detesta la domanda che 
nessun giornalista riesce a tratte
nersi dal fargli: «Quale è la differen
za tra te e Messner?». Però poi deve 
rispondere che «Messner per anda
re al Polo Sud ha speso un miliar-

fiuta qualunque sponsor (la Ca
rnei, nel 1985, gli aveva finanziato i 
42 giorni di Hielo Continental). «Se 
vuoi uno sponsor devi comportarti 
in una certa maniera e accettare 
compromessi» - dice il nostro 
esploratore pigro - «Intanto, ti chie
dono di non rischiare, perché se 
muori non c'è ritomo d'immagine. 
Cominciano a dirti sarebbe meglio 
s>> ti facessi seguire da un elicottero, 
così potremmo vedere cosa fai gior
no per giorno..., Certo, con l'elicot
tero al seguito é più comodo: se 

do. e io per settanta giorni in canoa 
nel mare di Capo Hom ho speso 
tre milioni». C'è da credergli, visto 
che oltre al canottino gonfiabile e 
ad un po' di normali indumenti da 
montagna si è portato dietro ben 
poca roba, e che per settanta gior
ni si è riempito la pancia con alghe 
e cozze del Pacifico. La parentesi 
«tecnologica» del Carnei Trophy 
vinto quasi per scherzo ò rimasta 
isolata: Giuliano Giongo organizza 
le sue imprese alla svelta, con mez
zi spartani, obbedendo a un miste-

II ghiaccialo del Petlto Moreno nel Lago Argentino e Giuliano Giongo 

rioso «richiamo della foresta». «Non 
è che io mi prepari a fare le cose, 
che le studi, è che a un certo punto 
sento che devo farle, mi arrivano 
dei segnali» - dice - «Non mi serve 
neanche il coraggio per decidere 
di partire. Sento che devo partire e 
basta...». E, tornando alla sua di
chiarata pigrizia, Giongo spiega 
che questi richiami non gli arrivano 
spesso: «C'è una favola russa che 
mi piace molto, si chiama // forte 
Vanja. Racconta di un uomo che 
sta in panciolle, non fa altro che 

mangiare e bere. Dopo sette anni 
ha accumulato cosi tante energie 
che si mette a compiere imprese 
eccezionali, lo sono fatto in questo 
modo...adesso da alcuni mesi so
no in vacanza...non è neanche che 
senta il bisogno di andare in mon
tagna il sabato e la domenica». Ma 
allora che fai, leggi? «Mah, leggo, 
ma non moltissimo. Che cosa? 
Heidegger, Hcsse. Ma più che leg
gere, consulto. Sono proprio pi
gro». 

E meno male che Giongo è pi

gro, vien da dire, pensando a 
quanto deve essere duro avere un 
«avventuroso» in famiglia: «Mia mo
glie ha sempre accettato questi 
miei desideri, lo sono stato onesto 
fin dall'inizio, l'ho detto che non 
volevo rinunciare alla mia vita. 
Qualche problema l'ho avuto con 
mia figlia quando era piccola. Ma 
adesso ha 25 anni...». Certo, perù, 
che neppure alla più tollerante del
le mogli deve far piacere l'idea che 
suo marito affronti in canoa uraga
ni tristemente famosi, che rischi di 

affogare in acque ricoperte di 
ghiaccio, che affronti terre inospi
tali e disabitate, con un clima tre
mendo: quello che Giongo ha rac
contato ne! suo libro «Tekenika» 
(edito da Radia) fa semplicemen
te accapponare la pelle. -Eh, nes
suno vorrebbe avere un padre e un 
marito che fa queste cose» ammet
te «Ma quando parto, alla famiglia 
cerco di non pensare più. I! baga
glio dei ricordi può diventare peri
coloso, influire negativamente sul
la sicurezza». 

Distrutto da un incendio doloso il brigantino che agognava di tornare in mare 

L'onorata carriera dell'antico veliero 
OAL. NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

1T1T ~^WP ^ ne stava "• '" una 

K É f e ^ i Piaz». lcnuto in 
*»Sèfoì"*tesL!i piedi per miracolo, 
lontano dalla spume e dalla onde 
del mare. Era l'ultimo veliero della 
Liguria, pronto a diventare un mu
sco navale. Mercoledì notte il bri
gantino in legno «Costa del Sol» è 
andato distrutto per un incendio 
che gli inquirenti classificano «do
loso». Le fiamme si sono estese an
che ad una palazzina dello Scalo 
d'Aleggio, nel mezzo delle abita
zioni del vecchio porto di Savona, 
dove si poteva godere l'incredibile 
visione di quel gioiello della mari
neria ligure. Adesso dalle stesse fi
nestre la gente osserva la carena 
annerita del veliero, scheletrico ri
cordo di una chiglia che un tempo 
solcava il Mediterraneo. 

Era It dal 1978, tirato in secco 
dopo un'avaria, a curarsi le ferita di 
un passato che era stato fulgido: 
aveva preso il mare nel 1903 con il 

nome di Fernanda, pensando di 
evocare fantasmi di corsari e pirati 
con le gonne, costruito nei cantieri 
di Riva Trigoso, aveva attraversato 
gli oceani e negli ultimi anni si era 
messo modestamente a bordeg
giare tra La Spezia e Ventimiglia 
finché non era entrato in avaria e 
trovato ospitalità sotto la Torretta. 
La sua sete eli mare era diventata 
un'agonia. Attorno al «Costa del 
Sol» si è combattuta una lunga bat
taglia non navale ma legale: l'ulti
ma in ordino di tempo l'ha insce
nata un avvocato che sosteneva 
l'appartenenza della nave allo sta
to greco dopo la rinuncia degli ere
di legittimi di Alessandro Mylona-
dis, antico proprietario. Il «Costa 
del Sol» era sotto la minaccia della 
demolizione «per motivi di pubbli
ca incolumità» ma il Comune di Sa
vona ha rinviato la sua «morte», le
nendo congelata la delibera, spe
rando in un intervento della So
printendenza ai Beni Storici che 

aveva dichiarato lo scafo di «alto 
interesse» e aveva prospettato una 
sua collocazione definitiva nell'a
rea Expo di Genova, in quel porto 
antico dal quale Colombo aveva 
preso le mosse per la sua avventu
ra marittima. 

C'era stata un'inchiesta della 
Procura della Repubblica sull'intri
cata vicende del possesso e si era
no tenute anche alcune sedute al 
Tribunale di Genova. Intanto il pe
ricolo di un crollo si era fatto sem
pre più reale. Scricchiolavano i le
gni, l'ossatura era marcita, la chi
glia schiacciava i sostegni sino a 
piegarli, i tubi stentavano a tenerlo 
in piedi e una crepa di era aperta 
sul selciato. F, come una nave sul 
punto di inclinarsi, il «Costa del 
Sol» pendeva pericolosamente, 
non verso le onde ma verso un'abi
tazione. Lo scaletto era rimasto tut
to questo tempo proteso verso il 
mare con la recondita speranza 
che il veliero potesse un giorno ri
prendere il mare e i fili che lo tratte

nevano, ormai sul punto di spez
zarsi, sembravano protendere per 
questo finale, Per ricostruirlo forse 
bisognava rimetterlo a nuovo pez
zo per pezzo. Qualche anima gen
tile aveva anche riverniciato l'albe
ro maestro e aggiustato una parte 
del fasciame: una mano ignota che 
sognava il «Costa del Sol» con le 
bandiere al gran pavese. 

L'altra sera l'ultimo atto: il sim
bolo di Savona, il veliero d'epoca 
imprigionato tra le case della città, 
ha lanciato l'Sos prima di perire tra 
le fiamme. 1 vigili del fuoco hanno 
fatto quello che potevano per sal
varlo e i vigili urbani hanno subito 
avvialo le indagini perchè potreb
bero esserci degli interessi da parte 
di chi ha appiccato il fuoco. Quali? 
Il -Costa del Sol» si porterà dietro il 
mistero della sua scomparsa. Non 
avrà un (ondale mediterraneo per 
tomba ma è probabile che i suoi 
lamenti si sentiranno per parec
chio tempo, come si addice ad 
ogni glorioso veliero. 

ASSICURATI UN ANNO DI PACE 

associazione 
per la pace 

Fatti una polizza contro la guerra e l'ingiustizia. Per il rispetto dei diritti umani e la solidarietà. 
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ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Via G. Vico. 22 - 00196 Roma - tol. 06/321*606-3212242 - fax 06/3216705 



pagina 14, Unità nel Mondo Venerdì 15 aprile 1994 

Il serbo Seselj 
«Il patriota 
Berlusconi 
fermerà i raìd» 
•Berlusconi è un patriota, e non 
andrà contro gli interassi del suo 
Paese per cui si opporrà al fatto 
che aerei Nato decollino 
nuovamente dall'Italia per 
compiere azioni contro I serbi della 
Bosnia». L'ultranazlonallsta serbo 
Vojslav Seselj non ha dubbi: Il 
leader di Forza Italia e premier In 
pectore s'opporrà a nuovi rald 
dell'Alleanza Atlantica voluti dalle 
Nazioni Unite per per fermare 
l'avanzata delle milizie serbo
bosniache nell'enclave 
musulmana di Gorazde. Nella 
conferenza stampa organizzata a 
Belgrado, l'ultra serbo ha plaudito 
alla vittoria di Silvio Berlusconi e 
del suo partito nelle elezioni 
italiane, aggiungendo poi che 
•finora non ci sono state ritorsioni 
nei confronti dell'Italia solo In 
considerazione dei fatto che non 
c'è ancora un nuovo governo». Le 
minacce all'Italia e alla base 
militare di Aviano (dalla quale sono 
partiti I blitz Nato) restano In piedi. 
Insomma, In attesa delle mosse del 
nuovo premier e del suol ministri. 
Non è la prima volta che Seselj alza 
la voce contro l'Italia. Altre volte 
aveva puntato II dito contro le basi 
Nato che si trovano nella penisola. Soldati serbi tornano alle loro postazioni Intorno a Gorazde Milos Jelesijevic Epa Ansa 

Trappole serbe per l'Orni 
In ostaggio 155 caschi blu, Ghali evoca blitz 
I serbi tengono in ostaggio 155 caschi blu. Si 
moltiplicano le sfide contro le forze Onu. Viola
ta la tregua a Sarajevo. Le truppe di Karadzic 
cercano di impadronirsi dei depositi di armi. 
Ghali: «La Nato può intervenire ancora». 

ra Centocinquantacinque ostag
gi Caschi blu tenuti a bada da stra
de minate osservaton nnchiusi in 
casa con il mitra puntato 11 gioco 
della rappresaglia li trova maestn 
Non conoscono regole e non ne 
ammettono La loro è una guerra 
•fatta m casa» Il duplice attacco 
aereo della Nato su Gorazde ha 
aperto la sfida, la neutralità del-
l'Unprofor non è più riconosciuta 
Ieri a Cifluk, 19 chilometri a nord 
ovest di Saraievo 18 caschi blu so
no stati bloccati e costretti a rag
giungere la caserma serba di llijas 
Solo uno di loro ha potuto mettersi 
in contatto con il quartier generale 
dcll'Onu, per nfenre che l'ordine 
era stato impartito direttamente 
dal generale Mladic Poche ore più 
tardi un carro armato ed una tren
tina di militari serbi hanno circon
dato un deposito di armi sorveglia
to dai caschi blu a Knvoglavci pre
tendendo di aver accesso ai pezzi 
di artiglieria Stesso schema in un 

deposito di Hrsa II segretario ge
nerale dell Onu Boutros Ghali ha 
messo in guaidia i serbi stanno 
violando la «zona di esclusione 
1 aerea smilitarizzata di Saraievo 
Potrebbe essere nehiesto 1 inter
vento della Nato 11 ricorso ai cac
cia ha ncordato Ghali e sempre 
possibile per proteggere i caschi 
blu Anche 1 Alleanza Atlantica ha 
fa'to sapere di essere pronta 

Violata la tregua a Sarajevo 
Episodi ripetuti dall esito violen

to sempre possibile ma finora mai 
raggiunto A Saraievo un casco blu 
francese è stato ferito leggermente 
da un cecchino e mercoledì sera e 
stata segnalata dall Onu la «prima 
vera violazione» della tregua con ti
fi d artighena nei pressi del cimite
ro ebreo Elicotteri Onu sono stati 
pres. di mira dai serbi 1 aeroporto 
della capitale e stato chiuso A 
Tuzla i cannoni serbi hanno colpi 

to la citta più volte sfiorando deli
beratamente le postazioni del bat
taglione nordico dell Unproforche 
controlla 1 aeroporto Per tre ore g'i 
aerei dell Alleanza Atlantica han
no sorvolato la città su rchiesta 
dei comandi Onu che hanno solle
citato una presenza più visibile 
come deterrente» 

il serbi commetterebbero un er
rore se cominciassero a trattare le 
(or/e delle Nazioni Unite e della 
Nato come nemiche ha detto ieri 
il presidente Bill Clinton, che pure 
ha ridimensionato le reazioni delle 
truppe di Karadzic ad un tentativo 
di «fare pressione» sull Onu e sul-
I Alleanza Atlantica II presidente 
americano ha insistito sull impar
zialità delle Nazioni Unite «I raid 
avevano lo scopo di incoraggiare 
la ripresa delle trattative ha detto 
smussando le asprezze dei giorni 
scorsi 

Tre bimbi uccisi a Gorazde 
Ma a Gorazde si spara e tre bam

bini sono morti A Brcko le truppe 
di Mladic riprendono I offensiva 
Le granate piovono su Travnik I 
serbi tirano la corda forti della pro
tezione di M o s c a - c h e quotidiana
mente ammonisce I Onu e la Nato 
a non muoversi in Bosnia senza 
consultarla - e forti soprattutto del-
I assenza di una politica chiara da 
parte dell Occidente II loro obietti
vo ò il cessate il fuoco generale vo
gliono trattare ma da posizioni di 
lorza quelle che occupano sul ter
reno Sono i vincitor ci tengono a 

farlo sapere Le schermaglie con 
I Onu servono da pro-memoria E 
anche il ntiro dell accredito a tutti i 
giornalisti americani deciso ieri 
dalle autorità serbo bosniache che 
hanno anche annullato i lasciapas 
sare rilasciati dalle forze Onu Ma 
Pale non cerca la guerra con le Na
zioni Unite L intervento aereo a 
Gorazde è stato utile ai serbi ha 
fermato la controffensiva musul
mana di primavera Se si arriverà 
ad un accordo sarà per congelare 
la situazione sul terreno a loro fa
vore 

E su questo che sta lavorando la 
diplomazia russa incoraggiata da
gli Stati Uniti e dall Europa La 
Francia ha persino proposto di as
sociare Mosca - e Washington - al
la presidenza della Conferenza in
temazionale di pace sull ex Jugo
slavia, formalizzandone funzioni e 
responsabilità La Russia è favore 
volc vedrebbe cosi ufficializzato 
un suo ruolo nella gestione del 
protesso di pace finalmente su un 
piano di parità 

Mosca lavora ad una tregua 
L inviato speciale di Eltsin Vitali 

Ciurkin continua a tessere la tela 
correndo da una capitale ali altra 
Si lavora ad una tregua vera pre
messa per un intesa politica Mo
sca vede con favore una Bosnia di
visa in due Da una parte la federa
zione cioato-musuimana dall al
tra i serbi Entità autonome ma 
unite in un solo Stato soluzione di 

compromesso per arrivare alla pa
ce Il resto la Grande Serbia verrà 
dopo 

Ieri Ciurkin ha incontrato a Bel
grado il presidente Milosevic che 
mereoledì scorso aveva promesso 
ali inviato dell Onu Akashi che i 
colloqui con serbo bosniaci sareb
bero ripresi la rottura tra le autorità 
di Pale e i comandi dell Unprofor 
non sarebbe stata irreversibile Mi-
losevic cerca di sfruttare I impasse 
in cui si ò cacciata la diplomazia 
internazionale avanzando vecchie 
nehirste i negoziati sul futuro as
setto della Bosnia possono ripren
dere ma solo se sarà sospeso I em
bargo economico imposto alla 
Serbia 

Belgrado dosa disponib.lità e 
minacce Ha imposto limiti alla cir
colazione dei convogli e dei fun
zionari Onu Ha negato il visto al-
I inviato del Washington Posr ha 
messo alla porta la Cnn e I agenzia 
di stampa Franco Presse incassan
do la protesta di Parigi È stata la 
pnma a dichiarare infranta I impar
zialità dell Onu indirettamente in
coraggiando il moltiplicarsi di ag
gressioni e minacce contro le sedi 
belgradesi dell Alto commissanato 
dell Onu per ì rifugiati e dell Uni-
cef che è stato costretto a funzio
nare a ritmo ridotto per motivi di si
curezza Ma Miìosevic e stato il pn-
mo a r prendere i colloqui confer
mando che la strategia della guer
ra - e della pace - ò orchestrata a 
Belgrado CìMaM 

Salta la mediazione su voto e Costituzione 

Kissinger fallisce 
Sudafrica nel caos 
Fallita la mediazione internazionale per ricomporre i 
conflitti costituzionali alla vigilia delle prime elezioni li
bere in Sudafrica L'Inkhata chiede di spostare 1 appun
tamento elettorale Ma governo sudafricano 1 Anc di 
Nelson Mandela e ì negoziatori internazionali respingo
no la richiesta di Buthelezi L'amarezza di Henry Kissin
ger mentre riesplode la violenza nelle township nere 11 
rischio che il voto si svolga in un clima di caos 

NOSTRO SERVIZIO 

ra CITTA DEL CAPO L altro icn 
Nelson Mandela aveva salutato 
con un abbraccio il vecchio Henrv 
Kissinger lex segretario di Stato 
Usa giunto in Sudafrica per tentare 
una difficile mediazione tra 1 Anc 
1 Afncan National Congress, e I In-
khata alla cui giuda e è Buthelezi 
Ma ieri persino un abile e consu
mato diplomatico come Kissinger 
oggi settantenne da anni uscito 
dall arena politica senza che la sua 
stella e la sua influenza ne abbiano 
risentito ha dovuto dichiarare lor 
fan Con lui ripartono dal Sudafnca 
con un nulla di fatto I ex ministro 
degli EL>teri britannico Lord Car-
nngton e altri cinque mediatoli in-
temazic nali tra cui I italiano Anto
nio La Pergola tutti giuristi di fama 

La mediazione non 6 neppure 
cominciata II loro viaggio doveva 
servire a ricomporre le profonde 
divergenze costituzionali che con
trappongono I organizzazione ne
ra Afncan National Congress e I In
khata espressione dell etnia degli 
zulù Quest ultima ha deciso di 
non partecipare alle pnme elezioni 
democratiche che si terranno in 
Sudafnca dal 26 al 28 apnle Se
condo Buthelezi la Costituzione 
non offre sufficienti garanzie per la 
monarchia zulù né gli adeguati tra
sferimenti di poten di governo alle 
Provincie Ma giunto in terra suda
fricana il gruppo dei sette mediato
ri si e trovato di fronte alla propo
sta, non prevista nell agenda degli 
incontri né-proponibile di uno slit
tamento della ormai imminente 
consultazione elettorale Questa la 
nehiesta di Buthelezi a cui si sono 
opposti sia I Anc che il governo su-
dafneano Quella data non e nego
ziabile hanno detto Richiesta ìm-
ccvibile anche per i mediatori in
ternazionali che dovevano parlare 
di modifiche costituzionali e di 
nuli altro per tentare di nportare 
all'interno della competizione elet
torale I autoesclusosi Inkhata Cosi 
almeno era stato deciso i l i" marzo 
quando i /eoc/erdelle due principa
li organizzazioni nere avevano sta
bilito di ncorrere alla mediazione 
internazionale 

•Colpa del sabotatori» 
Un problema «insolubile» è stata 

la definizione di Kissinger a cui è 
toccato il compito di annunciare 
in una conferenza stampa il falli
mento della missione Non rispar
miando qualche frecciata velenosa 
ali indinzzo dei «saboton> «Aveva
mo lasciato da parte tutti i nostn 
impegni per contnbuire a nportare 
la pace» ha detto Kissinger forse 
pensando alla sua società Kissin
ger Associates e al lavoro di pro
mozione della sua ultima fatica 

editoriale «Diplomacv Un altro 
esponente della delegazione lord 
Camngton ha sottolineato il mo
mento molto tnste Ma speriamo 
che questo grande paese che e il 
Sudafrica nes^a a percorrere paci 
ficamente la strada verso la demo
crazia Anche Kissinger ha augu 
rato «alle parti in causa tutta la for
tuna possibile Ma sulle ragioni 
del fallimento e stato molto chiaro 
I termini di nferimento della no

stra mediazione non prevedevano 
il cambiamento della data delle 
elezioni Immediato lo scambio di 
accuse tra \nc e Inkhata in due 
conferenze stampa separate 

L Inkhata si e- impegnata in que
sto negoziato con un solci obietti
vo rinviare le elezioni ha dichia
rato Cvnl Ramaphosa segretario 
generale dell Anc Molto deluso 
Buthelezi «Il governo e I Anc han
no perso un occasione per giunge
re ad un accordo per riportarci nel 
processo elettorale E sul futuro 
del Sudafnca sulla possibilità che 
alla fine giunga una pacificazione 
ha usato 'oni ambigui ha nega'o 
che i suoi uomini vogliano uno 
scontro armato - sarebbe disa 
stroso» - ma non ha neppure esclu
so di poterlo impedire se eiù acca
desse Infine ha lasciato nel vago la 
possibilità che si svolga I incontro 
già fissato per la prossnn i settima
na tra lui Mandela il presidimi 
sudafricano Fredenk de klerk e il 
re Goodwill 

Massacri In Natal 
La fine della speranza legala alla 

presenza dei mediatori internazio
nali è accompagnata da scontri 
violenti Nella provincia del Natal 
patna etnica degli zulù la cifra del
ie vittime per violenze politiche e 
salita ieri a 213 dopo due settima
ne di applicazione dello stalo d e-
mergenza e la sanguinosa faida tra 
Anc ed Inkhata si ò sempre ieri 
estesa alle polverose township ne
re vicino Pretona dove dopo la 
partenza dell esercito sudafricano 
operano reparti «misti» della nuova 
forza di pace che comprende an
che elementi dell ex braccio arma
to dell Anc «Umkhonto wa Sizwc 
(Lancia della nazione) Gli attac
chi contro gli zulù da parte di so-
steniton dell Afncan National Con
gress sono stati confermai' dall uf
ficiale di collegamento delle fo'ze 
di pace maggiore Muff Anderson 
II segretano generale dell Anc Ra
maphosa ha ammonito che sarà ri
chiesta una più forte presenza mili
tare nel Natal-Kwazulu al fine di as
sicurare elezioni «libere e correte 
ma il capo negoziatore dell Inkha
ta BenNgubane ha affermato che 
la «forza non sarà sufficiente a pie
gare la volontà degli zulù» 

Orribile scoperta in Brasile 

Nonna ordina al sacerdote 
«Seppellisci vivo 
quel bimbo appena nato» 
• SAN PAOLO Un bimbo di 27 
giorni 6 stato sotterrato vivo dalla 
madre per ordine della «nonna 
strega» in un ntuale satanico offi
ciato dallo zio sacerdote È acca
duto a Venda Nova do Imigiante 
un paesino di immigrati italiani 
nello stato federale brasiliano di 
Espinto Santo 

Il piccolo Graciano e stato trova 
to morto sotto un palmo di terra 
nel cortile della casa dei genitori 
losè Dias da Silva e Cirlcne Valen
tin! Poco prima la sua sorellina di 
un anno Padane era stata raccol 
U» da un auto della polizia mentre 
agonizzavaal margini di unavcina 
strada statale con il cranio e le 
braccia fratturati Sono bastate po
che domande per scoprire per 
bocca stevsa della nonna Martina 
Vali ntim di 58 anni la raccapne 
ciantc venta 

•Cristo mi e apparso - ha detto 

la d o n n a - e mi ha ordinato di stcr 
minare i tre bambini di mia figlia 
Erano figli del diavolo i ci avrebbe 
ro uccise La terza figlia Rosi me 
di quattro anni sarebbe stata sacri 
ficata per ultima ma la polizia è ar 
nvata per tempo 

«I due genitori - ha spiegato Via 
na Elizabeth Zanoli la giudice ehi 
ha guidato I opera/ione giudiziaria 
- s o n o stati completamente piatila 
ti dal fanatismo della matriarca Al 
momento dell irruzione degli 
agenti nella sua casa la nonna 
Martina li ha affrontati chiamando 
li messaggeri del diavolo e urlando 
che andassero via dal tempio di 
Dio» La madre ha confessato di 
aver sepolto vivo Gradano con le 
sue mani mentre suo fratello Ni 
Valdo Valentin! pastore della setta 
para-cristiana di Sao Romano dos 
Justos recitava formule di esorti 
smo Il piccolo e morto per isfissia 

I profughi italiani a Ciampino 

«Massacri e razzie 
Siamo fuggiti dal Rwanda 
in preda all'anarchia» 
• KOMA Orrori e massacri nei 
rjceonti dei testimoni oculari fug
giti dal Rwanda e giunti ieri pome
riggio ali aeroporto di Ciampino a 
bordo di un Boeing 707 dell Aero
nautica militare Sul jet vi erano 21 
neonati rwanclcsi salvati dai mas
sacri 29 italiani sei italo-rwandesi 
22 suort africane '1 preti del Rwan 
dacci alcuni stranieri 

Ho visto la morte in faccia ha 
r «.contato Roberta Rusasem 31 
anni diCodigoro (ì crraraj volon
taria e he fa parte dell orga u/zazio 
no bolognese Amici dei popoli 
Ero a Kigali da un anno quando ò 

scoppiata la guerra - ha prosegui
to Roberta - insieme agli altri 
me libri dell organizzazione ero 
chiusa in casa e dalle finestre per 
Ire giorni da qu indo hanno ucciso 
il presidente non ho sentito altro 
che spiri e colpi di granate Circa 
di) ragazzi del Rwanda in quei 
giorni ci hanno chiesto protezio
ne li ibbiam i accolti nonostante 
I' continue minacce elei ribelli Le 

linee telefoniche erano saltate ci 
tenevamo in contatto con il conso
lato italiano mediante radio nce 
trasmittenti 

Sabato scorso - ha continuato 
Roberta - gli integralisti hanno ab
battuto le mura delle nostre case 
uccidendo anche una coppia di 
coniugi francesi Erano almeno 1 S 
civili armati il terrore ci ha assalito 
Istintivamente ho preso tre bambi
ni del posto e mi sono rinchiusa in 
una camera blindata che avevamo 
fatto costruire lo scorso febbraio 
dopo le pnme sommosse Ma i ri 
belli sono entrati anche ti e mi so 
no trovata faccia a faccia con loro 
non ò belga - hanno detto - quindi 
mi hanno lasciato andare Ho pre 
so la radio ed ho chi imato il con 
sole italiano che ò arrivato sul pò 
sto aecompagna'o da un genclar 
me quando tutto era ormai finito 
Poi e- iniziata la lenta evacu i/ione 
-La situazione - ha detto un iltra 
volontaria - era estremamente pc 
neolosa L unica cosa che poti va 

Fame a Klgali In Rwanda Reuttr 

mo I ile era chiudersi in casa 
aspell indo I evacuazione che for
se ò arrivata un pò troppo tard • Il 
missionario comboniano Enrico 
/ a l x o di Camponogare (Vene
zia) h i ricontato di aver assistito a 
massai ri il' i villaggi e di aver avuto 
notizia di alcuni (rateili UCCISI e di 
altri miracolosamente scampati 
alla morte per essere stati tratti in 
salvo i nascosti da alcuni civili 

In Rwanda intanto i nbelli hanno 
ittaciato con razzi 1 aeroporto do

ve gli ultimi para francesi stavano 
partendo Nessuno ò stato colpito 
Orni n t quasi ultimata I evacua
zione digli stranieri 

Voci insistenti di un golpe 

Ucciso vicepremier in Lesotho 
Nello Stato cuscinetto 
torna l'ombra dei militari 
• MASERU Militari ribelli hanno 
ucciso ieri a colpi d arma da fuo
co il vice primo ministro del Leso
tho Selometsi Baholo mentre op
poneva resistenza al loro tentativo 
di sequestrarlo Lo hanno riferito 
fonti diplomatiche occidentali 11 
primo ministro del piccolo regno 
montagnoso del Lesotho un en
clave del Sudafnca Ntsu Mokhclc 
ha subito informato le autorità su 
dafneanc che un colpo di Stato è 
in atto nel suo paese dopo I arresto 
di quattro ministri da parte di mili
tari ammutinati e I uccisione data 
per certa del vice primo ministro 
La radio statale sudafricana «Sabc 
ha precisato che il premier del Le
sotho ha chiesto I intervento del 
Sudafric > mentre colpi d artiglieria 
e crepitare di mitragliatrici si sono 
udite in varie parti della piccola ca
pitale Maseru 

Il ministro degli Esteri «Pik» Bo 
tha ha invitato i sudafricani a non 

recarsi in Lesotho incastonato tr.i 
il Nata' e 11 provincia dello slato li 
bcro d Orange ed ha iggiunto di 
aver informato degli sviluppi della 
situazione il ministio della Difesa 
Kobie Coetsc^c Nello stesso ti mpo 
Pretoria ha reso noto e he un grup 
pò in'emazionak di mediazione 
guidato dal segretario gener ile del 
Commonwealth britannico - del 
quale il Lesotho e membro - e 
comprendente i presidenti di Bo's 
wuna e Zimbabwe e stato convo
cato d urgenza Di appena un an 
no il Lesotho era tornato id un go 
verno di civili doposcì anni di regi 
me militare Un anno passato non 
senza tensioni Già lo scorso gen 
naio si erano verificati scontri tra 
opposte fazioni dell esercito scop
piati dopo la richiesi i di un forte 
•umento delle paglie n hi in Una 

questione rimista insuspcso sino 
ad or i 
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TRAGEDIA IN IRAK. Caccia F-15 distruggono due Black Hawk in missione Onu 
Tra le vittime alcuni ufficiali inglesi, francesi e turchi 

Manovre nel Golfo 
di kuwaitiani 
inglesi e marines 
Almeno tremila tra militari 
kuwaitiani, americani e Inglesi 
hanno cominciato ieri In Kuwait 
grandi manovre comuni, le più 
Importanti dalla fine della guerra 
del Golfo scatenata dall'Invasione 
dell'emirato da parte di Saddam 
Hussein, manovre che 
comprendono esercitazioni sulla 
guerriglia urbana. L'annuncio l'ha 
dato il ministero kuwaitiano della 
Difesa. 

Battezzata «Native Fury 94-, 
l'esercitazione coinvolge 2.500 
marine» e soldati americani, 250 
marines britannici della Rovai Navy 
e numerose unità della Guardia 
nazionale e dell'armata 
kuwaitiana. 

Un primo gruppo di duemila 
marines era arrivato II 4 aprile 
direttamente In volo dalla 
California. Poi circa cinquecento 
uomini sono sbarcati dalle navi 
•Philips» e «Anderson-. " 

Una terza nave partecipa alle 
grandi manovre nei Golfo Insieme a 
sei aerei da combattimento . 
americani F-lfl. Lunedi dalla 
fregata britannica «Cumberland» 
erano sbarcati duecentoclnquanta 
marines della Royal Navy. Un modello di elicottero Usa da combattimento chiamato «Black Hawk- uguale a quelli abbattuti In Irak 

Fuoco Usa per errare su elicotteri Usa 
Uccisi gli equipaggi, Clinton appare affranto in tv 
L'Air Force Usa abbatte per errore due propri elicotteri ricognizione sulla zona off limits | t l i rchì m a s s a c r a n o 8 0 ribelli CUItli lera°. le 

in Irak. Ventisei le vittime, tra cui due ufficiali britannici %,"^.fShJTX _ . . < .̂„„,.«„..„..,_,„...,....... it','"!' 
L'Air Force Usa abbatte per errore due propri elicotteri 
in Irak. Ventisei le vittime, tra cui due ufficiali britannici 
e uno francese. Un Clinton affranto, umiliato dalla ma
lasorte come lo era stato Carter col disastro della fallita 
missione di salvataggio degli ostaggi a Teheran ne!l'80, 
annuncia l'immediata; apertura di un'inchiesta. Il capo 
del Pentagono,'William Perry, si è assunto la «piena re
sponsabilità» per il tragico incidente. 

'"• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I K Q M U M D O I N Z B E R O 

• NEW YORK. Occhi arrossati, to
no dimesso, voce bassissima, tutte 
le sue allergie esplose, aria affranta 
come forse gli americani non ave
vano mai visto il loro presidente, 
Bill Clinton si è presentato ieri mat
tina ad una conferenza stampa in . 
diretta tv per confermare che due 
elicotteri Usa, in missione sulla zo
na protetta dall'Onu a nord del 36" 
parallelo in Irak, erano stati identi-. 
ficati erroneamente come elicotteri 
di Baghdad e abbattuti da caccia 
americani. Ha esordito esprimen- ' 
do il «dolore per la tragedia», per le 
vittime «che hanno perso la -/ita 
mentre cercavano di salvare la vita 
di altri», e ha promesso «un'inchie
sta approfondita su questo terribile 
incidente». Ha insistito che la mis
sione di potezione della minoran
za curda da Saddam Hussein per 
cui era stata avviata tre anni fa, sot
to l'egida dell'Onu, l'operazione 

Missione a Hebron 

.Dall'Italia 
stanziati 
due miliardi 
ai ROMA. Via libera del governo 
italiano alla partecipazione di un 
nostro contingente alla missione di 
pace ad Hebron. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri il decreto 
legge per la missione dei 35 osser
vatori italiani. Lo stanziamento per 
una presenza della durata di tre 
mesi, sarà di 2 miliardi di lire (500 
milioni dai fondi della legge 180 
per le missioni di pace e umanità-
ne intemazionali e 1500 dagli ac
cantonamenti del ministero del Te
soro per il 1994). Della «Presenza 
temporanea intemazionale a He
bron» (Tiph),( 160 elementi in tut
to), richiesta da Israele e Olp con 
l'accordo dello scorso 31 marzo, 
faranno parte 33 carabinieri del 
battaglione di paracadutisti «Tu-
scania» e due civili del dipartimen
to della cooperazione per lo svi
luppo della Farnesina. 

"Provide Comfort», «deve continua
re e continuerà». 

Ma la sua apparizione costerna
ta in tv ha ricordato a tutti quella di 
Jimmy Carter, il mattino in cui si 
era trovato ad annunciare un'altra 
operazione militare conclusasi 
malissimo 14 anni fa, il blitz per li
berare gli ostaggi nell'ambasciata 
americana a Teheran, fallito prima 
ancora che iniziasse dopo che due 
degli elicotteri del commando si 
erano scontrati nel deserto a Ta-
bas. La malasorte non è una colpa 
di chi la subisce, ma se l'opinione 
ameiicana comincia ad associare 
l'etichetta della malasorte ad un 
suo presidente, per questi può di
ventare difficilissimo togliersela. 

L'incidente era avvenuto verso 
mezzogiorno in Irak, le 9,30 in Ita
lia, l'alba delle 3.30 nell'America 
addormentata. Due F-15C dell'Air 
Force Usa, in regolare missione di 

ricognizione sulla zona off limits 
per il velivoli iracheni, hanno sgan
ciato i propri missili e abbattuto, 
uno dopo l'altro, due elicotteri 
Blackhawk UH-60 dell'US Army. 
battenti bandiera Orni A bordo 
c'erano almeno 12 uomini degli 
equipaggi americani, più almeno 8 
(il numero è ancora imprecisato) 
di altri militari e funzionari della 
forza multinazionale che da anni 
provvede a fornire aiuti umanitan 
alle popolazioni curde sopravvis
sute al genocidio iracheno, Sono 
morti tutti. Tra le 26 vittime ci sono, 
tra altri di diverse nazionalità, al
meno due ufficiali britannici, uno 
francese e tre turchi. 

Secondo la prima versione forni
ta dal Pentagono, gli elicotteri sono 
stati abbattuti perché erroneamen
te identificati per Hind iracheni an
ziché Blackhawks americani. Il se
gretario alla Difesa William Perry, 
presentatosi subito dopo la confe
renza stampa di Clinton alla casa 
Bianca davanti ai giornalisti al Pen
tagono assieme al capo di Stato 
maggiore generale Shalikashvili, si 
è assunto, anche sul piano perso
nale, «piena responsabilità» per 
l'incidente. Ha confermato che l'a
rea era sorvolata anche da una for
tezza volante radar Awacs, in gra
do di controllare ed identificare 
elettronicamente qualsiasi cosa in 
volo nel raggio di centinaia di chi
lometri. 

Ma non ù stato in grado di spie-

Prosegue con estrema violenza l'offensiva del militari turchi 
contro I ribelli del Pkk curdo. Almeno ottanta militanti armati 
del Partito del lavoratori del Kurdistan (Pkk. separatista) 
sono stati uccisi nel corso di operazioni aeree e terrestri 
dell'esercito turco nell'lrak del nord, nel pressi del confine 
turco. La notizia è stata confermata ieri dall'agenzia turca 
Anadolu. 

Le massicce operazioni erano state lanciate martedì dopo 
l'arresto di 5-600 militanti del Pkk nella regione di Mezi, In 
territorio iracheno. Secondo I tuchi I guerriglieri del Pkk 
erano pronti ad Infiltrarsi in territorio turco. Secondo 
l'agenzia Anadolu, un'offensiva contro I curdi sarebbe 
tuttora in corso nell'est del paese. 

gare come, con tutti i dispositivi, i 
super-congegni di cui dispongono, 
non siano riusciti ad capire che si 
trattava di elicotteri amici, anzi non 
solo di alleati ma delle stesse forze 
armate che li hanno attaccati. 

Ogni velivolo militare ha dei «tra-
sponder», delle emittenti di segnali 
che «firmano» la traccia sul radar, 
consentenendo di identificare se si 
tratta di «amici» o «nemici». Non si 
sa perché stavolta l'identificazione 
non abbia funzionato e sia stata 
cosi grossolanamente errata. Perry 
ha ammesso che gli elcotteri erano 
stati identificati «visualmente» dai 
piloti dei jet. Secondo una fonte 
militare Usa, i caccia sarebbero 
stati in cerca di due elicotteri ira
cheni precedentemente avvistati. 

Siccome volavano a quota molto 
bassa, la loro immagine andava e 
veniva degli schermi radar, ad un 
certo punto si sarebbero confusi 
puntando invece sugli elicotten in 
missione Onu. Ma Baghdad nega 
categoricamente che nella zona o 
nelle vicinanze fossero in corso 
proprie operazioni. 

A Clinton hanno chiesto se non 
c'è da dedurre che le forze Usa 
coinvolte nell'operazione hanno il 
dito troppo facile sul grilletto. Ha ri
sposto di aver dato ordini precisi 
perché l'inchiesta accerti: primo, la 
responsabilità dei caccia che han
no sparato i missili, secondo, la re
sponsabilità degli Awacs che 
avrebbero dovuto coordinare elet
tronicamente le operazioni di volo." 

terzo, le azioni degli elicotteri. Uno 
degli interrogativi cui si attende ri
sposta è se avessero regolarmente 
fornito i propri piani di volo, * 

Comunque sia, è un colpo duris
simo \H-Ì n.'i'.on i IK' M rì.xiu!ige 
alla sene impressionante di insuc
cessi o nsultati incerti sul piano mi
litare della sua amministrazione, 
dalla Somalia alla Bosnia. L'appa
rato militare è lo stesso che aveva 
ereditato da Bush. Ma è difficile to
gliere all'opinione pubblica l'im
pressione che ora qualcosa funzio
ni meno bene. Anche se fosse pura 
sfortuna. • L'incidente alimenterà 
certamente l'accusa che viene n-
volta a Clinton di disinteressarsi, 
anzi provare un certo fastidio, della 
politica estera. Ancora ieri sul Wa
shington Posi i columnist di destra 
Evans e Novak gli nmproveravano 
di aver demandato al Dipartimento 
di Stato visite , importanti > come 
quelle recenti di Shevardnadze 
(Georgia), Nazarbayev (Kazaki
stan), Kravchuk (Ukraina), e di 
non aver in fin dei conti deciso 
nemmeno nel caso del bombarda
mento dei serbi in Bosnia, impo
stogli dalle circostanze, di conti
nuare insomma a tenere «in lim
bo», come fossero secondarie, le 
questioni non interne. E anche il 
suo capo del Pentagono Perry po
trebbe ritrovarsi addosso la «male
dizione» che aveva portato alle di
missioni del suo predecessore Les 
Aspin dopo il pasticcio in Somalia 

Arafat telefona a Rabin: «Assieme fermiamo i terroristi» 
Israele celebra nella paura di Hamas ranniversario della sua fondazione 

UMBERTO PC QIOVANNANOELI 

• «Nonostante il terrorismo, no
nostante l'inquietudine, abbiamo 
un grande Paese». Con queste pa
role Il capo dello Stato Ezcr Wciz-
man ha cercato di dissipare la nu
be di angoscia e di tristezza che 
aleggiava in Israele nel giorno del 
46° anniversario della sua fonda
zione. Gli attentati di Afula e quello 
ancor più recente di Hadera han
no segnato una giornata che dove
va essere di festa. Israele ha cerca
to di dimenticare per qualche ora 
le terribili immagini dei civili dila
niati dalle bombe di «Hamas». La 
gente si è riversata nei prati o sulle 
spiagge per i tradizionali pic-nic, in 
migliaia hanno ammirato le acro
bazie in cielo dei caccia israeliani. 

Dimenticare, dunque: ma quei 
solati che presidiavano ogni ango
lo di strada, a Gerusalemme come 
ad Haifa o a Te! Aviv, gli innumere
voli posti di blocco disseminati su 
tutte le strade che da Gaza e Ci-
sgiordania conducono in Israele, 
stavano li a ricordare che dimenti
care ò oggi impossibile. Israele vive 

nell'angoscia di un nuovo attenta
to degli integralisti palestinesi, ed 
un'angoscia analoga si respira nei 
Territori occupati, dove un milione 
e 800 mila palestinesi vivono segre
gati, isolati dal mondo. «Hamas sa 
bene che sulla paura non si co
struisce la pace, per questo ha lan
ciato la sua offensiva terroristica 
sul territorio israeliano. Nessuno 
deve sentirsi al sicuro»: la riflessio
ne di Alef Bet Yehoshua, uno dei 
più apprezzati scrittori israeliani, 
dà bene il senso delle intenzioni 
del «fronte del rifiuto » palestinese. 
A ben vedere, la stessa logica ani
ma gli oltranzisti ebrei che ieri si 
sono dati appuntamento nell'inse
diamento di Netzarim. per celebra
re con una parata II giorno dell'in
dipendenza. «Rabin traditore», 
«Arafat assassino», «Morte ai crimi
nali arabi», «Goldstein (l'autore 
della strage di Hebron, ndr.). re 
d'Israele»: è l'illuminante campio
nario di slogan scanditi dagli irridu
cibili della «Grande Israele». Paura 
e tensione dominavano anche ad 

Hadera, dove in serata si è svolto il 
funerale di una delle vittime dell'at
tacco terroristico di «Hamas» La 
cittadina era presidiata da ingenti 
forze di polizia allo scopo di preve
nire incidenti. «Abbiamo consiglia
to agli arabi israeliani di non entra
re nella città» ha dichiarato alla ra
dio militare il commissario Yitzhak 
Gissis. capo della polizia a Hedera. 
Ed anche qui, tra il dolore e il pian
to dei familiari dell'ucciso, la destra 
ha manifestato contro «il traditore 
Rabin» e «l'assassino Arafat». 

Ma proprio il «traditore» Rabin e 
l'«assassino» Arafat hanno ieri riba
dito che al dialogo non vi e alterna
tiva, dimostrando ancora una volta 
che il loio destino politico é ormai 
indissolubilmente intrecciato. Il 
leader dell'Olp ha telefonato mer
coledì notte al premier israeliano 
per esprimergli personalmente la 
sua condanna degli atti di terrori
smo che, come quelli di Afula e 
Hadera, hanno coinvolto civili 
israeliani inermi. Arafat ha poi 
chiesto a Rabin di presentare le 
sue condoglianze ai familiari delle 
vittime: un gesto simbolico che in 

un paese come Israele, particola^ 
mpnte sensibile ad atti di tale natu
ra, ha acquistato subito una sua ri
levanza politica. Rabin e Arafat -
ha precisato Oded Ben Ami, porta
voce del primo ministro - hanno 
anche discusso delle questioni an
cora aperte nei negoziati di pace 
tra Israele e Olp, che dovranno ri
prendere domenica al Cairo. L'al
tra telefonata «eccellente» ricevuta 
dal premier israeliano è stata quel
la proveniente dalla Casa Bianca. Il 
presidente americano Bill Clinton 
non si e limitato ad espnmere il 
suo cordoglio e la cundanna degli 
Stati Uniti per l'attentato di Hadera; 
Clinton ha anche sollecitato Rabin 
a completare le trattative con i pa
lestinesi per l'avvio dell'autonomia 
di Gaza e Genco «il più rapidamen
te possibile». 

L'autogoverno palestinese: è 
contro questa prospettiva che gli ' 
integralisti di «Hamas». e l'estrema 
destra ebraica, hanno scatenato la 
loro offensiva di morte. Soddisfatti, 
con la strage di Hadera, di aver tra
sformato in un «inferno» la festa 
dell'indipendenza in Israele, i «ka

mikaze di Allah» hanno annuncia
to ien che sono in arrivo altri tre 
•regali» per gli ebrei. Il messaggio 
di «Hamas» era accompagnato sta
volta da un «consiglio» agli arabi 
israeliani: quello di non utilizzare 
più gli autobus di linea «dei sioni
sti», ma di crearsi per sicurezza una 
propria organizzazione di trasporti, 
«per evitare di rimanere feriti nelle 
nostre prossime operazioni». E un 
altro «regalo» di Hamas é stato con
fezionato per Yasser Arafat. In un 
volantino fatto circolare ien nella 
Striscia di Gaza, gli integralisti isla
mici hanno preso di mira la con
danna espressa da Arafat alla vio
lenza degli estremisti palestinesi. 
«Ingraziarsi gli Stati Uniti e Israele -
si legge nel volantino - e diventato 
più importante per te (Arafat. 
ndr.) che far piacere al tuo popolo 
e dire la verità?». «Verità» per «Ha
mas» é «distruggere lo Stato sioni
sta», per Arafat «conviverci in pa
ce». Per questo le sorti del negozia
to israclo-palestinese sono oggi le
gate alla tenuta della leadership di 
Arafat: una «verità» che non sfugge 
ad Yitzhak Rabin. 

In Francia 
chador permesso 
alle infermiere 

Il presidente del tribunale di Bor
deaux ha ordinato, ieri, ('«imme
diato reintegro" di Latita Lektif. 
esclusa nel mese di febbraio dalla 
scuola per infermiere della citta 
per aver indossato il «chador» du
rante i corsi lx> si è appreso dal
l'avvocato della ragazza. Domini
que Delthil Le autorità del centro 
ospedaliero universitario da cui di
pende la scuola per infermiere 
hanno fatto già sapere di voler 
«presentare appello» contro la de
cisione. Latita Lektif, 23 anni, stu
dente al secondo anno della scuo
la per infermiere, seguiva gli «stage» 
del centro ospedaliero dall'inizio 
di gennaio. Quando si è presentata 
con il volto coperto dal «chador», il 
responsabile del suo servizio ha 
protestato. La ragazza ha allora 
proposto di continuare a seguire i 
corsi con la testa protetta dal copri
capo che le infermiere usano in sa
la operatoria, ma l'insegnante ha 
opposto ancora un deciso rifiuto. 

Amò 23 donne 
Assolto 
sieropositivo 

Un haitiano trentaseienne che ha 
avuto in Danimarca rapporti ses
suali con 23 donne, senza rivelare 
che era sieropositivo, è stato assol
to, ien, dalla corte d'Appello di Co
penaghen. La sentenza, che costi
tuirà un precedente perduecasi si
mili su cui la magistratura dovrà 
decidere in questi giorni, è stata 
definita «sensazionaie» dall'agen
zia «Ritzau». In precedenza sia il 
pretore che il tribunale avevano 
condannato l'uomo a un anno e 
mezzo di reclusione per aver avuto 
rapporti sessuali senza proteggere 
le sue partner dal contagio. La cor
te d'Appello però non ha ritenuto 
la circostanza punibile con la re
clusione, ma con un semplice ri
sarcimento. 

Brezhnev voleva 
eliminare 
Krusciov 

L'ex leader sovietu o l,-or-fi Pr<--
/.1ÌK v imo 0' 1 | IML l[ .1, > l^.il l / -
zaton del complotto che nell'otto
bre del 1964 allontanò dalla scena 
politica il pnmosegretano del Pcus 
Nikita Krusciov, aveva chiesto al 
Kgb di eliminare fisicamente il suo 
antagonista. Lo ha rivelato ieri alla 
televisione russa Vladimir Semi-
ciastni che in quel periodo dirigeva 
i seivizi segreti sovietici. In occasio
ne del centesimo anniversario del
la nascita di Krusciov, l'uomo che 
per primo rivelò i crimini commes
si da Stalin, la televisione comuni-
tana «Ostankino» ha trasmesso un 
documentano che ricostruisce la 
vita del defunto leader attraverso le 
testimonianze di collaboraton e 
conoscenti. Semiciastni ha detto 
ieri di aver incontrato un giorno 
Leonid Brezhnev. allora presidente 
del Soviet supremo, il quale gli sug
gerì l'eliminazione fisica di Kru
sciov al ritorno da una missione in 
Scandinavia, in cui il segretano era 
impegnato in quel momento. I! ca
po dei servizi segreti respinse la 
proposta di Brezhnev osservando 
che il leader rientrava assieme ai 
famigliari e a un gran numero di 
guardie del corpo, e propose di de
stituire Krusciov nel corso della riu
nione plenaria del comitato cen
trale del Pcus. Come avvenne alcu
ni giorni dopo. 

Zhirinovskij furioso 

«A Strasburgo 
rubato 
il mio cappello» 
m STRASBURGO «Consiglio al la
dro del mio berretto di non vender
lo subito, in un futuro prossimo il 
prezzo dei miei copricapi nelle 
aste salirà alle stelle». Il leader ul
tra-nazionalista russo Vladimir Zhi
rinovskij, che ieri ha lasciato Stra
sburgo molto irritato per l'acco
glienza ncevuta. ha rivelato, in un 
messaggio consegnato alla stampa 
dopo la sua partenza, un ulteriore 
affronto subito durante il suo sog
giorno nella capitale alsaziana' il 
furto del berretto II furibondo Vla
dimir accusa implicitamente i col
leghi dell'assemblea del Consiglio 
d'Europa di essere responsabili del 
misfatto. «Lo avevo lasciato all'in
gresso del ricevimento offerto dal 
segretario generale del Consiglio 
d'Europa- questo furto e significati
vo del livello morale dei deputati 
europei», afferma la nota di Zhiri
novskij 
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Lotta lìbera 
boxe e karaté 
proibiti 
nelle carceri 
• NEW YORK. Niente pugilato, 
lotta libera, sollevamento pesi o 
karaté per i detenuti nelle carceri 
americane. Una proposta in tal • 
senso è stata avanzata dal depu
tato Deborah Pryce, repubblica
na dell'Ohio, come emenda
mento al disegno di legge contro 
la criminalità attualmente all'esa- •• 
me del Congresso. «Non solo gli -
attrezzi ginnici che mettiamo a , • 
disposizione dei detenuti - ha 
detto la Pryce - rappresentano di 
per se mezzi di offesa all'interno 
dei penitenziari... • sono anche 
strumenti attraverso i quali per
mettiamo ai reclusi di aumentare 
la loro forza fisica e i loro musco
li, attributi che possono far incre
mentare il livello di futuri atti di 
violenza». «Se vogliono fare aero
bica - ha aggiunto James Fotis, > 
della Associazione dei poliziotti 
americani - la facciano pure li- ' 
beramente... ma perché dobbia
mo impiegare il denaro del con
tribuente per creare possibili su
per-criminali?». 

I cortile Interno del carcere di S. Quintino In California RobySchirer 

«Caccia alle streghe sul forno» 
I produttori di tabacco si difendono al Congresso 
È scoccata l'ora della definitiva condanna della 
sigaretta? Sì a giudicare dal «processo» alla Ca
mera Usa. Aroarentemente,ben,grave4'£ccusa 
ai produttori: aumentano ariatemehtéTlàrùcoti-' 
na per tenere «agganciati» i clienti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO. Non è facile capire 
in che cosa davvero consista lo 
spettacolo. Ma certo è che l'enfasi 
non fa difetto a tutti coloro che, • 
nelle vesti di imputati o di grandi • 
accusatori, vanno in queste ore al
ternandosi sotto la luce dei rifletto
ri. Affascinante il tema centrale del 
copione: il «grande complotto per 
nicotinizzare l'America». Luogo 
della rappresentazione: A'Energy 
and Commerce Committee della 
Camera dei rappresentanti, dove 
da giorni sono in corso audizioni 
dedicate ad un non nuovissimo te
ma: la dannosità delle sigarette. . 

L'idea d'una colossale congiura 
tesa a drogare la Nazione era stata 
lanciata, due giorni fa dal demo
cratico californiano Henry Wax-
man, il presidente della subcom- • 
missione salute, dopo la scoperta 
di quello che - a suo parere - era 
un «clamoroso documento»: la re

lazione con la quale, nel 1981, un 
alto dirigente della Lorillard Inc., 
tale Abtander Spear, spiegava co
me fosse possibile «alzare o abbas
sare il livello di nicotina» durante la 
fabricazione di sigarette. Il che, 

- stando a Waxman, dimostrava al-
» meno due cose. Primo: che i fab

bricanti artatamente «aggiungono» 
nicotina allo scopo d'alimentare la 
dipendenza della clientela. Secon
do: che, avendo sempre i suddetti 
fabbricanti negato tali circostanze 

i di fronte al Congresso, essi erano 
non solo degli avvelenatori, ma de
gli spergiuri. 

Immediata ed a ampio raggio la 
reazione degli accusati. Waxmam 
ed i suoi seguaci - è stata la loro ri
sposta - maliziosamente scambia
no per «complotto» quello che è 
soltanto un normalissimo e da 
tempo noto processo di «differen
ziazione del prodotto». Vale a dire: 

un metodo teso a graduare la dimi
nuzione dei nivelli di nicotina a se
conda delle preferenze del cliente. 
Quel «clamoroso» documento, in
somma, .altro non rivelava,, stando 
ai produttori di, tabacco,,che.l'esi
stenza di sigarette più forti e siga
rette meno forti. Qualcosa che, in 
verità, assomiglia parecchio alla 
proverbiale scoperta dell'acqua 
calda. Né solo di parole era fatta 
questa controffensiva. Già merco
ledì la Philip Morris aveva annun
ciato d'avere querelato la catena 
televisiva Abc, rea d'aver avallato, 
in un lungo servizio, la tesi delia 
congiura. E ieri, in una «operazione 
trasparenza», tutte le compagnie 
hanno all'unisono deciso di render 
pubblica la lista, fino a ieri segreta, 
dei 600 additivi chimici o naturali -
tutti «innocui ed approvati dalle au
torità competenti» - usati nella fab
bricazione delle sigarette. ' ~ 

Piuttosto ovvio che - date le pre
messe - la seduta del subcomitato 
programmata per ieri si preannun
ciasse assai animata. E cosi è in ef
fetti stato. Da un lato i rappresen
tanti del popolo decisi a smasche
rare una banda di avvelenatori. 
Dall'altro i grandi tobacco executi-
ves decisi a denunciare la «caccia 
alle streghe» e l'incombente venta
ta di «nuovo proibizionismo» a loro 
dire implicita in questa impennata 
della campagna antisigaretta. Nes
suno spazio per le sfumature. 
«Ogni anno 400mila persone 

muoiono a causa del fumo - ha ad 
un certo punto tuonato, con quasi 
ieratico furore, il chairman Henry 
Waxman -. Come potete concilia
re questo dato con la vostra co
scienza?»'. E degna d'un film holly
woodiano ò stata la scena in cui 
un'altro congressista - sventolan
do un foglio di pubblicità con il «fa
migerato» Joe Carnei - ha accusato 
i suoi interlocutori di voler «vender 
veleno ai nostri bambini». 

Parole forti. Parole degne d'un 
grande spettacolo che, ieri, solo le 
notizie del tragico incidente irake
no hanno impedito alla Cnn di tra
smettere interamente in diretta. 
Uno spettacolo sul cui sfondo, ap
pena visibile, si muoveva una que
stione di grande serietà: è o non 6 
la sigaretta una droga? Deve o non 
deve, il fumatore, essere a tutti gli 
effetti considerato un tossicodipen
dente? E, se si, con quali conse
guenze di legge? 

Peccato che - come spesso ac
cade in politica - la spettacolarità 
sia andata a totale detrimento del
la comprensione. «Dopo tante re
strizioni - ha detto ieri il presidente 
della RJR Tobacco Co.. James 
Johnston - siamo arrivati al punto 
in cui il paese deve onestamente e 
freddamente decidere se la sigaret
ta deve o non deve restare un pro
dotto legale». Forse ha ragione. Ma 
riuscirà l'America a riscattare il di
battito dal mare d'isteria in cui sta 
sprofondando? 

Pronti in 30 Stati 
esperimenti 
di nuovo Welfare 
Senza aspettare II plano di riforma 
del «welfare» promesso da Clinton 
durante la campagna elettorale, 
30 Stati dell'Unione hanno 
richiesto alla Casa Bianca II 
permesso di avviare programmi 
sperimentali per ristrutturare 
l'assistenza pubblica agli -
indigenti. I plani allo studio sono 
molto diversi tra loro: la California, 
ad esemplo, vuole prendere le • 
Impronte digitali di tutti I 
beneficiari, per scoraggiare frodi, 
mentre II Massachusetts Intende 
Imporre II rientro sul mercato del 
lavoro di chi riceve l'assegno di 
assistenza nel giro di soli due mesi, 
Invece del due anni stabiliti nel . 
plano di riforma allo studio -
dell'amministrazione. C'è persino 
chi, come nel New Hampshire, è -
pronto a pagare le spese mediche 
per «raddrizzare I denti» degli '• 
assistiti, per facilitare una loro 
assunzione. Queste • 
sperimentazioni per 115 milioni di 
americani assistiti dal «welfare» 
potrebbero avere ripercussioni 
notevoli e secondo I critici 
potenzialmente devastanti. Ma 
non tutte le richieste vengono 
accettate, ha assicurato la ' 
sottosegretaria alla Sanità Mary Jo 
Bane. 

Inchiesta per la talpa Ames 

Stipendi bloccati 
e rimozioni alla Cia 
• WASHINGTON. Stipendi blocca
ti alla Cia (l'Agenzia americana di 
spionaggio e controspionaggio) 
per ordine del direttore James 
Woolsey e ondata di dimissioni per 
gli ex superiori della spia Aldrich 
Ames. Il quotidiano «Washington 
Times» ha scritto ieri che dopo lo 
smascheramento di Ames, l'agen
te della Cia arrestato insieme con . 
la moglie Maria del Rosario Casas il ' 
21 febbraio scorso, in seguito alla 
scoperta che dal 1985 aveva fatto il 
doppio gioco passando informa
zioni prima ai sovietici e poi ai rus
si, sono stati bloccati sia gli aumen
ti di stipendio sia le promozioni per 
tutti i superiori diretti di Ames e per 
i responsabili della sicurezza inter
na della Cia che non si erano ac
corti di nulla. Michael Bearden, ex 
capo del reparto che si occupava 

dell'Urss e ora responsabile della 
Cia nella capitale della Repubblica 
federale tedesca, stando a quanto 
riferisce il quotidiano della capitale 
ha dato le dimissioni per evitarsi un 
procedimento disciplinare e ad 
agosto lascerà il servizio. Lo stesso 
starebbe per fare Thomas Twetten, 
capo delle attività spionistiche fino 
allo scorso mese di gennaio e at
tuale responsabile della sede di 
Londra. In colloqui privati - scrive 
il «Washington Times» - Twetten 
avrebbe definito la vicenda di 
Ames «il più grave caso di spionag
gio nella storia della Cia». Nel frat
tempo il direttore della Cia Wool
sey ha il suo da fare per contrastare 
un progetto di legge in discussione 
al Senato che darebbe notevoli po
teri in più all'Fbi (l'Ufficio federale 
di polizia) per indagare sui dipen
denti della Cia. 

Finanziamenti elettorali e cariche diplomatiche 

Chi paga fa l'ambasciatore 
Ecco le «tariffe» di Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

m LOS ANGELES. Cosa e necessa
rio per ottenere la prestigiosa cari
ca di ambasciatore americano al
l'estero? A giudicare dalle nomine 
effettuate dal presidente Bill Clin
ton, non è tanto l'esperienza in 
campo diplomatico, ma piuttosto 
la volontà di finanziare generosa
mente il partito democratico, e in 
particolare le campagne elettorali 
passate e future del presidente in 
carica. Degli 86 alti diplomatici che 
hanno ricevuto, l'incarico da Bill 
Clinton, il 40 per cento non ha al
cuna esperienza nel carneo degli 
affari esteri. Tra i casi più eclatanti 
spiccano quello di Larry Lawrence, 
il proprietario di un grande albergo 
a San Diego, completamente a di
giuno di diplomazia, che ha però 

sganciato 200.000 dollari (circa 
300 milioni di lire) in cambio del
l'incarico di ambasciatore in Sviz
zera. Simili i casi dell'ereditiera 
Swanee Hunt, ambasciatrice in Au
stria grazie ai 300.000 dollari versa
ti dalla famiglia nelle casse del par
tito democratico, del finanziere 
Terry Dombush, che occupa l'am
basciata americana in Olanda gra
zie a donazioni per 250.000 dollari, 
del neo-ambasciatore in Danimar
ca Edward Elson (180.000 dollari) 
e dell'ambasciatrice in Francia Pa
mela Hamman (130.000dollari). 

Chi ha contribuito con meno di 
100.000 dollari si e dovuto accon
tentare dei Paesi meno importanti. 
è questo il caso dell'ambasciatore 
in Belgio Alan Blinken (50.000 dol-

lan) e di quello in Svezia Thomas 
Siebert (30.000 dollari). Altri 
«Fnends of Bill» (amici del presi
dente), hanno ottenuto alte cari
che diplomatiche in virtù della loro 
lealtà nei confronti di Clinton; è 
questo il caso del rivenditore di au
to Sidney Williams (Bahamas) e 
del professor Derek Shcarer, co
gnato del segretario di stato Strobe 
Talbot. a sua volta intimo amico di 
Clinton (Finlandia). La prassi di 
distribuire cariche diplomatiche ad 
amici e finanziatori non e certo 
nuova, tutti i presidenti americani, 
democratici e repubblicani, ne 
hanno fatto ampio uso in passato. 
Alcuni critici del presidente sottoli
neano però che Clinton aveva pro
messo grandi cambiamenti e sta 
ora invece ricalcando le orme dei 
suoi predecessori. 

Ad un mese dalla scomparsa, Antonino, 
Anna e Andrea ricordano con affetto im
menso 

PAPÀ 
e 

Nonno FELICE PORCARO 

Roma, 15 aprile 1994 

I compagni tutti dell'Unione Miralion 
nord, Santa Rita partecipano al vivo dolore 
del loro segretano Gian Carlo Chtusano e 
della famiglia per la scomparsa della cara 

MAMMA 
Sottoscnvono per l'Unità. 
Tonno, 15 aprile 1994 

Nel 9" anniversario della scomparsa di 

MAURO RINALDI 
io ncordano con immutato affetio la mo
glie Nicla, i ligli Maunzio e Rita, il fratello e 
le due sorelle e sottoscnvono per VUnità 
Piombino (Li), ISapnle 1994 

Ogni lunedì 
su 

fUnità 
sei 

pagine 
di 

rnnrj 
Abbonatevi a 

TTJnità 
25 APRILE 1945 

"Il tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza è 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
non è mai cessato e dura ancora ogg?. 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nel PDS* 

MUNICIPIO PI POZZUOLI (Napoli) C.F. 00508900636 
A norma dell'art. 7 dalla Logge 17V2/1987, n. 80. si porta a conoscenza di quanti ne ab
biano Interesse che questo Comune dovrà indire licitazioni private per la fornitura del 
sotteindicati scuolabus: a) n. 13 (tredici) scuolabus Mod. Fiat Iveco 49.10S con posti a 
sedere n. 35+1 alimentati a gasolio per l'Importo complessivo di lire 1 092 955.500 com
preso IVA per il trasporto degli alunni e studenti delle scuole elementari e medie; b) n. 2 
(due) scuolabus Mod. Rat Iveco 49.10S con posti a sedere n. 21•1*1*1+2 posti per 
carrozzelle per II trasporto di alunni e studenti delle scuole elementari e medie, portaton 
di handleaps, per l'Importo complessivo di L 205.394.000 compreso IVA. Gti anzidetti 
automezzi dovranno essere omologati sia per il trasporto degli alunni delle scuole ele
mentari che per quelle delle medie o dovranno essere alimentati a gasolio. La fornitura 
sarà finanziata con mutuo da contrarre con la Cassa OD.PP. 
Le ditte Interessale potranno far pervenire, a questa Amministrazione, eventuale sepa
rate richiesta di partecipazione, In bollo, nel termine di gg. 37 (trentasette} dal 22/471994 
data di spedizione del presente avviso alla C E.E. Le istanze pervenute dopo la suddet
ta data non saranno prese In considerazione. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pozzuoli, lì ISaprlle 1994 . . • , - , . 
DIRETTORE DI SERVIZIO: Slg. Razzino Roberto - IL SINDACO- Prof. Aldo («oblilo 

MUNICIPIO DI POZZUOLI (Prov. di Napoli) C.F. 00508900636 
IL SINDACO 

Relativamente alla gara di appalto dei lavori di completamento e 
sistemazione del Viale di accesso al Civico Cimitero ai sensi dell'art. 20 
della Legge n. 55 del 19.3.1990. -

RENDE NOTO 
A) che alla gara medesima sono state invitate n. 9 (nove) ditte. B) Che 
alla gara stessa hanno partecipato le sottolndicate ditte; 1) Pasquale 
Vangone; 2) Coop Sud Appalti 82; 3) Soc. Tecno Costruzioni; 4) 
Edilsarml; 5) Soc. I.C.E.M. 6) Coop Stella 77; 8) De Vivo Giovanni; 9) 
C.E.A.C. C) L'appalto, tenutosi ai sensi della legge 2.2.1973 n. 14 art. 1 
leti. A è stato aggiudicato alla ditta Pasquale Vangone di Bosco Reale 
(Na). 
Pozzuoli, 15.4.1994. 
Direttore di Servizio II Sindaco 
Slg. Razzino Roberto Prof. Aldo Mobilio 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Soci di Italia Radio soc. coop. a.r.l., con sedo in Roma, Piazza 
del Gesù 47, costituita il 26 novembre 1991, rogito Prof. Dott. 
Gennaro Mariconda Notaio di Roma, iscritta presso la 
Cancelleria del Tribunale di Roma al n. 3197/92, Codice Fiscale 
e P. Iva n. 04208721003.1 soci sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria, in prima convocazione per il giorno 30 apnle 
1994 alle ore 15.00 presso la sede del Pds in via delle Botteghe 
Oscure n. 4 - Sala Piano Terra, in Roma, ed occorrendo in 
seconda convocazione per il giorno 6 maggio 1994 alle ore 
11.00 presso la stessa sede del Pds, per discutere e deliberare 
il seguente ordine del giorno: 
1) Lettura ed approvazione del bilancio consuntivo chiuso al 
31.12.93, della relazione dell'Amministratore Unico, e della 
relazione del Collegio Sindacale; 

2) Riduzione del capitale sociale ai sensi dell'articolo 2446 
comma 2 codice civile; 

3) Varie ed eventuali. 

Roma, 13 aprile 1994 l'Amministratore Unico 
Daniela Betti 

Per af f rontare c o n 
m a g g i o r e s u c c e s s o tutt i gl i 
ostacol i de l la vi ta bas ta una 

te le fonata al 1 4 4 11 4 3 7 7 . 
Prontote l - V ia Rosel l ln l 12 

M I L A N O 
L. 2 4 5 0 mln+ iva 

Sui venticinque anni, aita 
slanciata e sensualissima 

cerca il suo gemello 

001 600 203 80 63 
OWlWiPHONE 

18 Rue Robert Fleury Parigi 
L. 1555/30 sec+iva Solo per adulti 
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Darlo D'Antonio 

«Fuori ebrei e stranieri» 
A Norimberga falsi fogli di deportazione 
• BERLINO. Il terrore arriva per 
posta. Su carta intestata e con tutti i 
crismi (apparenti) dell'ufficialità: 
•Considerata la precaria situazione ' • 

. finanziaria della nostra -nazione, -
' non vogliamo e non possiamo'più . 
permetterci più a lungo la Sua co
stosa presenza»...Sopra la lettera 
l'aquila con le ali aperte, lo stem
ma della Repubblica federale, e 
l'intestazione «Ufficio federale per 
il riconoscimento dei profughi stra- ' 
nieri». Questo ufficio non esiste, la 
lettera 6 uno «scherzo», una provo
cazione infame. Ma chi l'ha pensa
ta, chi l'ha organizzata non l'ha fat
to certo per «scherzare». • 

Le lettere sono arrivate, tra l'aiiro 
ieri e ieri, a diverse famiglie di No
rimberga. Famiglie di stranien (tur
chi, ex-iugoslavi, vietnamiti), ma 
anche di cittadini tedeschi di reli
gione ebraica, considerati, eviden
temente. < come • «non > tedeschi». 
Nella forma si tratta di «decreti di 
espulsione», anzi, di veri e propri 
«certificati di deportazione», poi
ché ai destinatart che «non possa
no dimostrare la propria origine , 
ariana» viene comunicato che ver
ranno portati fuori dal paese, «in 
caso di necessità con la forza», dal
la polizia o dall'esercito con «mez
zi di trasporto che sono già a di
sposizione alla stazione-merci di 

Lettere di deportazione. Indirizzate a famiglie 
di stranieri e ebrei tedeschi di Norimberga. Let
tere false con lo stemma della Repubblica fede
rale spedite per minacciare e intimidire i «non 
ariani». Allarme tra gli inquirenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Nonmberga». In questa stazione, sultato il 
durante la guerra, furono caricati 
sui carri per i campi di sterminio 
migliaia di ebrei. Ma non è l'unica 
allusione infame. 11 messaggio si 
conclude con un'altra minaccia 
concepita con particolare intenzio
ne nei confronti degli ebrei: ai «te
stardi che proprio non avessero ca
pito la lezione» viene promessa 
una «soluzione» (la parola usata in 
tedesco è la stessa che si usava per 
la cosiddetta «soluzione finale»), 
che saranno «essi stessi a meritar
si». È la classica «logica» dell'antise
mitismo, specie di quello di stam
po nazista: grava sugli ebrei stessi 
la responsabilità delle persecuzio
ni cui vengono sottoposti. È la stes
sa «logica» in base alla quale, qual
che settimana fa, il capo dei Repu-
blikaner Franz Schonhuber, ha in

capo della comunità 
ebraica tedesca Ignatz Bubis senza 
che la magistratura di Landshut, in
vestita del caso, ritenesse di dover 
neppure denunciarlo. 

Quante ne siano state spedite di 
queste lettere, e se solo a Norim
berga o anche altrove, non si sa. 
Quelle accertate, fino a ieri pome
riggio, erano undici, tutte indirizza
te a persone che le hanno segnala
te alla polizia o hanno presentato 
denuncia contro ignoti. Ma gli in
vestigatori della Procura della città 
bavarese ritengono che in circola
zione ce ne siano molte di più e 
che si tratti di una campagna orga
nizzata, non dell'iniziativa di qual
che estremista isolato o marginale. 
Gli autori della provocazione, in
somma, non vengono presi sotto 
gamba, non fosse che perché han
no mostrato di conoscere gli indi

rizzi di famiglie e persone che po
trebbero essere oggetto di aggres
sioni e attentati. Ma le indagini, per 
ora. hanno poco su cui poggiare, 
solo il fatto che le lettere sarebbero 
state fotocopiate tutte con la stessa 
macchina, pur se risulterebbero 
imbucate, poi, da diverse zone. 

Non e la pnma volta che comu
nità di ebrei tedeschi vengono fatte 
oggetto di simili «campagne episto
lari». Lo stesso Bubis ha detto più 
volte di riceverne a centinaia di let
tere di insulti e di minaccia. Stavol
ta, però, il caso appare particolar
mente rivoltante. Il presidente della 
comunità ebraica cittadina Amo 
Hamburger ha sottolineato la rab
bia e l'amarezza di quanti alla sta
zione-merci di Norimberga, o di al
tre città del Terzo Reich, ci son pas
sati davvero prima di finire nei La
ger e ha chiesto un atteggiamento 
più severo delle autorità contro i 
criminali neonazisti. Severità che 
ieri e stata promessa dal ministro 
degli Interni bavarese GCnther 
Beckstein (Csu). Proprio mentre il 
suo collega federale Manfred Kan-
ther (Cdu) annunciava, nel suo 
rapporto sulla sicurezza intema, 
che Bonn non considera ancora i 
Republikaner abbastanza «cattivi» 
da finire nella lista dei partiti estre
misti di destra... 

«Calpestano i diritti dell'uomo, farò ricorso contro la legge del Parlamento» 

Schiaffo all'ex re greco Costantino 
Via la cittadinanza e beni confiscati 

NOSTRO SERVIZIO 

• ATENE. L'ex re Costantino dì 
Grecia, sua moglie e i suoi figli so
no stati privati della cittadinanza 
greca e gli ultimi beni appartenenti 
alla monarchia sono stati confisca
ti. Lo ha stabilito una legge votata 
nella notte tra mercoledì e giovedì 
dal Parlamento di Atene. Si sono 
espressi a favore i socialisti del Pa-
sok, il partito al governo, i comuni
sti e alcuni gruppi minori. I conser
vatori di Nuova Democrazia hanno 
abbandonato l'aula al momento 
del voto denunciando la pretesa 
incostituzionalità delle procedure 
adottate. Solo un mese fa la mag
gioranza aveva presentato un dise
gno di legge alla Camera e per la 
sua approvazione è stato adottato 
un percorso d'urgenza. 

Con questa decisione passano 
nel possesso dello Stato centrale o 

di amministrazioni locali il palazzo 
di Tatoi a nord di Atene, alcune te
nute agricole presso Larissa e la re
sidenza estiva di Moni Repos nell'i
sola di Corfù. 

Un emendamento approvato 
prima del voto finale prevede, per 
Costantino e la sua famiglia, la 
possibilità di acquisire nuovamen
te la cittadinanza greca a patto che 
l'ex re riconosca formalmente la 
validità del referendum popolare 
che, nel 1974, aveva rigettato la for
ma di governo monarchica dando 
vita alla repubblica. Costantino do
vrà anche rinunciare a tutti i beni 
accumulati dopo la sua partenza 
per l'esilio e presentare una regola
re nehiesta di iscrizione all'anagra
fe, in modo tale che anche i suoi 
tre figli maschi possano essere 
iscntti nelle liste di leva dell'eserci

to ellenico. 
L'ex sovrano l'ha presa molto 

male. In una dichiarazione fascia
ta a Londra, città nella quale vive 
ormai da molti anni, ha promesso 
che si batterà «per la sua nazionali
tà con tutti i mezzi legali consentiti, 
tanto a livello nazionale che inter
nazionale». Ha accusato i socialisti 
di «totalitarismo» e ha definito il lo
ro atto come «contrario alla con
venzione sui diritti dell'uomo e ai 
principi dell'Unione europea», «lo 
sono greco - ha sostenuto - mia 
moglie è greca e cosi i miei figli, o 
nessuno potrà cambiare questi fat
ti». 

Costantino ha 54 anni e vive in 
esilio dal 13 dicembre del 1967. Fi
glio del re Paul, era salito al trono 
nel marzo del 1964. Poco amato 
dalla popolazione, anche in con
seguenza dell'influenza che su di 
lui esercitava la volitiva regina ma
dre Frederikd, il giovane monarca 

Il rapporto del governo sulla violenza in Germania 

Republikaner graziati 
Solo un po' estremisti 
I Republikaner, il partito xenofobo e razzista tedesco, è 
sì sempre più sospinto verso «posizioni, slogan e meto
di» inquietanti, ma non va catalogato come una forza 
decisamente estremista di destra. Queste le preoccu
panti conclusioni del rapporto annuale sulla violenza 
politica in Germania presentato dal ministero federale 
degli Interni. Polemizza l'opposizione. Gli attentati 
esplicitamente antisemiti sono stati 72. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO. Il Bundestag condan
na l'attentato alla sinagoga di Lu-
becca; a Norimberga ebrei e stra
nieri ricevono lettere minatorie; 
ambienti dei servizi segreti lancia
no l'allarme su una possibile, im
minente ripresa degli attentati del
l'estrema destra. E nello stesso 
giorno, proprio lo stesso giorno, il 
ministro federale degli Interni Man
fred Kanther presenta un rapporto 
sulla sicurezza intema della Ger-

«martin». anche perché potrebbe 
essere cassata dalla Corte costitu
zionale. 

L'opposizione ha polemizzato 
duramente contro questa imposta
zione. La Spd, come anche i Verdi 
e gli altri, riconosce che un divieto 
del partito di Schonhuber potreb
be essere controproducente, per
ché i suoi «argomenti» vanno com
battuti politicamente, ma ritiene 
che ciò non impedisca, anzi, l'inse-

mania che dà quasi l'impressione • rimento dei Reps nell'elenco dei 
di voler minimizzare l'entità della 
minaccia che viene da destra. E 
che, contrariamente a tutte alle at
tese, quasi «salva» i Republikaner. il 
partito xenofobo e razzista dell'ex 
ufficiale delle Ss Franz Shonhuber, 
quello che ha sostenuto, un 
paio di settimane fa, che il 
vero «aizzatore dell'odio», in 
Germania, sarebbe Ignatz 
Bubis, il presidente della co
munità ebraica... 

C'erano tutte le premesse 
perché l'uscita di Kanther, 
alla sua prima prova come 
estensore del rapporto an
nuale (è diventato ministro 
nel luglio scorso), provocas
se aspre polemiche. Che in
fatti, sono subito arrivate. I 
socialdemocratici, i Verdi, 
gli ex-comunisti e, a titolo 
personale, molti • liberali 
hanno criticato aspramente 
l'impostazione del rapporto 
e, soprattutto, la «clemenza» 
accordata al partito di Scho
nhuber. Riguardo a quest'ul
timo, alla vigilia, tutti preve
devano che sarebbe stato 
inserito nell'elenco dei parti
ti estremisti di destra i quali, 
in quanto tali, sono definiti 
«nemici della Costituzione» 
e, pur non essendo necessa
riamente vietati, sono co
munque sottoposti a uno 
speciale regime di controllo. 
E invece no. Secondo il mi
nistro federale degli Interni i 
Reps costituiscono un parti
to che «in modo del tutto vi
sibile si muove verso posi
zioni politiche, slogans e 
metodi sempre più estremi
stici», ma che non può «an
cora» essere catalogato co
me un partito estremista di 
destra. Anche perché è da 
troppo poco tempo, «soltan
to 13 mesi», che i servizi se
greti hanno cominciato os-
saervazioni sistematiche 
della struttura e delle attività 
dei suoi circa 23mila iscntti. 
Una proibizione del partito, 
secondo • Kanther, sarebbe 
politicamente controprodu
cente e creerebbe inutili 

«nemici - della Costituzione». La 
«prudenza» di Kanther è assoluta
mente incomprensibile, come 
hanno sottolineato il ministro degli 
Interni - della - Renania-Westfalia 
Herbert Schnoor (Spd), il quale 

Partnership con la Nato 
Mosca rinvia la firma 
Continua l'Incertezza russa, Il -tira e 
molla» sull'adesione di Mosca alla 
•Partnership toc pasce», l'Iniziativa Nato 
di collaborazione militare con I Paesi 
dell'ex patto di Varsavia. Il ministro degli 
esteri russo Kozyrev (nella foto) ha • 
dichiarato Ieri che Mosca non ha ancora 
deciso la data della firma perchè il 
Cremlino «è Interessato a un contenuto 
specifico molto più serto che non II 
semplice studio di un accordo quadro». 
Nelle settimane scorse si era parlato del 
2 1 aprile per la firma del protocolli a 
Bruxelles. Successivamente si e Invece 
delineata una possibile strategia di 
Mosca che potrebbe condizionare la 
•partnership» a una più stretta 
partecipazione al G 7, Il gruppo dei sette 
Paesi più Industrializzati del mondo. Alle 
precedenti incertezze si è aggiuta negli 
ultimi giorni l'Irritazione di Mosca per 
non essere stata consultata prima del 
bombardamento della Nato In Bosnia. 
Chiaro II riferimento In tal senso fatto da 
Kozyrev. Il ministro degli esteri russo ha 
detto che II suo dicastero sta elaborando 
una serie di proposte il cui obiettivo è 
quello di «evitare sorprese e azioni 
unilaterali, soprattutto di carattere -
militare, nelle aree dove dovremmo 
collaborare con la Nato più 
strettamente. Abbiamo l'Impressione 
che I nostri soci occidentali, e In « 
particolare la Nato, non abbiano ancora 
trovato soluzioni eccellenti». Per quanto 
riguarda la data della firma, Eltsin aveva 
detto martedì che «non c'è alcun motivo 
per fare le cose In fretta» e che Mosca «si 
sta preparando gradualmente». 

ha fatto sapere che nel suo Land i 
Reps continueranno ad essere con
siderati fuori dal quadro costituzio
nale, e la vicepresidente della Spd 
Herta Daubler-Gmelin, la quale, 
proprio ien, ha presentato un libro 
in cui sono state raccolte ampie 
prove della natura anticostituzio
nale dell'organizzazione capeggia
ta da Schonhuber. 

Quanto agli altn capitoli del rap
porto, Kanther ha fornito delle cifre 
dalle quali risulta, per il '93, una 
leggera diminuzione rispetto al
l'anno precedente degli attentati e 
degli atti di violenza con una matri
ce di estrema destra: sono stati 
2332 contro i 2639 del '92 e sono 
costati la vita a sette persone. Gli 
attentati esplicitamente antisemiti 
sono stati 72. In leggera npresa, in
vece, le violenze dell'estrema sini
stra, all'interno della quale conti
nua a muoversi, spaccata ma an
cora molto pericolosa, la Rote Ar-
mee Fraktion: dai 980 reati politici 
commessi nel '92 si è passati a 
1085, e uno è costato la vita a un 
uomo. Gli estremisti di sinistra qua
lificati come tali, in maggioranza 
«autonomi», sono, secondo il rap
porto, 29mila, mentre l'estrema de
stra può contare su 41500 affiliati, 
sparsi in 77 gruppi. 

Agli uni e agli altri vanno 
aggiunti, secondo il ministro, 
38950 «estremisti stranieri», 
tra i quali sarebbero cresciuti 
a 13500 (da 11450) quelli 
facenti capo ad organizza
zioni di sinistra (particolar
mente presente e pericoloso 
il Pkk curdo, le cui attività so
no state proibite) e a 21200 
(da 19900) quelli classifica
bili come «fondamentalisti 
islamici». Gli atti di violenza 
politica commessi da stra
nieri sono stati nel '92 193. 
contro i MI rMl'vinr» prneo-
Uenn, e liaitno ^ruvucatu 
cinque morti. -":• •• 

Rn qui il rapporto del mi
nistro. Ambienti del Verfas-
sungsschutz, dal canto loro, 
hanno fatto arrivare preoc
cupati segnali sul timore, as
sente del tutto invece dalla 
relazione di Kanther, che si 
stia preparando una nuova 
ondata di violenze dell'estre
ma destra. Come fonti di par-
ticolan inquietudini vengono 
considerati le raccolte che 
organizzazioni ormai para-
terroristiche continuano a 
compiere di indirizzi, carat
teristiche e abitudini dei «ne
mici» politici, che ormai non 
sono più gli «autonomi» o gli 
esponenti dell'estrema sini
stra, ma rappresentanbti del 
sindacato, della Spd, dei 
Verdi, delle chiese. Un altro 
motivo di allarme è l'intensi
ficazione delle aggressioni e 
delle m inacce, oltre che con
tro gli ebrei e gli stranien, an
che contro categorie sociali 
«sgradite» ai neonazisti: gli 
handicappati, ì vagabondi, 
gli omosessuali, le prostitu
te. OPSo. 

aveva dato prova nei suoi primi an
ni di regno di vocazioni autoritane 
L'attuale capo dello Stato, Con-
stantm Caramanlis, era stato co
stretto ad abbandonare la Grecia 
in volontano esilio a causa dei suoi 
dissensi con la casa reale. , 

Ciò che più è stato rimproverato 
al giovane re è fiero stato il sostan
ziale avallo che, in un pnmo tem
po, e stato offerto dalla monarchia 
ni colpo di Stato dei militari del 21 
aprile del 1967. Otto mesi più tardi 
Costantino aveva tentato di rove
sciare il regime dei colonnelli ma, 
fallita l'operazione, aveva dovuto 
abbandonare il Paese, Ha vissuto a 
Roma fino al 1973 e poi a Londra. 
Caduti i militan. nel luglio del 1974, 
Caramanlis tornalo in Grecia ed 
eletto presidente di un governo di 
unità nazionale organizzò un refe
rendum popolare sulla forma isti
tuzionale del governo del Paese. 11 

L'ex re Costantino Kynokidis/Epa 

70 per cento degli eletton votò per 
la repubblica. 

Anche negli ultimi anni Costanti
no non ha mai smesso di esprime
re la speranza di una sua restaura
zione. Sposato con Anna Maria di 
Danimarca, dalla quale ha avuto 
cinque figli, l'ex sovrano e impa
rentato anche con la monarchia 
spagnola: sua sorella Sophie e la 
moglie del re Juan Carlos. Ex cam
pione di vela, Costantino ha vinto 
una medaglia d'oro ai giochi olim
pici di Roma del 1960 ed è mem
bro del Comitato intemazionale 
olimpico (Ciò). 

Scandalo per un sistema sanitario modello 

Ospedali inglesi 
rifiutano anziani 
sa LONDRA. Il mitico servizio sani
tario britannico, il primo al mondo 
in assoluto e per decenni indicato 
con l'esempio da seguire, rifiuta di 
curare gli anziani? La denuncia vie
ne dalla BBC, la radio-televisione 
pubblica, che accusa il National 
Health Service di gravissime man
canze e discriminazioni a danno 
della fascia più debole della popo
lazione, quella degli anziani. «Uno 
scandalo indegno di un paese civi
le come il nostro, che è sempre sta
to all'avanguardia nel settore della 
sanità», è stata la reazione di un 
portavoce deP'autorevole Bntish 
Medicai Association. Le discrimi
nazioni avverrebbero soprattutto 
negli ospedali, all'insaputa dei me
dici: agli anziani,'secondo la de
nuncia della BBC che ma messo in 
seno imbarazzo il governo, sareb

bero stati in alcuni casi negati assi
stenza e ricovero con la motivazio
ne che i mezzi sono ormai limitati 
e le cure è meglio fornirle a chi ha 
una vita produttiva ed ha urgenza 
di guanre per tornare al lavoro. A 
un paziente di 78 anni sofferente di 
cuore sarebbe stato impedito il ri
covero in un ospedale di Londra e 
un altro uomo, citato dalla BBC, 
questa volta di 66 anni, sarebbe 
stata negato un ciclo di cure fisiote
rapiche con la motivazione che 
avendo superato il scssantacin-
quesimo anno d'età «non ne ha 
più dintto» «La politica del governo 
è di non effettuare alcuna (orma di 
discriminazione», si e difeso con 
grande imbarazzo il sottosegreta-
no alla sanità Bnan Mawhmney 
non appena è esploso lo scandalo. 
Comunque é stata aperta un'in
chiesta. 
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FINANZA E IMPRESA 
RINASCENTE. Fatturato in crescita del 
5,6".i a quota 1.205.6 miliardi di lire per 
l.i Rinascente nel primo trimestre del 
1994. Il dato e contenuto nel prospetto 
relativo all'offerta del prestito obbliga
zionario Mediobanca 4,3°. con warrant 
Rinascente per un importo di 389.9 mi
liardi. 
ANSALDO TRASP. Edi 22S lire per azio
ne il dividendo lordo dell'Ansaldo Tra
sporti, società del gruppo Finmeccani-
ca. Lo ha deciso ieri l'assemblea degli 
azionisti, riunitasi a Napoli sotto la presi
denza di Guido Bernardi, che ha appro
vato il bilancio per l'esercizio 1993 chiu
so con un utile netto di 26,8 miliardi a 
tronte dei 16,1 del 1992 ( - 66V). Nel 
'93 il fatturato e stato di 555 miliardio 
contro i 722 del '92. 
MEDIOCREOITO-SNAM. È andata in 
porto l'operazione, organizzata da Me
diocredito Centrale, Comit e West Mer

chant Bank, per il finanziamento di circa 
2.650 miliardi di lire a favore della G.iz-
prom relativo alla ristrutturazione dei ga
sdotti russi. L'operazione avrà come ef
fetto anche l'aumento delle importazio
ni di gas da parte della Snam (Eni). 
MONTEDISON. Tecnimont. società di 
ingegneria del gruppo Montedison, ha 
concluso un accordo con la National or-
game chemical industnes Itd. società pe
trolchimica indiana, perla realizzazione 
di un impianto di polietilene da 210.000 
tonneH-tte all'anno che sorgerà a Thane. 
nello stato del Maharashtra. 
CARIMA. Raccolta e impieghi hanno 
confermato, anche per il '93, la crescita 
della Cassa di risparmio di Macerata. La 
raccolta complessiva, risultata pari a 
5.003 miliardi ( - 11,65".), il risultato 
lordo e circa 97 miliardi (-- 210".,), l'uti
le netto raggiunge i 22 miliardi 
(-259".,). 

Grande recupero nel finale 
E Piazza Affari batte ogni record 
• MILANO. Nuovo record assoluto 
di scambi alla Borsa valori di Milano 
alla vigilia del 'big bang' italiano. 
Nella seduta, terminata un'ora più 
tardi per permettere lo smaltimento 
delle proposte di negoziazione, so
no stati conclusi affari per 2.206.342 
miliardi. Il mercato milanese, hanno 
commentato gli operatori, si presen
ta con le carte in regola all'appunta
mento con la «rivoluzione» telemati
ca. Da oggi l'intero listino sarà tratta
to in «Continua». 

Sul fronte dei prezzi si e conclusa 
con un risultato abbastanza positivo 
una seduta che aveva aperto i bat
tenti sotto una pioggia di vendite. 

Fiat. Ferfin e Imi hanno guidato il re
cupero già nella mattinata, ma nel 
pomeriggio il progresso si e rafforza
to con la riduzione, a sorpresa, dei 
tassi in Germania e l'annuncio delle 
candidature alle presidenze di Ca
mera e Senato. Il mercato e apparso 
comunque condizionato dalla sca
denza tecnica dei riporti (fine del 
mese borsistico di aprile). Ciò spie
ga anche un risultato che appare 
modesto dopo il taglio del tasso di 
sconto in Germania e in relazione 
alle attese di una manovra analoga 
da parte della Banca d'Italia. L'indi
ce Mib ha chiuso in calo dello 0,39 
per cento a quota 1.266 (più 26,6 
per cento dall'inizio dell'anno), il 

Mibtel è salito dell'1,58 per cento a 
quota 12.608. Le Fertin hanno gua
dagnato il 4.68 per cento a 2 417 li
re. 

Le Fiat hanno segnato in chiusura 
un progresso dello 0,14 per cento a 
6.520 lire, dopo aver segnato pro
gressi superiori al 4 per cento nel 
corso della seduta. Le Generali sono 
rimaste quasi invariate a 44.227 
(meno 0,02), le Montedison si sono 
apprezzate dello 0,74 a 1.500, le Me
diobanca sono salite dell'1,02 a 
18.355, le Olivetti dell'1.69 a 2.832. 
In arretramento le Sip a 4.918 (me
no 0,73) e le Stet a 6.000 (meno 
1,17). Nel resto della quota, richie
ste le Imi a 13.958 (più 1,51). 
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Economi 
E da oggi 
a Piazza Affari 
il silenzio 
...è d'oro" 
Da oggi In piazza Affari 
scende II silenzio. Niente più 
grida per comprare o vendere, 
niente più «gestacci* per dare 
ordini, svanite le Immagini di ••• 
operatori trafelati Intorno alle ' 
corbeilles. Con l'Ingresso sul •' 
mercato telematico dell'ultimo 
Battaglione di 174 azioni, si ' 

: svuoterà II «gabbiotto» che . 
sorge nel mezzo della piazza e 
che ha sostituito nell'87 II -
Palazzo Mezzanotte, ora -
diventato sede di convegni. La 
piazza, Analmente restituita 
alle sue antiche geometrie, 
non sarà più attraversata dagli 
operatori di borsa, che Invece • 
se ne staranno seduti dietro gli 
schermi del computer. Ma il > 
nuovo silenzio di piazza Affari 
può tranquillamente essere • 
definito d'oro. È In gran parte . 
merito della telematica se In 
questi giorni II mercato «.• 
milanese registra scambi 
record, da mercato europeo. 

La sala delle grida della Borsa di Milano deserta al termine dell'ultima giornata di contrattazioni LucaBrum/Ap 

L'incertezza pesa sulla lira 
Mezza Europa taglia il «tus», vola la Borsa 
La banca centrale tedesca ha abbassato il tasso di sconto 
dello 0,25/0 portandolo al 5%. Motivo: la riduzione dell'in
flazione; Hanno seguito la Bundesbank i paesi della zona 
marco. Non si sono allineati Francia, Inghilterra ed Italia. 
Da Fazio nessun segnale di distensione al governo che 
non c'è: parola d'ordine, prudenza. La riduzione ha raf
forzato il marco sia nei confronti della lira," cambiata a 
954, che col dollaro Nuovi record a Piazza Affari 

RENZO STEFANELLI 

•a ROMA Li decisione tedesca ca
de in un momento di accresciute 
incertezze politiche in Europa. Nel
la stessa Germania il fallimento di 
una impresa del settore costruzioni 
e immobili, la Schneider, ha indot
to Io stesso capo del governo Hel
mut Khol a fare appello alle ban
che perchè limitino gli effetti del 
crack. I debiti del gruppo Schnei
der sono di circa 8mila miliardi di 
lire verso le banche e 6mila verso 
altri creditori a loro volta indebitati 
con le banche. Il peso degli inte
ressi bancari ha accelerato la crisi 
della Schneider. £ importante, sul 
piano psicologico, che la riduzione 
del tasso di sconto abbia rafforzato 
il marco. Ha provocato nel merca
to, cioè, una reazione di fiducia. Di 
ciò si erano avuti segni in occasio

ne di precedenti nbav>i ma non è 
. bastato, ad esempio, ad indurre la 
"Banca di Francia a decidere ieri 
:j una analoga riduzione. Eppure, 
j ; l'inflazione è scesa in Francia al 
i minimo storico dell' 1,5% a causa di 
• .una profonda deflazione e quindi 
7: di livelli di disoccupazione record. 
'£, Ma il governo della destra ritiene di 
v. avere individuato - ad esempio, 
'i nelle esportazioni - sintomi di ri-
v' presa economica e si contenta di 
:
: questi «sintomi». La Banca di Fran-

"'•';' eia è stata resa di recente parzial-
;;; mente autonoma e la destra si fa 
i] paladina di tale autonomia. In real-
s- tà, la politica monetaria francese 
•l resta dominata dal fatto che il go-
f verno ritiene di poter pigiare anco-
'•' ra il pedale della deflazione senza 

mettere in pencolo le posizioni 

elettorali dei partiti di destra. Vero 
• o falso, resta la politica monetaria 
restrittiva.'' A "Londra' sono, state 

• pubblicate indiscrezioni sul con
trasto fra il ministro del Tesiri, Ken
neth Clarke, ed il Governatore del
la Banca d'Inghilterra Eddie Geor
ge, Il governo inglese ritiene che 
l'aumento della pressione stia svi
luppando una pressione deflazio
nista che andrebbe bilanciata con 
riduzione dei tassi d'interessi. Si 
tenga presente che una riduzione 
dei tassi consentirebbe al governo 
di ridurre la spesa per interessi e, 
quindi, di moderare il disavanzo 
dello Stato. Ma il Governatore della 
Banca d'Inghilterra, pur mancando 

. della autonomia formale del suo 
omologo francese, si oppone. An
che la Banca d'Inghilterra è rima-

, sta ieri alla finestra. >:. ;; ,: / v,..,-;.; 

Cauta Bankitalla 
I dati politici sono tornati per ora 

in primo piano. Lo vediamo bene 
da noi: la Banca d'Italia si trova di 
fronte una coalizione di destra che 
sta per governare ma che non ha 
espresso (ne sembra avere fretta di 
farlo) un concreto indirizzo di pò-' 
litica fiscale, finanziaria e moneta
ria. In altri paesi la vittoria della de
stra crea fiducia attorno alla mone
ta e facilita, quindi, la riduzione dei 
tassi d interesse La destra italiana 

non ha .questo credito nel mercato • 
finanziario. Ciò nuli vuol dire chu _ 

: ' lo spazio per la riduzione'del tasso 
:" di sconto in'ltalia non possa aprir- ' 
: si. Ciò che colpisce di più, attuai- ' 
.' mente, è il differenziale fra i tassi di ' 

sconto: 7,5% in Italia, 5% in Germa
nia. Ma anche la vicinanza fra tas- • 

: so di sconto e tassi di mercato mo-
: netario che ieri erano attorno 

.' all'8,25% che evidenzia l'esistenza ; 
nel mercato di una tendenza a! ri-

. basso. D'altra parte, se l'autono-
'; mia della Banca d'Italia è limitata I 

dai dati esterni/cioè dalle misure ' 
•': fiscali e dalla gestione di bilancio 
' imprevedibili - e che deciderà il, 

,; nuovo governo con il bilancio di ', 
assestamento (da perfezionare ' 

.entro il 30 giugno), esiste invece 
uno spazio per riequilibrare la 
struttura interna dei tassi. La pub
blicazione sul Sole 24 Ore dei prin-

• cipali tassi applicati alla piccola 
impresa - generalmente superiori 
al 10% - mostra la forte discrimina-

* zione a spese della clientela im- " 
] prenditoriaie più diffusa. La giustifi- j 
•', cazione delle autorità è generica: il ; 

livello di rischio, certo aumentato a 
causa dei fallimenti delle piccole j 
imprese, in aumento da 18 mesi. 

..'. Fra le cause di questi fallimenti vi è • 
però anche la precipitazione con -
cui è stato bloccato il credito e la 

mQltipuuazieaoicteU&posizioni de-
__!>i(orit_- dovuta i|uasi luna al 'livello 
dei tassi. Le banche hanno avuto, 
come sempre, lo strumento della 
discriminazione fra situazioni irre
cuperabili e situazioni con poten
ziali di ripresa. È questo coinvolgi
mento nelle realtà d'impresa che è 
stato sollecitato ormai da un anno 
con l'autorizzazione delle parteci
pazioni bancarie nelle imprese in
dustriali. Di questo nuovo orienta
mento ancora poco si vede a livel
lo delle piccole imprese. --,*•;./•;:.... 

La ripresa economica, in sostan
za, ha bisogno di decisioni. Tanto 
più che il cambio della lira a 954 
per marco (che potrebbe diventa
re 930 o 920 nei prossimi giorni) 
mostra che l'incentivo della svalu
tazione alle esportazioni è ormai fi
nito. • • • • „ . • 

Vola Piazza Affari 
' Spinta dalle novità monetarie e 
dalle notizie provenienti dal fronte 
politico, sempre ieri, la Borsa di Mi
lano (che oggi passa alla trattazio
ne telematica di tutti i titoli) ha fat
to segnare il nuovo record assoluto 
di scambi: 2.206 miliardi. Positivo, 
dopo il calo iniziale, anche l'indi
ce. Il Mibtel ha chiuso con un buon 
~ 1,58%. Dall'inizio del mese Mila
no ha guadagnato più del 17%. v,- ; 

Cragnotti: «Ho il 100% di Cbd» 

Cirio: scontrò tra alleati 
Lamiranda cerca 81 miliardi 
per non perdere la partita 
• ROMA. Alleati? Più che una cor
data per la Cirio, quella tra La fisvi 
di Saverio Lamiranda e la Cragnotti 
& Partners sembra un ring di pugi-
latori. A fare pressing è soprattutto 
C&P che punta chiaramente all'in
tero boccone. Perfezionata la ces
sione (per 275 miliardi) di Ala e 
Polenghi a Cbd, il gruppo Cragnotti 
è tornato ieri all'assalto con un bel
licoso comunicato per informare 
di aver «acquistato per 25 miliardi 
l'intera partecipazione detenuta da 
Fisvi» (51%) nella Sagrit, la finan
ziaria di controllo di Cbd. A seguito 
di tale acquisto, C&P diventa «pro
prietaria, direttamente ed indiretta
mente, del 100%diSagrit cessando 
ogni patto già in vigore con Fisvi». 

Tra Cragnotti ed il trono di Cirio, ' 
però, c'è ancora un ostacolo da 81 
miliardi. Sono quelli che Lamiran
da dovrà trovare entro la fine di 
maggio per poter riacquistare, cosi 

prevedono i patti, quanto ha cedu-
: to a C&P. Nessuna reazione alla Fi

svi dove però si dicono sicuri, co-
- me ha assicurato nei giorni scorsi 

Lamiranda in un'intervista a L'Uni
tà, di riuscire a raccogliere i capitali 
nercessari in tempo utile. • -. .. 

Cragnotti però, va avanti. Ha già 
contattato Tiri per ottenere il via li-

' bera al passaggio del controllo da 
. Sagrit a C&P. Prodi ha chiesto il ri-
, spetto dei criteri previsti dai bando 
', di privatizzazione. Cragnotti è af

fermativo: «Stiamo provvedendo a 
• fornirne la prova all'lri». - / • ; 

Sempre ieri, Cragnotti ha dato 
notizia che Cirio Bertolli De Rica ha 

• acquistato da C&P i pacchetti azio-
, nari delle società Ala (100%) e Po

lenghi Lombardo (99,9%) per un 
prezzo complessivo di 275 miliardi 
di cui 175 versate mercoledì e la ri
manente parte da versare entro il 

:• 31 dicembre 1994 salvo conguagli 
da definire entro la stessa data. •...>. 

Pallesi: «Scelta rapida o si rinvia tutto a settembre» • ;": 

Ina privata entro giugno? 
Deciderà il nuovo governo 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA. Ina: la privatizzi-zidne è 
dettata dal calendario. Ed i tempi si " 
sono fatti strettissimi. In teoria, tutto 
ò pronto o quasi. Tanto che sta per 
partire su giornali e tv una podero
sa campagna pubblicitaria per ac- . 
compagnare l'arrivo sul mercato di 
un gruppo che può vantare un pa
trimonio globale di 27.000 miliardi 
(11.000 di patrimonio netto). È 
stata fatta la ristrutturazione dei bi
lanci degli ultimi anni per presen
tarsi con le carte in regola a New 
York e magari a Tokyo, è già stata 
convocata l'assemblea per le mo
difiche statutarie, si è dato corso al- ; 
l'Opa su Assitalia per mettere a 
punto • una organizzazione , del 
gruppo più adeguata. Insomma, 
quel che potevano fare il presiden
te Lorenzo Pallesi e gli amministra
tori delegati Giancarlo Giannini e 

Franco Pietrobono lo hanno fatto. 
Seguendo le linee tracciate dal de
creto sulle privatizzazioni del go-
vemoCiampi. ; • , • : : , , . •• 

Adesso, però, la parola tocca al 
nuovo presidente del consiglio. 
Confermerà le indicazioni del suo 
predecessore o vorrà cambiare tut
to? Ed il nuovo ministro del Tesoro 
avrà sull'Ina le stesse intenzioni di 
Barucci? Vorrà mettere sul mercato 
soltanto una minima quota, oppu-

: re la maggioranza assoluta o ma
gari tutto il capitale dell'Ina? Sono 
interrogativi per il momento senza ' 
risposta. Inutile cercare lumi sul 
programma elettorale di Forza Ita
lia e dei suoi alleati. Al di là di affer
mazioni generiche non si va. Il 
mercato, invece, vuole parole chia
re. È una cosa diversa, ad esempio, 
se il governo decide di quotare una 
quota di minoranza oppure sceglie 

di privarsi del controllo dell'istituto 
'assicurativo. Non solo per le diffe- : 
renze di prezzo che ciò comporte- . 

' rebbe per l'azione Ina. ma anche . 
per lo spettro dei potenziali azioni- '. 
sti. Una cessione limitata finirebbe : 
per condensare sul mercato italia- . 
no il collocamento del titolo (an
che in considerazione del diritto di " 
prelazione garantito agli ex azioni- ' 
sti Assitalia) ; viceversa, un colloca-

. mento più abbondante aprirebbe 
la strada dei mercati internaziona
li. , ;• -,- *,.•„....,• -v..;. 

Le previsioni volevano l'Ina in 
Borsa entro giugno. È ancora pos-

' sibile arrivarci? «SI - risponde Palle-
si - Purché i quantitativi vengano 
definiti entro metà maggio. 1 mer
cati esteri si aspettano una cessio
ne importante e significativa, ma
gari del 51%. Comunque, anche se 
non si arriva a tanto e si preferisce • 
procedere per tappe, l'importante : 

Nuovo governo 
ed equilibri interni 
Abete alla prova 
Duemila industriali si riuniscono oggi a Verona in un 
mega convegno dal titolo «Uomo, impresa, politica, tre 
dimensioni dello sviluppo». In discussione l'atteggia
mento da tenere nei confronti del nuovo governo. Riu
scirà la Confindustria a mantenere nei confronti del go
verno di destra e nei confronti di Berlusconi l'autono
mia politica finora proclamata? Questa la domanda del 
convegno. Alle 16 l'intervento di Ciampi. . 

RITANNA ARMENI 

m ROMA. 2.000 industriali discute
ranno oggi a Verona sull'atteggia- : 
mento da tenere nei confronti del 
nuovo governo. Nello stesso giorno 
in cui a Roma si insedierà il nuovo 
parlamento, quello eletto dalle ele
zioni politiche vinte dal polo di de- . 
stra. la Confindustria riunisce i suoi _ 
«stati generali» in una sorta di me
gaconvegno dal titolo « Uomo, im
presa politica: tre dimensioni dello 
Sviluppo». . ' . v."'?-::•",... '"•' £•;.' 

La coincidenza delle date è ov
viamente casuale. Come è casuale 
- a quanto afferma la Confindu
stria - il fatto che nel programma ' 
del convegno non siano presenti 
né manager, né economisti, né stu- . 
diosi vicini al polo dei vincitori. Il • 
convegno confindustriale è stato ', 
deciso alcuni mesi fa, prima quindi l 
delle elezioni politiche, ma Tocca-> 
sione appare quanto mai propizia . 
per cominciare a definire i rapporti ; 
fra industriali e governo. Per l'orga- ; 
nizzazione degli industriali si tratta • 
di puntualizzare alcune questioni .; 
che la presidenza di Abete ha por
tato avanti in questi due anni pri
mo fra tutti l'autonomia dell'orga-, 
nizzazione. Non si tratta di un pun-
to pollricrrda poco. Gli industriali 
sono, per tradizione «iilogovemati-. 
vi». Una rottura di questa atteggia- ' 
mento si verificata per la prima vol
ta durante l'ultimo governo An-
dreotti. Da quel momento la linea ' 
Confindustriale è cambiata: gli im
prenditori hanno elaborato proget
ti e obiettivi politici ed economici e 
di volta in volta li hanno sottoposti ' 
ai governi in carica o li hanno con- : 
trattati con le parti sociali. Hanno : 
fatto parte di questa strategia gli ac- ' 
cordi del luglio '92 e '93, di recente 
riconfermati davanti al capo dello 
stato , , 

: I malumori Interni -
Oggi ovviamente quell'afferma

zione di autonomia, che è sicura-, 
mente un fatto nuovo nella storia 
confindustriale, assume un valore : 

politico diverso e per molti non è ! 
neutrale. L'autonomia è nei con- : 

fronti di un governo di destra, un l 
governo . peraltro che, -probabil
mente, sarà presieduto da uno dei 
più importanti imprenditori. Silvio 
Berlusconi. E questo crea non po
chi oggettivi problemi all'organiz-
zaione degli industriali. L'afferma
zione di autonomia che il presi
dente Abete si sforza di presentare 
in positivo potrebbe essere inter

pretata come una posizione «con
tro». Contro, in questo caso, il nuo
vo governo e il nuovo possibile 
premier. In Confindustria ci sono 
stati non pochi malumori. Ad Abe
te è stata fatta addirittura l'accusa 
di essere un «progressista» o un 
amico dei progressisti e, di fatto, un 
antiberlusconiano. In realtà, subito 
dopo le elezioni, sono emersi in 
Viale i dell'Astronomia tutti • quei 
dubbi e quelle incertezze che gran 
parte di piccoli e medi imprendito
ri nutrivano già da tempo nei con
fronti di una linea che non era più • 
«filogovernativa». Non bisogna di
menticare che grandi associazioni 
imprenditoriali fra cui quella vene
ta o quella lombarda sono legati ai 
vincitori leghisti e di Forza Italia. ;. 

Riuscirà il presidente della Con
findustria a ricondurre malconten
ti, malumori, e critiche nella riaffer- [ 
mazione di una linea autonoma 
della Confindustria? Questa è la 
domanda e la scommessa del con
vegno di Verona. Una domanda 
che troverà una sua risposta questa 

• mattina innanzitutto nella riunione ' 
della Giunta confindustriale che si 
terrà a pòrte "chiuso prima delVa-

. pertura dell'assise. E poi nel corso 
del convegno. Dalla risposta alla 
domanda politica ; di fondo del 
convegno dipenderanno anche gli 
equilibri interni ai vertici confindu
striali e la linea politica che il presi
dente dovrà esporre allo scadere 
del suo primo mandato nella pros-

• sima assemblea a metà maggio 

Nuovi equilibri? 
Si tratta di eleggere, tra l'altro, tre 

vicepresidenti, per i quali si fa il no
me di Giancarlo Lombardi e quello 
di Aldo Fumagalli l'attuale presi
dente dei giovani industriali che la- ; 
scerà fra qualche giorno il suo in
carico, l-: •-• -• -. " .•. • •••' ;.''•;'> 'i* ,...; 

. Ieri intanto dal presidente Abete 
è venuta una prima richiesta, quel
la di una riduzione dei tassi di 
sconto. « Anche in Italia - ha detto 

fieri il presidente della Confindu
stria - esiste ancora spazio per ul
teriori riduzionidel tasso di sconto, 
più pronunciate di quelle degli altri • 
paesi europei e uno spazio ancora 
più alto per la riduzione dei tassi -
bancari che ancora gravano sui * 
elianti e, in particolare, sulle picco
le imprese in misura ben superiore 

' rispetto alla media europea». •:• 

Lorenzo Pallesi Gaetano Di Filippo 

è che si indichino con chiarezza 
tempi e modalità dei passaggi suc
cessivi. Una volta che il governo 
avrà stabilito i quantitativi da cede
re, potremo presentare il prospetto 
alla Consob ed indicare il prezzo. 
Quindi tra il 10 ed il 25 giugno si 
partirà con i roadshow (gli incon
tri con gli investitori esteri, n.d.r.) .: 
per arrivare al collocamento a fine 
mese o all'inizio di luglio». E l'Opa 
residuale sul 7% di Assitalia ancora 
sul mercato? «È improbabile. Cer
tamente non prima della privatiz
zazione. A meno che quest'ultima 
non slitti a settembre». .. -
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L'accusa: abuso d'ufficio. Sospesi 
anche Argento, Marrama e Cerconi 

Il Tribunale decapita 
il Banco di Napoli: 
«Via Ventriglia 
per due mesi» 
• ROMA Re Ferdinando toma nei 
guai II presidente del Banconapo-
fi, Ferdinando Ventnglia è stato so
speso per due mesi dalle sue fun
zioni. L'ordinanza di interdizione è 
firmata dal gip del Tnbunale di Na
poli, Gennaro Costagliola ed è sta
ta emessa su nchiesta dei sostituti 
procuraton Giuseppe Narducc e 
Aldo Pollastro 11 reato che gli vie
ne contestato è quello di abuso ' 

Cessione Stet: 
per Tiri «doverosa» 
la golden share 
La privatizzazione della Stet non 
pud prescindere, secondo l'Ir!, 
dall'utlllzzo di uno strumento come 
la Golden Share, sull'esempio di 
quanto accaduto In Inghilterra per 
la Brtttsh Telecom. A rendere nota 
questa tendenza è stato Ieri II 
direttore generale dell'Ir! Enrico 
Micheli. «Sulla golden share deve 
decidere II Parlamento con una 
legge • ha detto Micheli - ma è 
opportuno e doveroso tutelare ' 
esigenze Inalienabili. In un settore 
strategico come quello delle 
telecomunicazioni, un vero e 
proprio architrave della società • 
ha proseguito • ci sono Interessi 
della comunità nazionale da 
tutelare. Quello della golden share 
è un punto doveroso e che ci sta a 
cuore*. Micheli ha escluso che nel 
•rooeasodl privatizzazione della 
SteW possa procedere «d'una. .-
separazione della telefonia 
cellulare dalla Stet «la tendenza è 
a non scorporare l'attività cellulare 
da Telecom. Se, come e quando si 
dovesse decidere di scorporare II 
cellulare, questo sarà comunque 
Inserito In una società della Stet 
La Stet In altre parole verrà 
privatizzata con II cellulare». Sul 
tempi dell'organizzazione di 
Telecom Italia Micheli ha Indicato 
la fine di agosto come II termine 
più probabile, cioè la scadenza 
ultima fissata dal Governo. -Da 
quel momento • ha concluso-
seguirà a ruota la privatizzazione 
della Stet. ,-.. . , . 

d'ufficio L ordinanza è stata dispo
sta anche nei confronti del vicepre
sidente della Fondazione del Ban
co Roberto Marrama. del consi
gliere della Fondazione e vicepre
sidente dell'Unione Italiana Came
re, Antonio Argento (candidato a 
consigliere delta Spa) e del segre-
tano generale deH'Unioncamere, 
Giuseppe Cerroni Secondo l'accu-

' sa i tre avrebbero abusato del loro 
ufficio in quanto «concordavano 
con Ventriglia la designatone di 
Marrama (considerato vicino a Ci-
nno Pomicino, ndr) quale vicepre
sidente dell istituto, dopodiché ìn-
ducevano gli altri componenti del
l'assemblea ad eleggerlo» L inda
gine è stata condotta in seguito al
l'intercettazione di una conversa
zione telefonica tra l'ex assessore 
provinciale liberale ed amministra
tore del Banco di Napoli, Raffaele 
Perrone Capano e Pasquale Acam-
pora. ex vicepresidente della ban
ca. «Non vi è dubbio - spiega il gip 
- che il quadro prospettato nleva 
un grave episodio di lottizzazione 
politica e non può non comportare 
profili penalmente nlcvanti per 
quanto riguarda il reato di abuso 
d'ufficio» Il gip inoltre osserva che 
«Argento e Cenoni sono i registi 
delrintera vicenda, disponendo a 
loro piacimento dell assemblea 
che, da organo deliberante, viene 
relegato al rango di mero recettore 
di decisioni prese altrove e per fi
nalità sicuramente illecite, con la 
conseguenza che il gruppo Marra-
ma, Argento e Cerroni ottiene il 
placet per la vicepresidenza e Ven
triglia, da parte sua, impone la so-

"sfitfjzloni di un cornponeriertte del 
"cdà dell'Istituto, gia"4esigrfato, con 
un altra persona di suo gradimen
to» Il Banconapoli prende atto del
le decisioni dei giudici e, m una 
nota, fa sapere che «la Spa è estra
nea ai fatti oggetto dell'indagine 
penale che non ostacolano I attivi
tà della banca, nella quale le fun
zioni di presidenza saranno svolte 
dal vicepresidente (Scartato, che 
non dovrebbe far parte del nuovo 
cda della Spa, 1 cui membn verran
no rieletti il 30 aprile dall'assem
blea della banca, ndr), fino a 
quando durerà l'impedimento del 
prof Ventriglia, il quale ha già pro
posto impugnativa del provvedi
mento ricorrendo al Tnbunale del 
nesame» 

Il treno superveloce Etr 500 

Dal 1999 le due città collegate in appena un'ora dalTEtr 500 

Alta velocità Roma-Napoli, 
aperto ieri il primo cantiere 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTKNBKRO 

as [TOSINONE. Ore 13,30, nella 
campagna d un paesino del frusi
nate - Sgurgola Anticolana - a un 
centinaio di chilometn dalla capi
tale qui.conl'escavatncechedàil 
pnmo colpo di benna sul pendio 
de! colle che sarà attraversato da 
una galleria, si consuma l'atto so
gnato da parecchi ministri dei tra
sporti e dai vertici delle ferrovie 
L apertura del primo cantiere" del-
I Alta Velocità, la linea chetali ot
tobre 1999 permetterà di andare in 
treno - l'Etr 500 del consorzio Trevi 
- almeno da Roma a Napoli in 
un'ora Si è inaugurata cosi la tratta 
iniziale del quadruplicamento del
le linee ferroviane nella dorsale tra 
Napoli e Tonno, alla presenza del 
ministro ormai uscente dei Tra
sporti Raffaele Costa, degli ammi-
nistraton delegati delle Fs Lorenzo 
Necci, della Tav Ercole Incalza e 
della Fìntecna Renato Cassare più 
il direttore generale dell'In Ennco 
Micheli 

Il progetto esecutivo per la linea 
Roma-Napoli è il pnmo ad aver su

perato tutte le procedure approva
zione dei ministen dell'Ambiente e 
dei beni culturali, conferenza dei 
servizi Per la venta il comune di 
Caivano condiziona ancora l'attra
versamento del suo temtono al 
collegamento metropolitano con 
Napoli, e resta irrisolto il passaggio 
dei binari troppo vicino al! area ar
cheologica di Gabi, ma trattandosi 
dei nodi di Napoli"e Roma la que
stione per ora non pregiudica B re-̂  
sto della linea E se Caivano insiste, 
la legge permette di procedere con 
un decreto presidenziale 

In 15.000 al lavoro 
226 chilometn di binan paralleli 

ali Autostrada del Sole, di cui 38 in 
viadotto e 36 in galleria, 14 inter
connessioni con la rete tradiziona
le, 62 mesi di lavori ma Necci ntie-
ne possibile accorciarli a 56 mesi 
(inizio 99), 50 cantien aperti con
temporaneamente per una occu
pazione diretta e indiretta d' 15 000 
persone, lncav-1 il general contrac-
tor che gestisce i lavori un consor

zio che comprende Condotte Iri-
tecna, Ansaldo, Astaldi, Ccc, Ida, 
Vianini e Italstrade 5 508 miliardi 
di lire il costo che - sempre secon
do Necci - sarà recuperato in ter
mini di ncavi nel penodo della 
concessione (50 anni) compreso 
I esborso del 40% da parte dello 
Stato Questa la scheda essenziale 
della Roma-Napoli che hanno sot
tolineato Necci e Costa è 1 avvio 
concreto del collegamento con 
I Europa- lunedt a Lussemburgo, 

. durante il Consiglio dei ministri dei 
" Trasporti della Uè I Italia - ha det

to Costa - insisterà sulla Tonno-
Lione che ha già un protocollo 
d'intesa fra ì governi francese e ita
liano ( 10 mila miliardi) 

A confortare le speranze delle Fs 
c'è I aumento del capitale della 
Tav (ia finanziaria per l'Alta veloci
tà) da 100 a 1 000 miliardi, sotto-
scntto l'altro ieri da tutte le banche 
che vi partecipano «La Tav entrerà 
presto in Borsa» ha detto Necci 
mentre Incalza faceva notare che 
la società chiuderà per il terzo an
no il bilancio in attivo, condizione 
nchiesta dalla Consob per 1 acces

so alle «corbeille» 
E mentre gli ambientalisti invo

cano il blocco dei lavon, si marcia 
a tappe forzate per il resto della 
dorsale, oltre 16000 miliardi d in
vestimenti, il 40% dello Stato e il 
60% dei pnvati Per le Firenze-Bolo
gna, Bologna-Milano e Milano-To
nno, il presidente dell'Italferr-Sistav 
Emilio Marami assicura I apertura 
dei cantien nel prossimo settem
bre 

Scambio Tlrrenla-teleforri 
Intanto le Fs stanno conducen

do in porto la trattativa con l'In per 
1 acquisto della società di naviga
zione Tirrenia e la cessione della 
sua capillare rete telefonica alla 
Sip Entrambi hanno avanzato una 
proposta al comune azionista il 
Tesoro e sono in attesa d'una n-
sposta Necci ha detto che acqui
sterà la Tirrema insieme a operato-
n privati del settore, e la soluzione 
vincente potrebbe essere quella 
dello scambio fra Tm-enia e rete di 
telecomunicazioni l'acquisto del
l'una verrebbe coperta finanziana-
mente con la cessione dell'altra 
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ITALIANI E TASSE 

«Caro Fisco, 
sei iniquo 
e ti odio» 
• ROMA 11 Fisco cerca di studiare 
i contribuenti Stavolta lo fa attra
verso un indagine «moti\ azionale» 
realizzata (gratuitamente) dalla 
Mesomark per il ministero delle Fi
nanze presentata len da Giancarlo 
Fornan direttore dell ufficio per il 
contribuente La Mesomark ha 
esaminato tre consull group (un 
campione di lavoraton dipendenti 
autonomi e pensionato con cui un 
team di psicologi e sociologi ha di
scusso di tasse e dintorni) inoltre, 
sono state analizzate lettere inviate 
ali ufficio del contribuente I risul
tati non ci sono dubbi sono quelli 
attesi il Moloch delle tasse è perce
pito come iniquo ingiusto ìmspet-
toso della dignità delle persone e i 
danan verranno sicuramente spre
cati Insomma, «il Fisco è cattivo» e 
rappresenta il «primo nemico» una 
minaccia continua che giustifica 
per molti degli intervistati una sorta 
di «dintto ali evasione» 

E che ne pensa il nostro contri
buente dell opera di semplificazio
ne avviata dal ministro Gallo' «Cau
to apprezzamento» in attesa di ve-
nficare nero su bianco i risultati, 
anche se quasi nessuno sa che 
Gallo è responsabile delle decisio
ni in materia di Fisco La maggio
ranza del campione ha interpreta
to il «nserbo» di quesu mesi dei pro-
fesson del governo Ciampi come 
una tendenza a «lavcare anziché 
mostrarsi», ma per molti la compe
tenza non si è accompagnata ai lu
strini del «prestigio e dell autorevo
lezza» dell'immagine Infine le 
principali nehieste una ultenore 
semplificazione delle procedure, il 
naccorpamen'o delle imposte la 
nduzione degli atti e degli adempi
menti, ma soprattutto I accelera
zione dei tempi di rimborso 

Tema dolente si tratta di alme
no 72mila miliardi da restituire e i 
soldi non ci sono II secretano ge
nerale alle Finanze Gianni Bi'lia ha 
detto chiaramente che se per 1 
32mila miliardi di crediti Iva l'unico 
problema è organizzativo (i nm-
borsi sono autofmanziati dai rica
vi) per Irpef e Irpeg ci vuole una 
decisione politica «La finanziana 
ha stabilito un tetto di 4mila miliar
di - afferma Billia - e a giugno lo 
avremo superato e potremo sol
tanto istruire le pratiche» Nel frat
tempo, le Finanze hanno avviato 
un programma di formazione dei 
dipendenti per creare un «archivio 
dei nmborsi» E sulla Gazzetta Uffi
ciale di len è apparso la nuova car
telle esarionale «semplificata» e au
tomatizzata 
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NUOVA M/N KAZAKHSTAN II 
CROCIERA DI FERRAGOSTO DAL 6 AL 20 AGOSTO 

PORTOGALLO - MADERA • CANARIE • MAROCCO - GIBILTERRA • SPAGNA 

.'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni presso le Federazioni del Pds 

ITINERARIO 

6 Agosto sabato 
GENOVA 
Ore 12 Inizio operazioni d'Imbarco Ore 14 Partenza 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
7 Agosto domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
In piscina spettacoli cinematografici In serata 
«Cocktail e Pranzo di benvenuto del Comandante» 
Serata danzante con spettacoli di cabaret Night 
Club o Discoteca 
8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte tornei 
di carte Serata danzante Night Club e Discoteca 
9 Agosto martedì 
LISBONA 
Ore 9 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltative Visita 
città (mattino) Llt 40 000 Smtra-Cascais-Estoril (po
meriggio) Ltt 50 000 Fatima (intera giornata, secon
da colazione delusa) Ut 110 000 Ore 24 Partenza 
da Lisbona Night Club e Discoteca 
10 Agosto mercoledì 
NAVIGAZIONE '-
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte Sera

ta danzante con spettaco'i di cabaret Night Club e 
Discoteca 
11 Agosto giovedì 
MADERA (Funchal) 
Ore 8 30 Arrivo a Funchal Escursioni facoltative Pl-
cos dos Barcelos e Terrelro de Luta (mattino) Llt 
55 000 Camara de Lobos e Cabo Glrao (pomerig
gio) Llt 40 000 Giro dell'isola (Intera giornata se
conda colazione Inclusa) Llt 110 000 Ore 20 Par
tenza da Funchal Serata danzante Night Club e Di
scoteca 
12 Agosto venerdì 
SANTA CRUZ DE TENERIFE 
Mattinata In navigazione Ore 13 arrivo a Santa Cruz 
de Tenerife Escursione facoltativa Puerto de La 
Cruz (pomeriggio) Llt 40 000 Ore 20 30 Partenza 
da Santa Cruz de Tenente Serata danzante Night 
Club e Discoteca 
13 Agosto sabato 
LANZAROTE (Arreclfe) 
Ore 6 30 Arrivo ad Arreclfe Escursione facoltativa 
Montagna del Fuoco (mattino) Llt 55 000 Ore 13 
Partenza da Arreclfe Pomeriggio In navigazione Se
rata danzante con spettacoli di Cabaret Night Club e 
Discoteca 

14 Agosto domenica 
CASABLANCA 
Mattinata In navigazione Ore 14 Arrivo a Casablan
ca Escursioni facoltative Visita città (pomeriggio) 
Lll 40 000 Rabat (pomeriggio) Llt 50 000 Serata 
danzante Night Club o Discoteca 
15 Agosto lunedi 
CASABLANCA 
Escursioni facoltative Marrakech (Intera giornata 
seconda colazione inclusa) Llt 140 000 Visita città 
(mattino) Ut 40 000 Rabat (mattino) Ut 50 000 Ore 
19 Partenza da Casablanca Serata danzante Night 
Club e Discoteca 
16 Agosto martedì 
GIBILTERRA E TANGERI 
Ore 9 Arrivo a Gibilterra Escursione facoltativa visi
ta della città mezza giornata (mattino) Llt 40 000 
Ore 13 partenza da Gibilterra e attraversamento del

lo Stretto Ore 15 30 Arrivo a Tangerl Escursione fa
coltativa Visita città di Tangerl Capo Spartel e Grot
te di Ercole (pomeriggio) Llt 40 000 Ore 23 Parten
za da Tangerl Night Club e Discoteca 

17 Agosto mercoledì 
MALAGA 
Ore 7 30 Arrivo a Malaga Escursioni facoltative 
Granada (intera giornata seconda colazione inclusa) 
Llt 130 000 Malaga Costa del Sol Torremolinos 
(pomeriggio) Llt 40 000 Ore 19 Partenza da Mala
ga Serata danzante e «Gran ballo mascherato» Ni
ght Club e Discoteca 

18 Agosto giovedì 
IBIZA 
Ore 15 30 Arrivo a Ibiza Escursioni facoltative Giro 
dell Isola (pomeriggio) Lit 35 000 Serata al Casinò 
(spettacolo e consumazione Inclusa) Ut 90 000 Ore 
2 (del 19 agosto) partenza da Ibiza Night Club e Di
scoteca 
19 Agosto venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi In ponte In se
rata «Pranzo di commiato del Comandante» Spetta
colo folklorlstico e serata danzante , «La lunga notte 
dell'arnvedercl» Night Club e Discoteca 
20 Agosto sabato 
GENOVA 
Ore 7Arrlvo a Genova Prima colazione Operazioni 
di sbarco e termine della crociera 

Uso singola 

Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie di cat 
G ad uso esclusivo, pagando un supplemento del 
30% sulla quota di partecipazione 
Uso tripla 

Possibilità di utilizzare le cubine delle cat A-8-C per 3 
persone pagando un supplemento del 20% per persona 
sulla quota della quadrupla 

Speciale Sposi 
Per gli sposi In viaggio di nozze è previsto uno sconto del 
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NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine con doccia, servizi privati, ana condizionata, telefono, Tv e filodiffusione 

Quote In migliala di lire 

CAT 
S 
A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

I 

K 

L 

TIPO CABINE 
4 lem (2 bassi • 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi * 2 alti) Interna 

4 leni (2 bassi *ì alti) Interna 

4 lotti (2 bassi *2 arti) Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti (t basso * 1 alto) Esterna 

2 letti bassi Estoma 

2 letti bassi Esterna 

Leno matnmoniale Estorna lusso 

Suite lusso Estoma « 

PONTE 
Oua rio-prua 

Quarto 

Terzo 

Secondo 

Quarto 

Tenro * 

Socondo 

Secondo 

Terzo 

Socondo 

Lance 

Lance 

Ferragosto 
6-20 Agosto 

1 850 

2150 

2350 

2550 

32S0 

3550 

3750 

3900 

4000 

4 450 

4700 

6000 

Spese iscrizione (tasse Imbarco /sbarco Ineluse) 140 

STOP OVER a Genova supplemento facoltativo pernottamento a tariffa speaalo 50 

5% sulla quota base t partecipazione Una copia del cer
tificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società or
ganizzatrice L'offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati enlro 30 gg dalla data di matrimonio 
Riduzione ragazzi, 

Fino a 12 anni sconto del 50% (in cabine a 3 o 4 letti 
escluse le cabine di cat S) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti Suite "De Luxe" possibilità di un 3' letto aggiuntivo 
con un supplemento del 50% sulla quota di partecipazio
ne 
Gratis in crociera 
Bambini e ragazzi lino a 18 anni potranno partecipare 
gratuitamente alle crociere d agosto della M/N Kazaki
stan Il purché viaggino accompagnati dai geniton e occu
pino li 3° e 4" letto nelle catogone D-E-F 

Le quote comprendono 

Il posto a bordo nei tipo di cabina p'escelta °ensione 
completa per I intera durata della crociera incluso vino in 
caraffa • Assistenza di personale specializzato Stati tun-
stico ed artistico completamente Italiano • Possibilità di 
assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli giochi ed in 
trattenni irti di bordo - Polizza assistenza medica Elvia 
Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno essere pre
notate e pagate esclusivamente a bordo Le tanrle defini
tive delle escursioni verranno rese note con il programma 
del giorno - Qualsiasi servizio non specificato in program
ma In collaborazione con Glver Crociere 
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CHIMICA. Ora il voto dei lavoratori SCIOPERO. 12mila in corteo, la città paralizzata per 4 ore. Appello a istituzioni e governo 

Pace alPEnichem 
Finalmente siglata 
l'ipotesi d'intesa 
per Manfredonia 
Contratti di solidarietà, reimpiego all'interno dei grup
po, ricorso alla mobilità incentivata, costituzione di un 
consorzio misto per nuove iniziative industriali. Sono i 
punti più significativi dell'ipotesi di accordo siglata mer
coledì notte al ministero del Lavoro per l'Enichem di 
Manfredonia. Ora l'intesa sarà sottoposta, lunedì pros
simo,' all'assemblea dei lavoratori e al referendum. La 
vicenda è durata ben sei anni. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Dopo sei anni di trava
glio, è approdata finalmente ad 
una svolta la travagliata vicenda 
dell'Enichem di Manfredonia. La 
proposta del ministero del Lavoro, -
che ha ricevuto il «placet» di azien
da e sindacati nella notte di merco
ledì, dopo sette ore di trattativa, 
prevede il ricorso ai contratti di so
lidarietà per 280 dipendenti fino al ; 
31 dicembre prossimo e per 240 ', 
addetti fino al 31 dicembre-1995. ;. 
Per altri 350 dipendenti dell'Eni- : 
chem Agricoltura di Manfredonia è. ' 
definita la mobilità all'interno del : 
gruppo: saranno cioè gradualmen-. 
te reimpiegati in altre aziende dello 
stesso Enichem e dell'Eni, oppure ,; 

in impianti situati nell'area di Melfi -
(Potenza), nel giro di sei mesi. Per !• 
altn 125 addetti la proposta del mi- ' 
nistero è l'esodo incentivato. .-,•-:.. 

Complessivamente, i dipendentil 

attualmente in forza a Manfredo
nia sono poco più di 700 e per 650 
di questi nei giorni scorsi l'azienda 
aveva attivato le procedure di mes
sa in cassa integrazione, destinate 
peraltro a rientrare se l'ipotesi d'in-
tesa.sarà adesso ratificata dai lavo
ratori: l'assemblea Enichem è stata 
convocata per lunedi ed entro il 24 ; 
apnle si svolgerà il referendum. La ' 
proposta riguarda anche il piano 
di ruinHustrializzazione: ' è stata 
prevista la creazione dì un consor- -
zio misto, in cui Enisud, la società ' 
di promozione : industriale ; del 
gruppo Eni, avrà il 40 per cento 
delle azioni. Il consorzio dovrà 
inoltre essere in grado di creare 
500 posti di lavoro complessiva
mente 

I problemi dell'Indotto 
Un punto particolarmente «spi

noso» nell'ambito della vertenza 
Enichem è poi rappresentato dal
l'indotto, un insieme dì oltre 600 la
voratori, sopratutto autotrasporta-
ton e facchini, che rischiano di non 
essere tutelati da un'eventuale in- : 
tesa sindacale per i dipendenti del
lo stabilimento. È per questo moti-: 

vo che mercoledì il confronto si è • 
protratto per parecchie ore all'in
terno della delegazione sindacale. 
Per i lavoratori dell'indotto è stato 
stabilito che entro il 30 aprile si 
svolgerà un confronto in sede lerri-
tonale, allo scopo di precostituire 
le condizioni per un utilizzo otti
male dei servizi di autotrasporto e 

di facchinaggio locali. Questo sarà 
possibile fra l'altro impiegando gli 
addetti nella movimentazione dei 
fertilizzanti in tutta l'area del Mez
zogiorno, nel trasferimento dallo 
stabilimento Enichem delle mate
rie prime e dei prodotti, nel tra
sporto dei sali sodici da Bari e Brin
disi a Manfredonia. - - •• v. • -

Sulla proposta di i mediazione 
governativa per sbloccare la ver
tenza si sono espressi con altret
tante note sia i sindacati che l'Eni
chem. Le organizzazioni sindacali 
(Fulc e sindacati confederali Cgil, 
Cisl e Uil) hanno fra l'altro sottoli
neato che la proposta «non ha se
rie e credibili alternative», sia in ter-

• mini di reindustrializzazione, sia di 
garanzie per i livelli occupazionali. 
L'ipotesi di accordo, per avere un 
esito positivo, ha peraltro bisogno 
di «una forte gestione politica e del
la mobilitazione degli enti locali, 
degli stessi sindacati e dei lavorato
ri». Secondo l'Enichem, poi, la pro
posta permette di «conseguire l'o
biettivo di razionalizzazione del 
comparto agricoltura ;• intrapreso 
dalla societàe nel contempo di.at-
tenuare l'impatto occupazionale». 
L'azienda conferma inoltre il pro
prio impegno «a ricercare soluzioni 
che consentano di attenuare le dif
ficoltà dei lavoratori diretti e del-

' l'indotto conseguenti alla fermata 
delle produzioni». , ; 

Sei anni di passione 
La produzione all'Enichem di 

Manfredonia è stata fermata dal 23 
luglio scorso, nella prospettiva di 
individuare appunto un piano di 
norganizzazione aziendale che te
nesse conto della grave crisi di 
mercato in cui opera l'azienda, 
quello dei fertilizzanti, dovuta prin
cipalmente alle importazioni di 
prodotti provenienti dai Paesi del
l'Est europeo. Ma i guai dell'Eni
chem erano cominciati molto pri
ma, nel marzo '88, quando il preto-

' re di Otranto confermò il sequestro 
degli scarichi dello stabilimento 
per inquinamento e, nel novembre 
dello stesso anno, sempre per pro
blemi analoghi, con il fermo di un 
impianto vennero sospesi prima 
197 e poi altri 250 lavoratori. Poi, di 

: nuovo cig per altri 500 dall'estate 
, scorsa e la nuova richiesta per 650 
dipendenti, che ora dovrebbe es
sere scongiurata dall'intesa 

Torino, la Chiesa con i senza lavoro 

Maxiquestua il 1° maggio 
in tutte le chiese 
e molte altre iniziative 
• TORINO. Una grande colletta in 
tutte le chiese di Torino il prossimo 
1" maggio, l'istituzione di borse di 
studio e di borse lavoro, l'erogazio
ne di contributi per l'avvio di eoo- ; 
perative. Queste le «armi» adottate ; 
dalla chiesa subalpina per scende- ; 
re in campo a favore dell'occupa- ,' 
zione ed annunciate dal vescovo di '; 
Torino con il documento «Solidali :: 

per il lavoro». «La chiesa che è in 
Torino - scrive il cardinale Saldari-
ni -, ha seguito con vivo interesse e '•• 
con grande preoccupazione le vi
cende legate ai problemi del lavo
ro e dell'occupazione». «Quando i 
tempi sono duri - aggiunge il pri
mate della chiesa subalpina - la 
tentazione di giocare a scaricare la 
responsabilità gli uni sugli altri si fa 
forte». Ma per il cardinale Saldarmi ; 
«questo è il tempo per vivere il vaio- ', 
re del coraggio e quello della for- •' 
tezza» e, quindi, si rivolge con un 

appello «perchè insieme vengano 
esplorate tutte le possibilità per 
una fuoriuscita dalla crisi a tutti i li
velli ed esperita ogni strada per li-

• mttare il costo umano pagato da 
' tanti lavoratori e dalle loro fami-
; glie. È un compito che spetta anzi

tutto agli amministratori della cosa 
• pubblica, alle forze sociali e ai sog

getti politici. La chiesa, tuttavia, 
non si vuole tirare indietro in que
sto tempo difficile e vuole dare un 
suo contributo».,, . r . 

E lo farà, appunto, con la mega
colletta del 1" maggio, aprendo un 
conto corrente postale per offerte a 
favore dei cassintegrati, dei lavora
tori in mobilità e quelli in prepen
sionamento. Ma non solo, la dio
cesi subalpina istituirà borse lavo
ro, borse di studio, corsi di riqualifi
cazione provessionale e darà il suo 
contributo per l'avvio di cooperati
ve. : -...•.••,•. . 
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Due Immagini dello sciopero generale di Ieri a Firenze 

Fiat «taglia» la cassa integrazione 
E a Mirafiori rientrano 400 operai 

Migliora sensibilmente II grafico dell'andamento dalia 
cassa Integrazione temporanea per II periodo Une aprile-
maggio negli stabilimenti Fiat. Il leggero miglioramento del 
mercato ha visto Infatti registrare una timida ripresa 
soprattutto all'estero con Immediate ripercussioni sulla 
produzione. Dal 26 aprile al 1* maggio saranno 4.5701 
lavoratori In cig, 4.730 tra 11 2 e t'8, mentre tra li 9 e II 15 
maggio, verranno registrate 7.140 unrtàtn-cassa-. Ma è 
nell'ultima settimana del mese prossimo che la Fiat ha • 
progettato un minor utilizzo della «cig» (solo 3200 •-
lavoratori) che, per l'Intero periodo, porterà I tagli di 
produzione a circa 6200 autoveicoli, contro 110 mila di 
aprile. La cassa Integrazione, tra l'altro, non è stata 
programmata, per l'Intero mese di maggio, negli 
stabilimenti di Cassino, Pomlgtlano, Termini Imerese, Melfi e 
Sevel Campania. «Il drastico abbattimento del programma di 
cig • afferma in una nota II segretario nazionale della Firn, 
Pierpaolo Baratta • ha portato anche al rientro di circa 400 
lavoratori a Mirafiori. Questo risultato rappresenta II segnale 
concreto di una Inversione di tendenza ancora tiepida, ma 
che speriamo si consolidi nel prossimi mesi». 

Firenze in piazza chiede 
Economia;iri crisi^ 6 0 i A 
Dodicimila lavoratori sono sfilati in corteo per le vie del 
centro cittadino di Firenze in occasione dello sciopero 
generale dei settori dell'industria, dell'artigianato e del 
commercio. La città ieri si è fermata per quattro ore per 
chiedere alle istituzioni e al futuro governo precisi im
pegni per rilanciare lo sviluppo e l'occupazione. Si par
te da éOmila persone iscritte al collocamento e da una 
moria di aziende senza precenderiti.* 

' ' • •••-•-• "- DALLA NQSTBA REDAZIONE ' ' 

LUCA MARTINKLLI 

sa FIRENZE. Anche con Berlusconi -
c'è la cassa integrazione. Parola d i . 
commessa della Standa. che dal 
palco di piazza Strozzi, troppo pie- ;'.' 
cola per contenere i 12 mila lavo
ratori fiorentini che hanno sfilato in r 
corteo per le vie del centro in occa- :: 
sione dello sciopero di 4 ore indet- ; 
to da Cgil, Cisl e Uil, avverte che il ^ 
futuro non sarà migliore del pre
sente. Si chiude in questo clima la 
manifestazione promossa dai sin- .; 
dacati territoriali, alla quale hanno 
adento anche la Regione la Pro
vincia e il Comune, per nlanciarc 

la «Vertenza Firenze», una defa
gliata piattaforma che indica prio
rità e interventi che possono rilan- \ 
dare lo sviluppo economica dell'a
rea e, ovviamente, l'occupazione. 

Un esercito di senza lavoro 
La caduta verticale dell'occupa

zione, in provincia di Firenze, sem
bra inarrestabile. L'idea di scende- : 
re in piazza parte proprio da qui. 
Gli iscritti al collocamento sono 60 
mila. Una cifra che fa ripiombare 
la citta all'anno 1974 Di questi 60 
mila, ben 39 mila hanno perso il 

posto di lavoro negli ultimi due an
ni. Gii altri 21 mila sono invece • 
quelli in cerca di prima occupazio
ne. Oltre 2 mila sono gli iscritti nel
le liste di mobilità. E poi ci sono i, 
cassintegrati di cui è ormai difficile 
quantificare il dato. Il prezzo più al
to della crisi, qui come altrove, lo 
pagano le donne. Tra i 39 mila che 
hanno perso il posto di lavoro il 
67% sono donne e a loro spetta an- ; 
che la più alta percentuale tra i ? 
3.500 posti di lavoro a rischio. Lo .. 
dimostrano due casi emblematici 
nel settore della moda: la fabbrica ' 
di pelli Gherardini, dove sono a ri- • 
schio 60 posti di lavoro, e la Gibò, 
che produce capi di abbigliamento 
per lo stilista Jean Paul Gaultier, 
che è stata posta in liquidazione e 
dove rischiano il posto 100 lavora
trici. •:>. .-' ;• \ .-.'•'<:. • •/'" '.~>v 

La desertificazione 
• È impressionante il panorama 
• delle aziende fiorentine in crisi. A ,• 

scorrerne l'elenco, con i rischi di 
drastici ndimcnsionamento o ad-
dinttura di chiusura, sembra di es

sere di fronte ad un processo di de
sertificazione inarrestabile. I ridi
mensionamenti attuati da Fmmec-
canica a conclusione della verten
za per Sma e Galileo, sono forse 
l'esempio più significativo. Ma ci ; 

sono anche la dissoluzione del 
gruppo Hantarex, uno dei gioielli 
dell'industria informatica intema
zionale, e la chiusura annunciata 
della sede della Procter&Gamble. 
Vicende sulle quali nessuno rinun
cia comunque a fare ironia, ovvia
mente dal sapore amaro. È il caso 
di un lavoratore della Procter-: 

&Gamble che sfila in corteo con un 
cartello significativo: «1 padroni del : 

Dash chiudono e licenziano. Più 
pulito di cosi!» 

La proposta del sindacati 
Se i motivi per protestare non 

mancano, non scarseggiano nean
che le proposte. Cgil, Cisl e Uil, che 
sul piano propositivo trovano an
che l'assenso della Associazione 
industriali di Firenze, presentano 
alle istituzioni e al futuro governo 
un lungo elenco di interventi possi

bili per la ripresa. Si comincia con 
le «grandi opere incompiute», diga 
di Bilancino in testa, e con le «gran
di opere evocate ma mai iniziate», 
quali il quadruplicamento delle li
nea ferroviaria Firenze-Bologna ed 
il riassetto dell'intero nodo ferro-

• viario della città. Sindacati e Con-
findustria, firmatari qualche tempo 
fa di un protocollo di intesa, rilan
ciano anche sulla necessità di in
vestimenti mirati per la realizzazio
ne del «Polo tecnologico fiorenti
no», che dovrebbe attuare sinergie 
di ricerche e produzioni tra le im
prese high tech della provincia e 
salvaguardare, quindi, il patrimono 
tecnologico e le potenzialità di svi
luppo che esistono nell'area. L'al
tro punto su cui i sindacati insisto
no è il turismo. La Firenze del Rina
scimento è presa d'assalto ogni an
no da milioni di turisti stranieri. Ma 

, i servizi d'accoglienza e, soprattut
to, i prezzi sono tutt'altro che con- ' 

. correnziali. Una situazione, dicono 
, i sindacati, che va invertita. Una 

lunga lista di nehieste sottoscritte 
in piazza da 12 mila persone 

In arrivo anche il regolamento per le Rsu 

Pubblico impiego: accordo 
sull'indennità «carsica» 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. Accordo raggiunto fra , 
l'Agenzia per la contrattazione ret- : 

ta da Tiziano Treu e i sindacati per • 
il pagamento della «scala mobile 
carsica» nel pubblico impiego. Gli 
oltre tre milioni e mezzo di dipen
denti pubblici percepiranno quindi 
da aprile un aumento salariale di 
circa 20mila lire lorde, e da luglio . 
di altre 14mila (sompre lorde), 
corrispondenti all'indennità di va- • 
canza contrattuale prevista dall'ac- . 
cordo di luglio sul costo del lavoro 
quando, come in questo caso, si ;', 
sia in presenza di mancato rinnovo . 
del contratto, per garantire, seppu
re solo in parte, il potere di acqui
sto delle retribuzioni. Le cifre indi
cate corrispondono, rispettivamen
te, all'I,16 e all' 1,75 del tasso di in
flazione programmato. • -:„ 

Grava comunque su quest'intesa 
la certezza di disponibilità finan
ziaria: finora il riferimento è sem

pre ai 1.000 miliardi previsti dalla 
Finanziaria. Per coprire la «carsica» 
servirebbero altri 200 miliardi. Per 
questo l'Agenzia si è impegnata, 
con una dichiarazione a verbale 
dell'accordo, a confrontarsi con il 
nuovo governo per gli stanziamenti 
necessari. - " 

Secondo i respondabili del pub
blico impiego della Cgil (alfiero 
Grandi), della Cisl (Domenico 
Trucchi) e della Uil (Antonio Foc-
cillo), l'accordo raggiunto ieri è un 
risultato certamente positivo, ma 
da non sopravvalutare, visto che il 
vero obiettivo era quello di rinno
vare i contratti. «Dato che questo fi
nora non è stato possibile - ha det
to Grandi - abbiamo almeno volu
to garantire ai lavoratori il rispetto 
dell'accordo di luglio. E, se non al
tro, si rimettono in moto le relazio
ni sindacali nel pubblico impiego. 

Ma rimane grande la preoccupa
zione e l'insoddisfazione per i 
mancati rinnovi contrattuali. Un 

. capitolo che riapriremo al più pre
sto col nuovo parlamento e il nuo-
vogovemo». . - - , • • '"""•. 

Intanto, e in via di definizione ! 
:.;, anche il regolamento per l'elezio- : 

ne delle rappresentanze sindacali 
unitarie (Rsu), che dovrebbe esse
re siglato dalle parti martedì della 
prossima settimana: un'intesa di 
massima però è già stata raggiunta, > 
e le elezioni dovrebbero comincìa-

. re a svolgersi da maggio. Sempre : 
per il pubblico impiego, è stato ' 

- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto del ministro Cassese. che 
individua definitivamente i sinda
cati maggiormente rappresentativi 
che tratteranno sui distacchi, le 

. aspettative e i permessi sindacali. 
Oltre a Cgil, Cisl e Uil tratterano Ci- " 
da (dirigenti), Confsal, Cisal, Ci-
snal e le Rdb aderenti alla Cub. 

Qj!§Mijettimana 

Gentiloni, Lumia 
Rasimeli. 

e tanti altri sono 
"sulla Strada" 

in regalo con 

in edicola da siovectì 14 aprile 
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L'INTERVENTO 

Come 
«rivoluzionare» 

il Comune 

(MANCARLO D'AUUSANDRO 

• A circa 4 mesi dall insedia
mento della giunta Rutelli e del 
consiglio comunale di Roma è sta
ta avviata una enorme mole di la
voro in attuazione del programma 
I problemi della mobilità dell ur
banistica, dei servizi sociali della 
cultura sono stati affrontati con im
pegno e per molti di questi temi so
no state prospettate soluzioni Ora 
e è bisogno di realizzare di far di
ventare concretezza le ipotesi e i 
progetti ventandone i percorsi 
con le parti sociali Prevedo che 
non sarà facile e spero che tra gli 
ostacoli non ci siano atteggiamenti 
ostili da parte del nuovo governo 
Occorre accelerare quella che ab
biamo definito «la rivoluzione am
ministrativa» La macchina comu
nale è troppo vecchia e arruggini
ta anche le miglion mtenzion. e i 
progetti più suggestivi rischiano di 
impantanarsi Le molte commis
sioni di studio che si sono insediate 
possono fornire utili indicazioni, 
ma vi sono scelte che competono 
alla giunta ed al consiglio le com
missioni girano a vuoto se non 
hanno indirizzi chian, se non e è 
un'idea generale di nforma della 
macchina amministrativa Vi sono 
alcune scelte che 1 amministrazio
ne è chiamata a fare previste dalle 
leggi altre indotte dall'esigenza di 
innovazione altre ancora obbliga
te da situazioni di ingovernabilità 

Partiamo da questo ultimo 
aspetto nfento alla gestione delle 
scuole elementan Negli ultimi tre 
anni il Comune di Roma ha utiliz
zato centinaia di lavoratnci e lavo-
raton in Cig per la pulizia delle 
scuole attraverso i progetti per le 
attività socialmente 'titih ' Ebbene 
quei progetto non sono più nnno» 
vabili, tuttavia bisogna assicurare 
la pulizia delle scuole 

Da tempo si discute dell oppor
tunità che il Comune di Roma par
tecipi ad una azienda di tipo priva
tistico alla quale venga affidato il 
compito delle pulizie, nsotvendo 
cosi il problema di uno sbocco oc
cupazionale per quei cassintegrati 
utilizzati finora e una migliore puli
zia e manutenzione degli edifici 
scolastici Occorre fare presto altn-
menti sarà difficoltoso I avvio del 
prossimo anno scolastico Vi è poi 
una forte esigenza di innovazione 
organizzativa e nelle procedure 

li Comune deve smetterla di ge
stire direttamente attività economi
che e dotarsi di strumenti di tipo 
aziendale » previsti ampiamente 
dalla legge 142 Credo che si deb
ba procedere ad ampie privatizza
zioni per ciò che nguarda i centn 
annonan ed aziendalizzazioni nel 
settore delle farmacie nella gestio
ne del verde del servizio spiagge 
nel servizio di onoranze funebn, 
del servizio affissioni e pubblicità 
Una struttura come 1 autoparco 
dovrebbe essere collegata alle 
aziende di trasporto piuttosto che 
gestita direttamente dal Comune , 

La stessa gestione del patnmo-
mo comunale deve essere realizza
ta con strumenti nuovi di tipo 
aziendale e con manager esperti 
per rendere una nsorsa ciò che og
gi viene gestito come un peso E 
poi bisogna avviare a venfica uno 
degli strumenti di maggiore snel
lezza per la gestione delle attività 
culturali e sociali previste dalla leg
ge 142 ed è «l'istituzione» che po
trebbe applicarsi alle biblioteche 
al Palazzo delle Esposizioni, agli 
asili nido, allo zoo alle attività 
sportive Su ognuna di queste indi
cazioni esistono elaborazioni più o 
meno approfondite ma non è sta
ta attivata la sede in cui si compio
no le scelte la giunta e il consiglio 
comunale Oggi è il momento di 
farlo 

Entro giugno deve essere appro
vata la pianta organica del Comu
ne di Roma Sarebbe utile armare 
con un idea certa degli obiettivi ai 
quali vogliamo traguardare e del 
percorso necessano per raggiun
gerli Occorre inoltre un coinvol
gimento dei lavoraton capitolini 
eh amandoli ad impegnarsi in una 
complessa opera di norganizzazio-
ne e nqualificazione Rivoluzione 
amministrativa significa anche la 
realizzazione di un forte decentra
mento verso le circoscrizioni ma 
per far questo occorre liberare n-
sorse umane e matenali e una arti
colazione delle strutture centrali le 
cosiddette Ripartizioni, con gli stru
menti innovativi che ho provato ad 
indicare <• -« ' •.- .* »«~ . 

La confessione di Nardinocchi ad un amico 
«Le mie impronte sono sull'armadio» 

Delitto di Talenti 
Interrogato anche 
il giovane amante 
Delitto di Talenti, ad un passo dalla soluzione Ieri è sta
to interrogato anche il giovane amante di Antonella Di 
Veroli, la consulente del lavoro uccisa e poi sigillata 
nell'armadio della camera da letto Di lui si sa solo che 
ha 40 anni e che svolge una attività professionale diver
sa da quella della vittima Oggi l'autopsia Si dovrebbe 
anche conoscere l'esito della prova del guanto di paraf
fina eseguito sul ragioniere Nardinocchi 

MARISTELLA IERVASI 
• «Le mie impronte sono sull ar
madio Sul mobile sigillato con 
dentro il cadavere del mio amore 
Antonella Ho paura » Umberto 
Nardinocchi 63 anni il sospettato 
numero uno per 1 omicidio di An
tonella Di Veroh uccisa con due 
colpi di pistola in fronte nel quar
tiere romano di Talenti si è confi
dato con un suo amico e collega di 
lavoro Glauco Nuccetelli dottore 
in economia e commercio 

Chissà forse sono timon infon
dati Le indagini puntano anche su 
un giovane amante, che i carabi-
nien stavano cercando e che ien è 
stato nntracciato Di lui si sa solo 
l'età, 40 anni, e che svolge una atti
vità professionale diversa da quella 
della vittima È già stato interroga
to per gli investigaton è «persona 
informata dei fatti» Potrebbe esse
re lui 1 uomo con il quale la vittima 
ha trascorso l'ultima notte -

Og£i verrf'èffcttuatì l'aUto^sii 
E si conoscerà l'esito dcll'esàrne 
Stub compiuto sul ragióner'NàVdi-
nocchi Mentre continuano i n-
scontn sul suo alibi Agli investiga-
ton avrebbe dichiarato di aver tra
scorso la domenica in famiglia Si -
stringe cosi il cerchio intorno al 
movente del delitto affaristico sen
timentale È stato confermato che 
la vittima vantava un credito, an
che se di una consistenza non no
tevole, con un uomo 

«Antonella l'ho vista l'ultima vol
ta - racconta il commercialista 
Nuccetelli - per I esattezza il 19 feb
braio scorso al matnmomo di 
Massimo Nardinocchi il figlio di 
Umberto Le due donne - la moglie 
di lui Silvana Mastrantonio e Anto
nella Di Veroh ndr - si guardavano 
in cagnesco Un ricevimento son
tuoso nel salone di palazzo Bran
caccio Antonella indossava una 
pelliccia e portava dei gioielli» Poi 
Nuccetelli aggiunge «Lo sapevano 
tutti che cercava il pnncipe azzur
ro bello e ncco Tra la consulente 
del lavoro e il ragioniere i rapporti 
da qualche anno si erano un pò 
raffreddati Continuavano recipro
camente a parlarsi dolcemente ma 
ILI, Umberto sapeva che Antonel
la da tre mesi usciva con un altra 
persona più giovane di lui» E ironi

camente conclude «Forse è per il 
dispiacere che Nardocchi si è dato 
alla politica. Aveva provato a can
didarsi con Forza Italia Da Milano 
aveva ricevuto dei contatti per apn-
re un club a Roma» 

Dunque a sapere di quella rela
zione sentimentale «clandestina» 
erano in molti Ne era al corrente 
anche la famiglia di lei tant'è che 
una parente, preoccupata per la 
scomparsa di Antonella, lunedi ha 
alzato il telefono e ha chiesto aiuto 
al ragionier Nardinocchi «Hai visto " 
Antonella' È con te7» ha chiesto la 
sorella della vittima E un attimo 
dopo - insieme al cognato • i tre so
no entrati nell'appartamento di via 
Domenico Oliva, a Montesacro La 
casa del delitto 

Il commercialista prosegue il 
suo racconto «Umberto mi ha det
to che alla pnma ispezione aveva
no notato solo un vestito a terra 
nella cemerairiailettojfrjuna, luce 
•accesaceli ingressa Sona anche 
andati dai carabinien per fare la 
denuncia di scomparsa ma alla 
stazione di Talenti gli hanno consi- . 
gliato di aspettare qualche giorno 
Cosi hanno fatto il giro degli ospe
dali Ali indomani, martedì lo stes-
so gruppo con in testa Nardinocchi ' 
entra nuovamente in casa di Anto
nella Questa volta notano del ma
stice sull armadio Umberto - p-o-
segue il commercialista - mette le 
mani sul mobile sta per apnre le 
ante quando vede penzolare un 
piede Ed è allora che il cognato e 
la sorella della vittima entrano in 
scena, per evitare di fargli vedere il 
cadavere Sono parole sue del mio 
amico e collega Umberto - precisa 
il commercialista - Le npeto cosi 
come me 1 ha raccontate Un di
scorso che mi ha colpito Certo 
Umberto ha il porto d armi E allo
ra7 Anche il figlio Massimo ha 1 au-
tonzzazione a portare la pistola» 

Umberto Nardinocchi e Anto
nella Di Veroh si incontravano 
spesso quando non si vedevano si 
telefonavano Lui Nardinocchi è 
presidente della società per azioni 
«Le iniziative professionali» cento 
soci tra consulenti del lavoro (tra 
cui Antonella Di Veroh) e com
mercialisti Glauco Nuccetelli è 
consigliere delegato 

Piazza di Spagna «coperta» da una nube di azalee 
La primavera è arrivata a Trinità del Monti. 
Nonostante le nuvole, Il vento e II freddo di 
questi giorni ci abbiano fatto dimenticare che 
Il calendario segna già II 15 aprile, sul famoso 
monumento l'altro ieri sono Analmente 
apparse le azalee. Un incontro, quello tra I Mori 
e la cittadinanza, a cui I romani non possono 
più rinunciare. Dopo il grigio inverno, 
l'Improvvisa pennellata di colori su una delle 
scalinate più celebri del mondo segna l'inizio 
della nuova stagione e l'arrivo massiccio del 
turisti. Nella foto. Immerso nella variopinta 
«serva» di piante, un gruppo di giovani quasi 

non si distingue. 
Ma non è solo Trinità del Monti che si è rifatta il 
look, da oggi Infatti, le azalee andranno a 
rallegrare altre zone della città. La consigliera 
dei verdi, Loredana De Petris, ha dato vita ad 
una iniziativa per rendere ancora più belli 
alcuni luoghi di Roma. Vasi di fiori saranno 
collocati lungo Via del Fori Imperlali, Via 
Alessandrina e Piazza del Colosseo. A Piazza 
Venezia, Invece, verranno posizionati due nuovi 
esemplari di rododendri. Infine, por gli amanti 
delle azalee, da domani a Villa Celtmontana 
sarà possibile ammirarne una ricca 
esposizione. 

Confcommercio e Cisl bocciano il «pacchetto» sulle domeniche presentato dalla giunta 

Orari festivi, commercianti incontentabili 

Tornano all'asilo 
i 140 bimbi 
di Tor Marancia 

Si è conclusa positivamente la vi 
cenda dei 140 bambini e delle 18 
assistenti precane della XI circo 
scnzione che rischiavano di vedir 
chiudere ì tre asili nido del quartie
re di Tor Marancia per mancanza 
di fondi len mattina geniton assi 
stenti di ruolo e precane hanno 
manifestato davanti al Campido
glio per chiedere al sindaco lo 
stillamento di fondi straordinan 
Nel corso della protesta ai manife
stanti è stata comunicata I dwenu- , 
ta firma per lo stanziamento Da 
questa mattina i bambini sono tor
nati nei loro nidi e le assistenti pre-
cane hanno npreso il lavoro 

Teatro dell'Opera 
Libersind 
contesta Vidusso 

Il neo sovrintendente Giorgio Vi
dusso si è presentato con un brutto 
biglietto da visita» Con queste pa
role il sindacato autonomi Liber
sind ha commentato I insediamen
to del nuovo sovnntentendente 
dell Ente lirico capitolino avvenu
to I altro ieri alla presenza del sin
daco Rutelli e dell assessore alla 
cultura Borgna «Vidusso ha sottoli
neato che procederà alla selezione 
delle masse artistiche del teatro -
ha dichiarato Paolo Recchia del Li 
bersind - ma cosi facendo metterà 
in pencolo ben 630 posti di lavo
ro Il sindacato autonomo inoltre 
protesta per la soppressione della 
stagione estiva a Cai-acalla 

Piazza di Spagna 
Antica tabaccheria 
rischia lo sfratto ' 

Ancora uno sfratto di un antica 
bottega del centro storico della ca
pitale La tabacchena e la rivendita 
di giornali Bonomi a Pazza di 
Spagna sin dal 1921 nschiadispa-
nre in seguito ali aumento del con
tratto di locazione proposto dai 
propnetan e alla conseguente noti
ficazione dello sfratto esecutivo 
per il 17 maggio prossimo Al suo 
posto secondo i prcpnetan del- L 

I immobile dovrebbe sorgere una 
hbrena Per scongiurare la chiusu
ra del negozio U titolare Valentina 
Bonomi ha promosso una raccolta 
di firme alla quale hanno adento 
circa 2000 persone tra le quali 
I attore Philip Noiret 11 capogruppo 
dei Verdi al Comune Athos De Lu
ca ha chiesto 1 intervento dell as
sessore al Commercio Mmelli 

Unione industriali 
Paolo Annibaldi 
vicepresidente 

Paolo \nnibaldi direttore addetto 
della Rat - direzione di Roma è 
stato eletto vice presidente della 
Lnione Industriali di Roma Gli so
no state attnbuite ia delega per i 
problemi del lavoro e la presiden
za del Comitato Tecnico sindacale 
dell Unione degli Industriali di Ro
ma Il nuovo eletto succede a Gio
vanni Gamba 

LUCA CARTA 

• Nulla di fatto per la questione 
dell apertura domenicale dei ne
gozi con decisione nnviata alla 
prossima settimana E quanto è 
emerso nell'incontro di oggi tra 
Comune di Roma e organizzazioni 
dei commercianti sindacati, gran
de distribuzione e associazione dei 
consumaton che hanno deciso di 
prerdere qualche giorno per valu
tare le osservazioni che le parti fa
ranno sulla proposta di delibera 
del Comune «Abbiamo avuto una 
nsposta complessivamente positi
va • ha detto il sindaco Francesco 
Rutelli - con delle nserve di caratte
re generale e alcune più specifi
che» Queste sono venute dalla 
Confcommercio e dalla Cisl di ca-
tegona in particolare sulle dero
ghe alla delibera e sul canco di la
voro per ì dipendenti «Ci aspettia
mo le nsposte formali delle parti 
che valuteremo» ha aggiunto Ru
telli La nuova normativa prevede 
tra I altro 1 apertura facoltativa do

menicale dal 15 giugno al 15 otto
bre e nelle tre domeniche pnma di 
Natale Nel resto dell anno sarà de
terminato un calendano di apertu
re facoltative dei negozi di due cir-
coscnzioni per domenica Sono 
previste alcune deroghe per Ostia 
e il litorale uitenon 5 domeniche 
nel penodo estivo per aree di inte
resse tunstico. il Comune su nchie-
sta dei commercianti nlascerà un 
permesso matenalizzato da un 
contrassegno di «operatore tunsti-
co» per I apertura facoltativa per 
tutto I anno per particolari manife
stazioni culturali II sindaco Rutelli 
ha detto che 1 obiettivo del Comu
ne resta quello di migliorare i servi
zi per cittadini e tunsti e che il di
scorso e stato ampliato con la pro
posta dello shopping day (uno o 
due giorni con orano protratto fino 
alle 21 o 22) la flessibilità degli 
oran d apertura (inizio attività ore 
10) impegno delle associazioni 
per promuovere iniziative per 1 

estate È proprio sulle deroghe che 
la Confcomercio di Roma ha posto 
delle riserve anche se e è «la buona 
volontà per trovare la base d ac
cordo» La Confcommercio deci
derà oggi in occasione di una nu-
nione di giunta quali scelte intra
prendere Secondo Mano Aiello 
segretario generale della Cisl di Ro
ma «la proposta di delibera sotto
pone ì lavoratori del settore ad un 
prolungamento dell orano di lavo
ro settimanale e annuale Per dare 
concreta e civile attuazione alla 
delibera - ha aggiunto Aiello - biso
gna evitare le deroghe e far con
trattare le condizioni di lavoro fra 
associazioni dei commercianti e 
sindacati Secondo Vincenzo Al
fonsi segretario romano della 
Confcsercenti la «proposta del Co
mune va verso le esigenze del mer
cato e la nostra associazione ò in 
sostanza d accordo con dpllc pic
cole sfumature» Ancora un parere 
positivo da Fabio De Rossi segreta
rio della Filcarns Cgil del La7io che 
ha ncordato «come la proposta del 

Comune accolga pressoché per in
tero il protocollo firmato il 7 marzo 
da tutte le parti La Cgil è per una 
tutela dei lavoratori e per una reale 
crescita dell occupazione Rutelli 
ha detto che per le zone con deter 
minate caratteristiche turistiche è 
stata proposta una «disciplina in
novativa» 11 sindaco ha aggiunto 
che una particolare tutela è stata 
pensata per i dipendenti ai quali 
non potranno essere chieste più di 
22 domeniche ali anno di lavoro 
pena la revoca per il commercian 
te dell autorizzazione ali apertura 
domenicale per 12 mesi Infine I 
attenzione posta per i piccoli eser
cizi si concretizza con le limitazio
ni di apertura domenicale per la 
grande distribuzione «La proposta 
nel complesso è stata apprezzata -
ha detto 1 assessore al commeno 
Claudio Minelli - e da domani do
po aver avuto i contributi dalle par
ti v ìluteremo come andare avanti 
Certo che la questione domenica 
va inserita nel quadro globale degli 
oran della città > 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitaz ione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel 40 70 321 
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Dentro le stanze, i fasti 
e la storia di Villa Torlonia 
• 11 gusto eclettico, un po' fanfa
rone di Alessandro Torlonia aveva 
trovato nella villa patema sulla No-
mentana un modo netto per espli
citarsi. Un po' per tutte le famiglie 
«arricchite» il cui blasone sa di ver-, 
nice fresca, forte è il sentimento di 
rivalsa, la voglia di esternare la pro
pria munifica grandezza. Quale 
migliore modo dunque che non 
quello di disporre, come ribalta per 
feste e sontuosi ricevimenti, di una " 
principessa e fastora dimora? 

Don Alessandro aveva raccolto 
l'eredità partema con spirito im
prenditoriale, curando soprattutto 
gli interessi di quel Banco che ave
va fatto la fortuna della famiglia: «È 
curioso sentir parlare il Torlonia -
sostiene Stendhal nel suo pene
trante ritratto del nostro personag
gio - quando racconta la storia 
delle rivalità dei giovani romani 
che desideravano la mano delle 
sue figlie... Torlonia è il banchiere 
di tutti gli inglesi che vengono a Ro
ma e guadagna benefici enormi 
pagando loro le lire sterline in scu
di romani... In compenso Torlonia 
da ai suoi clienti balli elegantissimi, 
la cui entrata sarebbe pagata trop
po cara a quaranta franchi a perso
na: quel giorno egli non è più ava
ro». "-' -

Con i colossi proventi ricavati 

•VANA DELLA PORTELLA 

per aver prosciugato e messo a col
tura il lago del Fucino, aveva quasi 
raddoppiato il terreno della Villa, 
ridisegnandone completamente 
l'assetto originario dovuto al Vala-
dier. Aveva disposto il rinnovamen
to del palazzo, la costruzione di un 
anfiteatro e poi, senza alcun nesso 
stilistico: una cappella, le scuderie, 
la capanna svizzera, una grotta, la 
serra moresca, il caffehaus e infine 
il teatro. Non si era accontentato e 
come «citazioni» da Villa Borghese 
aveva voluto delle false rovine, un 
Tempio di Saturno e persino un 
Campo da tornei «di ligura di paral
lelogramma cogli angoli curvi tutto 
di pietra» con tanto di padiglione 
per la padrona di casa elevata a 
novella castellana medievale. 

Quelle che per mano del Vala-
dier era stato un impianto rigoroso, 
razionale, con giardini all'italiana 
si mutava ora, per opera del Caret-
ti, del Raimondi e dello Jappelli, in 
un giardino fantastico e mutevole, 
costellato di edifici esotici. Tra viali 
ombreggiati da acacie e siepi olez
zanti di rose, potevi trovare antri 
consacrati alle ninfe, mentre «in 
mezzo a praterie smaltate di fiori 
sorgono e si presentano all'occhio 
di chi guarda, là un palazzo, là un 
caffeaus, qua un casino, un anfi
teatro... siccome piacque ad Adna-

no che da un sol punto della sua 
villa, si osservassero quanti monu
menti di vario stile avevavi raccolti 
la sua potente volontà, cosi il Car
retti nell'immaginare la veduta 
principale della villa Torlonia ope
rò in guisa, che per quanto gliel 
permettesse il luogo, tanti e svariati 
monumenti ricorressero ad un sol 
punto di vista; d'onde a prim'oc-
chio potesse tutti dominarli il loro 
signore». 

Potevi respirare un'atmosfera 
pittoresca, esotica, di chiara im
pronta anglosassone, non senza 
qualche spunto letterario, dall'A-
nosto al Tasso. In questa cornice 
tra folti boschetti e «laghi di purissi
me acque», dame e cicisbei pote
vano passeggiare tra viali e pizzali 
«ove verdeggia l'aloe, il captus, il fi
co d'india e la palma». Potevano 
intrattenerci in balli e sollazzi offer
ti con munifica prodigalità dal pro
prietario. Nulla era lasciato al caso, 
enormi quantità di denaro, veniva
no investite per un'incontenibile 
smania di grandezza che tuttavia 
non pare riuscisse a sopperire ad 
una atavica mancanza di gusto: 
«Magnifiche le feste di Torlonia, 
pecato però che vi intervenga il pa
drone di casa!». 
Appuntamento, domenica, ore 
10,30, davanti all'Ingresso di 
Villa Torlonia su via Nomentana. 

Prorogata per «troppo» successo 
la mostra sui Normanni 
• Un successo clamoroso, quel
lo della mostra «I Normanni popò-. 
lo d'Europa, 1030-1200». Le cifre 
sono' chiare: a Palazzo Venezia, 
nelle sale dell'esibizione le presen
ze sono state più di 190mila. Ottan
tamila visitatori, quasi la metà, so
no ;>Mi studenti. E ci sono state 
punte massime di afflusso con ^ 

- 5mila visitatori in una sola giorna
ta. La mostra doveva chiudere a fi
ne aprile, ma gli organizzatori del ' 
gruppo «Prospettive», * sommersi 
dalle ulteriori richieste di prenota
zioni, hanno deciso di prolungare -
la permanenza a Roma dell'esibi
zione fino all'8 maggio. Dopo una ' 
pausa, «I Normanni» si trasferiran- ' 
no a Venezia, a Palazzo Ducale, 

dal 27 maggio al 25 settembre. 
11 successo è certo dovuto al fat

to che. accanto agli oltre mille re
perti preziosi che provengono da 
140 musei sparsi in tutto il mondo 
(tra cui il British Museum di Lon
dra e il Metropolitan di New York) 
ci sono filmati e soprattutto la 
«macchina del tempo» via compu
ter, che permette di «rivivere» i mo
menti principali della civiltà nor
manna. , - - , - . 

La mostra è articolata in nove 
sezioni: i Normanni e la loro 
espansione; l'equipaggiamento 
del cavallo e le armi; i grandi prota
gonisti e la memoria storica; la ri
produzione dell'arazzo di Bayeux, < 
una lunga tela di lino in cui si narra 
la gloriosa battaglia di Hastings 

con la quale Guglielmo il Conqui
statore sottomise l'Inghilterra; le 
gerarchie sociali e le forme di vita; 
la chiesa, il suo decoro e la devo
zione; sienza e conoscenza; i Nor
manni ed il mito. Organizzata dal 
gruppo «Prospettive», l'esibizione è 
a cura del professor Mario D'Ono
frio della «Sapienza» con il patroci
nio del ministero per i Beni cultura
li. • 

Per chi vuole approfittare del 
prolungamento ed andare a sco
prire tutto sui Normanni, gli orari in 
cui l'esibizione è aperta sono: dal 
lunedi al venerdì, dalle 9,30 alle 
19,30: sabato e domenica, dalle 
9.30 alle 20,30. L'ingresso del mu
seo Nazionale di Palazzo Venezia 
è in via del Plebiscito 118. 

Il valore 
del 25 Aprile 

Cara Unità, 
La destra ha vinto. Ma la politi

ca dov'era? Il termine «politica» 
sembra avere assunto ormai sol
tanto un'accezione dispregiativa 
diventando sinonimo di «corruzio
ne», malgrado la sua necessità 
quotidiana. Il senso originario e 
positivo della parola è andato 
dunque perduto. Paradossalmen
te, una campagna elettorale basa
ta sul discredito del politico ha 
avuto di fatto una sorprendente 
efficacia «politica». Un prodotto 
commerciale ben confezionato 
ma vuoto, un modello di efficien
za e di asetticità che grazie alla 
sua mancanza di contenuti è ri
sultato estremamente aggregante, 
ha sbaragliato la sinistra. Ritenia
mo che tutto ciò sia il sintomo ed 
insieme il risultato di un vuoto cul
turale ed etico estremamente pe
ricoloso, rispetto al quale, in 
quanto studenti di filosofia, ci 
sembra necessario prendere posi
zione. 

Di fronte a tale vuoto appare 
ineludibile riaffermare il valore 
dell'esercizio filosofico, inteso 
non come pura speculazione 
astratta, ma come analisi e rifles
sione intema alla concretezza dei 
problemi, e in grado di conferire a 
questa stessa concretezza uno 
spessore teorico. Ancora oggi sia
mo costretti a riaffermare la paro
la «antifascismo», spesso abusata 
e resa obsoleta, contro ogni ten
denziosa operazione di revisioni
smo che omologa le ben diverse 
motivazioni del fascismo e antifa
scismo riducendole a uno scontro 
simmetrico fra parti. Come se la 
storia fosse un'opinione! 

Mai come in questi giorni la ce
lebrazione del 25 aprile assume 
un significato sostanziale di conti
nuità con i prìncipi e i valori che 
hanno fondato la nascita della Re
pubblica. • 

alcuni studenti 
^ .̂  _ di Filosofia 

' (seguono 40 firme) 

Collettivo studentesco romano 
Aderiamo alla vostra proposta 

di costruire una grande manifesta
zione unitaria di tutti i democratici 
in occasione dell'anniversario 
della Liberazione del nostro pae
se dall'occupazione nazista e dal
la dittatura fascista. • , -' ' • •, 

Vogliamo combattere attiva
mente una riscrittura della storia 
che non riguarda solo il ventennio 
fascista ma mistifica cinquant'an-
ni della Repubblica con l'intento 

LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

di smantellare e delegittimare tut
to quel patrimonio di diritti, con
quiste ed aspirazioni che la nsotra 
Costituzione esprime. 

Dobbiamo oggi riaffermare e 
riempire quei valori di democra
zia, partecipazione, - solidarietà, 
eguaglianza e giustizia che sono 
stati alla base della lotta di Libera
zione, per rinnovare tra i giovani e 
in tutta la società le basi costituti
ve di una nuova opposizione cul
turale, sociale e politica. 

Una manifestazione il 25 aprile 
per cominciare una battaglia uni
taria di tutti i progressisti, per so
stenere le nostre conquiste demo
cratiche e la lotta per un loro am-
piamento contro qualunque deri
va autoritaria di vecchio o nuovo 
tipo. 

Il collettivo 
studentesco romano 

Il «giapponese» 
Mortillaro 

Caro direttore, 
ho letto la lettera a firma «Pds 

Circolo Atao circa le ultime affer
mazioni di Mortillaro, presidente 
dell'Atac e d'altro. È necessario. ' 
per continuare nel confronto, sa
pere che le affermazioni del presi
dente hanno trovato in un partico
lare contesto un più chiaro signifi
cato che deve interessare il Pds-
Atac. È accaduto infatti che il Cnel 
ha presentato una ricerca dal tito
lo «Le forme di espressione dei cit
tadini utenti nella gestione dei ser
vizi pubblici locali» con una asso
ciata dal titolo «Il controllo di ge
stione: uno strumento per il recu
pero di efficienza negli enti locali 
italiani». Era il 7 aprile 94. Due pre
gevoli ricerche per chi sia redi
mente motivato a migliorare la 
qualità degli enti locali e delle 
aziende da essi dipendenti. Mor
tillaro, non uso a porsi il problema 
della partecipazione se non per 
negare l'utilità, in quella occasio
ne è stato molto esplicito: «Non 
credo nella partecipazione». A 
maggior sostegno della tesi ha 
portato l'esempio della abolizio
ne dei filobus a causa delle criti
che che Italia Nostra a suo tempo 
fece per l'impatto estetico della 
città. . » 

Ora nella lettera del Pds-Atac si 
parla di disponibilità a «collabora
re sulle cose serie». Mi sembra al
lora sia il caso che essi conoscano 
i contenuti delle ricerche citate, 
magari in un seminario che coin
volga il Cnel ed i ricercatori. Mi 
pare cioè che si debba ripartire 
considerando la partecipazione 
oggi sia dei lavoratori che degli 
utenti (si chiamano cosi gli utiliz
zatori tipicamente di un servizio 
trasporti, nella letteratura mana
geriale, con buona pace per chi 
voglia per forza chiamarli «clien
ti»). 

Sulla utilità dell'iniziativa non 
dovrebbero esserci dubbi vista an
che la reazione ferma dell'asses
sore Lanzillotta che nella stessa 
riunione, subito dopo l'intervento 
di Mortillaro, ha corretto significa
tivamente il clima che si era crea
to. Gli ascoltatori nell'occasione 
erano persone non affascinagli 
con i fuochi d'artificio sulla casa
linga e l'extracomunitario. Tra es
si i presidenti dell'Acca e dell'Am-
nu che con i loro interventi su pro
blemi concreti hanno recuperato 
largamente. Testa, per l'Acea, ha 
riproposto «il cittadino, attore fino 
ad ora assente e teoricamente 
rappresentato dal Comune, ma 
che è anche ente proprietario». 
Rnchera, per l'Amnu, ha espresso 
la necessità di un «patto sugli star-
dard» giacché non sempre è chia
ra la domanda dell'utente per la 
difficoltà che esso ha di «essere 
consapevole di tutti i vincoli e del
le opzioni che lo sviluppo orga
nizzativo e tecnologico offrono». 
Per ora per l'Amnu il dialogo pas
sa attraverso il cassonetto «cernie
ra tra cittadino e azienda». Insom
ma il contesto nel quale si pone 
l'intervento del presidente dell'A- ' 
tao è per esso dissonante e non a 
caso il Cnel intende andare avanti 
nella ricerca delle forme della 
partecipazione (come ha affer
mato Sarti). Insomma la teoria 
del «mettiamo a posto l'azienda e 
poi ne parliamo» è un approccio 
non condiviso e, per la verità, non 
soltanto dai partecipanti all'in
contro Cnel ma anche da tutte le 
scuole di management attuali che 
è alla ricerca della istituzionaliz
zazione della partecipazione del 
lavoratore (ci hanno imbottito di 
giapponeserie financo!) e del dia
logo con l'utente la cui percezio
ne della qualità del servizio è un 

ineludibile dato di progetto ancor
ché contraddetto dalla valutazio
ne degli esperti. Insomma Morti-
laro rischia di apparire nella sce
na del management italiano uno 
di quei soldati giapponesi sorpresi 
a combattere anche dopo ven
tanni dalla fine della guerra. Ma
gari diventerà ministro di Berlu
sconi! 

Luigi De Jaco 

Rettifica 

A nome del mio assisitjto Mar
co Guarella e ai sensi dell'articolo 
8 legge sulla stampa chiedo di 
pubblicare le seguenti precisazio-

• ni e rettifiche all'articolo apparso 
giovedì 7 aprile 1994 a pagina 23 
con il titolo «Zuffa tra autonomi e 
il professor Paratore». Il giorno 6 
aprile i sognori Marco Guarella e 
Fabio Malinconico hanno visto il 
preside della facoltà di Lettere in
tento a staccare un manifesto di 
solidarietà per lo studente Anubi 
Lussurgiu D'Avossa, regolarmente 
affisso nelle bacheche predispo
ste nell'atrio. 1 due studenti si sono 
limitati a tentare di affiggere nuo
vamente il manifesto, ma il pro
fessor Paratore si è opposto facen
do resistenza fisica e percuotendo 
lo studente Guarella che ha dovu
to farsi medicare al Pronto soccor
so del Policlinico Umberto I. Non 
corrisponde a verità che al mo
mento dei fatti il professor Parato
re sia stato circondato da una 
dozzina di giovani estremisti, cosi 
come non corrisponde a verità 
che vi sia stato uno scambio reci
proco di percosse; l'unico che ha 

' usato violenze fisiche è stato il 
preside nei confronti del signor 
Marco Guarella: e per questa ag
gressione è già stata predisposta 
denuncia-querela nei confronti 
del professor Emanuele Paratore. 
Desidero ancora precisare che il 
mio assistito non appartiene a 
collettivi vicini ad Autonomia ma 
è uno degli studenti più impegnati 
all'interno del Movimento studen
tesco, che ha come finalità il mi
glioramento e la democratizza-, 
/ione dell'università «La Sapien
za». Il signor Guarella, nei con
fronti del quale viene già minac- ' 
ciato un gravissimo provvedimen
to disciplinare, è uno dei migliori 

i studenti della facoltà: è in procin
to di laurearsi (gli mancano 4 esa
mi) ed ha la media del 30. Inoltre 

• il giovane Guarella si è più volte 
fatto carico di organizzare semi
nari di storia e comunicazioni e, 
certo, non può essere definito né 
un estremista né un violento. 

avvocato 
Augusta Lagostena Bassi 

LA BOLLETTA !?! MI ERA PROPRIO SALTATA DI MENTE 
POI HO INFORMATO L' 16488 ! 

m[ò sifairs 
CHIAMATA GRATUITA 

Non avete pagato in tempo la 

bolletta del telefonino? Temete 

che possano sospendervi il servi

zio telefonico? Chiamate 1' 16488 

dalle 8 alle 18 escluso sabato e 

domenica e, tenendo a portata di 

manola bolletta, potrete comu

nicare automaticamente ed in tem

po reale l'avvenuto pagamento. 



Piazza di Siena %^. 
Ippica «regale» pT^ - r? 

e nazioni leader | | 
in campo 
• Undici nazioni scenderanno 
in campo dal 23 aprile al pnmo 
maggio per il Concorso ippico 
intemazionale di piazza di Siena, 
arrivato alla 62esima edizione 
Tra i partecipanti, i miglion cava
lieri di paesi leader come Belgio, 
Brasile, Danimarca,.- • Francia 
Gran Bretagna, Germania, Spa
gna, Svizzera. La squadra italia
na, affidata alle cure del commis
sario tecnico olandese Henk 
Nooren. si presenta all'appunta
mento in piena forma e combat
tiva. Tra gli stranieri, attesi soprat
tutto Franke Sloothaak, per la 
Germania, il francese Michel Ro
bert, gli inglesi NickSkclton e Mi- ' 
enei Whitakèr, lo svizzero e neo
campione europeo Wilh Mcllin-
ger, i suoi connazionali Thomas 
e Marcus Fuchs e I intramontabi
le brasiliano Nelson Pessoa I 
momenti : culminanti saranno 
come ogni anno la Coppa delle 
nazioni-trofeo Stet, prevista per il 
25 aprile, la spettacolare gara di 
potenza del premio Martini e 
Rossi prevista oer il giorno dopo 
e, il primo maggio il Carosello 
dei carabinien 

Il concorso d i piazza d i Slena della scorsa edizione A Pais 

Ixi fabbrica dello spreco 
Opere pubbliche, 900 miliardi f ^ nulla 
Manca una firma, un parere, non ci si è accorti 

di un'autorizzazione errata. Opere pubbliche 

mai-realizzate o in perenne-attesa di-ultimazió

ne. Ce ne sono per 900 miliardi. E ora il Pds 

chiede una task-force per attivarli. 

RACHELE 

• La macchina capitolina è ma
lata. Macina appalti, ma per una 
specie di cono d'ombra di inerzia 
produce debiti anziché opere pub
bliche. Voragini di bilancio anzi
ché strade asfaltate e scuole. ;,::. 

Novecento : miliardi. inutilizzati 
dal 1984 al 1992. ai quali vanno ag
giunti i fondi impegnati nel 93-94, 
quelli per Roma capitale e per altri 
interventi sulla casa e sulla mobili
ta urbana per un totale di circa 
1.500 miliardi. Abbastanza per co
struire un'intera autostrada. Tutti fi
nanziamenti che avrebbero potuto : 
già produrre reti fognarie, servizi i 
sociali, iniziative culturali, sulla ca-, 
sa, mercati, trasporti. E che invece ••' 
sono rimasti a muffire nei cassetti, -
producendo invece solo rate di ' 
ammortamento dei mutui con le 
banche da pagare con un tasso di 

OOKNELLI 

interesse medio di 9 punti. È que-
. sta la sintesi di una ricerca condot

ta dal gruppo Pds del Campidoglio 
; che ha passato ai «raggi x» l'elenco 

degli impegni di spesa compilato 
negli anni dalle passate anmmìni-
strazioni mettendolo a confronto 
con lo stato dei lavori realmente 

• eseguiti. ;ÀUV';:.:.-''.'.,:.'^ .,:. -'<... •;• 
Esterino ;' Montino, > presidente 

• della IV commissione consiliare ai 
•: Lavori pubblici, presentando i dati 
-" raccolti nell'indagine ha voluto 

specificare come non ci siano in-
: tenti polemici nei confronti dell'at-
/' tuale giunta. E a ribadire il concet

to alla conferenza stampa di ieri al 
gruppo della Quercia hanno parte-

,-cipato anche gli assessori Linda 
".Lanzillotta, al Bilancio, e Domeni-
: co Cecchini, alle Politiche del terri
torio Tutti hanno detto la stessa 

cosa: al di là dell'inefficienza e del
la responsabilità 'politica delle : 
giunte precedenti, la macchina bu
rocratica del Comune è grippata. E 

. va spmpjeta,mente„rirjrc^rjamrnata.. 
«Tutto il sistema di finanziamen

to delle opere - dice l'assessore 
' Lanzillotta - ad un certo punto è . 
andato in crisi e da lì bisogna ripar
tire». Quando ha grippato del tutto?, 
«Il 54% dei fondi stanziati ma non 
ancora appaltati riguardano piani 
e opere decisi nel 1991». Cioè nel 
periodo in cui e entrata in vigore la 
legge : 142 che responsabilizza i 
funzionari e contemporaneamente } 
hanno preso avvio le inchieste di 
tangentopoli.'.•.;,/;.>":;... •;;•..-.;:.. ; 

«Si è prodotto un meccanismo 
perverso - dice ancora Lanzillotta 
e spiega -, un meccanismo per cui 
ad una richiesta di spesa corri
spondeva un effetto annuncio sen
za per altro produrre in concreto 
un risultato». Degli appalti annun
ciati circa il 40% non sono mai stati -
fatti, per un valore di 760 miliardi. 
Mentre 140 miliardi per gare d'ap
palto già fatte sono rimasti blocca
ti: lavori di contorno che si sono ri
velati inutili dal momento che è 
saltata l'opera maggiore per un, 
cambio di previsione urbanistica.' 
cantieri che non sono mai stati 
aperti perche mancava un'autorìz- ' 

zazione, un parere o anche solo ' 
una firma. , . , . . • : 

• «Abbiamo già congelato i fondi 
comunali per la linea L della me
tro,1'_ch'e! non sarS;!mai;>(5a!izzata ': 

• perché mancano i finanziamenti ' 
statali - dice l'assessore Cecchini -
e vogliamo ora usarli per la proget
tazione di tramvie. Entro giugno ; 
dovremo fare una-ripulitura gene
rale delle spese inutili e un assesta-:, 
mento di bilancio». Alcune «toppe». 
sono state già messe dalla giunta \ 
proprio a partire dai dati scoperti .s 

• dal Pds: piani di zona sbloccati, co
me a Torraccia e Casalmonasterio, 
miliardi per collettori fognari e via- \ 
bilità scongelati e altro. Ma non ba- ' [ 
sta. "••- '.'."•••. -••'- •:'•.:'•... ' -:i^ •';•;'•::•:•, 

" «Bisogna rimuovere inerzie, pru
denze, sacche di inefficienza e non 
possimano più permetterci neppu- , 
re un metodo approssimativo di • 
calcolo dei bisogni per cui finora si ; 
avviavano procedure d'appalto art-

; che solo per far fronte ad emergen
ze impreviste - afferma Lanzillotta • 

: - non possimao attivare linee di . 
debito che non siano strettamente ' 
indispensabili, avendo tempi certi 
di realizzazione». :?•. •.,-. -.;•-.... :-v , 

Come, dunque, curare questa 
malattia burocratica? Pds e mag
gioranza pensano ad una radicale : 

riforma delle procedure ammini

strative e dell'organizzazione degli 
uffici, che va ben oltre la rotazione 

.dei dirigenti. Non più comunica
zioni cartacee tra ripartizioni e as-

" sessorati;"abbandonati mega-pro
getti di informatizzazione, la cura si 
chiama task force, un gruppo di la
voro composto da una decina di 
tecnici presi dalle ripartizioni e 
coordinato da un responsabile po
litico, cioè un consigliere comuna
le (tra i candidati Esterino Monti
no). Compito: verificare lo stato 

.- delle pratiche negli uffici, relazio
nare alla giunta, selezionare gli in
terventi straordinari per risolvere gli 
intoppi - come conferenze diservi
zio e accordi di programma - e se
guire l'intero iter dei lavori. Insom
ma, un gruppo di super-ispettori, 
occhi e orecchie della giunta negli 
uffici capitolini. : - ,,,•...; , • •-., .f. . 

Seconda «medicina», questa vol
ta per eliminare i rischi di paralisi 

• da legge Merloni (quella legge che 
••• impone una progettazione esecuti

va e non più solo di massima per 
•'• gli appalti e affida.alle ditte solo l'e

secuzione dell'opera ndr): trasfor
mare le ripartizioni tecniche V e VI 
in una azienda di ingegneria comu
nale, referente unico per la proget
tazione esecutiva, dotato di auto
nomia e funzionante con criteri 
privatistici, a norma di legge 142. 

Chiesto il rinvio a giudizio di rettore e primari 

Diagnosi sbagliate 
Ciclone sul Gemelli 
L'inchiesta sulle diagnosi sbagliate di tumore colpi
sce i vertici dell'Università Cattolica. Ieri il pm Maria 
Teresa Cordova ha chiesto il rinvio a giudizio per sei 
medici tra cui il rettore, Adriano Bausola," per aver, 
tentato di coprire gli errori. L'accusa è di abuso d'uffi
cio e inosservanza dei provvedimenti dell'autorità. Al 
professor Maurizio Maurizi è contestato il reato di isti- ' 
gazione alla corruzione. 

• Hanno abusato del loro potere 
per coprire gli errori diagnostici 
commessi dal primario di anato
mia patologica Arnaldo Capelli. 
L'inchiesta sulle diagnosi sbagliate 
di tumore al Policlinico Gemelli ora 
tocca i vertici del nosocomio ro
mano. A conclusione delle indagì- > 
ni, il pm Maria Teresa Cordova ha 
firmato sei richieste di rinvio a giù- . 
dizio nei confronti del rettore del
l'Università Cattolica, Adriano Bau-
sola e dei responsabili dell'istituto, 
Arnaldo Capelli, Fabio Maria Vec-, 
chìo, Libero Lauriola e Maurizio 
Maurizi. Secondo l'accusa, tutti i , 
professori e in concorso tra loro ; 
avrebbero tentato di impedire con .'. 
ogni mezzo che lo scandalo fosse 
reso pubblico e denunciato all'au
torità giudiziaria. La notizia è stata 
diffusa ieri dal Codacons. il coordi- : 

namento delle associazioni degli 
utenti e dei consumatori che de
nunciò per primo - insieme al prò- ; 
fessor Giulio Bigotti - le irregolarità : 
commesse. Immediata la risposta ' 
dell'Università Cattolica che attra
verso l'ufficio stampa ha denuncia
to la volontà dì creare un'informa
zione distorta. «Occorre precisare -
hanno detto - che allo stato attuale 
esiste solo una richiesta di rinvio a 
giudizio notificata l'I 1 marzo 1994, 
che verrà esaminata dal gip lannini r 
il 26 aprile prossimo. Per quanto "\ 
concerne il reato di abuso conte
stato al rettore è assolutamente ' 
inesistente; la lettura degli atti con-.'.-. 
sente anche di escludere ilcoinvol- , 
gimento del titolare della cattedra 
di : otorinolaringoiatria, ; professor. 
Maurizi, da ipotesi di tentativo di ' 
corruzione». , „ » « • . •- •.•••-',»'- -— 

L'inchiesta era stata avviata all'i
nìzio del '93 grazie alla denuncia ., 
dì Giulio Bigotti, allora ricercatore ' 
alla Cattolica, che esaminando i 
vetrini di alcuni pazienti deceduti • 
scopri come il professor Cappelli, 
in diversi casi, avesse confuso casi . 
di tumore maligno per benigno. 1 
Due casi in particolare avevano . 
colpito la pubblica accusa: quello •: 
di una bambina di appena nove '. 
anni, Antonella Daniele e quello di 
un uomo di 67 anni Pietro Rosi. En- " 
trambi morirono senza ricevere cu- . 
re adeguate. Nel caso di Antonella ; 
Daniele - malata di tumore e rispe- " 
dita a casa dal professor Capelli 
senza la necessaria terapia - i peri- ' 
ti del pm denunciarono che «la -
malignità del tumore doveva risul
tare evidente in considerazione del • 
carattere ampiamente destuente e ' 
infiltrante del processo proliferati- • 
vo, oltre che dall'elevato numero "• 
di mitosi e degli estesi fenomeni di ) 
necrosi». Lo stesso sbaglio venne 
fatto con Pietro Rosi. A lui Capelli -' 
diagnosticò un semplice «gozzo» •: 
invece di un tumore maligno tiroi- .' 
deo Rosi venne ricoverato nell'89 

e sottoposto all'intervento per il 
nodulo tiroideo: dopo l'asportazio
ne Capelli rassicurò il paziente sul 
suo stato di salute. L'uomo venne 
dimesso senza terapia. Due anni ) 
dopo, a seguito dell'esplosione di '• 
una vertebra, Rosi venne nuova
mente ricoverato. Questa volta al 
Policlinico Umberto primo dove i 
medici diagnosticarono una meta
stasi di carcinoma tiroideo. Venne
ro esaminati i vetrini del Gemelli e 
si accertò che il paziente era affetto < 
da cancro. Un errore, quello di Ca- • 
pelli, che ha condannato l'uomo: il • 
cancro della tiroide può essere fa
cilmente curato. -.,... .. .. 

Per questo e per altri casi pre- '" 
sentati nella denuncia, il primario '.. 
Arnaldo Capelli venne processato '• 
per omicidio colposo e interdetto 
dalla professione medica. Attuai- . 
mente - grazie a una sentenza del • 
Tarchehaaccoltoilsuoricorso-il • 
professor Capelli e rientrato in cari- ,.. 
ca alla Cattolica. Non cosi per il 
medico che denunciò gli errori e 
che, dopo aver reso pubblico il fat- • 
to, venne cacciato dall'ospedale, 
malgrado una sentenza che lo ave- . 
va riammesso alla professione. •._•-

Adesso, proprio in rapporto al . 
comportamento avuto con il prò- . 
fessor Bigotti, il magistrato ha deci-

; so di chiamare a giudizio i vertici 
del nosocomio. In particolare, il 
pm Cordova ha ipotizzato i reati di 
concorso in abuso d'ufficio e inos
servanza dei .provvedimenti del- ' 
.l'autorità nei confronti del rettore , 
Adriano Bausola, di Arnaldo Ca-

. pelli e per i professori Mauro Pian-
• telli. Fabio Maria Vecchio, Libero . 

Lauriola. All' ordinario dell' univer-, 
.sita Maurizio Maurizi viene conte- ••• 
stato il reato di istigazione alla cor- ' 
ruzione per avere offerto a Bigotti •-
un incarico di professore in altra 

• università per indurlo ad omettere " 
il controllo dell'attività diagnostica 
nell'istituto al fine di evitare la sco
perta di altri eventuali errori oltre a 
quelli già denunciati. 1 primi cin-. 
que imputati sono accusati, a se-

. conda dei ruoli ricoperti, di aver : 

. impedito a Bigotti di esercitare la .-
propria attività di ricerca con vari • 
espedienti tra i quali l'emissione di 
appositi ordini di servizio; il divieto 
di accesso ai reparti e di consulta-

' zione dei vetrini istologici; I' emis
sione di un decreto - a firma del , 
rettore - nel quale si ribadivano le ^ 
facoltà di autonomia organizzativa T 
di Capelli che sarebbero state uti-. 
lizzate da quest' ultimo per conti- -.' 
nuare ad abusare del proprio uffi- • 
ciò con l'emissione di un ordine di T 

servizio contro Bigotti. Per il pm, i •• 
cinque non avrebbero inoltre ot- ' 
temperato ad una sentenza del Tar w 
del Lazio riguardante I' annulla- . 
mento di un ordine di servizio 
emesso da Capelli. 

ASSOCIAZIONE 
PER L'ASSISTENZA 
MORALE E SOCIALE 
NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI 

00198 ROMA - Via Fratelli Ruspoli, 2 - Tel. - Fax (06) 8558749 
Codice Fiscale 97025440583 

25annideirAMSO: 
Al via il Numero Verde e la Casa Accoglienza 
L'AMSO, nell'anno in cui compie 25 anni di attività in favore dei malati di tu
more, vara due importantissime iniziative a completamento di quel simbolico 
abbraccio di amore, protezione e sostegno, cosi ben rappresentato dal suo' 
logo, nel quale accoglie coloro che nel loro percorso di vita incontrano la ma
lattia neoplastica. — ••-•,•-_ - , ••-.-
Il 18 aprile verrà attivato II numero verde oncologico 167-015341. La linea 
sarà aperta dal lunedi al venerdì dalle 9.C0 alle 12.00 e costituirà un sicuro 
punto di riferimento per tante persone in corca dì ascolto, sostegno o infor
mazione. , , ' • ••"-" ••"-••• • ••• 
Altra indispensabile iniziativa è l'apertura di una Casa Accoglienza gratuila 
per malati in Day Hospital e laminari ai degenti dell'istituto Regina Elena che 
si trovano ad affrontare una malattia cosi grave In precarie condizioni econo
miche. La Casa, strategicamente situata tra l'Istituto Regina Elena e la Sta
zione Termini, sarà In grado di accogliere circa 10 persone e gli ospiti vi tro
veranno un confortevole alloggio e una calda accoglienza. . . • - . . . 
Il 20 aprile. Inoltre, vi sarà la cerimonia di consegna del Premio Frezza '94 
dedicato alla Professionalità e Umanità noll'Ongologia Clinica. Il Premio, per 
la prima volta In edizione biennale ed esteso a tutte le strutture oncologiche 
romane, nel riconoscere le eccezionali qualità professionali e soprattutto 
umane del vincitori, vuole stimolare tutti coloro che esercitano l'arte medica a 
valutare quale Importanza ha per il malato una medicina somministrata con 
umanità, sensibilità, delicatezza o rispetto per la dignità dell'essere umano, 
non solo nelle prime fasi di malattia ma anche In condizioni di "vita-lìmite". 

AMICI della MARANA • AMICI della TERRA, Serpentara • ARCHITETTURA e '• 
TERRITORIO • ass. CASALE PODERE ROSA • ass. DIAMETRO • ass. LE 4 • 
TORRI - ass. MAGUANA VIVE • ass. MARCONINSIEME • ass. tutela VALLE -. 
dei CASALI • ass. VILLA PAMPHILI • cartolici PARCO VILLA MARAINI • citta- •.'. ' 
dini per il verde VIA GARLENDA • cdq ALESSANDRINO - cdq ARCACCI- .'. 
TORRE ANGELA - cdq CASAL BERTONE • cdq COLLI ANIENE • cdq MON- .-, : 
TAGNOLA • cdq MONTEVERDE VECCHIO • cdq TOR SAPIENZA • cdq VI- ?..' 
GNE NUOVE • coni. COLLINA AZZURRA - C0.D.A.M. • CO.DI.CI • com. in- / 
quilini IACP TORREMAURA • com. LARGO BARSAZZA • com. PARCO AU- ; ' 
TOGESTITO PIAZZA BULGARELLI - com. PARCO dell'ACQUA SACRA • • 

• com. PARCO INSUGHERATA OTTAVIA - com. PARCO LABICANA/VILLA -
DE SANCTIS • com. PARCO SANNAZZARO • com. PARCO TEVERE SUD • 
com. PARCO VIA ASCALESI • com. PIGNETO-PRENESTINO - com. salva
guardia FOSSO TOR CARBONE/TORMARANCIA • com. VIA MANCINELLI -
com. VIVERE SAN BASILIO • coop. il MAGAZZINO S. IGINO PAPA • genitori 
por il verdo SCUOLA LAMBRUSCHE • gruppo promotore PARCO FIDENE II 

RIPRENDIAMOCI 
IL VERDE PERDUTO 

PER UNA CONCRETA VARIANTE DI SALVAGUARDIA - ' ' • . , • 
PER SOTTRARRE ALLA SPECULAZIONE LE ULTIME AREE UBERE DELLA CITTÀ 

PERCHÉ IL VERDE DIVENTI OCCASIONE DI SVAGO E DI LAVORO , . 

domenica 17 aprile 1994 alle ore 11 

MANIFESTAZIONE Al FORI 
chiediamo un impegno concreto al sindaco FRANCESCO . 
RUTELLI, al consigliere delegato alle polìtiche ambientali 
LOREDANA DE PETRIS e all'assessore alle politiche am- :.: 

bientali DOMENICO CECCHINI sulle proposte presentate :; 
dalle associazioni e dai comitati della CONSULTA VERDE " 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 ;•' '. 
Via Elio Donato, 12 ;

: 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Si consolida nel Centro-Sud 
il ruolo di C t • • 
La promozione della figura e del ruolo del socio e del 
consumatore per una moderna politica consumistica 
Educazione dei giovani consumatori, attenzione per 
gli anziani/ difesa dell'ambiente e integrazione 
fra Nord e Sud -1 programmi e gli investimenti futuri 

• PIOMBINO (Livorno). Da gen
naio a febbraio, In 26 assemblee •'. 
gli oltre 260mila soci della Coop " 
Toscana-Lazio - da Carrara a f 

Terracina, da Livorno a Viterbo ';•. 
a Grosseto, Tarquinia, a Civita- '• 
vecchia, ai Colli Romani, a Re- ' 
ma - hanno discusso nuove for- '•' 
me di democrazia Interna alle ' 
sezioni soci, Il funzionamento 

' dei punti vendita coop sparsi su 
tutta la fascia tirrenica dai confi-
ni con la Liguria a quelli con la 
Campania. - •••-••• • • - . . . . ^ 

Ne parlammo a suo tempo, : 
presentando conti e preventivi ", 
della «Toscana-Lazio», ed oggi 
ci par congruo parlare in quanto 
quelle assemblee debbono es
sere Inquadrate = nel contesto '• 
della stagione del 'Congressi: . 
quello, che si apre oggi a Firen- ' 
ze, dell'Associazione delle Coo- •• 
peratlve dei ... Consumatori e -

. quello della Lega delle Coope- ' 
rative. Non solo: specificata- ..'. 
mente I soci della Coop Toscana 
Lazio saranno altresì chiamati a 
rinnovare il Consiglio di Amml- : 
nlstrazione e I comitati direttivi " 
delleSezioniSoci. .< ••-.-• 

Partecipazione, quindi,"' alla ', 
formulazione «.. delle . • direttrici :• 
operative future della Coop To- '• 
scana-Lazio nata quasi mezzo 
secolo fa, col nome di «Proleta
ria», a Piombino (Livorno), a • 
servizio del lavoratori dell 'Indù-
stria siderurgica e quindi estesa ' 
a tutta la Toscana occidentale e . 
quindi al Lazio, dai confini della 
Liguria a quelli della Campania, 
regione,' quest'ultima,' per la 
quale dal prossimo appunta-, 
mento dell'Assemblea del soci 
saranno precisati meglio I con-
tuini di un probabile sviluppo, -
attraverso, appunto Coop To
scana Lazio,..... t....,,.. -!•- .->'-' 

Uno sviluppo che non dipende 
(non solo per la Campania ma ; 
per tutta l'area dove è presente • 
la «Toscana Lazio») dal desideri 
e dalla volontà dei Soci e degli ' 
Amministratori ma soprattutto • 
dal'superamento di quelle ditti- -
colta maggiormente accentuate ' 
dall'incipiente debolezza delle ' 
Amministrazioni - locali che, in • 
un progetto di sviluppo, sono I ' 
primi Interlocutori della Coope- J 

ratlva. •* .......... .. . .,-,.,.." 
Difficoltà a suo tempo affron

tate dalle assemblee dei Soci "' 
nel contesto di quel valori, di 
quel patrimonio culturale - e :•' 
ideale della cooperativa che * 
tanto è più prezioso quanto più ; 
chiara si profila la nuova sfida ;: 
determinata dal passaggio alla -
cosiddetta , società » post-indù- :. 
striale, quasi anticipando sce
nari politici, solo due mesi fa Im
previsti e imprevedibili. -•«=- -'.• 

Nuovi scenari che maggior- ; 
mente impongono la promozlo- -
ne e la figura del socio, moder- * 
namente Intenso, che antepone -
il consumo intelligente al consu- > 
mo parco e la tutela del consu
matore al risparmio nella con
sapevolezza che la forza, anche ' 
economica, ma soprattutto con- ; 

trattuale verso la Società, della ', 
cooperazione debba ricercarsi ' 
nella specificità dei rapporti fra 
Coop e Soci. •- •",, 

Un socio, insomma, che si è •• 
tolta la veste del «cliente» condì-
zlonato per un verso dal vantag

gio economico e, dall'altro, dal
le pressioni che. a lungo anda- : 
re, rischia di diventare «Ideolo
giche», del messaggio pubblici
tario, ed ha riscoperto la sociali
tà dell'Impresa cooperativa. 
Che non si accontenta, insom-

' ma. unicamente del giusto rap- -
porto - qualità-prezzo ma - che : 
vuole la promozione nell'attuali
tà dei valori identificativi della -

- Cooperativa, un patrimonio che -
può e deve tradursi in un van
taggio competitivo sottolinean-.. 

; do l bisogni delle categorie più 
deboli, i problemi dell'ambiente, -

: del consumerismo, della tolle
ranza e dell'accoglienza. - • •• 

". E, alla luce del valori, te scel
te del soci della Coop Toscana-
Lazio si consolideranno nell'a-

: zione consumerlstlca. nell 'edu
cazione dei giovani consumato-

' r i , nell'attenzione per gli anziani 
nell'ascolto del soci e dei consu-
matorl, nella difesa dell 'ambien
te, nella Integrazione fra Nord e 

, Sud. •--
Una politica del resto già av-

' viata • da Coop Toscana-Lazio • 
con la sua estensione da Nord a • 
Sud e che vede la forbice opera
tiva del divario sempre più re
stringersi avvicinando sempre 

:, più I punti vendita più meridio
nali a quelli dalla tradizione : 
consolidata da mezzo secolo di -
storia, nelle località più ricche 

-del la Toscana. • • • -••••• ••••-
E proprio nell'attuallzzazlone 

dei prlncipll originari della Coo-
. perativa la Toscana-Lazio guar
da al suo futuro sia pur con una 

: certa cautela. In fin del conti il 
>1993 ed i primi tre mesi del 1994 -. 

non sono stati stimolanti. Per 
nessuno. C'è stata, per tutti, una ' 
palpabile contrazione del con
sumi a causa d'una emergenza ; 

: occupazionale ed - economica • 
sempre più acuta, per le Inco
gnite che hanno caratterizzato e : 
caratterizzano la situazione! 

.economica generale e soprat-
- tutto nelle zone più deboli dove 
; opera la Coop Toscana-Lazio. '. 
• Per»le incertezze sul domani, 
. che II risultato elettorale, non > 
solo non ha dissipato ma ha ul - ' 
teriormentoappesantito. •• 

Bilanci e prospettive, in sinte
si nervose, che sempre più I n - : 

- ducono alla prudenza. C'è stato, : 
' è vero, il contenimento del tasso 
; d'Inflazione negli - obiettivi del 
Governo Ciampi come c'è stato ;• 

' un abbassamento del tassi f l -
•• nanzlari che però, proprio per le 

Incertezze del futuro quadro po-
' litico non sono riuscite a libera

re risorse per gli investimenti 
ma ad accentuare prudenza e 
preoccupata attesa proprio da-
vanti al costante incremento • 
della disoccupazione e dell 'uti
lizzo degli ammortizzatori. so
ciali che hanno ulteriormente 
aggravato i consumi, portando 
ad un ripensamento nell'investi
mento. - •:•>-"••.-'•?*• •-.••• 

Una situazione che ha posto 
' le cooperative di consumi, nel 
* loro insieme, davanti a nuovi 
' problemi. La stagnazione dei 
; consumi accresce la concorren- < 
• za. E le cooperative per far fron
te alla stessa e mantenere una 
competivlta (che è anche Ideolo
gica fra socialità d'Impresa e ' 

' massimo profitto) saranno co

strette a diminuire margini e co- -..; 
stl non escluso quello del lavoro • 
che potrà essere corretto con •;'• 
l'efficienza e la produttività non 
perdendo altresì - d'occhio il : 
prossimo rinnovo coantrattuale . 
che oggi più che mai non potrà • 
uscire dai limiti dell'accordo del 
luglio 1993 fra Governo e parti ' 

.sociali. •'•• - - •-• .--••••,'• 
Purtuttavia la Coop Toscana-

Lazio non poteva non progettare 
un rammodernamento della sua 
rete di vendita In tutta l'area tir
renica por non uscire da quegli 
indirizzi distributivi in crescita 
rappresentati dalla attermazlo- ." 
ne della grande distribuzione at
traverso gli ipermercati ed i di- . 
scount e mantenersi in linea con 
queste tendenze. • 

Anche se in un comprensibile " 
contesto prudenziale determi
nato dalla recessione e dalle -, 

: perplessità non fugate su una 
asuspicabile evoluzione politi- . 
ca. • • -, f. • • 

C'è stata l'inaugurazione del 
centro commerciale di Venturi
na (Livorno) che è un aspetto : 

«toscano» dello sviluppo • di 
Coop Toscana-Lazio dove, • In 
Toscana si pone, davanti ad una / 
presenza della cooperativa, 
«storica», il problema del com
pletamento della riqualificazlo- . 
ne della rete con l'ampliamento : 

e il rammodernamento di strut- ' 
ture con nuovi centri commer
ciali. ••- '. • •-• •>• •••• -- •: 

Che tuttavia, come dicevamo, 
per l'accentuata debolezza del-... 
le istituzioni locali trovano In
tralci e difficoltà al decollo a Fol-

: Ionica, a Civitavecchia e Pietra-
santa, si da Indurre alla mobili- . 
tazlone corretta e democratica 
della base sociale e dei consu
matori per sostenere iniziative e '• 
progetti che non sono solo e sol- • 
tanto dei punti vendita ma rap- >': 
presentano un allargamento , 
della socialità, una sottollneatu- ' 
ra dei valori della coopcrazione " 
che possono affermarsi sul ter- .<•', 
ritorio solo con strutture che non • 
siano un arido e asettico «punto 
vendita» ma punto di Incontro, di '> 
dibattito, di promozione e di a l 
largamento di quelle prerogati
ve sociali e solidali verso Tuo- :, 
mo e II territorio che del movi- ; 
mento cooperativo, nato contro 
Il profitto, sono la peculiarità. 

Se In Toscana gli investimenti 
rappresentano l'attuaiIzzazlone 
al nuovi bisogni dei soci e dei " 
consumatori nel Lazio si scor
gono le maggiori possibilità di : 
affermare la presenza della 
«Toscana-Lazio» su nuovi mer- . 
catl, In particolare nella provln- • 
eia di Roma. Colleferro, Pome- '' 
zia e Cerveteri sono le località -
dove si stanno concretizzando 
le ultime Iniziative della grande ' -
cooperativa di Piombino mentre 
verrà ampliato II magazzino di 
Aricela. ••• ••• ••••-•• •-• ••-.' 

Come si è visto, nonostante le 
difficoltà del momento e le. in--

. certezze del futuro, la Coopera
tiva è consapevole che la rispo- ' 
sta a queste contingenze è rap- ; 
presentata dallo sviluppo, dalla ' 
crescita, dall'ingresso in nuovi 
mercati e dal miglioramento di 
quelli esistenti con moderne : 
strutture di vendita portando in ; 
nuove zone la socialità della ' 

Toscana-Lazio 
NEI MIGLIORI SUPERMERCATI 

I PRODOTTI DA FORNO 
DELLA MIGLIORE 

TRADIZIONE TOSCANA 

Tel. 882.53.7071 U Via dell'Albereto, 26/30 '? 

CALENZANO PRATO 

cooperazlone. 
Coop Toscana-Lazio ha risor

se per contrastare gli effetti del
la depressione economica su l . 
cittadino. Ma alle comprensibili 
titubanze ormai organiche nel 
Paese la Cooperativa ha soven
te Incontrato (come nel caso di 
Follonica, Pletrasanta e Civita
vecchia dove si sono registrate 
autonome e massico prese di 
posizione di soci e consumatori) 
difficoltà ed ostacoli di natura 
politica, amministrativa e buro-
cratica; 

Situazioni contrastanti ' (e in 
molti casi decisamente eccepi
bili sotto il profilo della legittimi
tà) che portano a riflettere sul 
come in questi tempi di reces
sione in cui tante aziende si tro
vano in difficoltà, In cui la disoc
cupazione è In crescita con la 
conseguente - contrazione del 
potere d'acquisto di tanta gente, 
si possa frenare chi, al contra
rio, si propone, come «Toscana-
Lazio» di fare nuovi Investimenti 
e creare nuovi posti di lavoro. 

Grandi difficoltà, si è detto, 
preoccupazioni, Incertezze • e 
prudenza. Ma gli sforzi e l'anda

mento di questa prima fase del 
1994 appaiono se vogliamo inte
ressanti in rapporto, appunto al
la contingenza delle-difficoltà 
come conseguenza di un pro
gramma equilibrato e ragionato ; 
volto, con le potenzialità e ' l e 
possibilità che nella cooperativa 
non mancano, al conseguimen
to di risultati che, alla fine, sa
ranno ancora una volta positivi. -' 

TUTTI I NUMERI DELLA COOP TOSCANA-LAZIO 
VENDITE AL DETTAGLIO (in miliardi) 8 5 4 

776 ^H 

_ - • I I I 
VENDITE PER REGIONE 

CONSUNTIV01989 
Lazio 

20,43% 
PREVENTIV01994 

1994 
(Prev.) 

Toscana 

, 79,57% 

Toscai 

33,82% . -r 

VENDITE PER PROVINCIA 
(preventivo 1994) ' 

SINTESI 
DEL BILANCIO 

(in miliardi) 
Gestione commerciale 7,41 
Gestione servizio 
prestiti sociali ...• . 2027 
Gestione finanziaria 15,40 
Risultato globale 1994 43,08 

i l 
66,18% 

237 

Fonte doti: "NUOVO CONSUMO" 
notiziario per I soci della Coop 
Toscana-Lazio 

222 • • • - • • 
1989 ' 1990 1991 1992 1993 
S O a AL 31 /12 /1993 (in migliaia) " 

PASTA 
dal 1878 

FORMJA{ l ta ly ) 

Con la data sul guscio 
oggi la 
si vede. 

L« Fattoria Novelli s.r.l. 
"il;:: s.ir: San Giovanni di Baiano (Spoleto) '• 

Uffici commerciali - telefono: 0743 - 53 97 21 '-. 
0744-81 43 OS 

. ; i k i i ; i l K O M \ - IVI. 65000140-6500014J 
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C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arang.o Ruiz 
7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo 
tovere dogli Inventori 60 Tol 55651851 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890; 
Giovedì alle 21 00 Concerto del pianista 
Stanlilav Bunln Muslcho di Beethoven 
Schumann Chopm 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SAIA 
L \MJJ<A 
{Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Mercoledì alle 19 00 Prima lezione con 
certo di Bortt Porena su -La sonata op 
106- di Beethoven La nascita del concetto 
di avanguardia in musica 

ACCADEMIA MUSICALE C S M . 
(ViaG Bazzon» 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storta della musi 
ca canto lirico o leggero s'rumonti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 ani i 

ACCADEMIA NAZK)NALE DI SANTA CECIUA 
(Via Vittoria 6 Tel t>78074?) 
Alle 20 30 Auditorio di Via della Concilia 
zione concerto dell Arti» Quartett In prò 
gramma Haydn -quartetto m sol maggio
ro fwr archi op 77 n 1- Webern cinque 
pezzi per quartetto d archi op 5 Bewegl 
rondò per quartetto d archi Beethoven 
quar'eno in si bemolle maggiore per archi 
op 130 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento25 Tol 85300789) 
Aperto le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.CI.MUS. (Via dei Greci 1S) 
Domani alle 19 30 Aula Magna Piazza S 
Agostino 20/A - Tel 66013730 • Duo violino 
- pianoforte Giovanni Galvani Vittorio 
Rabagllatl Musiche di Tartini Ravol 
Strauss 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale pe r i infanzia Segreteria marte* 
di 15 30-17 00-venordi 17 0O-19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Cirr Ostiense 195 tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTJCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie 'conche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tol 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia i attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CM0P1N (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889) 
Riposo , 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515b35) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEJT-

ZER (Piazza Campiteli) 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (V.ale 
dolleProvmcie 184-Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata t -Te l 5922221 5923034) 
Mercoledì alle 20 46 Auditorio del Serafi
co via del Serafico 1 • pianista Jorge L u l i 
Praia Musiche di Schuman Ravel Albe 
niz Strawinsky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687.630314) 
Domenica alle 17 00 Presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra - Piazza S Agosti
no 20/A Concerto dei pianisti D Sarno, R. 
Tuccl, Y. Nattayama, P. Forlanza Musiche 
di I Alboniz(lboria) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru-
moni. Musicali - p zza S Croce in Gerusa
lemme - Concorto dei Premiati della sele
zione Entanl Prodlg* Musiche di Ciai 
kovskij Schumann Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
W TORRESPACCATA (Via A Barbosi b Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza toatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161 3242366) 
Domani alle 16 30 Operette, Arte e Ro
manie Celebri Recital del soprano) Rita 
Laura Marra e del tenore Fernando Bo 
schi Al pianoforte la prof ssa Carmen Gì 
gito Brani di Tosti Mozart Bosetti 
Strauss LehareVerdi Ingressogratuilo 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (V.a del 
Caraviln"* Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste 165 Tel 8b203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
^V.aAu-Plia 352 Tol 6638200) 
Lunedi alle 20 30 Presso la Scuola Gf" 
manica via Aurelia Antica 39? conrprto 
dell Ensemble D Albore con S Vicari G 
Croci E Rohrmann e B Catlabiani Musi 
chedi Mozart e Fauro 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Alle 18 30 Concorto sinfonico pubblico 
direttore Krysztof Pendorocki flautista 
Mario Anullott i Musiche di Mendolssohn 
K Ponderecki P I Ciaikovskij 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/21 
Alle 21 00 -i l Movimento Ceciliano (Lo
renzo Porosi] Musiche per Organo e Co 
ro Coro F M Saracon dogli Universitari 
di Roma Direttore Giuseppe Agostini 
Domani alle 17 30 Aula Magna Umv Sa 
p i o n z a - p l o A Moro 5 Roberto Gammati 
pianoforte (Premio Busoi'i 1993) Musiche 
di Debussy Raval Skrjabm Rachmam 
nov Lyapune> 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(v.adiS Vitale 19 Tel 479211 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Teatro Dei Satin ,ia di 
Grotapinta 19) 
Domenica allo 11 00 Al teatro dei Satin 
via di Grottapmta 9 tei 6877068 Rasce 
gna Microcosmo Barbara Laz i otti sopra 
no Daniela Lombardi pianoforte ideofa 
volo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP {P>az 
zaCmec"à 11 Tel 71545416) 
Riposo 

QHIONE 
(Via de'lo Fornaci 37 Tol 63<7294) 
Domenica alle 2* 00 Euromusica presen
ta Antonio Puccio allachitarra Musiche di 
Giuliani Villa Lobos 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaCol l i ra24-Tol 4740338} 
Domani alle 18 00 Concerto Giovane Phi 
larmonia di Roma Direttore Gabbnelo Ar 
rigo pianista Mirco Rovorelii Musiche di 
Mozart blgar Ravol Hindemi'h 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campiteli! 9 • P'enotnz.onl telefo 
meno 4814800) 
Domam alio 21 00 Primavera musicalo V 
l'Ungheria III. LI «zi- ritratti dall'Ungheria 
Giovanni Passalia al pianoforte Musiche 
diLiszt Kodaly Bartók 

ISTITUTO MARYMOUNT 
(ViaNomentana 355-Tel 86896158) 
Domenica alte 20 00 Presso I istituto Ma 
rymount II Rome International Communi 
ty Choir presonta concerto Solidarietà 
par l'Infanzia con la partecipazione dei 
Rome International Childron s Choir Di
rettore D R. Morochntck pmaista Antonio 
Cama Elizabeth Aubry soprano Heldl 
Hornlvin contralto Gianluca Terranova 
tonoro Andrea Buratti bosso In program 
ma Va pen i laro da! Nabucco di Verdi bra 
ni della Mesta dell'Incoronazione di Mo
zart spiritual e canti popolari Ingrosso li 
boro 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio 5 Tol 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(V<(i del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
iVicolOdellaScimmia 1/b Tol 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 
(ViaT.epolo 13/u 3219891) 

Ogni lunedì su YUnM&L 
sei pagine di 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel (02)67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 

28Sto3&à W&msjmB 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornate 

Riposo 
SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118 Tei 3614354 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Tostacelo 91 Tel S '5^40 
Alle 21 00 Rassegni Freon Musica dei vo 
dorè a cura di Simonetta Lux con inttMVPn 
li a sorpresa del Freon Ensemble Inqres 
sol boro 

TEATRO DELL OPERA 
(PiaZ2aB Gigli Tel 48T0Q3 48'bGi) 
Allo 20 30 Pas de deux • Les Sylphldes -
Paganini Primi batter m Ma» miiidno 
Guerra Raffaele pag^n ni Vladimir Ocre 
vianko DireHore Alexseij Lvudnit in Cd ' 
po di balio o Orchos'rd del T eVro óc\ì O 
pera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense iQ"* 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 
(ViadiGrottapintd 19 Te btì"06B 
Domenica alle 21 00 II Gruppo d Pomi 
Silvia Capellini |p amsta) La Pu;,sn d**iu 
Pre Rivoluzione Musiche d R msky K v 
sakow Gì nka Rubmstein 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere de Meli m 33 A Te 
3204705) 
Non pervenuto 

ALEXAN0ERPLA77CLUB 
(V.a Ostia 9 Tel J?2939Bj 
Alle 22 00 Romano Mussolini Europenn 
Band 

ALPHEUS 
(Vi . ido iCommcc o Jb Tol 5 4"82t) 
Sala Mibs ssippi H I I P ^ O O No Problem 
più discoteca 
Sa a MomotoniDo alle ?? 00 Chirlmla p u 
disco salsa 
Si la Rod R vef alle •»? 00 Cabaret con 
Mammamia che Impressiono più World 
Percu&slon 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco d Rp. i \H Te 
5612551) 
Alte 22 00 Concerto blues congi Hardbol 

Ier i Ingrosso tibff , 

CAFFÉ LATINO 
(Viad Monte Tes' iccio 96 Tol 5"140°01 
Allo22 00 Concnrto li Joy Garrlson 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monto Trstacc o 3o Tel S' t50i9i 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(ViadiPor*aCabtoi lo4t 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora ?3 Tel 7J161%| 
Alle 21 30 Sound system reggae Mgga 
mutfin e rap con i Mobslors e Lnmpan 
dlnd Ingresso gratti to 

CLASSICO 
(V.aLibetta ? Tei 5/44955) 
Alle 22 00 ElsaPoppIn Dsa Baldini Pao 
lo Giovenchi Muzio Mi r re i imi Lele Ana 

stasi Giorqio Fontana 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio ^8 Te o S " ^ ^ 

Alte 22 00 Cruz del Sur con la voce di Ra
mon 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Atto2i 30 Spettacolo da definire 

FAMOTARDI 
iV abbot ta 13 Te 5"5«120) 
Non pervenuto 

F0NCLEA 
(Va Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
(ViddiPortonacco ?1? Tel 43587159) 
Atlc ?3 00 Orror vacui discoteca under 
ground di R Master Funh Bismark O Fai 
man 

JAKE&ELW00DVILL4GE 
IVa G Odino 45 47 Fiumic no Tel 
658.>689) 
Nonper.i» ruto 

MAMOO 
Viade i r ienaroh30a Tel 5897196) 

Alle 2? 00 Arwak 2 n salsa Musica iati 
noamoncana 

MEDITERRANEO 
iViad Villa Aquari 4 Tel "*80ti290) 
Ogni venerdì alte 2 ' 00 Musica live lati 
noamoricana 

MYWAY 

(Via Giacinto Mompian 2 Tel 3722850) 
Nor pervenuto 

PALLADI UM 
(Pazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
M i 0203) 
Alte 22 00 Musica salsa con i Charanga 
Momey 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
lv adelCardol lo 13a Tel 4745076) 
Alle22 00 Concertod JlmPorto 

TENDA A STRISCE 
iVaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

ASSOCIAZIONECULTURALER E.M. 
l / aG iov jnn iCas 'ano 39 ~c\ 2003E34) 
Ali Ippodromo del f Capannello Via Ap 
p i Nuova 1245 I Ass cult RbM tutte le 
g ornato festive orgamjza animazione e 
q ochi spettacoli di burattini mangiatuo 
co giocolieri karaoKe ecu 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
iTel 5611815) 
Riposo 

CRISOGONO 
ViaS Gallicano 8 Tel 5280945 536575) 

Riposo 
DEUEART1 

V a Sicilia 59 Tel 4816598) 
Ripono 

DON BOSCO 
tVia Publ io /a leno 63 Tol 71587b12) 
Alle 10 00 Teatro Prova presenta La Balla 
Addormentata r e ?°cicloelementare 

CNCUSH PUPPETTHEATRE CIUB 
(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 58962011 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet prò 
senta Animal i Rock (un musical) Spetta 
colo di burattini 

CRAUCO 
IVinPr-rugia .54 Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(V.a G Genocchi 15 • Tei 8601733 • 
5139406) 
Alle 10 00 GII animali di lagno parlano fa 
volo storie animazioni* giochi con Le 
Manonettedegli Accettalla 

TEATRO O'OOOI CATAC0M8E2000 
iVaLabicana 42 Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 00 La compagna I 
Tata di Cvada prosenta Poaila dal clown 
con il clown Valentino 

TEATRO TENDA COMUNE A 
|Via Portuense ang via D Avarna -
Tel 6083526) 
Alle 10 30 Uno spettacolo per i giovanissi
mi Comp del Balletto Mimma Tesla in II 
mago di Oz 

TEATRO S RAFFAELE 
IVialeVentimiglia 6-Tel 6634729) 
Dal lunodl al venerdì allo 10 00 La spada 
nella roccia La lagganda di Ra Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G Viscon
ti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 • Tel 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta II lantatma di Cantarvllta 

VILLA LAZZARONI 
IViaAppia Nuova 522 Tel 787791) 
Riposo 

Caravaggio 
ViaPdisiello 24/B Tel 8554210 

Vita da boheme 
121 00) L 7 000 

D e l l e P r o v i n c e 
Viale del ie Province 41 Tel 44236021 

U n m o n d o p e r f e t t o 
(15 00-17 30-20 00-22 30) L 7 000 

De l P i c c o l i 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

I l p u p a z z o d i n e v e 
U n n e a ne l g ia rd ino di M o n e t 
(17 00) L 7 000 

De l P i c c o l i S e r a 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

H e l m a t 2 : D u e occh i d a s t r a 
n iero 
(versione or iginale sott italiano) 
(21 00) L 8 000 

P a s q u i n o 
vicolo oel Piede 19 tei 5803622 

In t h e n o m e of t h e f a t h e r ( N e l 
n o m e de l p a d r e ) 
(17 40-20 10-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

S a n k o f a 
S a m b a T a o r e 
(20 30-22 30) L 6 000 

O G G I GRANDE PRIMA Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - KING 
L'ATTESISSIMO FILM DI PETER WEIR 

REGISTA DI "WITNESS" E "L'ATTIMO FUGGENTE" 

" U n f i l m complesso car ico di t ons i one 
t e c n i c i m e n t o p e r f e t t o " 
_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ eiHMHnriNi t 

. " F i l m d e l i c a t o . . . i n t e n s o e l i n e a r e " 

JIPP 
BRIDGES 

ISABELLA 

ROSSELLI»!! 
• O W I 

PEREZ 

HAI RtCìISIA lìl "WITNW l ' I AITIMI) IUGGLNTL' 

FEARLESS 
SENZA PAURA 

MitNinMmiK.» 
. . . . . . MKIM.UIII. |IM «SII» IV lUMISf UKUIAHIU 

lUMlitpossmiNi l im i nui - l u u i u i i u iiiiiMtiitii'Bitn 
. . . • «»l «Il . |Mtm ».., , . MIMMIMUU. HIIIHMhlJWn 

. . . j . ^ . M I V I VI IIM'.N ,. i . . . , . _ , 
. . i «IMIUVSIINMIK U(«I.KH(Mlti, . . i . l ' l I r i tMI IR 

Ixttu.ol i COI \ l ) I K I r N / 0 K . IK I - 17_10 - 20,00-22.K) • K I S C 15.15 - 17,4(1. 20.05 - 22.30 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

METROPOLITAN - MAESTOSO 
BRUCE WILLIS 

•STRIKING DISTANCE* 

isnmvcwwv 
*«mnmmti jwfflmifswrM mm, 

aretìwn i n w H":IWI«I I3<WKTO 
'M~K "iffiusnuu -,~Mm:vs?!".m «, 

'"HI'iT>) —".'«CJJlEli;i IIMUiroii 1---3«I3CT 
..SS1KMH "??.7,mm- "SSilCitBKIJliUAfliWjUi 

"-:TOMW.'W'iWJ«,r«II3M„ 
n, -;WHM13i ""-""111 

ol i I (i, 15 - 1 H.2II • 20.211 • 22„1(> 

T l b u r 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

Insonnia d ' a m o r e 
(16 30-22 30) L 7 000 

T i z i a n o 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Plcoolo Buddha 
(18 00-20 15-22 30) L.5OO0 

C I N E C L U 

A z z u r r o S c l p l o n l 
Via degl i Scipioni 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
La «trategla d«l ragno di Bertolucci (18 00) 
Il prestanome di FI iti (20 00) 
Quarto potere di Welles 122 00) 
Sa laChaphn 
Fi lm blu di Kieslowski (19 30) 
Mister ioso omic id io a Manhattan di Al ien 
(20 30-22 30) 

A z z u r r o M e d e a 
Via Emil io Fao Di Bruno 8 tei 3721840 

Sala Pelimi 
Spot pubbl ic i tar i real izzati da I Bergman 
(19 30) 
Il sett imo sigi l lo 
E lephan tmand iLyncn (21 30) 
Sa laMe l ies 
Entracte-Cane andaluso di Cla i r /Bunuel 
(19 30) 
Il mistero Picasso di Cluzot '21 30) 

B r a n c a l e o n e 
ViaLevanna11 tei 8200059 

Street trash di J Muro (21 00) 
Eraserhead-Alphabel-Grandmother 
Lynch (23 00) 

C i n e t e c a N a z l o n o l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 

Pineta 15 'eI 8553485 

Chiedo asi lo di M Ferreri (1500) 
Orlando di Sally Po te r (18 30! 

F e d . I t a l . C i r c o ! ! D e l C i n e m a 
V iaG ianode l l aBe l l a 45 'e! 44235784 

J lmmy Dean J lmmy Dean di R A l 'm 
(18 00-21 00) 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

La ballata di un soldato di G Ciukhraj 
(19 00) 
Una notte vir tuosa di Karolv MakM21 001 

I l L a b i r i n t o 
Vid Pompeo Magno 2" tei 3216283 

SALA B La strategia della lumaca di S 
Cadrera (18 30-20 30-2? 301 
SALA B A cena col d iavolo di E Mol caro 
( '8 30-20 30-22 30) 

La S o c i e t à A p e r t a 

Via T ibu r tna Antica 15/19 te 4462405 

I protagonist i di R Aitman 

(15 30-17 30-20 301 

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale 194 tei 4885465 

Danao Tiangong (Lo scompig l io net palaz
zo celeste) di Wan Laimmg (18 30) 
Ye shan (Montagne selvagge) di Yan Xue-
shu(20 30) 

P o l i t e c n i c o 
Via G B T i e p o i o u / a te 3227551 

La valle del peccato di Manuel De Ol ivcira 
(18 30-22 3 0 

L 7 000 

K o i n è 
Via Maur iz io Cluadrio 23 te! 5810182 

Cuore di vetro di Werner Herzog (21 15) 
L 6 000 

L Associazione culturale 

«L'Isola che non c'è» 
Vi invita a partecipare 

Domenica 17 aprile 
dalle ore 10 30 al tramontar del sole alla 

FESTA DEL PARCO 
(Via Pomona • Metro B- Pietralata) 

PROGRAMMA 
Giochi di animazione per bambini e aduh 

Bancarella libri • Fiori - Musica • Pic-nic 

Banda Musicale dei Vigili Urbani di Roma 

Poesia • Cabaret e Romamara recital di canzoni 
poesie dal Belli ai giorni nostri 

Por Informazioni telefonare al n. 41730SS1 dalleore 19.00 alle 20.30 

\ ^ 
tO ENOTECA 

PUB 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
ViadeiSabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

ANTONELLO FALOMI 
e GOFFREDO BETTI NI 

candidati del polo progressista nelle recenti elezioni 

Falomi al V collegio del Senato, dove è stato eletto 
e Bettìni al IX della Camera, dove è stato eletto... Gaggioli 

ringraziano gli elettori 
che hanno votato PROGRESSISTA 

I N V I T A N O 
tutti i cittadini di Centocelle ad un incontro comune 

PER DEFINIRE INSIEME LE ESIGENZE 
PRIORITARIE DEL QUARTIERE 

relativamente ai problemi della Sanità della Casa delle Pensioni 
del Lavoro e delia Scuoia 

In particolare, sui problemi del L A V O R O e della S C U O L A 
Bettìni e Falomi intendono incontrarsi con i giovani di Centocelle 
ben capendo che è soprattutto ai giovani che si e rivolta la 
propaganda miracolistica delle Destre basti ricordare la 
promessa del milione di posti di lavoro e di una scuola nuova 
da costruire attraverso i finanziamenti alla scuola privata con la 
trovata del "bonus " di due milioni per ogni studente 

Appuntamento dunque con F A L O M I e B E T T Ì N I oggi 
1 5 a p r i l e ore 17 45 in punto in via degli Abeti 14 
Si considerano "invitati speciali" 1 singoli cittadin le torze 
politiche e le associazioni, che condividono gli ideali progredisti 
e di sinistra Dopo l'incontro "Pizza di Autofinanziamento 

P e r i n f o r m a z i o n i : t e i . e fax 2 3 1 4 8 7 3 



Venerdì 15 aprile 1994 Spettacoli di Roma lTnità pagina 27 

Academy Hall 
v Slami ra. 5 
Tel 442 377 78 
Or 1515-17 45 

20 00-2230 

L. 10.000 

Tom astone 
diG Cosmatos, con V Kilmer(Usa94) • 
Ennesima r iscr i t t i la della famosa sparatorid all'Ok Cor
rai Il greco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earptraspagrtett i-westerneJohnFord N V 1h46' 

Weslern 

Admlral 
p Vertano. 5 
Tel 854 1195 
Or 1630-1830 

20.30 • 22.30 

L. 10.000, 

Adriano 
p Cavour, 22 
Tel 321.1896 
Or 1530-1730 

2010-2230 

L. 10.000 

M a n i a c i s a n t l m e n t a l l 
diS Izzo.conR Tognazzi.B De Rossi (Italia'94! • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle presocon 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

C o m m e d i a * 

T h a Q a t a w a y 
diR Donaldson, conK. Basmger.A Baldivm (Usa V4) • 
Amanti in fuga a suon e1» rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckmpah Baldwm-Basmger In com
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 1500-17.30 

20 00-2230 
L. 10.000 

Q-jal e h * rosta dal giorno 
dij hory.conA Hopkins E. Thompson (Gr Bret '93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo - idea
le- , ovviamente inglese, che serve por vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande HopV'ns. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * <r<t 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 57 
Tel. 5408901 
Or. 1830-18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Maniaci sarrthMntall 
diS Izza, con R Tognazzt. 8. DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h 40" 

Commed ia * 

America 
v N del Grande. 6 
Tel 5816168 
Or. 15.30-17 50 

20 10-22.30 
L. 10.000 

Philadalphle 
dtJ.Demme.conT Hanks, D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hgllywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * &•£: 

Arlston 
v Cicerone. 19 
Tel 321 259 
Or 15.30-17.45 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Mylrfa 

Astra Blanoanava a Isotta nani 
v lo Jonio. 225 di IV. Disnev Cartoni animati (Usa '37) • 
Tel 817.2297 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
Or 1530-22.00 ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

nanetti. Un classico immortale. N V. Ih 23' 
L. 10.000 Cartoni a n i m a t i * * * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0656 
Or 16.00-18.10 

20 20-22 30 
L. 10.000 

• N i l i 
diKReynolds,conJS Lee.S Hol^UsaW) • 
La storia dell' isola di Pasqua, Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avventuroso * * 

Augusti» 1 
e V Emanuele. 203 
Tel 687.5455 
Or 17 00 

2000-22.30 

L. 10.000 

Tombstona 
di G Cosmatos. con V Kilmer (Usa 94)-
Ennesima rlscnttura d?n? famosa sparatoria ail'Ok Cor
rai i l greco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford N V 1h46" 

Western 

Augustus 2 
e V Emanuele. 203 
Tol. 687.5455 
Or 17.20-19.00 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

diK Kiesìouski.conj Delpv, '£ Zamachoivski(Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalia moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili-
via E decide di prendersi vendicarsi sul la ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 
p Barberini, 52 
Tel 482 7707 
Or 18 0 0 - ' 8 05 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Maniaci santi montali 
diS Izzo.conR Tognazzi.B De Rossi (Italia '94 ) • 
Riunione di famiglia in un casale alte porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prpso con 
I alchimia dei sentimenti NV 1h4C 

C o m m e d i a * 

Barberini 2 
p. Barnormi.52 
Tel 482 7707 
"' 1600-18.25 

; : •"> • 22.30 

L, 10.000 

Barberini 3 
p Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or 15.35-1755 

2015-2230 

L. 10.000 

Rapa Nul 
diK Reynolds.conJS Lee.S HolllUsalM) • 
La storia dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli ta, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

A v v e n t u r o s o * * 

Mrs.DouMflrc 
diC Columbus, con R Williams, S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo ««'l'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N V. Ih40' 

Commed ia * * <.'<: 

Capltol • 
v G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or 1600-18 10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

SlstarAot2 
di B Dulie, con W Goldberg, J Cobarn (Usa '94j • 
Torna Suor Deloris. ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagno di 
avventure in -Slster A d - Un capitolo 2 inevitabile. 

C o m m e d i a * 

Capranlca 

?. Capramca. 101 
el 6792465 

Or 1700 
2000-22.30 

L. 10.000 

t i p a d r e 
dij Shendan, conD Day Lewis, E Tliompson (Gb '93) • 
t giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co * * * 

Capranlchetta I I rai 
p Montecitorio. 125 
Tel 679 6957 
Or 17.00 

19 50-22 30 

L. 10.000 

diAJ ftrtu/a conj. Roberts. O Washington (Usa '93/ • 
Giovane studentessa in leggo scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmarediguai Dal best-seller di John Grlsham 2ti15* 

G i a l l o * * <r»tt 

C l a k l 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 16.00-18 10 

20 20-22 30 
L. 10.000 

di li Reynolds. conJS Uè. S Holl (Usa '94) • 
La storia dell ' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli ta, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood» 

Avvonturoso * * 

Ciak 2 
v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 15 00 

1830-22 00 

L. 10.000 

Cola di Rienzo 
p. Cola dtRlenzo. 88 
Tel 3235693 
Or. 15 45-17 30 

20 00-2230 
L. 10.000 

Sohlndlor'aUat 
di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliato di 
ebroi da morte sicura nel lager Emozionante NV 3h 15' 

... Ora m mattco ,1*T.*'*'.?7'-V^ ̂ . 

F a a r l a a » . S o n i a p a u r a 
rJiP.Ww.con7 Bnages. I Rossellim (Usa. 9-/J • 
Un uomo sopravvive miracolosamonte a un incidente ae
reo. E ta sua vita cambia. Peter Welr. l'australiano del-
l'-Attlmo fuggente-, ci spiega come N.V 

Drammat i co * * 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tel 36162449 
Or 1515-1730 ' 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Oruol che rosta dal giorno 
dij Ivory.conA Hopkins. E Thompson (Gr Bret VJ) -
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente Inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13" 

Drammat i co * * ì'rft 

Embassy 
v Smppani. 7 
Tel 8070245 
Or 15 15.1750 

2010-2230 

L. 10.000 

ThaQataway 
di R. Donaldson, con K Basin#er. A Baldu)in(Uso'94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole È il remake di un 
vecchio gioiollo di Peckmpah Baldwm-Basmger in com. 
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Empire 
v le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or 1630 

19.45-22 30 
L. 10.000 

I l r a p p o r t o P o l l e a n 
diAJ Pakula.conJ Ra*rts.D Waslnngton (Usa'93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmared igua i Dal best-seller di John Grisham 2h 15' 

Gia l lo * * < n » < r 

Empire 2 
v le Esorcito. 44 
Tel 5010652 
Cr 16 00-1810 

20 20-22 30 

L. .1.0.000 

Esperia 
p Sonnino. 37 
Tel 5812884 
Or 17 30 

2010-22 30 

L. 10.000 

Slster Act 2 
diB Dui»:con W Goldberg, J Cobum (Usa '94) • 
Torna Suor Oelorls. owe-o Whoopi Goldberg tinta 3uora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -Sister Act- Un capitolo 2 Inevitabile 

Commed ia * 

L'età deii'innoeeruta 
di M Scortile, conD Day Lewis. M Rfeilfer(Usa 93) • 
Nella New York di Ime '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton.NV 2h15' 

Drammat i co * * v-'i'r 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

** 
* * * 

P U B B L I C O 
•cr 

trai! 

Etolle 
p m Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. .1.0.000. 

Eurclne 
v. Liszt, 32 
Tol 5910986 
Or 1500 

18.30-22 00 

L. 10.000 

Schlndlor's List 
dtS Spielberg, con L ypeson R Fiennes ( l v i '93 J -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio Gì 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15' 

D r a m m a t i c o . * * * ^ ; . - - . ' / . 

S c h l n d l o r ' s L is t 
diS Spielberg, din L .\is*.on R Fiennes ì Usti'93 ! • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammat i co * * * .̂••.'r-.'r 

Europa 
e. Italia 107 
Tel 8555736 
Or 15 45-17 40 

19 20 • 20 50 • 22 30 

L. 10.000 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tol 5292296 
Or 15 30-17 50 

2010-22 30 

L. 10.000 

Beethoven 2 
diR Daniel canC Gradili lUsa '94i • 
Seguito delle cineavveniure del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia Divertente7 Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo NV 1h40' 

Per.ragazzl 

TheGetaway 
diR Donaldson, conK Basmgcr,A Baldu.in I Usa '941 • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckmpah Baldwm-Basmger in com-
pelizionecon McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o * * 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or. 16 45-18 50 

20 4 5 . 22 30 

L. 10.000 

E la vita continua 
diA Kiarostomi. conF Klieradmand (Iran, '92) -
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

Drammat ico * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati.47 
Tel 4827100 
Or 16.15-18 20 

20 25 - 22 30 
L. 10.000 

L'amico d'Infanzia 
di F Acati, con J Robards III. A Gulber (Italia '94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
allarmi Avati in Usa. stonadi ricatti. N V 1h40' 

G i a l l o * * 

Fiamma Due 
v Bissolati.47 
Tel 4827100 
Or. 1615-18 20 

20 25 • 22 30 

L. 1,0.000. 

Garden 
v lo Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15 45-17.40 

19 20 • 20 50 - 22 30 

L. 10.000 

Gioiello 
v Nomontana, 43 
Tel 8554149 
Or 16 00-1810 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

OH a m i c i d i P e t e r 
di K Branagh. con K Branagli. E Thompson ì Gr Bret '92) • 
-Grande freddo- all' inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represso NV Ih 50" 

D r a m m a t i c o * frVr 

Beethoven 2 
diR.Daniel.canC Grodm(Usa '941 • 
Seguito delle cmeavventure del Sanbernardo, che stavol
ta metle su famiglia Divertente** Boh Per i più piccoli, co
munque. vaOenissimo NV 1h40' 

Per ragazz i 

L e z i o n i d i p l a n o 
di J Campion, con H Hunter, H Keilel (X Manda. 1993) • 
Rovente stona d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco chesembra un aborige
no il tutto nella Nuova Zelanda deli'800 Bellissimo 

Drammat i co * * * < r < r 

Giulio Cesare 1 L'amico d'Infanzia 
v l e G Cesare.259 diPAvoli,conj Rrjbardslll.A Galber(Italia'94) • 
Tel. 39720795 Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut-
®T I n 2 ° * ^ 8 ' i 2 to per lui Ma un vecchio amico del college tua fuori certi 

2020-2230 altarini. Aval i lnUsa.stor ladir icat t i NV 1h40' 
L. 10.000 G i a l l o * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tol 39720795 
Or 16.00-18.10 

20 20 - 22 30 

L. .10.000 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or 15 00-17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Doliamone Dellamore 
diM Soavi,conR Erenni,A Falchi(ltalia.'94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatoro di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

.Mo.rror,*Tir 

Phiiadolphla 
dij Demme, con T Hanks. D Waslnngton ( Usa, "93) • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista to 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Manks 

Drammat ico * * &•£ 

Golden 
v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 16 00 18 10 

20 20-2230 

L. ,1.0.000 

Greenwlch 1 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Slster Act 2 
di B Duke, con W Goldberg, J Cobum (('su'94) • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai richiamala calle sui- cor^pai^p di 
avventure m-Sister Act» Un capitolo 2 mevituoile 

. C o m m e d i a * 

Ladyblrd Ladyblrd 
di K. Loach, con C Rock V Vrt<o ( Crrm Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra posMhatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli Ma Maggie non è 
una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragiono7 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 1630-18 30 

20 30 • 22.30 
L. .1.0.000 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 1800 

2130 

L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 
di S Cabrerà, con F Ramirez, F Cabreia t Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi alio sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il lutto in un condominio di Bo-
gota. ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere 

Commedia*.* ; .v>;& 

Schlndler's List 
di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lagor Emozionante N.V.3h15' 

Drammat ico * * * -ifir-cr 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 15 30-17 50 

2010-22 30 
L. 10.000 

Holiday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

T h e G e t a w a y 
cliR Donaldson conK Basitigli A Buldwin 11 su'941 • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole É il remake di un 
vecchie gioiello di Peckmpah Baldwn-Basmget in com
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

G i a l l o . * * 

Phiiadolphla 
dij Denirne,curi T Hanlcs,D Washington tisa.VSì • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o * * .̂-v": 

Induno 
v G Induno.1 
Tel 5812495 
Or 17 00 

1945-22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
di A J l'akuìu conj Roberts. D Washington ( Usa '93) • • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmarodiguai Dal best-seller di John Gnsham 2h15' 

Giallo * * v r ir il 

King F e a r t e s s . S e n z a p a u r a 
v Fogliano, 37 di P Weir, conj Bndges, I Rossellmi (Usa. '94j • 
Tel 86206732 un uomo sooravvive miracolosamente a un incidente ae-
Or ] ^ ^ ' ^ I ^ reo E la sua vita cambia Peter Weir. l'australiano del-

2005-2230 r-Att imofuggente-.c ispiegacome NV 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-17 30 

1 9 X - 2 0 40-22 30 

L. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
di W Disnm Cartoni ammali (Usa "37) • 
Torna il famoso cartoon di Wall Disney, in copio restaura
la. La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale NV Ih 23' 

Cartoni an ima l i * * * 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 16 00-18 10 

20 20 • 22 30 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18,10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

N e s t o r e 
di A Sordi con A Sordi (Ita '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma e e 
ancora gente di buon cuore E le risate7 Neanche l'ombra 

Commed ia . * . £ 

Imit ic i 
di C Manzina, con C Amendola. M Bellucci ( Ila '94) • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Commed ia * i t r < r 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 16 00-18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Cose preziose 
di F Heston. con E Harris (Usa V/ ) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E ta gente comincia a fare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo NV Ih 40' 

Thr i l le r 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1615-1820 

20 25 • 22 30 
L. 10.000 

Impatto Imminente 
diR Herrmgton. con B Witlis.SJ l'arder (Usa'91) • 
Thrilling acquatico con BruceWill is tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruca e invulnerabile N.V 

T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1615 

1945-22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
di J Shendan, con D Dos Lewis, E Thompson ( Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di GuiMord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un allentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16 15-18 20 

20 25-22 30 

L. 10.000 

OH amici di Peter 
diK Branagh, conK Branagh. E Thompson (GrBret '92) • 
-Grande freddo- all'Inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi.dolori,voglie represse NV 1h50' 

D r a m m a t i c o * <-<r 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 1615-18 20 

20 25 • 22 30 

L, 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
di W Disne\' Cartoni ammali (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La stona della bella principessa e del sette simpatici 
nanetti Un classico immortale N V 1h23' 

Cartoni a n i m a l i * * * 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
Tel 6794908 
r v ' - n o 

«n.uo 
L. 10.000 

Schlndlor's U s i 
diS Spielberg, con L Seeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberq sull'Olocausto La stona 
1, Se' 'nC! i " nel. V i ile *fd*-sco r"'- sai .0 l ^ r-i gì ,t - ^, 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15 

Drammat ico * * * <:&•£ 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-17 40 

19 20 -2100 -22 30 

L. 10.000 

Biancaneve e I sette nani 
di W Dtsnes Canoni animati t Usa ' 171 • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetli Un classico immortale NV Ih 23' 

Cartoni an imat i * * * 

Multiplex Savoy 3 Bello Epoque 
di F Tnieba con (' Cruz A Gii. U l eidu t Sliagna VI • 
Educazione sentimentale d* un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede quel che deve succedere 

Commed ia * '-•'-• 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630-1830 

20 30 - 22 30 

L. .1.0.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1630-1830 

20 30 - 22 00 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
di 5 Izza, conR Tognazzi. B De Rossi t Italia 941 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle allo prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV l h40 ' 

Commed ia * 

Nuovo Sacher 
l go Ascianghi. 1 
Tel 5618116 
Or 1615-18 20 

20 25-22 30 

L. 10.000 

JohnnyOultar 
diX Rav.conJ Crawford t Usa 54 > • 
L'amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale restaurata 

Weatern * 

Paris 
v. M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1750 

20 10 • 22 30 

L. 10.000 

Phiiadolphla 
di J Demme. con T Hanks, D Waslnngton ( l su. 931 • 
Il primo fi lm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * ->-̂ r 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or. 1530-1750 

2010-22 30 
L. 6.000 

Phiiadolphla 
dij Demme, conT Hanks,D Washington (Usa. 931 • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato p rogressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * <r<-

Quirlnetta 
v Minghetti, 4 
Tel 6790012 
Or 1630-1830 

2030-22.30 

L. 10.000 

P a d r e e f i g l i o 
diP Pozzessere, con sì Placido, S Diontsi (Italia "941 • 
Rapporto tra genitore e figlio, sullo sfondo della Genova 
operaia che quasi non esiste più L'opera seconda del Pa
squale Pozzesseredi-VersoSud- NV 

D r a m m a t i c o * * 

Reale Rapa Nul 
p Sonnmo, 7 diK Reynolds. conJS lee.S Holl H'sa '94) • 
Tel 5810234 La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
0 r i £ SS * i o IH s l contesero l'isola secoli la. raccontata con stile tavolisti-

20 20-22 30 co dal regista di -Robin Hood-
L. 10.000 A v v e n t u r o s o * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16 15-18 30 

20 30-22 30 

L..1.0.p00. 

Rite'" 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 15 00 

1830-2200 

L. 10.000 

Una donna pericolosa 
diS C\llenhoal,conD WmgertUsa'94) • 
Debra Wmger nei panni di una donna lalmente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor* 
nia. dove alla fine arriva anche l'amore NV I h 41 ' 

Drahimat ico.** ,^- . ' - ' . 

Schlndler's List 
dlS Spielberg, conL \eeson, R Fiennes (Usa '931 • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morto sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammat i co * * * -.'ri'rù 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 15 15-17 30 

20 00-2230 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
dij hwy.conA Hopkins, E Thompson (Gr Bret '93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stossa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

Drammat ico * * -£V.-

Rouge et Noir 
v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Il giardino segreto 
di A Holland. con K Maberh: Sl Smith (lsaV4, • 
La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni eia NV 

Drammat ico * 

Royal 

Metropolitan Impatto Imminente 
v del Corso. 7 di R Heinngton, con B Willis, SJ Parker (Usa '94) •' 
Tel 3200933 Thrilling acquatico con BruceWill is tentano di farlo fuori, 
0 r 1 6 S 2 " i 8 , 2 0 ma dopo «Trappola di cr istal lo-dovrebbero saperlo, che 

20 20 - 22 30 l'atletico Bruco è Invulnerabile N V 
L. 10.000 Thr i l le r * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tol 8559493 
Or 16.30-18 30 

20.30 • 22 30 
L. 10.000 

L a d y b l r d L a d y b l r d 
di K Loach. con C Rodi. V Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi ligli Ma Maggie non è 
una pazza, nò una delinquente E allora chi ha ragione7 

D r a m m a t i c o * * * 

Multiplex Savoy 1 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.00-18.10 

2020-22 30 
L. 10.000 

Delia-norie Dellamore 
diM Soavi,conR Everelt.A Falchi (Italia. W) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
n . ' r o r -o, ?n 

Hi & • 22 40 
L. 10.000 

Sfida t r a i ghiacci 
di S Seagal, conS Seagal. M Calne 11 sa V4, 
Avventura muscolare cor uno dr-i - tusti- pccollpnli or» 
' • H " - I a^ ' - ' iC i^n n,'*..t>n ",.'aaai ^^ i >c><- '••*..-'.i 
tosse montato la testa7 N V Ih 45 

A w o n t u r a i 

Sala Umberto 
v della Morcede, 50 
Tel 8554305 
Or 16 00-18 10 

20.20 • 22 30 

L. 10.000 

Picnic alla spiaggia 
diG Chada.conK VithanafGB W I • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india-
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brttish way ot lite» 
NV 1h40' 

C o m m e d i a 

Unrversal 
v Bari, 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-1810 

2020-22 30 

L. 10.000 

Rapa Nul 
di K Revnolds, conJS Lee, S Holt ( Usa SJ ) -
La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la. raccontata con stile lavolisti-
codal regista di -Robin Hood» 

A v v e n t u r o s o * * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 16.30-18 30 

2030-22.30 

L. 10.000 

dij Dante, conJ Goodman. K boriarti1 (Usa, '94) • 
America anni *60, crisi di Cuba la stona di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove-
ra» che esorcizzava la paura dellabomba NV 1h30' 

Pania s c i e n z a * * 

F U O R I 
• is v*V l' ^rwr.A'<->;>.. 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13,Tel. 9321339 
Fi lm per adulti(15.30-22.l15) 

L 6 000 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS. Negrott i . 44, Tel . 9987996 L 10 000 
Rapa nu l (16.30-18.30-20 30-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Fantozzl In paradiso (15.45-17 45-19.45-21.30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tol . 9700588 

L. 10.000 
Sa laCorbuccr My I l io (15.45-18-20-22 
Sala De Sica' Getaway 15.45-18-20-2? 
Saia Pel imi: Slster Adì (15.45-18-20-22 
Sala Leone' Sch ind ler ' * l ist (15.30-18.40-22 
Sala Rossel lmi . Do l iamone de l lamore 

(15.45-18-20-22) 

fola Tognazzr Spettacolo teatrale 
ala Viscori tr Rapa nu l (15.45-l8-.20-.22j 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
* L 10 000 

Sala Uno1 L 'amico d' inlanzla (17.45-20-22.15; 
Sala Due: H t m bianco 17.45-2Q-22.r 
Sala Tre; Una bionda tutta ( f o r o (15 45.2(>22.1 

F r a s c a t i 
POUTEAMALaraoPanizza.5.Tel .9420479 L 10000 
Sala Uno: Rapa Nul (16-22.30) 
Sala Due Schlndler 's l i t i (17.30-21.30 
Sala Tre: Phl ladelphla 15.30-22.30 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel 9420193 
L 10 000 

Statar Act.2 06-.22.-3p) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5. Tol . 9364484 L. 6 000 
Phl ladelphla (16^18-20-22) 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteott i . 53. Te l . 9001888 
Rapa nul l?.".-3.?:.!?..''5;.??! 

O s t i a 
SISTOViade iRomagno l i .Te l 5610750 L 10000 
Schindler;» Hit (15-1830-22) 

SUPERGAV.Ie del la Marmo, 44. Tel. 5672528 L 6 000 
R a p a m i ! (16 15^18 15-1950-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETT1P zza Nicodemi, 5, Tel 0774/20087 

L 10 000 
Maniac i •ent lmenta l l (15,30-17 30-19.30-21 30) 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100. Tel. 99990U 

L 10 000 
Theinapper (20-22) 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tel 9590523 

L 10 000 
Robin Wood un uomo In calzamagl ia (18-20-22) 

T E A T R I 

ABACO Melimi 33/A -Tel .CO (Lungotevere 
JZO4705) 
SALA A allo 21 00 Stavo bone con I mi». 
con Daniela Eritrei. Maurizio Lops. Flami
nia Grazia Dei Regia <3i Sergio Zocca 
SALAB riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
6874167) 
Alle 2i 15. The International Theatre pre
senta Ex*rcJct>r de Style di R Ouoneau (in 
lingua francese) con Michel A Deca ss is. 
Guillaume Van't Hofl, Pierre Ollier Diretto 
da M Abecassis 

ANFITRIONE IViaS Saba ?-l-Tol 5750827) 
Alle 21 00 La Comp. Teatro Club 61 pre
senta Room Servlc* due atti di J. Murray e 
A Boretz Regia di Giampiero Favoni 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar-
aentina.52.Tel 60804601-2) 

' Alle 21 00 Amlnl» di Torquato Tasso Re* 
già di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande, 21 - Tol 
&B98111) 
Alle 21 00 II ragno • It delfino di e con Ro
be nociuto l i 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
rei 58981111 
Allo21 00 Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo, Chiara Noschese. 
Blas Roca Roy, Amanda Sandreiii. Massi
mo Worlmùller Regia di Duccio Camerini 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 00 Le donne e le altre di P Pasco-
lini, E Vaime, PF Poggi Con Simona 
Ma'cnmi e Pier Francesco Poggi Regia di 
S M a r c h i m i F Poggi 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3-Tol 4455332) 
Alle 21 00 Abramo di Mino Dianello, con 
Maria Letizia Gorga. Fabio D Avino. Mau
rizio Luca, Giuseppe Calcagno, Marco 
Piccioni. Sergio Aru 

BELU (Piazza S Apollonia, 11/A -Tol 
5894875) 
Alle 21 00 Robert* (ovvero I miracoli del* 
l'eretismo) di G Innocentini; con F Sali-
n«s. G Innocenti, M Clmaglia, M Bonmi 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 17 00 Omaggio a T r t l u » " con S Sala 
eC Ferrara Regia di £ Sala 
Alle 21 00 PRIMA Le commedia dell 'u*) ' 
[nolo di 6 Bernard, con Lucia Modugno, 

Potornesi.GP Bochiccio, R valerlo. A 
Qnt 
G I 
Pimi, G Scrunilo G Ruggiero, S Belcaro, 
F Favetti. L Di Pietro, C Siciliani Scene 
di E Palella, coreografo di G Maura re
gia di L Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Allo 21 00 il Gruppo Ata presenta CIO 
l'Aids scritto e dirotto da Dayal Giuseppe 
Pascuili. con Emnnuela Giordano, Pietro 
Bontempo AntonioManzini.NinoOeLeo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alio 20 45 Ass Cult Beat 7 2 prò-
sonta Traditi di Valentina Forian, con E 
Lupo. I Du Matteo L Pozzi, F Ganzenua 
Regia di Ivano De Matteo 
Sala 8 alle 22 OC l 'Ass culturale Europa 
Duemila presenta Amiche di Luca De Bei, 
con Paola Fu l in i t i Cinzia MirnDella Re
gia di Enrico Maria Lamanna 

DEICOCCI (ViaGalvan. 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 WoodyAlUnShown»2diW Ai-
len. con Antonello Avalione e Phyllia 
Blandtord Al piano Luca Jacovella, regia 
di Antonello Avalione 

DEI SATIRI [Piazza di Grottapmta, 19 - Tel 

6877068) 
Allo 20 45 L'amante di Harold Pmter con 
Giovanni Boni. Livio Bonifazi. Enrico Prot* 
ti Regia di Enrico Protll. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta. 19 • 
Tel 6877058) 
Alle 22 30 Uomini sull 'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone: con Claudia Roii. 
P Annendola. V Crocitli G Garofalo. N 
Pistoia Regiadi AiessandroCappone 

DEI SATIRI LO STANSONE (Piazza di Grotta
pmta, 19-Tel 6871639 
Alle 21 10. L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno. Paolo So
narmi. Gabriele Ciri l l l , Hoberto Stocchi, 
Siefano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
393672971 
Allo 21 00 Non credo che es i l iano uomini 
come Clark Qable di Luca Del Bel. con 
Barbara Porta, Carola Ovazza, Stefano 
Ouatrosi, Paul MartIgnetti Scene di Ales
sandro Chlti Regia d< Guido Tortoma 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 4743564 -
48186981 
Alle 21 00 Casa Mal ri z Madri affittanti di 
Diana Raznovich, con Saviana Scalfì e 
Alessandra Casella Regia di Savlana 
Scaili 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tol 44231300-
8440749J 
Allo21 00 Marianna Morandi InOonneplu 
pslco che comanllcrra scritta e diretta da 
Ctanzio DI Oauia 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • Tel 6795130) 
Alle 21 00 Comp Checco Durante rappre
senta E tornato Romolo dall'America Re
gia di A Alfieri, con Al AHien, R Merlino. 
A Bareni. 

DI DOCUMENTI (Via NicolaZabaglla,42-Tel 
57B0480) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Diaghilev pre
senta La signorina Elee di A Schnltzler, 
con Michaela Esdra, ai pianoforte Ivana 
Nal Regladi Valter Pagliaro 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00. Tealro Proposta presema Buo
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bellini. Anna Cugini Regia di Walter 
Manfre 

ELISEO (ViaNazionale. 183-Toi 4882114) 
Allo 20 45 La morte e la fanciulla con Car
la Gravina. Giancarlo Sbracia. Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragia 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tol 8082511) -
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop là ...saltaci to l to commedia 
con canzonette in due atti di Vito Botloli 
Regiadell 'nutore 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel 
b796496) 
Alle 21 00 Artisti associati presenta Intor
no al letto con V Ciangottai D Del Prete, 
L Caria, P Biondi Regia M Falcchi 

GH10NE (Via delle Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 Elettra Prod presenta Gianluca 
Farnese in E ««veramente proibito sogna
re di G Grande, con Canta Pandolti e Ma
ria Serrao, Giuseppe Moretti, Andrea De 
Venuti. Carlo Del Giudice Regia di Glor-
oioCrlsafi 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Atie 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini. GIUSI Valeri. T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tol 
8416057-8546950) 
Alle 21 30 Gran serata Courtellna, riso al
la francese a cura di bmdo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata. G Tuccimel, R Bendia, E Siosopu-
ics 
Alle 10 30 Infinito e Se tossi loco con Da
niela Granata e Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 

che tu sia. Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Verde, E Serrerà o la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCIUUTO (Pzza Montevecao. 5 - Tel 
6879419] 
Alle 21 00 GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gallinoli! Regia Marzia Spa-
nu 
Tutte le sere alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 -
Tel 67831481 
Sala Azzurra alle 21 00 Una aera con 11 
vestito azzurro, scritto e diretto da Daniel 
Fermant, scene di Paola Bizzarri costumi 
di Chiara Fabbri, musiche di Federico 
Landmi. 
Sala Bianca' alle 21.00. Oulrvas Uno spet
tacolo di teatro nero 
Sala Nera allo 21 5 Totem, di Paola Tizia
na Cruciam con Silvia Irene Lippi 
Alle 22.301 l'oro due. di Mario Modeo. con 
Mario Mpdeo e Diana Anselmo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel 
6833667) 
Alle 21 00 La Comp Poiesls presenta 
Contrasti di Giustmian e Parlamento di 
Ruzante. Regia A Duse, con M Faraoni, 
M AQorlsIo.A Mosca 

MANZONI (Via MonteZebio. 14-Tel 3223634] 
Alle 21 00 ti Baraccone presenta: Pigiama 
per sei di M Camoietti; con Silvio Spacco-
si. Giuditta Salta ri ni, Luigi Tani, Fatima 
Scialdone, Piero Careno e con la parteci
pazione di Manna Perzy Regia di Luigi 
Tarn 

METATEATRO (ViaMamel i .5-Tel 5895807) 
Domani alle 21 00 La Compagnia Vaaled 
presenta Apre» mol le delude (da L'Idiota) 
adattamento di A Mengali, con Nanna 
Igial e Gisella Volodi Regia di Alessandro 
Manga li 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • Tel 
485498) 
Alle 2100 II maggiore Barbara di G B 
Snaw. con Glanruco Tedescni, Patrizia 
Milani, Leda Negroni Regia di Marco Ber
nardi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Gigi Proietti festeggia t suol 30 
anni d. teatro con io spettacolo A me gl i 
occhi bla 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Prosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani, Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ allo 21 30 Caterina Costan
tini in 11 bell'Indifferente e La voce umana 
di Jean Cocteau, Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO- alle 21 15 II violinista e LI-
schen e FrUzchenz di J Ottenbach con 
Rossana Bonafedo. Gianluca Enna. Ago
stino Zumbo Regia di Gianni Salvo 

PARtOU (ViaGiosuèBorsl.20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Casa d i frontiere di Gianteltce 
Imparato, con M Biden, G Imparato. S 
Coilodol.G Savola Regia di Gigi Protetti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14-
l e i 7856953) 
Alle 21 45 Novelle di Pirandello Con Ga
briele TuCCimei. Susanna Bugatti, Mimmo 
Strati, L a j a i l u r . Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO [Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095) 
Alle 17 00 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 -Tel 6794585) 
Alle 20 45 Dokfor Franltasteln Junior di G 
AHolsio o G Gleigeses Con Luciana Turi-
na, Anna Lisa Cucchiara e Regina Bian
chi Regia Armando Pugliese. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 

68802770J 
iPresso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in E tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio
nello. Gabriella Cabale, Martufello E con 
la partecipazione di Leo Guiiotta Di Ca
stellacele Pingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 3223432) 
Alle 21 00 La Comp Arcobaleno presenta 
Milla non più mille di e con Paolo Cociam 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelii in «... ma per 
fortuna c'è la musical» di I Fiastn. E vai
me Coreografie di Don Luno Regia di P 
Garinei 

SPERONI (ViaL Speroni. 13-Tel 4112267) 
Alle 21 00 II medico del pazzi di E Scar
petta, con Tonino Brugia. Sandra LeM. Wil
ma Pi l i , Oliva Lucarelli. Ugo Fittipaldi. P 
Nanni. S Iodico, M Orlandi Regia Sandro 
Conte 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chnstie, 
con Silvano Tranquilli. Bianca Galvan Gi
no Cassani. Anna Masullo. Riccardo Bar
bera, Turi Catanzaro. Nino D'Agata, Gian-
curio Sis*>. Stefano Oppedisano. Sandra 
Romagnoli Regia G Siati 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Coop Lo Spiraglio prosenta 
TestadIMedusadiBor isVian.conG Pon
tino. A Di Francesco. A D'AnlellO. P Cle
menti RMj 'ad iG Pontillo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
[Via Pcrtuense - ang via D'Avarna -
Tol808352?) 
Alle 10 30 Uno spettacoloper i giovanissi
mi - Como del Balletto Mimma Testa in II 
mago di Oz 

TEATRO TENDA COMUNE B 
ang D'Avarna (Via Portuense 

Tel 8083526) 
Alle 16 30 Uno spettacolo pe luti e le età 
Comp Prometheus in Flamenco 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via Portuense - ang via D'Avarna • 
Tel 8083526) 
Alle 21 00 Oomanlco Modugno in concer
to 

TEATRO TIBERINO iV i ad iS Dorotea 6 - p z 
za della Malva-Tel 5881671) 
Domenica alle 19 00 Musical comico con 
cena e dopocena Uzalt? l'Inesauribile vo
glia d i eaaere di e con Elena Bonelli Re
gia Massimo Cmque 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
A l le2 i 00 Gal i Lagena con Rodolfo Laga-
nà 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Tel 
68805890) 
Alle 2100 Lauben di Roberto Cavosi con 
Claudia Gì annotti. Lorenza Indovina Lilia
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - Tel 
68603794) 
Alle 20 45 Teatro Stabile di Parma pre
senta L'attesa di Remo Binosi. con Carla 
Manzon. Maddalena Cnppa, Elisabetta 
Pozzi Regia di Cristina Pozzoli 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Marcido Marcidorjs e Famosa 
Mimosa presenta Spettacolo delia Fedra 
di L A Seneca, con Lauretta Dal Cm M 
Luisa Abate. F D'Agata C Parodi Marco 
Isidon Regia Marco l5idOn 

VITTORIA (Plaz2aS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740590-5740170) 
Alle 21 00 Damele Formica m Pinocchio 
di Bergerac di e con Daniele Formica 
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UNA BIBITA 
2 8 VOLTE 
ITALIANA. 
Perché in Italia sono 28 gli 

stabilimenti per la produzione 

di "Coca-Cola". 

28 Aziende che utilizzano 

mater ie pr ime ital iane: una 

realtà che conta nell 'economia 

di al trettante città. 

Ogni azienda è indipendente 

ed autonoma dalle a l t re , ma 

tutte sono gestite per garantire 

ai consumatori la medesima 

qualità nella produzione di 

"Coca-Cola", dell 'aranciata 

"Fanta", dell 'aranciata "Fanta 

A m a r a " , di "Fanta Lemon", 

di "Sprite", dell'acqua 

tonica "Kinley", del

l'aperitivo "Beverly" 

e di "diet-Coke". 

28 STABILIMENTI PER UNA 
BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 
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cpl CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO I 
PIÙ' S ICURO , 

PER IL G O V E R N O 
DEL GAS ! 

Concordi* (MO) 
Via ». Grandi 1«» T>t OÌSl 

Ma i bambini 
appartengono 
allo Stato? 

R O S E T T A L O Y 

I L MINISTRO della Sanila Garavaglia 
si e detta indignata perche una don
na ha offerto fi suo corpo per portate 
avanti la gravidanza della figlia lo no 

non mi indigno anche se mi turba questo 
viaggiare di un ovulo da un corpo a un al 
tro, c o m e mi turbano molte altre cose che 
forzano la natura Ma una madre che per 
amore della figlia altrimenti destinata a 
non diventare mai madre a sua volta si 
sottopone a 45 anni a una gravidanza e a 
un parto ( momento non certo esaltante) 
oltre a turbarmi mi lascia ammirata per il 
suo coraggio E quel bambino non ri-
schierò di sicuro di non essere amato for
se lo sarà anche troppo In quanto a ri
spolverare la stona di quel padre che ha 
rifiutato i nati in provetta, non ha senso 
Quanti sono i padri che rifiutano una pa
ternità c o m e natura vuole o spariscono 
a b b a n d o n a n d o per sempre t figli' Che do
vrebbero allora fare i padri adottiv, che 
non hanno neanche il contorto della prò 
vetta7 

Ma qualcosa che mi indigna e e e an
che profondamente E che una ragazza 
definita «psicolabile partorisca una bam
bina con i l t ug l iocesa r eoea l risveglio dal-
I anestesia la "bambina sia spanta «E mor
ta ditemi la venta» ha chiesto Una ragaz
za mingherlina sparuta che aveva scelto 
di avere un bambino e i aveva tenuto in 
corpo per nove mesi a dispetto delle assi
stenti sociali che la volevano fare abortire 
e alla fine aveva aftrontato la sala opera
toria con tutte le sofferenze che compor ta 
perchè voleva essere madre Ma una volta 
che ha riaperto eli occhi nel suo letto d o-
spedale nulla Come se avesse partorito 
un cagnolino o un gatto 

Un giudice del Inbunale dei Minori in 
base alla lelazione dell assistente sociale 
aveva cancellato quel parto Angelica 
Rampogna non esiste c o m e madre Sei 
settimane prima che nascesse era già sta
to deciso clic quella bambina sarebbe 
stata data in custodia J - U i m u t i e di Uni , 
denone che a sua vetta t a"rcbbc"«pas-sa--
ta» a un Istituto di Trieste La ragazza era 
giudicata inaffidubilc e il semi-alloggio in 
cui viveva senza acqua senza luce senza 
servizi igienici inadatto Cosi invece di 
dare alla madre e alla neonata un allog
gio con acqua, luce e servizi igienici e ma
gari 1 assistenza di una di quelle che si 
ch iamano -operatrici social • via la neo
nata E finiamola una buona volta con 
Maria Montesson le teorie di Lebover tut
te quelle altre baggianate che pretendono 
che il neonato abbia estreme bisogno 
della madre del suo odore del contatto 
con il suo corpo Al neonato un bel bibe
ron dei panni puliti e un lettino più o me
no confortevole senza tante storie Se poi 
dagli Istituti nel corso degli anni sono 
usciti bambini incapaci di parlare o con 
profonde turbe psichiche questo riguar
dava di s curo i loro geni ereditari 

M A I BAMBINI appar tengono allo 
Stato'' O lo Stato esiste per tutela
re ariclìe i bambin i ' E chi tutela 
Angelica Rampogna che sembra 

non esistere né c o m e persona nO come 
m a d r e ' Nel breve tempo che le ha con
cesso la televisione ( d o p o due mesi e 
mezzo c h e la bambina era nata ) lei dice
va che non sapeva neanche di cVie colore 
erano gli occhi di sua figlia Che avrebbe 
a lmeno voluto conoscere il luogo dove 
era stata portata vederla poterla qualche 
volta tenere in braccio Accarezzarla Al
lora si mi sono indignata fino a stringere i 
pugni perche- lei e il padre della bambina 
fatiche lui inaffidabile) erano due esseri 
deboli privi perfino di quel minimo pote
re c h e d a una qualsiasi collocazione so
ciale e ogni sopruso sembrava lecito su di 
loro 

Ma dove e scritto che si pue'i essere con
dannati sulla presunzione di un delitto 
non ancora commesso soUrc.ente in ba
se agli indizi c h e tanno ritenere possibile 
che quel delitto avvenga ' Perche questo 
ha fatto il giudice minorile decre tando 
I affidamento al Comune della bambina 
prima ancora che nascesse Nessuno ha 
messo i genitori alla prova nessuno gli ha 
detto guarda che una neonata ha biso-

3no di molte cure se tu non sarai in grado 
i assicurargliele e la bambina so'fnra 

noi te la dovremo togliere Hanno pensa
to bene di toglierla prima E c o m e con
dannare qualcuno per furto perchè si te 
me che potrebbe rubare O perche h i la 
face la da delinquente 

Mi sento in prima linea nella difesa dei 
bambini su di loro vengono perpetrati de
litti orrendi, sono oggetto di tralfic i e di so
prusi infiniti Ma non dimentichiamoci 
delle «persone Facciamola finita con 
questa malintesa miMiui dellir.'aiiziaOv. 
strappa con I inganno Serena Cruz dalle 
braccia dei genitori adottivi per punire 
questi ultimi colpevoli di avere raggirato 
la legge per amore della bambina E ades
so con un sotterfugio ( perche di questo si 
C trattato q u a n d o si 6 tenuta ali oscuro la 
madre) si trafuga una neonata dalla sala 
parto in un copione degno delle 'due oi 
lanci le 

La maternità e una scelta e que'sta set I-
ta va rispettata sia che a scegliere sia la 
Regina <1 Inghilterra o un povera ragazza 
emarginata costretta a vivere in condizio
ni miserande Nella vicenda di Angelica 
Rampogna io mi sento colpita prima di 
tutto c o m e essere umano e poi c o m e 
donna avvilita e offesa Calpestata nella 
mia liberta e vittima di una intollerabile 
ingiustizia 

500 lettere inedite. Lo scrittore si lamenta e rivela: «Il duce mi ha impedito di prendere il Nobel» 

Mussolini contro Pirandello 
• Chi decise i quale scrittoio assegnare il Piemio 
Nobel I92i> pei la Letteratura'' Non gli accademici di 
Svezia Fu Mussolini Che M diede da fare per preveni
re la locos i gelosia del Vate del regime D Annunzio 
Il duce in \ist • di un riconoscimento ali Italia fece 
piessioni siili istituzione perche snobbasse il vero 
candidalo I uigi Pirandello e premiasse al suo posto 
Grazia Oeledda Di caratura letteraria obiettivamente 
interiore a quella di Pirandello cosi come di fama gn 
già rispetto a L) Annunzio I autrice di Canne al vento 
dunque tu considerata da Mussolini una candidata 
meno indisponente Ma la manovra in quell anno 
\K)2b produsse in Svezi < una pessima impressione 
tanto LU\ stuii j | in gli ammiratori dell autore dei Sei 

Amato dal regime 
il drammaturgo 
diceva del duce: 
«È un uomo 
rozzo e volgare» 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

personas^i in circe/ clamore e del hi Matita rt/scc;/a 
impc gnarsi per procuratgli comunque presto prossi 
inamente il riconoscimento Ci vorrà qualche .inno 
Pirandello riceverà il Nobel nel 1931 Le espressioni 
elle riportiamo tia virgolette e le notizie alfior ino d i 
una lettera del drammaturgo e romanziere agngenti 
no datata B' rimo 4 marzo 19*) Missiva spedita a 
Marti Abba 1 attrice e musa più giovane di )'. anni 
che Pirandello amò a lungo d una passioni asaliante 
e e ontortaruente dichiarata Fa parte del corpus di ~r->l 
lettere che Marta Abba morta nel 198S ha lasciato 

SEGUE A PAGINA 2 

Tambroni? Vittima dei partiti... 
i Nuur n u n o un 

D m ichiavc Ilo un gioco 
ili itisi gna di I conso 

e lativismo ti i comuni
sti e deiiKKiistiani e 

«•••""«— larnbrolii eia un lidi 
di clcmocr i tuo e he non pe nsav ì 
al colpo di S' ito ma i lar pulizi i 
ncll i De i i democratizzare il 
Movimento soc lale di illoia I e 
manite st i/ioni di p iazza ' Gli 
seiopeii gli scontri ' Una cornine 
dia intesa a far t illirc lo sfot/o di 
' l ambioni 11 quale visto dalla 
piospi Ulva «Iella s ton i eli oggi 
appare e cune un predirsene del 
lallinii'iito de II astuta (opp ia Pci-
Dc Si non lusse quello storico 
clic is Puro Me logr ini si gioche 
rebbi le nostie simpatie M i t i'i-
l e sul prossimo niimcie) clel 'T 
s /»(\so il pio! M< Ingialli tesse 

O T T A V I O 

I elogio di Tambroni e argomenta 

intorno ai latti del 19b0 nella ma 

nieia che si i> cercato di dire in 

brcvc> 

l a sc iamo li la stona elei predir 

sori Si sa che ogni italiano che 

nasce ha la sua forma platonica 

impressa in qualche p irte del cie

lo e il nti itti) di un grande eli I 

passato appeso .il muro Ma 

1 ambroin ' Pei la verità di precur

sori ne a\ev i più d uno e rano 

quei d.eei c i n t o o nulle peiso 

ikiggi clic dall unita nazionale in 

poi hanno tentato di lar fallire gli 

slorzi per far metteie salde radici 

democrat iche ali Italia l n certo 

successo a ben guardare lo hall 

CECCHI 

no ottenuto bas t i gu.nel irsi ni 
torno 

Ma e e- del veleno nelle p noie 
di Me logruni La messa a fuoco e 
sul prossimo 25 ipnle Vloru 
( inci l i se i paragoni avverte lo 
storico non sono mai giusti st in 
te ehi la stona non si npeti ) il 
governo la.libroni non fu lu to 
cadere p e n i l e sonetto chi voti 
determinanti del Msi ina perche 
nato fuori dai parliti e contro la 
De e il Pei Pcrqucst i ragione le 
masse luronoehiani iti in pi izza 
e per questo dunque hi sp.uso 
incile del s mgue Che Resisten

za e Resistenza la ragioni era il 
pericolo che andasse ili aria il 
i ori s o c i a l i s m o 

Certo la stona non si ripete 
ma ha andamenti talmente tor 
tuosi che nessuno potrebbe me
ravigliarsi nel caso che una volta 
tanto si ripetesse Che cosa può 
accadere in fin dei 'o l i t i 'Che co 
me ai tempi di Tambroni le mas 
se vengano chiamate in causa 
per scopi non chiari Anzi chia
rissimi v is toehe i missini non so
no più quelli che nel l'Ino voleva 
no tenere il loro congresso i Gè 
nova v i s t o c h e s i e iperta Iaconi 
petizione tra maggioianzi i mi 
nor m/a la sinistra di oggi I ireb 
be quel che la coppia De Pei l ' e e 
nel W) chiamerebbe le masse in 
piazza non per e Ichra'e il 2r> 
iprite- ma per normalizzare la 

situazione Alla buonora1 Si e del 
lo o n o e he la storia non si r ipete ' 

Ritrovamenti 

Torna alla luce 
un poema 
di Empedocle 
Un poema finora sconosciuto del filosofo ut ego 
Empedocle è stato identificato sui frammenti 
di un papiro nella biblioteca nazionale di Stra
sburgo Comprende circa trecento versi F. la 
prima volta che viene tro\ato un testo e osi lun
go dì un filosofo presocratico 

Sanguineti rilegge Tasso 

Con «Aminta» 
il teatro in versi 
torna di moda -. 
•Aminta' E come la Sistina luci e ombie per 
raccontare un'epoca di passaggio» Edoardo 
Sanguineti, scrittore e poeta parla della mo
dernità della favola di Tasso Da ieri m scena a 
Roma per la regia di Luca Ronconi 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Calcio europeo 

Alla scoperta 
delle avversarie 
di Coppa 
L Italia e rappresentata in tut'e e tre le e oppe eu
ropee Il Parma, in finale di Coppa delle Coppe 
sfiderai Arsenal. mentre! Intei sclavediàcon n 
Salisburgo in Uefa 11 Milan. per accedete alla fi
nale di Coppa Campioni dc\e prima superare il 
Monaco 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I A PAG NA9 

Lunedì 18 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato dì calcio 

1962/63. 
CAI ' i 

G«cAND£ 

"ACCOLTA flCURINr 

ciiir e >,u' 

1961-1986:25 anni di figurini Panini con l'Unità. 
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NARRATIVA 
ORESTE PIVETTA 

Nomi 
Il Mar Rosso 
davanti a Mosè 
"E stese Mose la sua mano sopra il 
mare e fece muovere lod il maro 
con vento potente di scirocco tutta 
la notte e rese il mare come step
pa. E furono tagliate le acque». Ci 
provò anche Cecil B. De Mille, ap
profittando della segnatissima fac
cia di Charlton Heston. Ma le tre ri
ghe sono più forti della messinsce
na colossal hollywoodiana: «E fu
rono tagliate le acque», in un ribol
lire di schiume, di onde che s'alza
no all'indietro, di venti che le 
sospingono. E il mare diventa 
•steppa». E passano i figli d'Israele, 
pronti ad accogliere le traversie e 1 
miracoli dell'Esodo. Esodo, nome 
greco del libro che nella madrelin
gua e «Nomi». Erri De Luca, scritto
re (ricordiamo Non ora, non qui. 
Acelo, arcobaleno), lo ha tradotto 
dall'ebraico, per unire - spiega lui-
Gerusalemme a Roma, senza pas
sare da Atene. Il risultato (Esodo-
/Nomi nei classici economici Fel
trinelli) e una lettura cunosa, «per 
tutti»: le storie sacre sono -eccelsa 
letteratura», tra ; l'epica di storie 
grandiose e l'asprezza delle paro
le. 

Razzismo 
Gli aratori . 
del vulcano 
Linea d'Ombra pubblica ora nella 
collana Aperture, a cura di Alberto 
Cavaglion, una raccolta di testi 
(già apparsi, spesso sulla stessa ri- • 
vista Linea d'Ombra, altre volte in 
edizioni ormai esaurite o di limita
tissima diffusione) su razzismo e 
antisemitismo, sul pregiudizio etni
co, sulla persecuzione razziale. Gli, 
scritti sono di tono diverso. Ricor
diamo alcuni autori: Cases, Calvi
no, Debenedetti, Andcrs, Raiano. 
Forster, Vidal-Nacquct, Pia Pera, 
Leo Levi. Il titolo lo spiega Debene
detti (una citazione da Otto ebrei, 
ripubblicato di recente da Selleno 
in 16 ottobre 1943). L'espressione 
è di Bernardo Berenson, lo storico 
deiKitft&i, Camminando ..sottovie 
pendici dell'Etna, vedendo al lavo
ro un contadino, paragonò, persi
no compiaciuto, lo sterminio alla 
lava incandescente: cessata la co
lata, la terra si fa più fertile; questa 
la sorte che si attendono gli ebrei, 
dopo le vacche magre quelle gras
se. »Né troppo magre, né troppo 
grasse. Una cosa giusta», replica 
Debenedetti, se non altro «per di
gnità, per un equo senso della vi-
Fa». 

Bianca e nera 

Due volte diversa 
in Sudafrica 
Bessie Head e un'importante scrit
trice sudafricana (e' morta nel 
1986;, figlia di una ricca donna 
bianca e di uno stalliere nero, nata 
in manicomio dove Iti madre era 
stata internata e dove mori suicida. 
Destino tragico: né bianca né nera 
nel paese dell'intolleranza e della 
segregazione razziale, nell'ombra 
per giunta della presunta follia ma-
tema. Una questione di potere, che 
pubblicano adesso le Edizioni la
voro, materiale in gran parte auto
biografico, o una stona appunto di 
«diversi» e di una società (e di un 
mondo) incapace di vivere nella 
diversità. Unico rifugio, per Bessie 
e per la protagonista del romanzo, 
la scrittura, patria metaforica di un 
esule. Non di tutti gli esuli 

^.rp.R^jy!.?1^.^!®!!*. 
Migrazioni 
e scrittura •• 
Anche l'Italia fa i conti con la -di
versità» e ciucila razziale è ora agi
tata con maggior virulenza (come 
nel passato però, ma tra Nord e 
Sud italiani, tra settentrionali e ter
roni, già ai tempi delle migrazioni 
verso le capitali dell'industria, e 
non dimentichiamo l'antimeridio-
nalismo, mai abbandonato, prima 
parola d'ordine della Lega). Ma la 
nuova immigrazione in Italia, al di 
là della volgare e strumentale pro
paganda, e ancora fenomeno cir
coscritto, relativamente limitato e 
relativamente poco conflittuale. 
Ma fenomeno inarrestabile. Perca-
pire di più delia nuova realtà cultu
rale che ci corre incontro, per co
glierne i valori positivi, il Centro di 
Iniziativa Europea della Cee ha or
ganizzato un incontro a Genova-
Pegli. - domani e domenica, tra 
scrittori e giornalisti dell'area ma-
ghrebina e italiani. Tra gli altri par
teciperanno Abdelkcbir Khatibi. 
Leila Subbar, Abdclwahab Med-
dcb, Muhammad Zifzaf, Vincenzo 
Consolo, Mario Fortunato, Toni 
Maraini. 

LO SCRITTORE. Incontro con la narrativa cibernetica di un americano mai pubblicato in Italia 

Carta d'identità 
Romanziere, 
saggista, critico, 
giornalista e 
drammaturgo. Joseph 
(Prince)McElroye 
considerato uno dei 
più importanti 
scrittori sperimentali 
americani. Nasce nel 
1930, e dopo la 
laurea, conseguita 
nel'61 in letteratura 
del Rinascimento, 
comincia a scrivere. Il 
suo primo romanzo, -A 
Smuggler'sBIble-è 
stato pubblicato nel 
'66, l'ultimo, -The 
Lettor LeftTo Me». 
nell'88.Traiduesi 
collocano -Hlnd's 
Kidnap: A Pastora! of 
FamlllarAirs»('69). 
-Anclent Klstory: A 
Paraphcse»(71). 

«Lookout Cartridge. ('75). -Sklp Rock», «Plus» (76) e 
•Women and Men» ('86). McEIroy costruisce complessi ed 
enciclopedici romanzi caratterizzati da una sovrabbondanza 
di Informazioni, una struttura frammentata e una particolare 
attenzione al linguaggio (che costruisce con continui 
rimandi Interni e scavi semantici), allo stile e al riferimenti 
alle scienze fisiche e sociali. I centri vitali del suo lavoro 
sono pero legati a preoccupazioni molto antiche, come lo 
sviluppo della consapevolezza, dell'identità, degli strumenti 
per la comprensione dell'esistenza, della continuità tra 
passato e presente. La critica statunitense lo colloca 
accanto a grandi della letteratura come Thomas Pynchon, 
William Gaddls, John Barth e Vladimir Nabokov. In Italia non 
è ancora stato pubblicato nessuno del suol libri, nonostante 
Bompiani abbia acquistato I diritti di un suo romanzo ventisei 
anni fa. Invitato dall'Ambasciata americana, sta tenendo in 
questi giorni alcune conferenze in Italia. 

Joseph Me Elroy Jerry Bauer 

Una veduta dei grattacieli di New York dal ponte di Brooklyn Mimmo Cfiianura/Agl 

McEIroy, cervello in orbita 
• i ROMA. -Il romanzo più impor
tante apparso in America da Gravi-
ry'&RainboaHii Thomfls-Pynchon». 
Ccfér." rtclI'STV'-i! •WasHIrtgrtìrr^pàst 
defì'nisce"lVome/7 arid'meri^penul-
timo romanzo di Joseph McEIroy, 
un «mammut» di, 1.216 pagine e 
300 personaggi che si muovono in 
una New York caotica e tecnologi
ca, teatro di incontri e non-incontri 
tra donne e uomini, appunto. Ma 
McEIroy non ama essere avvicinato 
al misterioso Pynchon (un paralle
lo che per altri scrittori sarebbe 
motivo di estrema soddisfazione) 
e preferisce citare come suoi «vici
ni» Proust, Thoreau e Giordano 
Bruno. E per un altro italiano, con
fessa, ha una autentica passione, 
•ambivalente come tutte le passio
ni», Calvino. Soprattutto il Calvino 
delle Città invisibili. Iibroche-dicc 
con una punta d'orgoglio - si è 
persino sforzato di leggere in italia
no. Gli italiani che conoscono 
McEIroy, d'altro canto, sono stati 
costretti a leggerlo nella sua lingua. 
Nessun editore della penisola, in
fatti, ha mai pubblicato un suo ro
manzo. E questo, confessa il ses
santenne scrittore, lo rammarica 
molto. -SI, la SugarCo aveva acqui
stato i dirtti di Plus - racconta - ma 
poi e fallita. E la Bompiani, 26 anni 

STEFANIA SCATENI 

fa. ha tradotto un mio libro ma non 
l'ha mai dato allo stampe» - • • 

Joseph McEIroy, minuto e distin
to signore di mezza età, capelli gri
gi e pungenti occhi azzurri, ha l'a
spetto e l'espressione di un Gene 
Wildcr mite e disincantato. È solo 
quando comincia a parlare che ci 
si rende conto di avere di fronte un 
personaggio che «mastica» le più 
varie discipline scientifiche (dalla 
matematica post-moderna alla ci
bernetica), un geniaccio visionario 
che ha fatto del suo corvello l'orga
no di gran lunga più importante 
del suo sistema psicofisico (chec
ché ne pensi un collega più giova
no suo conterraneo come Tom 
Robbins). È anche per questo che 
ha scritto un romanzo come Plus, 
che racconta di un cervello senza 
corpo orbitante intorno alla Terra 
dentro una capsula spaziale. «Vo
levo esplorare le capacità percetti
ve e cognitive in assenza di organi 
percettivi - spiega -. Lo scenario ù 
la piccola capsula spazialo, con
trollata da un monitorsulla Terra. Il 
libro racconta di un esperimento, 
di un corpo che si modella e cre
sce attorno a un cervello. La fino di 
Plus è tragica, ma l'intento del libro 

é di buona speranza: l'uomo com-
. batte la tecnologia ma ha bisogno 

di essa per rinascere», conclude. E 
poi pensa un momento e aggiun
go: «Mi piace questa riflessione ma, 
chissà, forse domani non sarò più 
d'accordo con questo. Dopo la 
pubblicazione di Plus, comunque. 
mi hanno definito un realista pla
netario». 

McEIroy non accetta di essere 
costretto a indossare la tuta (sim
bolica) dello scrittore di fanta
scienza. «La fantascienza ha poco 
a che vedere con la tecnologia e il 
modo in cui l'ho usata dagli anni 
Sessanta a oggi - ribatte -. Si tratta, 
forse, di fiction trascendentale, non 
di fantascienza». Una «fiction tra
scendentale» che ingloba la tecno
logia nell'Olimpo delle immanenti 
divinità moderne? «La tecnologia 
non ò né buona né cattiva, è neu
tra: può essere utilizzata erronea
mente ma non ò autocritica - os
serva McEIroy -, La tecnologia é 
solo la gamma dello attività uma
ne, le quali comprendono sia soft
ware che coach-polatoes, cioò la 
catalessi in cui cadono molte per
sone davanti alla tv. E quindi il mio 
collegamento con la tecnologia ri
guarda il mondo intero. Mi consi

dero un artigiano, ma posso essere 
un elaboratore, un computer, un 
economista, un ingegnere. Ho 
scritto un libro in cui entra a far . 
parte della storia l'acustica, un al
tro che parla di ascensori, un altro 
ancora che illustra le tecniche non 
invasive in medicina». E con questo 
Joseph McEIroy non ha esaurito 
l'elenco dei molteplici interessi che 
lo animano. Dopo il dottoralo in 
letteratura rinascimentale, lo scrit
tore americano si é interessato a 
una serie di discipline molto di
stanti tra loro: dalla cartografia allo 
studio delle barriere coralline, dal
le esplorazioni spaziali statunitensi 
allo studio dei ponti sospesi, dalla 
matematica dei Maya all'econo
mia marxista. Ha persino cercato 
di studiare il cranio del figlio dopo 
che era stato colpito da alcuni at
tacchi epilettici. «Nella mia prosa, 
come forse anche nella mia vita -
spiega - ho bisogno che si verifi
chino molte cose, che il substrato 
della mia mente sia caotico e mi
sterioso. D'altra parte la tecnologia 
si occupa sia degli strumenti per la
vorare (dalle aste di ferro ai mac
chinari), sia delle cose costruite 
con questi strumenti (la tono Eiffel 
o il ponte di Brooklyn ad esem
pio) , sia dei sistemi che ci aiutano 
a realizzare queste cose. La tecno

logia si occupa sia di risolvere pro
blemi che attanagliano la società 
che di questioni estetiche». 

Tutto interessa McEIroy. Ma é 
possibile senvere di tutto?«Cerco di 
affrontare la tecnologia cosi come 
si presenta - nsponde - . Cerco di 
essere umoristico ma anche so
brio. Mi chiedo cosa sia la tecnolo
gia e, in fondo, quello che mi inte
ressa è la crescita, il movimento. 
Così come hanno fatto Melville e 
Faulkncr, per esempio, cerco di 
scoprire la realtà, la vita come si 
presenta ai miei occhi, descriven
dola con il mio linguaggio». Un lin
guaggio, quello di McEIroy, costrui
to dalla commistione di linguaggi 
eterogenei, da inserti con il gergo e . 
la terminologia delle discipline 
scientifiche alle quali si é interessa
to. Nei suoi libri possiamo trovare il 
linguaggio della termodinamica e 
del design industriale, dell'agrono
mia e della genetica. «SI, certo -
aggiunge -. 1 miei amici Uopi, in 
Arizona, nelle loro cerimonie met
tono insieme i più svariati materia
li. L'eterogeneità è importante an
che nel linguaggio perché 11 posso
no essere trovati alcuni segreti del
la nostra vita. I segreti dol mio pae
se stanno anche nei suoi linguaggi, 
linguaggi che nutrono altri linguag
gi. L'immaginazione non può resi

stere alle metafore che ci permet
tono di allargete le nostre capacità 
analitiche. Thoreau dice la cono
scenza é potenza E anche che co
noscenza e ignoranza non erano 
differenti». E Thoureau era anche 
alla ricerca di un cquilibno tra i do
ni della natura e quelli della cultu
ra. Cosa ne e della natura nel mon
do tecnologico di McEIroy? -Uno 
dei miei eroi - ci risponde lo scrit
tore - è il Levin di Anna Karemna. 
un uomo che vive in un'utopia e 
cerca di esplorare nuovi metodi 
agricoli. Noi siamo dentro la tecno
logia, siamo costretti a conviverci e 
anche a difenderci da essa, a volte. 
Non bisogna guardare ad essa con 
un atteggiamento paranoico. 11 bu
co dell'ozono, ad esempio, o stato 
provocato da essa, ma l'abbiamo 
anche scoperto con essa, e grazie 
alla tecnologia possiamo trovare il 
modo di nmediare. l.a tecnologia 
porta in sé domande antiche e. se 
non sei né un politico né uno spe
culatore finanziano, ti porta verso ì 
fatti, ti costringe a pensare in modo 
provocatorio La tecnologia é un 
segno della coscienza amcticana 
dell'ultimo secolo. E il suo studio 
potrebbe perfino sostituire la dia
lettica hegeliana che ha fallito nel
l'interpretazione del nostro seco
lo». 

Ricomposto un antico papiro 

Scoperto un altro poema 
del filosofo Empedocle 
a PARIGI. Un poema finora sco
nosciuto del filosofo greco Empe
docle é stato identificato sui fram
menti di un papiro di proprietà del
la Biblioteca nazionale e universi
taria di Strasburgo. Lo ha reso noto 
ieri il conservatore della BNU, Paul-
Henry Allioux, qualificando questa 
scoperta, fatta dal professore belga 
Alain Martin, come sensazionale 11 
papiro, acquistato m Egitto nel 
190.r>, non era mai stato studiato 
prima a causa del suo cattivo stato, 
in effetti si presenta come un vero 
puzzle di una trentina di frammenti 
di cui il più grande misura mono di 
IO CITI, quadrati. Allioux inoltre, fa 
sapere che l'identificazione di que
sti 300 versi non presenta dubbi, 
perché il testo del papiro com
prende alcuni versi conosciuti di 
un altro poema di Empedocle, filo
sofo che visse ad Agrigento nel 
quinto secolo a.C. 

«L'importanza della scoperta di 
Martin - spiega Allioux - sta nel fat

to che il papiro, che reca il poema 
di Empedocle scritto in «reco, risa
le all'epoca romana tra il secondo 
e quarto secolo d.C, ed 6 uno dei 
pochi manoscritti risalenti a prima 
del Medioevo. Inoltre, è sicura
mente la pnma volta che viene ri
trovato un testo cosi lungo di un fi
losofo presocratico» 

Empedocle espose le sue dottri
ne in versi, come già aveva (atto 
Parmenide e come poi avrebbe fat
to, tra i latini. Lucrezio, che di Em
pedocle fu un ammiratore, finora 
si conoscevano i frammenti del 
poema «Sulla natura» e parti di un 
altro poema, noto come «Le purifi
cazioni» o «Carme lustralo». Tra i 
presocratici era comunque il filo
sofo di cui si avevano le testimo
nianze più ricche. Dedicò una 
grande quantità del suo lavoro al
l'osservazione della natura e so
stenne la teoria della metempsico
si. 
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Mussolini contro Pirandello 
alla Princeton University Press, l'e
ditrice universitaria americana ne 
pubblica ora una selezione ragio
nata, sotto il titolo Puandello's lo-
tv trttcrs, a cura di Benito Ortola
ni. Lo stesso studioso che cura l'e
dizione integrale che uscirà in Ita
lia per Mondadori nel '95. 

Sono lettere non inaccessibili. 
Ma fin qui viste solo dagli occhi 
degli studiosi, non dal grande 
pubblico. Quali altre sorpreso ri
servano'-' Tra molti, smarriti o ac
cesi, messaggi affettivi dello scrit
tore, tra considerazioni sul teatro 
e le vicende dell'epoca, anche 
qualche giudizio a dir poco pe
sante di Pirandello su Mussolini. 
Ma. prima di arrivarci, torniamo ai 
particolari della vicenda Nobel. Pi
randello, in quella lettera del 4 
marzo 1930, racconta alla Abba 
che li a Berlino era andato a tro
varlo un giornalista svedese, Thor-
stad, che gli aveva raccontato i re
troscena dell'assegnazione dol 
Nobel alla Dclcdda. quattro anni 
prima. L'espressione usata, per 
spiegare i motivi dell'affannarsi 
del duce sul premio letterario, e 

«per non causare pericolose gelo
sie in Italia» Geloso del successo 
del drammaturgo, ovvio, era il Va
te, l'eroe di Fiume... Dopodiché, 
in quella stessa missiva, Pirandello 
aggiunge che non si piegherà mai 
a chiedere il favore del regime per 
ottenere il riconoscimento. Sarà 
poi cosi? Può sempre darsi che le 
ietterò riservino qualche altro col
po di scena. 
E il giudizio del drammaturgo sul 
duce? La Abba ha raccontato al 
suo «Maestro» che ha incontrato 
Mussolini, e quanto é rimasta de
lusa dall'incontro. Pirandello (ec
coci a una lettera del l'I febbraio 
1932 da Parigi) le risponde con 
un ritratto senza mezzi termini di 
Mussolini. Accompagnato però 
da un giudizio politico complica
to. Diciamo pure machiavellico. 
-L'uomo é proprio come io te lo 
descrissi, credi a me, o dunque 
non menta il tuo rincrescimento: 
rude e grossolano materiale uma
no, fatto per comandare gente 
mediocre e volgare con disprezzo, 
capace di qualsiasi cosa e incapa

ce di scrupoli» scrive. «Non può 
sopportare di vedersi intorno gen
te fatta di una stoffa diversa. 
Chiunque abbia scrupoli, chiun
que non si inchini, chiunque ab
bia il coraggio di dire la verità sen
za paura, questa persona ha un 
'brutto carattere'. Ma nonostante 
tutto questo, io riconosco che in 
un momento politico e sociale co
si 'brutale', come l'attuale, un uo
mo come lui é necessario, ed é 
anche necessario mantenere il 
mito che noi abbiamo costruito su 
di lui e ancora credere e mantene
re la nostra fedeltà a questo mito 
cosi come un peso necessario che 
-in certi tempi- é utile imporre a se 
stessi». 
Uno «scoop» letterano-politico ciò 
che emerge dall'epistolario? An
drea Pirandello, nipote del dram
maturgo (per vid del padre Stefa
no) accoglie cosi le notizie: -In ef
fetti la questione dell'intervento di 
Mussolini per il Nobel per me è 
una novità». E l'altro versante, 
quello del pesante giudizio del 
drammaturgo, abitualmente con

siderato simpatizzante del regime, 
sul duce7 -No, si sa che i suoi giu
dizi su Mussolini cambiavano 
spesso A volte provava un'antipa
tia profonda, a volte si diceva am
mirato...». Sottolinea, comunque, 
che Pirandello, quando ricevette il 
sospirato Nobel, nel '3-1. l'ottenne 
nel gelo dol regime 
L'altro nipote dol premio Nobel, 
Pierluigi ( figlio del pittore Fausto ) 
sulla questione Mussolini non ha 
ricordi, contribuii personali- -Mio 
padre e mio nonno pacavano 
d'arte Di politica no. non parlava
no» A proposito della vicenda No
bel invece fa questa considerazio
ne: «Mussolini deve avere intuito 
la rivalità tra i due. lui e D Annun
zio, ed é intervenuto per evitare 
che si inasprisse. Anche gli uomini 
importanti di gelosia possono sof
frire». Aggiungo. -Tutti e due ane
lavano comunque alla rivincita» 
Sei anni dopo, m quel 193-1, la 
mano però passò non al lirico Va
te. Ma al drammaturgo agrigenti
no, figlio del Novecento profeta 
dell'inquietudine del secolo e dol 
relativismo. [ Maria Serena Pallerl] 
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Coi cambi di regime c'è sempre chi è disposto a salire sul carro del vincitore 
Si tratta di un vizio tutto italiano? Parla lo storico Massimo Salvadori 

fl ritorno 
del trasformismo 

m Con la crisi della prima Repubbli
ca si è tornati a parlare di trasformi
smo. Lo ha fatto, anche, lo storico 
Massimo Salvadori in un libro uscito > -
da II Mulino, «Storia d'Italia e crisi di ' • 
regime». Cominciamo, allora, con una . 
definizione. Trasformismo come vizio 
morale degli italiani o mezzo per aliar- * 
gare le basi dello Stato? « . 
Il trasformismo non è stato e non • 
è determinato da un originario vi- ' 
zio morale, ma dalla dinamica 
dei rapporti tra le forze politiche 
in alcuni momenti specifici della • • 
nostra storia nazionale, che non ' 
ha mai conosciuto la possibilità 
di alternative di governo all'Inter- ' 
no dei tre regimi che si sono sus-., 
seguiti dopo il 1861. Presentan
dosi le opposizioni come tese -
non già a alternative di governo 
ma di sistema, i sistemi politici ri
sultarono tutti «bloccati». N» è de- ' 
rivato che in certi periodi sono : 
avvenuti processi di convergenza -
tra forze di governo, disposte ad ' 
un parziale allargamento, e fra- ,, 
zioni già di opposizione convin- j 
tesi a raggiungere la sponda del !.. 
governo mediante la propria «tra- ' 
sforma2ione» -..•abbandonando -
una collocazione giudicata ormai 
«sterile». Quando i sistemi politici 
bloccati sono crollati e si 6 passa
ti da un regime a un altro, allora si i 

sono presentate nuove tendenze .' 
al raggruppamento trasformisti
co, avente come scopo di creare 
una diversa forma di governo. -, -
• In questo senso il trasformismo ,, 

«Nasce dalla mancanza di alternanza» 
è, se si vuole usare questo termi- > 
ne, un «vizio» stonco politico, che 
diventa morale nel momento in ' 
cui porta parti politiche a sacrifi
care propri essenziali valori e a 
raggiungere il potere, appunto, in 
maniera subalterna con le relati
ve conseguenze anche etiche. '" 
- Eppure vie chi dà una valutazio-
. ria positiva della funzione del 

trasformismo (per esemplo Au
relio Lepre In un saggio su Del-

• ta). D'altra parte non è meglio II 
trasformismo di un'altra costan
te della storta Italiana: la ten
denza alla reazione? 

Positività e negatività vanno giù- • 
dicati in concreto, Ad esempio, a 
mio giudizio certi aspetti della . 
strategia trasformistica giolittiana 
e le origini del centro-sinistra fu
rono risposte espansive e pro
gressive dopo le spinte di chiusu
ra conservatrice e persino reazio
naria di fine secolo e dell'inizio, 
degli anni '60. Senonché il loro 
respiro restò limitato in conse
guenza dei sistemi bloccati, che 
avevano le loro radici nella «sepa
ratezza» fra classe dirigente e nu- ' 
eleo maggioritario dell'opposi
zione, divisi da una ostilità di fon
do nel modo di concepire lo Sta
to e i suoi presupposti sociali. 

LINI 

In mancanza di possibilità di 
«normali» alternative di governo, 
il trasformismo non ha mai potu
to assicurare in maniera «fisiolo
gica» un adeguato rinnovamento 
del ceto di governo, lasciando nel 
paese l'oscillazione fra tentativi 
reazionari, alcuni riusciti, e pro
getti rivoluzionari, mai riusciti. Il 
trasformismo è stato perciò uno 
strumento parziale, che non ha 
sbloccato i sistemi politici, infine 
non a caso crollati sotto il peso di 
irrisolvibili contraddizioni. • .• 

Il blocco che ha vinto alle elezio
ni presenta due caratteristiche 
che assomigliano molto a quelle 
da lei descritte come tipiche 
della storta post-unitaria. È una 
coalizione eterogenea cementa
ta dalla «paura del nemico». In 
più è presente In essa una forte 
carica antlslstema (secessioni
smo della Lega, antinomia di Fi
ni rispetto alla Costituzione an
tifascista mentre Forza Italia si 
presenta come l'antipartito In 
opposizione alla partitocrazia). 
Non vi è II rischio di un nuovo «re
gime», di una nuova occupazio
ne dello Stato? 

Contrariamente all'idea che do

vessero contare di più le persone, 
nelle ultime elezioni hanno con
tato in primo luogo gii schiera
menti e le ideologie (si: proprio 
le ideologie). Era Inevitabile nel ; 
momento in cui, dopo il crollo di 
un sistema politico, le elezioni so
no state dominate dalla questio
ne non di una normale alternati
va di governo entro un quadro 
istituzionale certo e funzionante, 
ma da quella della ricostituzione 
di un nuovo sistema. In questo 
contesto, si è avuto contro i pro
gressisti il blocchismo di forze 
fortemente eterogenee che han
no anzitutto inventato strumen
talmente il pericolo «comunista» 
per darsi un cemento e attivare il 
rapporto amico/nemico in ma
niera esasperata. Certamente, la 
minaccia scissionista della Lega, 
l'unitarismo presidenzialista di Fi
ni, il ncocentrismo mediatore di 
Berlusconi, una volta scontato il 
collante costituito dalla lotta con
tro il comune nemico, pongono 
la seguente alternativa: o si va 
verso lo scollamento precoce 
della maggioranza oppure que
sta troverà un suo solido comun 
denominatore sulla base del ce

dimento e della «trasformazione» 
ulteriore degli uni o degli altri. Il 
pencolo di una nuova stabile oc
cupazione dello Stato può deriva
re però solo dal formarsi di un 
nuovo sistema stabilmente bloc
cato • • ' ' 

Dove vanno ricercate le ragion! 
• di una unità nazionale che con

senta di rinnovare II patto costi
tuzionale? ,-,... 

Primo: . nell'attivare in ' maniera . 
limpida la dialettica maggioran
za-opposizione, senza confusio
ni. Secondo: mettere mano al co
mune confronto sulle riforme isti
tuzionali che spettano ad un Par
lamento non costituente, senza 
che la maggioranza si assuma 
compiti impropn di modificare la 

. Costituzione per iniziativa del go
verno e ricorrendo a mezzi di le
gittimazione plebiscitana. Quindi 
individuare i nodi di mutamento 
costituzionale sciogliendoli me
diante un organo rappresentativo 
eletto a questo scopo. Terzo: af
frontare la questione del federali
smo senza apnre la porta a pro
cessi scissionisti e procedere al 
pnì presto e in modo limpido a 
regolare i rapporti tra il potere 
esecutivo e quel nuovo dirom
pente potere che deriva da un 

trust privato dei mezzi d'informa
zione. Quarto: in sintesi, farsi che 
il corso politico che si apre corra 
lungo binari che rispettino non 
soltanto i meccanismi formali ma 
anche lo spirito della democra
zia, cosi da evitare che il rapporto 
tra forze'di governo e forze di op
posizione diventi ancora una vol
ta di«eccezionalità». ••><. -*•» 

Quali compiti si pongono allo, 
schieramento progressista per 
raggiungere, l'obiettivo idi una 
«normale» democrazia dell'alter
nanza? " • - • 

11 punto di partenza è la più seria 
delle riflessioni sulle ragioni di 
una sconfitta, che però non deve 
cedere alla psicologia della di-

" sfatta. Inoltre, ritengo importante 
ripensare le forme dell'orsanizza-
zione politica, senza perdere di 
vista la necessità di coniugare 
l'importanza persistente dell'or
ganizzazione (Berlusconi ha vin
to grazie a una forte capacità or
ganizzativa - anche ^ se di tipo 
aziendalistico), aderenza alle si
tuazioni locali, rapporto «sensibi
le» tra politica e'società. Ma l'ele
mento sine qua non è la capacità 
di aggregazione, sia pure dinami
ca e articolata, che sciolga nelle 
scelte strategiche incompatibilità 
programmatiche e di cultura poli
tica. Solo sulla base di questa 
«coerenza» è possibile condurre 
una opposizione che senza solu
zioni di continuità produca una 
futura maggioranza di governo. -

Ecco gli «eroi» del nostro tempo 
m Uno ogni tanto si stupisce. Leg
ge e pensa: ma quello non stava 
con... Sente e rammenta: ma que
sto non portava la borsa a... Vede e , 
riflette: ma lui non era iscritto al 
partito di... Poi, di questi tempi, è 
anche difficile tenere il conto, per 
separare, come auspicava Karl 
Kraus, gli imbecilli superficiali da
gli imbecilli profondi. Un problema 
mica da poco, bisogna riconoscer
lo. Per esempio, L'Italia Settimana
le, il giornale di destra che ha pub
blicato la listacela dei futuri epura- ' 
ti, lo risolve con un bel «diploma 
per i camaleonti» allegato al gior
nale. «Rilasciamo a tutti i pentiti e i, 
trasformisti un certificato che atte
sta l'iscrizione antemarcia al polo 
della destra... Una tessera che vale 
una carriera...», recita ironicamen
te. Ne servirà una produzione indù-
smale, di quei certificati... -, ' v - , 

Andiamo con ordine. E vediamo 
qualche nome. Beh, come non 
partire da Arturo Gismondi, ormai 
un mito? Ci fu un tempo - quello di ' 
Bettino, dell'onda lunga e del ka
raoke del Psi: «La vita è un Garofa
no rosso...» - in cui la sua effige fi
gurava, addirittura, nell'anticamera 
di Craxi. Stava 11, ritratto insieme a 
Nennì, in una sorta di traumatiz

zante affresco sulla guerra di Spa
gna. Una «carineria» pittorica, per 
l'intrepido che, intenzionato a 
sfuggire alla persecuzione comuni
sta, era finito al Tg2 passando, 
sprezzante del pericolo, per Paese 
Sera... Mica male anche la dribbla
ta di Tiziana Majolo, il «casco rosso 

. di Berlusconi», esegeta delle lacri
me del giudice Curtò: dal Manifesto 

• a Rifondazione comunista al Polo 
delle libertà. Roba che neanche ' 
Pannclla riuscirebbe a spiegare. 
Da tener d'occhio, poi, Walter Ve-
ccllio, che faceva il redattore all'y
uan//.' (vedrete che prima o poi, 
dalle cenen del giornale del Garo
fano, arriverà pure Giulio Seniga, 
che Edgardo Sogno è già presen
te) pnma di essere deportato in 
Rai, il noto gulag di Cicchetto, e 
che ora, dalle colonne àe\VIndi
pendente chiede conto, nientedi
meno, dell'attentato di via Rasella, 
che a suo parere «attende risposte». 

E che ne dite di Duccio Tromba-
don? «Antifascisti miei buonanot
te», saluta dalla prima pagina del 
giornale di Pialuisa Bianco. Saluto 
ispirato: «1 giovani italiani, prima 
ancora dei loro padri (con buona 
pace dei nonni) hanno il sacro
santo diritto di fuoriuscire dalla cul-

STEFANO DI MICHELE 

tura, dal linguaggio e dall'immora
lità della nostra più lunga "guerra 
civile",..». Con questa storia del fa-
scimo e dell'antifascismo sembra
no tutti dei piccoli Fini, pacificaton 
al cubo. Genere Giampiero Mughi-
ni («Un giornalista che non ha mai 
nascosto la sua militanza nell'e
strema sinistra», nota con malizia 
Gustavo Selva, uno che se ne in
tende): «Poveri antifascisti miei, 
quanto siete cretini...». Ole, sotto a 
chi tocca. - - . 

Hanno voltato a destra più sini
stri (e che sinistri, di tipo ellecl: lot-
tancontinuisti) che tram. Mughini, 
certo. La Majolo, pure. E perchè, 
scusate, Paolo Liguon, il famoso 
«Straccio» dei templi andati? Da el
lecl al Giornale di Montanelli - e va 
bene. Dal Giornale al Sabato di 
Sbardella - e sia. Dal Sabato al 
Giorno dell'Eni - e chissà perchè. 
Dal Giorno a Studio Aperto, il tiggl 
piccino del Biscione - e si capisce 
perchè. Fa il kamikaze di Silvio: su
da, strilla e s'infervora, neanche 
sperasse ancora nel comunismo. A 
proposito del Sabato: quasi l'intera 
nidiata si ò trasfenta sull'albero del
la destra, da Antonio Socci a Rena

to Farina. Il Sabato, poi, voleva dire 
cieile, una volta chirichetti • an-
dreottìani, ora cantori dei fasti ber-
lusconiani. «Siamo soddisfatti per 
come sono andate queste elezio
ni...», annota il loro mensile, Tracce 
(diche?). , 

Uno forte è pure Giovanni Negri, 
prima deputato e segretario radi
cale, adesso accasato a\\'Indipen
dente. E da 11 - bum, bum, bum ' - fa 
la piccola vedetta. Appena vede un 
baffo - Occhetto e D'Alema danno 
da fare più a lui che al barbiere -
imbraccia lo schioppo. Ha appena 
pubblicato un libro, Silenzio, parla 
Achille, tutte le giravolte del segre
tario del Pds, dal Vietnam alla Bo-
iognina. Certo, se volesse produne 
una cosa del genere anche sul suo 
ex capo, Marco Giacinto Pannella, 
ci vorrebbe l'Enciplopedia Britan
nica... 

Poi ci sono quelli che a destra 
già ci stavano, e che adesso cerca
no di starci ancora di più. Sembra
no le sorelle Bandiera: «Fatti più in 
là...». Gustavo Selva, per dime una, 
era un democnstiano elevato alla 
radice, compreso il libro con prefa
zione di Andreotti e il seggio al Par
lamento europeo. E ora, rieccolo 

con Fini e corsivista quotidiano del 
Secolo d'Italia, da dove avverte, 
pensa tu: «Attenti ai camaleonti». E 
insulta il suo ex partito: «Dalla tom
ba nella quale lo hanno costretto 
gli elettori sorge, sbagliando Pa
squa, l'onorevole Martinazzoli...». 
Uno stile analogo a quello di un al
tro noto perseguitato, Fabrizio Del 
Noce, a parere del quale Saddam 
sta in trasferta a Saxa Rubra. Ora 
deputato, si diletta cosi: «Le vipere 
gentili esistono soltanto nel roman
zo della Bellonci. Le altre, quelle 
doc come il compagno Giulietti...». 

Se poi, tanto per sfizio, si vuol 
buttare un'occhiata anche ai politi
ci, allegria! Prendete i capi del Ccd, 
gli ex democnstiani esuli ad Arco-
re: Pier Ferdinando Casini, una vol
ta il democristiano più bello d'Ita
lia, ha avuto in regalo Forlani pri
ma dell'orsetto di peluche; Om
bretta Fumagalli Carulli era i'an-
dreottiana più bionda d'Italia; Cle
mente Mastella il demitiano di 
Ceppaloni. Oddio, nel gruppo c'e
ra anche Francesco D'Onofno, ma 
ha già informato che lui, dopo due 
mesi di faticosa militanza, lascia i 
cicidl per andare a Forza Italia, co
si può passare direttamente dall'in
gresso padronale. Mica tanto tem
po fa, si presentava cosi: «Sono de-

mitiano di nto andreottiano». Ha 
cambiato il credo. • 

Nei locali della direzione del Msi 
capita di sentir canticchiare: «Sava-
rese, un partito al mese...». Il Sava-
rese è Enzo, che poveretto ha il suo 
daffare: in autunno stava con Se
gni, durante l'inverno ha sostenuto 
Fini, con l'arrivo della primavera si 
è fatto eleggere deputato da Forza 
Italia. Ci ha messo sei mesi a fare 
quello che la Rosa Filippini ha fatto 
in tre anni: dai Verdi a Bettino, ora 

' in predicato per un ministero con il 
Cavaliere... Marco Taradash, poi, è 
una sona di leggenda metropolita
na: l'antiproibizionista eletto sotto 
lo stesso simbolo dei leghisti: i fa
mosi libertan del cappio (in Parla
mento). • 

Toh, guarda un po' chi si rivede 
alla corte del Biscione: Giulio San
tarelli, ex socialista di Castelli ro
mani, sindaco di Manno («Lo vedi, 

• ecco Manno, la sagra c'è del vino... 
s'annamo a diverti, Nanni Nanni»), 
ex sottosegretano. E alla corte del
la Fiamma Tncolore? Un nome, 
una garanzia: Antonio Mazzocchi, 
ex assessore con Pietro Giubilo sin
daco di Roma. «1 democristiani mi 
dicevano che ero comunista...», 
racconta in giro. E poi dici che uno 
si butta a destra... 
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Davide JLajqlo 
La sua storia 
in un libro 
Fascista volontano con grinta nelle 
guerre fasciste, poi antifascista per 
la pelle come partigiano, e comu
nista con gnrita in pnma fila, anzi 
in pnma pagina (diresse L'Unità 
dal 1946 al 1958): è l'autobiografia 
che Davide Laiolo, che molti per 
una vita hanno, conosciuto più 
semplicemente come «Ulisse», il 
suo nome di battaglia, ha lasciato 
in un libro intitolato // Voltagabba
na. Il suo libro più famoso, di cui 
lui stesso - scomparso dieci anni fa 
- scelse e volle il titolo. 

G a l e a n i U s i 
Fotografò 
il Papa morente 
Galeazzi Lisi, medico personale di 
Pio XII, era l'unico autorizzato ad 
entrare nelle stanze del Papa per 
visitarlo. Il suo titolo, del resto, la 
dice lunga sul ruolo: «archiatra -
pontificio». A lui Pio Xll confidava i 
segreti de! corpo, e i suoi malanni. 
Ma non sarebbe bastato questo 
onore al medico Uel Vaticano per 
essere ricordato. A ben altro deve 
la sua fama: ad alcune foto che, 
tradendo il giuramento di Ippocra-
te e la fiducia papale, scattò a Pio 
Xll morente, e poi vendette per sva
riati milionni ad alcuni giornali. 

N i ^ l a Bombacci... 
Deputato Pei 
morto con Mussolini 
«Me ne frego di Bombacci e del soì 
dell'Avvenire...» cantavano i fascisti 
nel '22, riferendosi al deputato co
munista. Allora, era il simbolo dei 
lavoratori e delle loro battaglie. 
Ventitré anni dopo Bombacci, il 28 
aprile, venne arrestato a Dongo in
sieme a Mussolini. Era diventato un ' 
personaggio eminente della Re
pubblica Sociale italiana. 

Gano di IVIa^onza 
// traditore 
di Carlo Magno 
Era uno dei miglion amici del gio- • 
vane Carlo Magno, con lui parteci
pava alle scombande a caccia di 
prede e di donne: questa almeno è 
stata l'immagine che di lui abbia
mo avuto poche settimane fa in un 
Kolossal della tv. Ma la stona è me
no poetica- cognato di Carlo Ma- ' 
gno. patngno di Orlando, difentò 
un fiero antagonista dello stesso 
Orlando, fino a partecipare ad un 
terribile agguato contro di lui. In
viato dall'Imperatore a Saragozza 
comne messaggero di sfida, si ac
cordò invece con il re arabo Marsi
lio per sorprendere la retroguardia 
dei Franchi a Roncisvalle. Alia ven
detta dell'Imperatore contro Gano 
è dedicata tutta l'ultima parte della 
«Chanson de Roland». 

Crlzia 
// tiranno allievo 
di Socrate 
Crizia, politico e scrittore ateniese 
della seconda metà del V secolo 
avanti Cristo, ebbe un maestro di 
eccezione: Socrate. Ma invece che 
principi etici, da quelle lezioni ap
prese soprattutto l'esercizio dialet
tico utile all'attività politica. Non gli 
nuscl la partecipazione al colpo di 
mano oligarchico del 411 e dun
que passò tra i moderati, appog
giando il ntomo alla democrazia 
con Alcibiade. Ma anche questa 
posizione risultò poco lungimiran
te. Esiliato, ntomò ad Atene ap
poggiato dalle armi spartane, e fe
ce parte dei Trenta Tiranni. Finita 
qui? Macché. Vinta l'ala moderata, 
instaurò un clima di terrore. E per 
paura che il democratico Alcibia
de potesse in qualche modo rap
presentare per lui un pericolo lo 
mise al bando- una decisione che 
per gli spartani equivalse ad un or
dine di assassinio 

Harold Philby 
La spia 
che finì al freddo 
Una storia da romanzo, quella de 
«Il caso Philby». Un caso clic ha fat
to tremare l'Inghilterra. Negli anni 
Sessanta, infatti, si scopri la sua 
doppia vita: l'agente segreto per 
sua Maestà bntannica, in realtà, • 
'mascherava con questa attività 
quella di... spia per l'Unione sovie-
uca. Ma non era solo. Coinvolse 
nella sua attività Guy Burgess e Do
nald McLean. Una spia cosi ne sa 
sempre una più degli altn: avverti 
in tempo i due amici diplomatici 
dei sospetti della Cia. nel '51 
(quando Burgess e McLean rifu
giarono in temtono sovietico) e si 
accorse anche della trappola che, 
12 anni dopo, era pronta per lui: e 
nel '63, mentre lo aspettavano a 
Beirut, fece rotta per Mosca. 
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Scienze&Ambiente 
'FIGLI NEL TEMPO, GIOCATTOLI Un Sapientino tre volte al dì 

A cura del Centro di 
Documentazione 
Intemazionale sulle 
Ludoteche 

» ^ « ^ J ^ « , ^ , T ^ « « 

*~£X&.Jl&t-> jZ<%ii~r/„. 

A INSOMMA, «Sapientino» fa bene o 
no? La domanda nguarda, ovviamen
te, tutti quei giocattoli che rientrano 

nella categoria dei giocattoli didattici in genera
le, un settore in continua espansione alimenta
to da geniton desiderosi di figli intelligenti. 1 fab
bricanti di giocattoli come «Clementoni» e «Ra-
vensburger», per citarne due fra i maggiori, stan
no ampliando il loro spazio sul mercato; que
st'ultimo, solo irrquesto campo, fra le novità '94 

ha lanciato 33 nuovi titoli più 19 soggetti di 
puzzle per la pnma infanzia, composti da un 
numero di pezzi compresi fra 15 e 49 pezzi. In 
questa categoria presenta una sene di 8 scatole 
della collezione «più gioco & più imparo» die 
affronta gradualmente l'apprendimento dell'al
fabeto, dei numeri, del colore, la natura consi
gliata per bambini compresi fra 3/5 e 6/9 anni, 
arrivata in commercio dopo una spenmenta-
zione nelle scuole di molti paesi di Europa. Vi è 
anche attenzione dal punto di vista ecologico; 

vi sono dei pezzi in legno con la spiegazione 
che si tratta de! pioppo, albero coltivato che 
non intacca la catena ecologica. 

Per quanto nguarda Clementoni, «Sapienti
no» è un gioco a domande e risposte in diverse 
versioni consigliate per età che vanno dalla fa
scia 3/5 a quella 6/12. Per esempio, nella fascia 
6/10 vi è la versione «Italia» che contiene 22 
schede con 660 quiz su 44 argomenti quali sto
na, arte, geografia, flora, fauna, sport, cunosità, 
economia, ecc. Si risponde inserendo una spi
na nei fon corrispondenti; se la risposta è esatta, 
per i più piccoli si accende una luce, in quelli 
per i più grandi emette un suono (nelle ultime 
versioni dice: «Molto bene»). Ve ne sono anche 
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due in inglese. I prodotti di un'altra ditta, «Ci ra
giono e gioco», sono invece pensati e costruiti 
come matonaie didattico per la scuola- veste es
senziale, disegni chian e reali con obiettivi defi
niti: sviluppo linguistico, senso motono, ecc. 

Per concludere, il giocattolo didattico può 
dar luogo a reazioni diverse a seconda della ve
ste con cui si presenta, ma anche da come vie
ne proposto dagli adulti; può dare frustrazioni 
al bambino se non ottiene la risposta «molto be
ne», ma se viene offerto ngidamente, come 
un'attività didattica (a scula il concetto di gioco 
è ancora lontano), può essere nfiutato. L'im
portante è il valore ludico del gioco: al bambino 
poco importa se gli fa bene o meno. 

L'INTERVISTA. Libertà e nuovo sistema di comunicazione. Parla Colombo, esperto di media 

• Interrogativi inquietanti Ho
ward Rheingold ne aveva tirati fuo
ri già nel suo libro - best seller 
mondiale in questo settore - Vir
tual realily (in Italia pubblicato da 
Baskerville, 1993). Ora, nel testo 
da poco uscito negli States, 77te vir-
tual community: homesteading on 
the electronic trontier, (dal 5 mag
gio anche in Italia edito da Sperling > 
e Kupfer) lo scrittore va oltre e ipo
tizza scenari da «grande fratello». 
La questione alla base è quella, se 
vogliamo semplice, della «demo
crazia» delle tecnologie. In partico
lare delle «comunità virtuali», uo
mini e donne collegati ad un net
work di computer da una parte co
loro che credono nella possibilità 
delle CMC (Computer-mediated 
comunication) di svolgere un ruo
lo determinante nelle società de
mocratiche, dall'altra «coloro che 
considerano i sostenitori della de
mocrazia elettronica peggiori degli 
altri o ingenui» e che fanno notare ' 
«il modo in cui i governi e gli inte
ressi privati hanno usato i nuovi al
lettanti media delle passate rivolu
zioni tecnologiche per relegare il 
dibattito . democratico nei talk 
show e negli spot pubblicitari». Per 
i pessimisti, dunque, le CMC «di- ' 
venteranno un altro potente veico
lo di disinfotainment (disinforma-
tion > più entertainment). Mentre ' 
pochi otterranno un'informazione 
migliore attraverso le super reti hi
gh-band, la maggioranza - se la 
storia è di qualche insegnamento -
con tutta probabilità sarà più accu
ratamente stordita e manipolata». ' 

Tecnologie al servizio della de
mocrazia, tecnologie al servizio 

-':,id0l totalitarismo. Laquestlone è 

- . accademica. Lo, «tesso. .Rhein
gold m questo testo sostiene 
che le speranze per la democra
zia elettronica sono racchiuse 
nel modo nuovo di considerare 
la tecnologia. Il vecchio dlscor-

- so per cui non è II mezzo buono o 
cattivo, ma l'uso che se ne fa. 
Quale la situazione Italiana? --•• 

In Italia non ci sono le grandi reti 
comunicative sul modello ameri
cano. Il dibattito, però, è vivace. 
Una corrente di riflessione, ad 
esempio, fa capo a Bifo e teorizza 
l'uso anarchico delle reti, da sfrut
tare come contropotere, come fu
ga dalle costrizioni sociali esteme. 
C'è un'attenzione anche se non 
c'è una struttura, insomma. Non ' 
basta un'organizzazione tecnica 
(fibre ottiche o cablaggio): i net
work hanno bisogno di un'idea di 
servizio di rete che da noi non c'è 
ancora. Non abbiamo mai fatto in 
Italia delle vere scelte di reti tele
matiche. Da noi c'è ancora la con
cezione che sia ('hardware la cosa 
da vendere, perché, a differenza 
del servizio, una volta venduto è 
venduto e basta. > •<»< • 

È molto importante partire da 
qui perché la due facce di cui par
lava lei implicano entrambe la no
zione di servizio. Mi spiego: il tota
litarismo è un pericolo che Rhein-

Teledemocrazia 
senza rete 
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La televisione, le reti informatiche: ovvero la co
municazione del prese&teqteMdd&turo. 0 
anche, la democrazia" cléTpresènté e"quella del 
futuro. In queste tecnologie non c'è un princi-" 
pio totalitario.'A patto che... 
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gold vede nei servizi telematici, 
nel fatto che attraverso l'offerta di • 
servizi si può conoscere il pubbli- ' 
co talmente bene da controllarlo, 
assumendo una serie di indicazio
ni. Da questo punto di vista le reti. 
favorirebbero una cosa che è già „ 
in atto: il marketing diretto. Dai ' 
servizi si acquisiscono informazio- • 
ni e attraverso queste miri in mo
do sempre più preciso i servizi che 
dai. In più sai anche il numero di 
codice fiscale, il numero di tessera 
bamncomat, i consumi preferiti. 
Da un altro lato però anche l'uten
za ha bisogno, per interessarsi a 
queste reti, di un'idea di servizio. 
Non basta infatti mettersi in rete 
cosi: occorre che questa dia una " 
serie di disponibilità. Finché noi 
concepiamo la rete semplicemen
te come qualcosa di materiale 
non avremo mai l'idea di «servi

zio». Esempio banalissimo: la scel
ta delle pay-tv via cavo. E indiffe
rente in realtà se sia via cavo o via 
etere. Perché allora la scelta via 
cavo? Perché si continua a pensa
re a ur.a rete costruita material
mente, come una tela di ragno, e 
non come un flusso energetico 
come invece è di fatto ormai.. • '< 

C'ò una difficoltà concettuale a 
concepire una rete Immateria
le? 

SI. Nel nostro paese, comunque, 
non c'è il rischio del totalitarismo 
perché non c'è neanche il rischio 
di un'anarchia. Manca in qualche 
modo la condizione per ambe
due. Nel testo di Reinghold c'è 
una paura molto americana e 
cioè che le tecnologie possano 
determinare cambiamenti .della 
concezione democratica, mentre 
io credo nel contrario: è la nostra 

Disegno di Mitra Dtvshall 

idea di società e di politica che 
permea le scelte tecnologiche. 
Faccio un esempio americano e 
uno italiano. Le autostrade dell'in
formazione: non a caso duplicano 
la logica tipicamente statunitense ' 
dell'Est-Ovest, sono il duplicato 
del treno che ha consentito la co
struzione deli Stati Uniti cosi come 
li conosciamo, il duplicato di quel 
processo lineare di passaggio, di 
trasporti, di informazione, di per
sone, da una costa all'altra; sono 
una tecnologia che serve a tenere ' 
in piedi il paese. Sono l'ossatura 
della Federazione. Sembra una 
scelta molto moderna, in realtà al 
di là dell'uso della tecnologia -
moderna - è una scelta molto an
tica, classica. Veniamo all'Italia. 
Noi abbiamo continuato a punta
re sulla televisione come grande 
mezzo, nonostante il settore in 

Va 

espansione sia stato la telefonia. 
Non è difficile capire il perché. Il 
nostro modello di sviluppo centra
le fino agli anni Ottanta è stato un 
modello piramidale in cui control
lando il flusso in alto (come pos
so fare benissimo con la televisio
ne) si aveva un relativo controllo 
sulla penfena. Si tratta dunque di 
un'interpretazione del modello 
sociale, una scelta politica che ha 
messo la (v al centro del progresso 
tecnologico: il modello di rappre
sentazione della società ci fa usa
re le tecnologie in un modo anzi
ché un altro. Per questo credo che 
una possibilità totalitaria dell'uso 
tecnologico sia possibile solo al
l'internò di una società totalitaria. 
La tecnologia da sola non può far 
passare modelli di tipo totalitario 
e né modelli di tipo anarchico. • 

Dal punto di vista comunicativo, 

Carta d'identità 
Fausto Colombo ha 39 anni, vive a 
Monza. Docente di Teoria e 
Tecnica delle Comunicazioni 
sociali dell'Università Cattolica di 
Milano. SI occupa di Nuove 
Tecnologie. ' 

Ha scritto diversi volumi tra cui: 
•GII archivi Imperfetti» (Milano, 
1986), «Ombre sintetiche» (Napoli, 
19904392), «Le nuove tecnologie 
della comunicazione»-con 
Gianfranco Bettetini - (Milano, 
1993), «Media e Industria 
culturale» (Milano 1994). SI 
occupa anche di pubblicità ed è 
attualmente Impegnato, insieme 
ad Alberto Abruzzese, nella stesura 
di un «Dizionario storico della 
pubblicità». 

«$lìKU2l*mmsmXXmmBmiHm»& 

però, è Interessante chiedersi 
quanto la televisone sia già «in
terattiva» con il nostro pensiero. 
È sin troppo facile pensare alle 
recenti elezioni. È vero che la tv 
è il prodotto di scelte politiche, 
ma è anche vero II contrario-. 

Quello che sta succedendo ades
so è interessante perché ripercor
re in modo molto diverso una co
sa che è già accaduta: la televisio
ne come grande educatore socia
le. È successo negli'anni Cinquan
ta, quando ilpiccolo schermo'sì 
impose con le funzioni di informa
re, divertire, divulgare e quindi co
me grande agente sociale e ha 
funzionato. È interessante notare 
che cosa ha fatto la tv durante la 
fase recessiva. Si era negli anni 
Settanta, imperavano disoccupa
zione, inflazione a due cifre. Gli 
italiani hanno reagito in-modo 
consapevole, si sono attrezzati ri
ducendo i consumi e utilizzando ì 
modelli di vita più «spartani». Ma 
anche la comunicazione pubblica 
inviava segnali di crisi. Cosi i due 
piani, quello dela realtà e quello 
della comunicazione, erano vici
ni. Vediamo quello che è succes
so oggi. Con la crisi la nostra vita si 
è modificata (si consuma meno, i 
nostri amici sono cassintegrati o 
disoccupati...), ma il grande mar
tellamento della comunicazione 
continua a dire il contrario e cioè: 
«continua a sognare». Ecco, nono
stante la recessione, la televisione 
ha continuato il procedimento di 
costruzione di un immaginario 
positivo. Su questa frattura si inse
risce il successo della semplicità 
berlusconiana. Le gente voleva 
qualcuno che anche nella realtà 
potesse permettere di ricomincia
re a sognare. 

Grave incendio 
nelle isole 
Galapagos 

L'incendio scoppiato icn nell'isola 
Isabela, la principale dell'arcipela
go ecuatoriano delle Galapagos, 
sta crescendo di dimensione ed ha 
già distrutto 720 ettan di vegetazio
ne. Lo ha reso noto a Quito l'Istitu
to nazionale Galapagos (Ingala) 
Divampate per cause non ancora 
determinate, le fiamme interessa
no la parte mendionale dell'isola, 
in località Alemania, e si sviluppa
no sotto la spinta del vento e della 
vegetazione esposta da tempo alla 
siccità. Il governatore dell'isola, Pe-
dro Zapata, ha lanciato un pres
sante appello alle autorità ecuato-
riane sottolineando che l'incendio 
«pone in pericolo specie vegetali 
ed animali uniche dell'isola Isabe
la». Le Galapagos, che prendono il 
nome da una tartaruga di grandi 
dimensioni presente nella zona, 
sono state dichiarate dall'Unesco 
«Patrimonio naturale dell'umani
tà». E studiando la fauna unica del
le Galapagos che Charles Darwin 
elaborò, nel secolo scorso, la sua 
teoria dell'evoluzione delle specie. 

«Cercatori 
di massa» 
in mostra 
Cos'è la massa di un corpo? Qual è 
la differenza dal suo peso? Posso
no sembrare domande da addetti 
ai lavon. 0 per appassionati di fisi
ca. Ma c'è un laboratono che di
mostra che sono domande capaci 
di incuriosire un po' tutti. Il labora
torio è il prototipo organizzato dal 
Musa,(Museo della scienza e del
l'informazione scientifica) di Ro
ma e si chiama appunto «Cercatori 
di massa». La dimostrazione l'ha 
data lo scorso anno il pubblico ro
mano, accorso in massa alla mo
stra che lo presentava. Cosi «Cerca
tori di massa» è diventato un labo
ratorio didattico permanente, ospi
tato presso il liveo polivalente Vit
toria Colonna. Sarà presentato al 
pubblico la prossima settimana. 

Medaglia d'oro 
alla memoria -
del virologo Rossi 

11 ministro della sanità Mariapia 
Garavaglia ha consegnato ieri una 
medaglia d'oro per la sanità pub
blica alla memona del virologo 
Giovanbattista Rossi, morto il 20 
febbraio scorso. I! riconoscimento 
è stato dato nel corso di una ceri
monia svolta all'istituto superiore 
di sanità alla moglie del ricercato
re. Per 7 anni Rossi è stato il coordi
natore del progetto di ncerche sul
l'Aids in Italia; Autore di più di 200 
pubblicazioni scientifiche dall'82 è 
stato direttore del laboratono di vi
rologia dell'Iss. 

Un convegno al Consiglio nazionale delle ricerche sull'attività della scorsa legislatura 

La ricerca della Prima Repubblica 
sa Forse una non voluta preveg
genza sull'attualità dei temi e dei 
termini ha spinto il Consiglio Na- . 
zionale delle Ricerche a promuo
vere, circa due anni fa, una Com
missione per il monitoraggio delle > 
attività parlamentari. 

Infatti, che ci sia da «monitorare» " 
l'attività parlamentare non ce lo ri- • 
corda solo il dibattito politico di 
questi giorni. Su un tema come . 
quello dell'università e della ricer
ca scientifica, poi, che ben diffidi- ' 
mente conquista le prime pagine , 
dei giornali, è sempre risultato sco-" 
peno lo spazio tra la rendiconta-
zione puntuale (e massiva) del di
battito parlamentare (che - il più 
delle volte - non si è tradotta in leg- -
gi o fatti concreti) e la divulgazione •> 
asistematica dei pochi risultati rag
giunti per mezzo dei grandi organi ' 
distampa.- '„.»,•>,. ;-• »-• . , • 

Uno spazio, questo, tradizional- > 
mente coperto dai soli addetti ai la- , 
vori e, per lo più, per settori specifi
ci di interesse. ' , - C.';."*'i > "•, 

ALBERTO SILVANI 

-' Il lavoro di questi due anni, che 
ha potuto beneficiare di una pio
nieristica esperienza svolta nella X 
Legislatura dal gruppo del Senato 
della - allora - Sinistra Indipenden
te, è stato presentato ieri in una 
conferenza stampa al Cnr. ; 

Nove sono i volumi finora pro
dotti che spaziano, ad esempio, 
dal dibattito sul dottorato di ricerca 
alle modifiche della legge 46/82, ai 
programmi e al finanziamento de
gli Enti di ricerca fino alla ricerca 
europea nelle proposte del Quarto 
Programma Quadro. Volumi che, 
come ha ricordato nella sua intro
duzione il presidente della Com
missione, professor Vesentini, han
no in comune l'analisi e la docu
mentazione del rapporto tra risor
se economiche a disposizione e 
scelte effettive e coerenti con le af
fermazioni espresse. 

Alla ben nota debolezza com
plessiva delle risorse disponibili sul 

versante degli stanziamenti (solo 
l'I,4% del PIL) comsponde una 
polvenzzazione dcfli sforzi, una ca
renza di obiettivi strategici ed una 
complessiva disattenzione del Par
lamento nel suo complesso che 
contnbuisce a rendere indefinito il 
punto di incontro auspicabile tra 
domanda ed offerta di scienza e 
tecnologia. Un incontro che però 
non può essere realizzato senza ri
sorse o delegato al caso, come 
hanno sottolienato nei loro inter
venti i presidenti del Cnr (Garaci)," 
dell'Enea (Cabibbo) e dell'infn 
(Maiani).' > • • 

Il nschio, già presente, è che il 
cavallo, pur manifestando la sua 
sete, non riesca a bere. 
Il professor Salvini ha posto l'ac
cento sui temi del dottorato di ri
cerca e dell'astronomia, materie 
che costituiscono un esempio del
l'indeterminatezza dei tempi. (e 

degli esiti) per la produzione di 
una legge, mentre è toccato al ca
po di gabinetto del Ministero il 
compito della difesa di ufficio delle 
azioni del Governo, del nchiamo 
alla significatività dell'accordo con 
la parti sociali di luglio scorso con 
un - fiducioso - rinvio, per quanto 
non concluso, al Piano Triennale 
predisposto per il penodo 1994-
1996. 

Ed è forse dall'esame del piano 
triennale, non quello richiamato 
nella conferenza stampa ma bensì 
quello predisposto dall'allora mini
stro Ruberti nel 1992 e mai appro
vato e tantomeno realizzato, che 
nascono le maggiori perplessità 
del futuro. 

L'occasione dell'incontro e l'au
torevolezza dei partecipanti, han
no confemato le convergenze del
le diagnosi; saprà il nuovo quadro 
politico passare a coerenti terapie 
e, in ogni caso, attraverso quale 
prezzo? 

MEDICINA. Effettuato negli Usa 

Un trapianto anti-diabete 
OIOVANNI SASSI 

m II diabete è una malattia molto 
diffusa. Una cura definitiva e radi
cale è stata a lungo cercata. Ma 
non ò ancora attuale. Un passo 
avanti verso una terapia che si spe
ra definitiva almeno del diabete di 
tipo 1, quello conosciuto come in-
sulinodipendente, è stato comun
que effettuato attraverso il trapian
to di isole pancreatiche. Quelle 
cellule che nelle persone sane se
cernono regolarmente l'insulina e 
che nei diabetici, invece, si autodi
struggono, v . " • - , , • . 

Ne ha dato notizia un gruppo di 
ncercatori amencani guidati da Pa
trick Soon Shiong del St. Vincent 
Medicai Center di Los Angeles, che 
è nuscito a trapiantare in un pa
ziente insulinodipendente alcune 
isole pancreatiche prelevate da ca-
daven. Le isole pancreatiche sono 
state incapsulate in speciali mem
brane che hanno il compito diri
durre il nschio di rigetto da parte 
dell'organismo pur consentendo 

alle cellule di essere nutrite e secer
nere insulina nel sangue. 

Il paziente a nove mesi dal tra
pianto può ora fare a meno dell'in
sulina - hanno detto i ricercatori in 
un lavoro pubblicato sulla nvista 
scientifica Lancet - e le sue condi
zioni generali sono notevolmente 
migliorate. ,. * 

Il paziente, comunque, viene 
tuttora sottoposto a una terapia an-
tingetto, anche perché in prece
denza aveva avuto un trapianto di 
rene. Non si può sapere, quindi, se 
la terapia antirigetto è necessaria o 
invece si sarebbe potuta evitare se 
non vi fosse stato il trapianto di re
ne. . " * - • . , , 

I ricercatori ntengono comun
que «di aver dimostrato la protezio
ne delle capsule nei confronti del 
rigetto in condizioni di basse dosi 
di farmaci immunosoppressori». 

Non è questo il pnmo trapianto 
di isole pancreatiche. All'ospedale 

San Raffaele di Milano, sono stati 
eseguiti cinque trapianti di isole e 
in uno dei casi il paziente ha vissu
to per tre anni senza aver più biso
gno di insulina. • • 

Il gruppo del San Raffaele, diret
to da Guido Pozza e Valerio De 
Carlo, ha utilizzato isole pancreati
che libere, non incapsulate come 
nella ricerca americana, e insente 
nel fegato. 

«Anche nel nostro caso - ha spie
gato Carlo Socci, del gruppo del 
San Raffaele - i pazienti sono stati 
sottoposti a terapia antirigetto per 
avere avuto un precedente trapian
to di rene. L'ultimo paziente sotto
posto al trapianto - ha aggiunto -vi
ve ora da sedici mesi senza aver bi
sogno di insulina. Naturalmente, 
finché non sarà possibile eliminare 
completamente il ncorso ai farma
ci antirigetto non sarà possibile 
parlare del trapianto di isole pan
creatiche come di una cura defini
tiva per il diabete, da eseguire su 
qualsiasi paziente». 
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IL PERSONAGGIO. Da Cobain a Berlusconi: la filosofìa di McLaren, «padre teorico» del punk 

Malcolm Uomo-truffe 
Dai Sex Pistols 
a Catherine Deneuve 
Ritorna la grande truffa del rock'n roll7 Malcolm McLaren, 
l'uomo che nel 77 «inventò» i Sex Pistols e fece esplodere 
il punk, è in Italia - ieri a Milano, oggi a Roma - per pre
sentare un suo nuovo disco intitolato Paris contiene an
che duetti con Catherine Deneuve e Francoise Hardy' 
McLaren resta un geniale spudorato ed è disposto a dire 
la sua su tutto, da Kurt Cobain a Berlusconi che, secondo 
lui, è «il figlio di Madonna» Sentiamo perché 

•r f 

DIKOO PERUGINI 

• i MILANO «Sono stato la star del
la grande tnifta del rock n roll», sor- , 
nde Malcolm McLaren andando » 
indietro negli anni E pensando a 
quanto di male i suoi ex compagni _ 
d avventura dicono di lui. mostra " 
un filo di stupore «Non capisco 
perchè questi ragazzi continuino a 
lamentarsi, io li ho messi assieme 
pnma Lydon faceva il lavapiatti e 
Matlock il commesso non aveva
no un gran futuro» Oggetto del 
contendere i leggendari Sex Pi
stols alfieri del punk inglese, di cui 
McLaren è stato il famigerato ma
nager e oggi, a oltre tre lustn di di
stanza, la stona continua «Quella , 
band ria avuto un enorme impatto 
sulla scena musicale, anche se al-
I epoca probabilmente non ci si 
rendeva conto dell'importanza di 
quanto stavamo facendo insieme i 
Sex Pistols erano grandi, ma presi J 

singolarmente erano persone fragi- * 
I. lo ero lo spinto machiavellico, 
chi cercava di ricavare qualcosa 
dalla situazione forse perciò ce 
l'hanno tanto con me» spiega 
McLaren Che ora si presenta con 
un nuovo album Paris, al solito „ 
zeppo di musiche e idee mesco
lando rock, rap house jazz afro e 
altro ancora 

«È il tentativo di nntracciare le 
ongini di tutto quello che ho fatto 
Sex Pistols inclusi sono sempre 
stato influenzato dal clima parigi
no dai suoi poeti filosofi, intellet
tuali, come dalle frange politiche 
studentesche E credo che Pangi 
abbia avuto un ruolo fondamenta
le nella stona del rock, ncordo 
Sono, il cuore di Londra, una tren
tina d'anni fa Era praticamente un 
quartiere francese le persone ve
stivano di nero, avevano 1 aria 
emaciata, imitavano gli esistenzia-
listi Potevi trovarci 1 Beatles e i Rol-

ling Stones non sarebbero diven
tati tali senza questa influenza fran
cese sono riusciti a coniugare la 
musica triste e malinconica del 
blues con la lezione estetica dell e-
sistenzialismo E, se ci pensate, an
che i Sex Pistols hanno assimilato 
tali esperienze col loro essere ni
chilisti ti fisico smunto I abbiglia
mento in nero» 

Carta d'identità 
Malcolm McLaren nasce a Londra 
Il 22 gennaio 1946, 
appassionandosi presto alla pop-
art. Nel primi anni Settanta diventa 
un punto di riferimento per I giovani 
Inglesi grazie al negozio 
d'abbigliamento «Sex»: a New York 
diventa manager del New York 
Dolls, per poi dedicarsi a tempo 
pieno al Sex Pistols. Dopo la fine 
del punk ritoma alla moda, 
organizza sfilate con la fidanzata 
VMenne Westwood e incide diversi 
dischi, da «Buffalo Gal»-, tra le 
prime espressioni rap di consumo, 
a «Madama Butterily», 
rielaborazione ardita di Puccini. In 
più sviluppa progetti video, 
musical, film e altro nel nome della 
multimedialità più totale. 

Un disco che nasce come tnbu-
to a questo tipo di cultura sorta di 
viaggio in una città dai mille volti e 
sentimenti citando Eric Satie e Ser
ge Gainsbourg e 1 universo jazz di 
Art Blakey e Miles Davis In più tre 
duetti con diverse figure femminili 
Cathenne Deneuve Francoise Har
dy e Amina, cantante di ongine al-
genna «Per Catherine avevo un 
brano su Pangi usta dal mio punto 
di vista piuttosto realistico lei ha 

subito amato la musica ma dete
stava le liriche Cosi ha fatto nscri-
vere il testo a un suo amico che ha 
realizzato una specie di depliant 
sulla citta pieno di luoghi comuni 
parole banali ma che Cathenne 
ha insistito per tenere Del resto e 
difficile non cedere al suo fascino 
Per Francoise Hardy una grande 
dark ladv ho composto un brano 
ispirato a un racconto di Zola che 
desenve il suicidio per amore di 
una ragazza 1 atmosfera ideale per 
Francoise che rappresenta due ca-
rattenstiche tipiche dell anima dei 
parigini I amore perduto e il fasci
no della morte E poi Amina in un 
brano che simboleggia il volto sen
suale e orientale della metropoli 
una specie di gioco erotico fra pro
stituta e guardone» Rammarican
dosi per il rifiuto di Juliette Greco di 
partecipare al progetto per lei era , 
pronta una canzone che avrebbe 
nevocato la sua intensa e romanti
ca «love-story» con Miles Davis 

Tra i vari progetti di McLaren ap
prendiamo che un suo brano farà 
parte della colonna sonora del 
prossimo film di Robert Altman de
dicato al mondo della moda Eche 
sullo stesso argomento ma con 
una prospettiva più ampia Mal
colm ha in mente una commedia 
teatrale annunciando inoltre un 
film su Peter Grant figura-simbolo 
della scena musicale inglese Chiu
dendo con un auspicato ntorno 
dcLpunka scuotere ii sistema «Si i 
tempi potrebbero essere di nuovo 
maturi la situazione è per certi ver
si quella di allora seppur con di
verse stumature Noi nel 77 dice
vamo non voglio il lavoro oggi i 
ragazzi dicono non ho lavoro e 
questa 6 solo una delle differenze 
Il punk, alla fine e durato appena 
due anni il movimento non e stato 
blandito dalle mode o per lo me
no non è stato mai sotterrato com 
pletamente da esse II vero nemico 
oggi e 1 invadenza dei media che 
controllano e stritolano tutto Kurt 
Cobain è una loro vittima un anti
divo schiacciato dal peso del suc
cesso e dalla popolante Berlusco
ni'È il figlio di Madonna lei è stata 
il fenomeno di marketing degli an
ni Ottanta lui quello dei Novanta 
Ci vorrebbe il ntomo del punk per 
spezzare la morsa dei media e li
berare se stessi» Johnny Rotten, cantante del Sex Pistols, In una foto del 1977 tratta dal libro «Famou* Anton Corbljn 

L'INTERVISTA. Un poeta parla di un poeta: Sanguineti su Tasso (e Ronconi). 

Tormento ed estasi. Il ritorno di Aminta 
«Una favola a lieto fine edonista e liberatoria, che ci parla 
di pulsioni e libero amore ma anche di tormento e nostal
gia» Edoardo Sanguineti parla di Ammta, la favola pasto
rale di Torquato Tasso che ieri sera ha debuttato a Roma, 
al Teatro Argentina, per la regia di Luca Ronconi Musica
lità e modernità di un'opera «Ammta è come la Sistina 
Tasso e Michelangelo sono uomini di luci e ombre che 
presagivano il passaggio da un'epoca all'altra» 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA Lui e innamorato pazzo 
di lei ma lei non vuole saperne 
Lui disperato, tenta il suicidio e al
lora lei, straziata da quel gesto, ri
cambia finalmente il suo amore 
Truffaut' Hollywood' No. Ammta 
di Torquato Tasso anno 1573 una 
favola in versi che apri le porte ai 
teatro pastorale e alla cultura ba
rocca Un testo nato sì per il teatro 
ma presto e a lungo dimenticato 
Ci voleva Luca Ronconi a riesu
marlo dal silenzio del dimentica
toio e a metterlo in scena ieri a Ro
ma al Teatro Argentina sfidando 
pubblico e scettici Cinque atti en
decasillabi e settenan, una musica
lità fonetica ricercatissima il ritrat
to di un mondo che vive di passio
ni e sentimento sullo sfondo di idil
liaci quadn bucolici funzionerà'«È 
un opera molto complessa, è vero 
ma motivi per apprezzarla ancora 

oggi ce ne sono in quantità» Parola 
di Edoardo Sanguineti scrittore 
poeta, studioso collaboratore di 
Ronconi proprio ai tempi del fa
moso Orlando furioso di cui firmò 
1 adattamento teatrale 

«Sono molto curioso di vedere lo 
spettacolo» confessa al telefono 
dalla sua casa genovese «Quanto 
sia agevole mettere in scena Amm 
la oggi 6 un tema astratto e sugge
stivo che suscita a dir poco inquie
tudine per noi pubblico abituato a 
prospettare un teatro cosi diverso 
dalla favola pastorale Eppure e 
propno giocando sulla distanza 
che possono arnvarc le sorprese 
migliori abbiamo classici in versi 
periodicamente rappresentati da 
Alfieri ali Adelchi che pur essendo 
remoti non ci sono poi cosi lonta
ni Anania invece distante da noi 
quattro secoli può essere comple

ti regista Luca Ronconi 

tamente reinventato può suggerire 
innumerevoli invenzioni figurative 
dalla scenografia ai costumi dal 
movimento alla luce senza co-
stnngerc il regista a nessun condi
zionamento» 

Angeli R Turetta/Agonzia Contrasto 

Fantastici Sanguineti cht «I e 
spenenza che Ronconi ha avuto 
con il melodramma possa averlo 
aiutato a mettere in scena un testo 
cantabile come questo E scn-

/ altro può avvalersi Ronconi del-

1 uso straordinario della tecnica di 
recitazione che ha sempre adotta
to una dizione cosi lontana dal gn-
giore quotidiano cosi piena di nt-
mo toni pause esplorazioni e abi
tuata a far nsuonare sul palcosce
nico quel gesto o quel verso» Estre
mi appassionati struggenti sem
pre carichi sono ì gesti di Ammta 
quanto possiamo ntrovarci in que
sto specchio' «Amore natura no
stalgia morte Anania 6 un testo 
dove continuamente oscillano in 
perfetto equilibrio le luci della ma
linconia che sfiorano I angoscia e 
insieme la leggerezza la grazia il 
sorriso Un alternarsi che conferma 
I opera di Tasso come momento di 
passaggio tra il discorso poetico n-
nascimentale e la musicalità con-
cettuosa e sofisticatissima della let
teratura barocca Ma che e anche 
uno dei pnncipali motivi di interes
se p^r noi contemporanei impor
tante e capire come senza chiude
re lo spettacolo nel registro roman
tico dell amore-morte si può avvi
cinare I Ammta da molle diverse 
prospettive Quella del gioco magi
co del sogno e dell evasione verso 
I Arcadia o quella invece dell in
quieto e del tormentato» 

«Stimi dunque stagione/ di mmi-
cizia e d ira,' la dolce primavera / 
eh or allegra e ridente/ nconsiglia 
ad amare/ il mondo e gli animali/ 
egli uomini e le donne'e non t ac

corgi/ come tutte le cose/ or sono 
innamorate/ d un amor pien di 
gioia e di salute'» Cosi canta la 
ninfa Dafne al cuore impietrito del
la bellissima Silvia Un inno ali a-
more ali erotismo quasi libertino e 
al turbamento dell ars amandi che 
è uno dei fili rossi di tutta Ammta, 
una favola per cui s'è spesso chia
mato in causa uno stile di vita mo
derno come I edonismo «Ma le-
donismo non è una categona sem
plice La celebrazione del piacere 
e del desiderio fa sempre i suoi 
conti in tutte le opere di Tasso, 
con le difficoltà della vita il tnonfo 
dell amore con il tormento Tasso 
uno degli auton più sensuali della 
nostra letteratura, non ha niente a 
che vedere con 1 erotismo procla
mato e scoperto Semmai con il 
carattere angosciatamente nevroti
co di un desideno che si afferma 

. lungo la censura e I autocensura 
I Ammta rispecchia la presenza di 
tali pulsioni e di una sensualità ini
bita e inquieta che ci è particolar
mente vicina E Tasso - azzardo 
una conclusione - propno per 
questo gioco di luce e ombre mi fa 
pensare alle polemiche di questi 
giorni per il restauro della Sistina 
Come Tasso anche Michelangelo 
di cui scopnamo ora una luminosi
tà insospettata testimoniava con 
quelle sue luci la cupezza e 1 ango
scia di un epoca di passaggio» 

LATV 
DLENRICOVAIME.. #I 

Stonato 
come 

un attore 
ENTRE Tmc trasmette 
nella sene Applausi (ore 
23) le commedie musi

cali prodotte da Gannei e Giovan-
nini in molti si chiedono come 
mai questo genere abbia in Italia 
cosi scarsa diffusione numerica 
Quanti sui giornali e nella vita si 
fanno questa domanda e vogliono 
conoscere le ragioni di questa ca
renza debbono seguire il pro
gramma Canzoni spericolale al 
martedì su canale 5 Capiranno La 
commedia musicale è di difficile 
realizzazione tra 1 altro anche 
perché da noi non ci sono atton 
che sanno cantare Sul ballo e la 
recitazione si può anche imbro
gliare ma nel canto nonostante 
playback ed altn soccorsi quando 
si bara lo si scopre i 

Canzoni spericolale 2 (la ven
detta) è condotta da Marco Co
lumbio co-responsabile di scarni 
sipanetti fatti di intenezioni e qual
che paradossale complimento (la 
Siae definisce con termini burocra
tici quest ana fntta «dialoghi intro
duttivi» pagati meno perche meno 
pregnanti nella scala dei valori del-
1 ingegno; segue una pnma sene 
di imbarazzante esito e dimostra 
come qualsiasi iniziativa che pre
veda una competizione possa 
averdintto a una replica 

Su una scenografia coloratissi
ma ispirata a Disnev World I or
chestra diretta dall estroverso Mar
telli accompagna come può lo sfa
celo musicale che esponenti del 
rutilante mondo dello spettacolo 
espongono senza vergogna si im
magina che il pubblico si meravigli 
nello scopnre come tanti atton sia
no musicalmen'e negati Forse lo 
scopo del programma sarebbe do
vuto essere opposto consistere 
cioè nella scoperta di insospettabi
li doti cantenne in personaggi che 
frequentando- un genere in qaal-
che modo diverso rivelano capaci
tà canore 

Ammetto di essere drastico ma 
considero gli stonati come i dalto
nici e quelli che non sanno andare 
in bicicletta elementi colpiti da 
un'insufficienza fastidiosa L orec
chio musicale è indispensabile per 
un attore La recitazione non può 
prescindere da una quadratura 
Sorprendere personaggi di chiara 
e consolidata fama in una defail
lance può anche divertire i sadici 
un celebre e indiscusso interprete 
shakespeanano che nvela (final
mente1) una lacuna può venir 
umanizzato propno da ciò Ma 
scopnre che qualche mezza figura 
dello star svstem non sa neanche 
cantare è avvilente 

A FAR NUMERO nel cast del 
programma vengono chia
mati anche elementi di am

bienti paralleli" (lo sport I arte ra
na la (cultura) nel tentativo di sput
tanare a tutto campo ho visto Al
do Busi in smoking e tacchi a spil
lo cinguettare fuon tempo e fuon 
tono La none e piccola delle Kes-
sler il maggio* scrittore vivente co
me lo definisce qualcuno scherzo
samente vuole esibirsi rischiando 
anche il patetico della macchietta 
Fatti suoi Jucas Casella nell ulti
ma puntata s è limitato ad ipnotiz
zare di stecche i suoi fans psicola-
bili che solitamente nmangono in
trecciati (ma sarà poi giusto strec
ciarli') Aldo Serena calciatore di 
fama è stato il più credibile sul pia
no musicale 11 resto degli ospiti 
menterebbe un velo (ma baste
rà') di pietoso silenzio 

Tutti avranno capito che si stava 
scherzando come no Ma quand è 
che scherza veramente I attore che 
recita anche negli svenimenti' Il ra
gionamento è un altro il nostro è 
ufi popolo di santi poeti navngato-
n E dilettanti e improwisaton 
Concedete loro un minimo di cre
dibilità e siete fottuti Un signore si 
alza una mattina e si esibisce che 
so nel ruolo per lui sconosciuto e 
non praticato di leader politico 
Può capitare che qualcuno (e an
che più di qualcuno) ci caschi E 
lo accetti applaudendolo Quanto 
ci vorrà perché la gente - come si 
dice con un nctus ormai insoppor
tabile - si accorga della sua man
canza di professionalità per usare 
un altro termine discusso'Il discor
so porta lontano Troppo Tornia
mo ali evento catodico spencola 
to E rileviamo e evoluto il Tucatu 
ca di Eva Grimaldi per farci nm 
piangere quello della Carrà pro-
'essionista colpita dagli strali cntici 
ai suoi tempi Bei tempi' 
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DANZA. Al Lirico Baryshnikov su coreografie di Cunningham: una grande serata 
Delude invece il balletto della capitale, nonostante Vassiliev e Derevjanko 

Misha 
Due assi 

MARINELLA GUATTERINI 

• MILANO. Mikhail Baryshnikov ha vinto ancora. An
cora una volta la sua leggerezza e la sua intelligenza 
scenica, persino più palpabili oggi di ieri, hanno avuto 
la meglio sulla nostra retorica provinciale e casalinga. 
Si può danzare a quarantasei anni? è stata l'ossessiva 
domanda in questi giorni d'attesa. Dal Teatro Lirico di < 
Milano, dove resta in scena con la White Oak Dance 
Project (la sua compagnia) sino al 21 aprile, il divo ri- ' 
sponde con precisione. Perché non solo il suo corpo ', 

• tiene, ma sembra regalare, con la sopraggiunta matu- -
rità, nuovi e imprevedibili doni alla danza stessa. Co
me se la memoria storica di ciò che ha ballato in pas- " 
salo facesse continuamente capolino tra le pieghe di 
ciò che danza oggi. >, .••*-'>- - - . . " ,, . 

Va detto che quest'ultimo Baryshnikov, ballerino ; 
contemporaneo, continua a scegliere per sé degli as- ; 
solo evocativi. Ovvero, delle coreografie costruite co- , 
me conversazioni, dove è il suo corpo a dialogare con .k 

la danza nelle più diverse tecniche e nelle più ampie '_ 
possibilità gestuali. Questa volta ha voluto affiancare -
alla cifra famosa e baroccheggiante di Twyla Tharp ' 
(danzerà di nuovo il suo Pergolesi nel secondo prò- . 
gramma milanese) quella più limpida di Jerome Rob-
bins: il coreografo distaccato, colto e extracolto, auto
re di affreschi dove sentimenti e significati sono solo . 
suggeriti. È Bach, con una scelta dalle Suites per vio
loncello (in scena), a spronare la fantasia del coreo- • 
grafo e quella del suo interprete d'onore. • t ,«">T 

Vestito di rosso, con quel suo modo angelico, mai 
' eccessivamente espressivo, Mikhail vola, plana, 6 alle- • 

grò, sogna, si immalinconisce, si ridesta dalla tristezza. , 
Vorrebbe toccare il cielo con un dito e infine cade a 
terra, non prima di aver eseguito persino un'acrobazia , 

t d^circo che riconduce jlsuo^xploit nei ranghi dell'of-
, feria più antica e"più oobUelil giullare ha mostrato hx. 

. sue prodezze al re. Ed è davvero soiprendentexqoesto-"-
giullarc quando, nell'ultimo brano del programma, si 
cala biancovestito, in una coreografia di Merce Cun
ningham, Signals, che è pura, e toccante, poesia visi- • 
va. . - i ' ' ' , ' •< , ; • ' . . . .>•<• > .• • • . 

Qui Baryshnikov appare seduto sul fondo e circon
dato da sedie. Altri danzatori si offrono prima di lui per . 
raccontare il divenire di un bricolage concreto. Attese 
e viavai, azioni e giochi di vita quotidiana iscritti, ca- , 
sualmente. su di uno scoppiettio di rumori, disturbi e , 
radio accese (è la band di John Cage, senza Cage, ma 
con David Tudor e colleghi) compongono un pezzo 
di teatro anni Settanta. Si sente la spinta radicale, la fu
ga dall'arte aristocratica tipica di quegli anni di intensa 
ricerca americana. Ma Cunningham trasfigura il se
gno, lo rende immortale. EBaryshnikov, chiamato qua 
e là ad alcune dure prove di virtuosismo, ancora una 
volta aggiunge idee, arricchisce ciò che è già grande. 

Il suo modo di danzare lo stile senza accenti di Cun
ningham è diverso e curioso; la diversità appare evi-

.11 b»llertyanJ»so Mikhail Baryshnikov nello spettacolo di mereoledì sconciai Urico .-Agr 

dente nel confronto con Patricia Lent, ex-stella del
l'anziano maestro, confluita nella White Oak Dance 
Project. Eppure, grazie a Baryshnikov e ai suoi colleghi 
(ineccepibile anche John Gardner) Signals rinasce, ' 
esce dal cliché e ne esce accaldato, intenso, ancora 
più vivo di quando viene danzato dalla compagnia del 
maestro. Peccato che il pubblico non abbia compreso 
interamente la sua bellezza. Ma come pretendere che 
un pubblico come quello milanese, digiuno dell'arte 
di Merce Cunningham, cioè del più grande coreografo 
vivente, da circa quindici anni, possa improwisamen- -
te apprezzare sottigliezze e poesie che gli sono estra- ' 
nec? , » < • - -. • • t . .•... 
• • Più difficile del programma presentato l'anno scor
so, più rischioso, il menù di Baryshnikov 1994 non ha 
avuto solo il gran pregio di riportare Cunningham a 
Milano. Ma anche di offrire, senza inibizioni, due co
reografie di giovani sconosciuti. Quartet for/Vdi Kevin 
O'Day e Benino" White Lilies di Joachim Schlòmer non < 
sono due capolavori. Ma la bontà dell'interpretazione 

degli otto ballerini, la freschezza anche scenica di Ke-
• vin O'Day - nuovo dinoccolato dal talento sicuro - ci 
. hanno immerso direttamente nel nostro tempo. In un 
divenire artistico alla ricerca di se stesso che qua e là 
ha riservato momenti di autentica bellezza, nonostan
te la difficoltà ad eseguire la musica di Kevin Volans 
(alcuni movimenti del celebre White Man Sleep) da 

? parte del complesso musicale (Baryshnikovconta for-
tunatemenie sulla musica dal vivo) e gli orribili costu-

' mi di Behind White Lilies che non hanno aiutato a 
sciogliere la complessità del racconto biblico creato 
da Joachin Schlòmer sulla bella musica di Schònberg 
{Trio op.45, l'opera nata in una sorta di trance, duran
te la convalescenza seguita all'infarto). ' •'. 

Baryshnikov ha dimostrato a un pubblico - forse 
' desideroso di fargli danzare ancora Ciselle - che cos'è 
la danza contemporanea corrente. Quella danza vigi-

1 le e non volgare che si affianca alla migliore produzio-
. ne alta dei maestri. Basterebbe il suo coraggio per 

iscriverlo nell'album degli artisti saggi. - _ , 

H quadrifo 
appassito 
dell'Opera 
di Roma 

o 

ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Non c'è propno niente da fare: nemmeno 
la solida esperienza artistica di Vladimir Vassiliev, la 
sua aura di divino della danza, può scrollare via la rug
gine dal corpo di ballo del teatro dell'Opera. Quel pe
so di anni di nstagno spesi in polemiche giuste e sba
gliate, l'inutile attesa di una programmazione conti
nua e degna per un organico di danzatori, ma anche 
l'ottica provinciale nella quale i ballerini stessi si sono 
fatti avvolgere, dimenticando quanto questa disciplina 
sia ngore. Il risultato è un Quadrifoglio diballetti-que-
ito il titolo dello spettacolo in programma-assai dise-
guale per qualità d'esecuzione, dove, dispiace dirlo, i 
momenti migiiori sono dati proprio dalle guest-stars, 
Maximiliano Guerra e Vladimir Derevianko. ' ' -* 

Eppure, si legge bene nella combìnèe delle quattro 
coreografie scelte da Vassiliev il tentativo di formare 
un programma credibile e possibile al tempo stesso. 
Si inizia con LesSylphides, un balletto che Fotóne creò • 
a inizio secolo in omaggio al romanticismo. Vaporo
so, elegiaco e - quel che conta soprattutto nel caso di 
un corpo di ballo dal respiro corto - breve. Ma le no
stre silfidi danno troppo l'aria di tenere l'anima (dello 
spettacolo) tra i denti. L'impressione è che una pi-
rouette o qualche secondo di posizione in più possa 
essere fatale e questo stato di penosa tensione per lo 
spettatore fa crollare la catarsi romantica che un simi
le balletto dovrebbe suggerire. Da parte sua, il diretto
re d'orchestra Alekseij Lyudmilin ce la mette tutta per 
rallentare quasi a tempo di marcia funebre persino il 
valzer di questa chopiniana. Sarà una metafora? Si sal
va, comunque, Alessandra Delle Monache, grazie alle 
sue belle linee allongees, mentre Augusto Paganini si 
sforza di far penetrare all'interno la patina di eleganza 
con la quale, per ora. si riveste solo in superficie. • . 

Ineccepibile, invece, il Pasdedeuxsu musica di Ka-
chaturian con il quale l'astro argentino Maximiliano 
Guerra debutta sul palcoscenico dell'Opera, bene af
fiancato da Laura Comi; rafforzata nelle punte e molto 
nitida nella sua variazione. E altrettanto successo ri
scuote Vladimir Derevianko, impegnato nei virtuosi
smi di Paganini con una disinvolta scioltezza e una ca
pacità espressiva che impietosamente fa risaltare la 
differenza coni ballerini alle sue spalle. ' '• 

Completava il quartetto di coreografie, colorando 
con qualche effervescenza una serata «difficile», Ecce
tera di David Allan (autore anche di Pas de deux). 
Non è particolarmente originale l'idea della sala da 
ballo dove quattro coppie in frac e abito da sera si ci
mentano in vorticose giravolte, ma questo tipo di alle
gria fluorescente camuffa bene le eventuali pecche di 
tecnica. È un genere, poi, che si addice al talento bril
lante di Raffaele Paganini, che riporta sul palcosceni
co la «memoria» televisiva di simili apparizioni, spu
meggianti ed effimere. Ma, visto che non si tratta di 
una coreografia memorabile, era proprio necessario 
ricorrere a un autore straniero? Non era meglio cerca
re nel repertorio a noi più vicino? Un nome per tutti: 
Amedeo Amodio e il suo brioso Coccodrilli in abito da 
sera, tra l'altro dotato di luci e costumi più raffinati. 

t*;r "-

Dal 21 aprile tutti i giovedì su Raiuno il nuovo varietà' 

Gnocchi e Bonolis in tandem 
a caccia di «Cervelloni» 

B U O N O R A MARTELLI 

• i ROMA.. «Il varietà è una cosa se
ria. Non siamo giornalisti televisivi». 
Paolo Bonolis, «preso in prestito» 
alla Fininvest, si presenta con una 
piccola battuta al veleno sui recen
ti incidenti di percorso {Combat 
Film) di Raiuno. Mario Maffucci, il 
capostruttutra dei varietà della pri
ma rete, ride e gli fa eco. Arrivano 
poi Gene Gnocchi, rifugiato «ideo
logico» del Biscione a Raitre. e già 
rimbalzato in una prima serata del
la rete ammiraglia, anche se solo 
in quella del giovedì sera, e gli au
tori Marco Luci, Federico Moccia e 
Ugo Porcelli. Ed infine arriva il gran 
capo in persona, Nadio Delai. Che 
mette fine agli scherzi, ed attacca 
con le metafore: «Una rete va co
struita giorno dopo giorno, matto
ne dopo mattone, come una nuo
va casa...». Siamo a Viale Mazzini, 
dove la stampa è stata convocata 
per ricevere delucidazioni su / cer
velloni, nuovo «mattone» formato 
varietà che andrà in onda in diretta 
dal Teatro Delle Vittorie, per otto 
giovedì di seguito a partire dal 21 
apnle. «Questo è un mattone di ti
po nuovo-spiega Delai insistendo 
con la metafora edile - Ed e, come 
Tutti a casa, un programma che 
vuol mantenere l'occhio • sugli 
ascolti facendo al tempo steso un 

tentativo di innovazione de! pro
dotto». Il risultato complessivo, di 
tutti i nuovi mattoni, mattoncini e 
foratini con cui Raiuno intende co
struirsi, dovrebbe essere quello di 
una rete che non solo accompa
gna la società italiana, che gli fa da 
cassa di risonanza, ma che vuole 
anche «scommettere sugli sviluppi, 
interpretare la voglia di fare della 
gente, con argomenti che non so
no né consolatori, né rattrappiti né 

'mugugnanti». .„ - - • 
Ed ecco saltar fuori ad hoc il dif

fuso genio italico degli inventori «di 
cui sono ricche le mille piccole im
prese italiane». Sono loro, gli ignoti 

' scopnton delle «invenzioni incre
mentali» (quelle che nascono da 
un contesto produttivo, sul campo, 
per migliorare la produzione, spie
ga Delai, che non dimentica mai 
d'essere un sociologo), il vero sog
getto di questo nuovo varietà, che 
Gene Gnocchi e Paolo Bonolis si 
accingono a condurre in tandem. 
Con l'ausilio di sei giovani, belle e 
nuovissime (anche loro') telefoni-
stc, che terranno il contatto con il 
pubblico a casa. Gli inventon: su 
duemila, ne sono stati seleziona 
una cinquantina, che si presente
ranno completi della loro invenzio
ne. Ad esempio, un sistema di par
cheggio facile. Oppure un paio di 

occhiali anti-sogno. O ancora, una 
culla automatica per neonati, pen
sata da un cassintegrato che di col
po si è ritrovato a fare il baby-sitter, 
mentre la mamma andava a lavo
rare, beata lei. «Lo spettacolo - ha 
detto Maffucci - percorre una pi
sta, dal signor Rossi, il perfetto sco
nosciuto che crede però nella sua 
idea, al miliardario, come il signor 
Biro. E chissà che anche fra questi 
che presentiamo noi, non ci sia 
qualche futuro miliardario...». In
tanto tutti scendono in gara, a 
quattro concorrenti alla settimana, 
per arrivare al gran finale e conqui
stare, per ora, il titolo di Cervellone. 
Ma come si divideranno i compiti 
Gnocchi e Bonolis, che già da subi
to appaiono per quello che sono, 
una coppia provocatoriamente 
mal assortita? «La suddivisione è fa
cile, sarà perfettamente carattena-
le», risponde il bel Paolo. «Certo -
precisa Gene il lunatico - a lui i 
giochini da presentare in modo 
stucchevole, a me il piacere di cer
car di fare un varietà "altro"...» 
Non mancheranno le rubriche. «Il 
miliardario», «Il caso», «Ci vorrebbe 
un'idea» e «Cervelloni News». Il tut
to sullo sfondo di una scenografia 
che vuol ricordare un fabbneone 
dei pnmi del '900, una specie di 
gran giocattolo che fa pensare a 
Metropolis. 

Roma: un grande Tedeschi in «Maggiore Bàrbara» di Shaw 

Il potere e i cannoni 
dell'infernale Undershaft 

AGGEO SAVIOLI 

m ROMA. Facciamo ammenda 
per aver visto solo adesso, quasi al " 
termine della sua seconda stagio
ne, e al suo approdo a Roma (Tea
tro Nazionale, fino a domenica 17 -
aprile), l'allestimento degnissimo 
che, del Maggiore Barbara di Geor
ge Bernard Shaw, ha realizzato 
Marco Bernardi per il Teatro Stabi
le di Bolzano, con una compagnia ' 
di buon livello, e con uno straordi
nario Gianrico Tedeschi nella par
te del fabbricante e mercante di 
cannoni Undershaft. Sì, certo, la 
commedia s'intitola alla sua prota
gonista femminile, Barbara, figlia 
di Undershaft, e militante nell'Eser
cito della Salvezza, ma da suo pa
dre sconfitta e conquistata, per co
si dire, sul campo: e Patrizia Milani '• 
ne interpreta il ruolo con pungente 
grazia. Ma il gran personaggio è 
lui, il «vecchio mascalzone assolu
tamente infernale» (come lo chia- " 
ma Cusins, professore di greco e fi
danzato di Barbara, il quale ò desti
nato, d'altronde, ad assumere l'e
redità di quell'officina di morte). 
Col potere che ha in mano, Under
shaft può permettersi perfino di es
sere simpatico, di esibire, illustran
do la sua concezione spietata 
(ma, ahinoi, vendica) del mondo 
diviso in classi, un cattivante, au

tentico sorriso, non le smorfie 
scimmiesche cui ci stiamo ormai 
avvezzando: anche per tale aspet
to, le cose si direbbero peggiorate, 
al giorno d'oggi. ,< < 

«Tu farai la guerra quando andrà 
bene a noi. e altrettanto dicasi per 
la pace... Quando io avrò bisogno 
di qualcosa per alzare i miei divi
dendi, tu scoprirai che il mio biso
gno è una necessità nazionale... E 
in cambio nceverai l'appoggio e 
l'applauso dei miei giornali, e il 
piacere d'immaginare che sei un 
grande statista...». L'unico momen
to nei quale Undershaft sembra 
perdere la calma, è quando si trova 
costretto a spiegarsi nel modo più 
brutale, impartendo una lezionci
na a quel testone di suo figlio Stefa
no, che. tentato dalla politica, esal
ta il Governo e il «carattere nazio
nale inglese». <- '. •! 

Il bello di Shaw è che. ad onta 
dei suoi, anche illustri, detrattori, 
funziona sempre, e da sé, senza 
che gli occorrano ricostituenti o 
additivi. Bastano una traduzione 
sciolta e vivace, come quella attua
le di Angelo Dallagiacoma, una re
gia attenta e scrupolosa, ma non 
prevaricante (semmai, si deve lo
dare l'accortezza dei tagli effettua

ti, da Marco Bernardi, su un testo 
che a volte deborda, per la pigno-
lena didascalica dell'Autore), una 
scenografia appropnata (.la firma 
Gisbert Jaeckel), l'apporto di attori 
convinti, e felici di assaporare essi, 
per primi, quelle deliziose battute. 
S'è accennato a Patrizia Milani e al
lo strepitoso Gianrico Tedeschi, 

• che tra l'altro, invecchiando, somi
glia vieppiù a GBS (lo aveva diret
tamente incarnato in Caro bugiar
do di JérOme Kilty). Si devono cita
re, almeno, Mario Pachi (è Cusins, 
squisito esemplare di raffinato in-

" tellettuale venduto al miglior offe
rente), Leda-, Negroni, Andrea 

• Emen, Massimo Cattaruzza, Luigi 
, Ottoni, Libero Sansavirn. 

Specialmente indovinata la cor
nice del secondo atto, che si svolge 
in una sede dell'Esercito della Sal
vezza. Vi aleggia un clima che si 
potrebbe definire brechtiano-
strehleriano. Bertolt Brecht, del re
sto, fu un ammiratore di Shaw, e, in 
particolare, per la sua Santa Gio
vanna dei Macelli, si ispirò giustap
punto al Maggiore Barbara. Lavoro, 
questo, che risale al primo decen
nio del secolo. Pochi anni dopo, lo 
scrittore anglo-irlandese si oppose 
all'immane carneficina della Guer
ra Mondiale, e venne additato, di 
conseguenza, al pubblico ludibrio. 

Venerdì 15 aprile 1994 

Damato ai ferri 
corti con Raiuno 
Salta «Sfera»? 

È appesa ad un filo la trattativa tra 
Raiunoe Mino Damato per Sfera, il 
nuovo programma che avrebbe se
gnato il ntomo del giornalista alla 
Rai. A quanto si apprende i motivi 
dello scontro sono legati alla data 
di partenza della trasmissione, pre
vista in un primo momento per il 
18 aprile, e slittata invece al 27. E 
alla riduzione delle puntate setti
manali, non più 4 ma 3. «Questo -
dice Damato - dopo che i colloqui 
erano stati condotti con lentezza 
esasperante e alle nehieste di Ram
no erano seguiti altrettanti sì da 
parte nostra». 

Strehler ricoverato 
per frattura 
a una spalla 

Giorgio Strehler è da ieri mattina n-
coverato alla clinica Madonnina di 
Milano, in seguito ad una caduta 
nella quale si è procurato la frattu
ra della clavicola destra. 11 direttore 
del Piccolo sarà sottoposto domani • 
ad un intervento chirurgico. 1 medi
ci giudicano la frattura guaribile in 
quaranta giorni. A causa dell'inci
dente è molto probabile che slitte
ranno le prove dello spettacolo L'i
sola degli schiavi. 

Da Stevie Wonder 
a Garth Brooks 
nel tributo al Kiss 

C'è anche Stevie Wonder, che in 
coppia con Lenny Kravitz canta 
Deuce, nell'album di tributo alla 
band amencana dei Kiss che usci- • 
rà il prossimo 13 giugno con l'im-
verente titolo-di Kiss my Ass («ba
ciami il sedere»). Oltre a Wonder e 
Kravitz, figurano - nell'album • la 
country star Garth Brooks. i Dino-
saur Jr.. Anthrax. Extreme, Lemo-
nheads, Faith No More - • 

Warner Records: 
«Prince incide A 

ancora per noi» . 

«Pnnce è tutt'ora legato da un lun
go contratto discografico con la 
Warner Bros Recorris. La separa
zione dell'etichetta Paisley Park (di . 
cui Prince è proprietario), dalla • 
Warner non influisce sul contratto 
di Prince come singolo artista, i 
suoi futuri album infatti saranno 
pubblicati dalla Wamer Bros in 
America e distribuiti dalla Wea ita
liana». È la precisazione contenuta 
nel comunicato diffuso ien dalla . 
Wea italiana a proposito della noti
zia dell'imminente pubblicazione 
di nuovo disco di Pnnce, un mini-
cd intitolato The Most Beautiful Girl, 
in the World (firmato però con il 
simbolo dell'amore anziché dal 
nome dell'artista), per un'etichetta 
indipendente distribuita in Italia 
dalla Dischi Ricordi. • -

Musica 

A Ferragosto 
F Antifestival 
di Bordighera 
•a MILANO. Ancora un festival del
la canzone italiana nei pressi di 
Sanremo. Si annuncia anzi ambi
ziosamente come-Antifestival» e si 
svolgerà in quel di Bordighera il 12. 
13, 14 e 15 agosto Promoton i gio
vani industnali del luogo, nuniti in 
una associazione (AGI) che si 
propone di essere qualcosa di più 
creativo di un Rotaiy. Completa
mente estranei al mondo discogra
fico, i ragazzi imprenditon sono 
appassionati di musica e, dato il 
terntono, hanno scelto per le loro 
attività collaterali il pentagramma. 
Musica «nuova», giovane, ma non 
necessariamente di genere. La di
rezione artistica del nuovo festival 
è stata affidata a Adnano De Maio, 
che non somiglia per niente a Bau-
do e non dimostra più di sedici an
ni. Lo scarno regolamento impone . 
agli aspiranti l'invio di una cassetta 
musicale con al massimo due bra
ni incisi. ! gruppi suoneranno dal 
vivo, i cantanti solisti su base regi
strata. 1 concorrenti saranno in tut
to venti, selezionati da una giuria 
tecnica, mentre la votazione finale 
sarà affidata a due giune: una com
posta di discografici e una popola
re. Non c'è nessuno scopo di lucro. 
Il che non esclude che ci possano 
essere le solite appassionanti con
testazioni da parte r esclusi e boc
ciati. 
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La rassegna 

L'Africa 
e le sue 
cento «luci» 
• i Nessuno è perfetto. Nemmeno 
il cinema africano. Che vive di con
traddizioni. Pensato come prodot
to d'esportazione (anche nel Con
tinente nero il mercato è in mano 
agli americani) all'estero è quasi 
sconosciuto. Cresciuto attorno al
l'idea dell'interscambio culturale 
con l'«estemo», ha finito per restare 
confinato nel limbo dei desapareci
dos. Un luogo che nasce e muore 
dentro un festival. Dopo aver vinto 
premi, medaglie e medagliette al 
•valore». ' ;v}-, "-' . „rJr ,- " -. 

La premessa è doverosa. Anche 
se serve soltanto a presentare la 
terza edizione di Meridianìdìluce, 
iniziato ieri e in programma sino ai 
6 maggio alla Sala Raffaello di Ro
ma (via Temi, 94). Doverosa per
ché il tempo ha mitigato un po' le 
contraddizioni, regalando al cine
ma africano un pubblico diverso. 
Ma ha lasciato intatta la sostanza 
del problema: cos'è questo cine
ma che arriva dall'altro lato del Me
diterraneo e che attraversa l'Equa
tore? E soprattutto, cosa ci vuole 
mai dire? Inutile cercare di rispon
dere alle domande chiedendo aiu
to al giudizio estetico. Il cinema 
africano non cerca di sedurre, né 
di ammiccare. Non è «carino» né 
compiacente. È solo (e non è po
co) la cassa acustica delle tante 
voci di un continente che cercano 
di recuperare' l'identità e la memo
ria collettiva. Attraverso l'immagi
ne. Utilizzando i! genere. Magari 
un genere lontano, come il «we
stern-, che Idrissa Ouedraogo -tor
se il più conosciuto tra i cineasti 
africani - mette in scena in Samba 
Traoré. per raccontare la vita del 
villaggio uscendo dalla dimensio
ne del racconto del villaggio (il 
film apre, questa sera alle 20.30 la 

. rassegna organizzata dall'associa
zione L'altro Baobab) : ' "" " 

Ma nella foto di gruppo, in car
tellone alla Sala Raffaello; c'è an-

, che posto per autori che si spingo
no oltre la convenzione del genere. 
Come , l'etiope-americano Hailè 
Gerima. Che in Sankofa, vincitore 
della terza edizione del Festival di 
Milano, cerca il recupero di un'i
dentità etnica in un affresco che 
miscela il cinema americano epi
co, la soap opera, il lirismo poetico 
e un pizzico di vena surreale. Molto 
più composto, Lconce Ngabo, re
gista del Burundi, si limita, in Cito, 
l'ingrato, a fotografare il presente, i 
problemi della vita. • ; i . • - . 

Cinema di impegno sociale, civi
le e politico, allora, quello africa
no? Anche. La conferma arriva dal 
sudafricano Afrikander di Oliver 
Schmitt, cronaca degli orrori della 
minoranza bianca; da Lumumba, 
la morte del profeta dell'haitiano 
Raoul Peck, storia di un poeta che 
cercò di cambiare il suo paese; da 
TTouchìa e iouss; rose dì sabbia 
dell'algerino Mohamcd Rachid Be-
nhadji, piccoli frammenti di vita 
senza speranza e di uomini che 
continuano a sperare. Proprio co
me il cinema africano, diventato 
adulto senza che nessuno se ne 
accorgesse. •• • • tBruno Vecchi] 
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IL CASO. Manne fra i dipendenti: arriva la privatizzazione selvaggia 

Uno sciopero all'Istituto nazionale nel marzo del '69 

Le mani su Cinecittà? 
Scioperano gli «studios» 
Cinecittà rischia il blocco totale. Sciopero. Lo minaccia
no i duecento e passa dipendenti se il consiglio d'am
ministrazione dell'Ente cinema non stopperà il piano _ 
che ha appena elaborato per una ristrutturazione che i 
sindacati definiscono «perniciosa». Dietro l'apertura ai 
privati, sostiene la Cgil, c'è l'ombra di Cecchi Gori. La 
possibilità di apertura di un centro commerciale, una 
penalizzazione ulteriore per il cinema italiano. 

ROBERTA CNITI 

• ROMA. C'è aria incandescente, 
a Cinecittà. Come in un'assemblea 
di altri tempi ieri, nella mensa affol
latissima, volavano parole grosse. , 
La Hollywood sul Tevere (insieme 
all'Istituto Luce e a Cinecittà inter- • 
national) conta oltre duecento di- ' 
pendenti. E la maggior parte è qua
si tutti 11 - impiegati e operai, tecni
ci e attrezzisti dei teatri di posa -
per parlare di sciopero a oltranza, 
picchetti, incontri dun con i diri
genti. Assemblea ieri, < sciopero 
lampo l'altra mattina: doppia ri
sposta alle iniziative prese dal con
siglio di amministrazione dell'Ente . 
cinema e concretizzate in un foglio 
e mezzo scarso. Un dattiloscritto ; 
che i dipendenti di Cinecittà e del

l'istituto Luce traducono cosi: pri
vatizzazione selvaggia. I fantasmi 
che svolazzano riguardano il timo
re per il posto di lavoro (qualcuno. 
ha ventilato la possibilità di cassin-
tegrazione), una penalizzazione 
ulteriore del cinema italiano, la co
struzione di una Cinecittà Tre: una 
città mercato insomma, fotocopia 
di quella Cinecittà due che incom
be sulla periferia romana, giusto al 
confine con la città del cinema. 

Si sentono solo musiche di pro
grammi televisivi, nei vialetti di Ci
necittà. Nei teatri di posa si «gira» 
Funari, Corrado, Amici miei, Agen
zia matrimoniale. Cinema pochis
simo: il film di Troisi, fra un po' • 
quello di Benigni: «Berlusconi qui 

dentro c'è già» commenta qualcu
no in assemblea. La pnvatizzazio-
ne selvaggia è lo spettro scatenato 
dal comunicato con cui il consiglio 
d'amministrazione dell'Ente cine
ma ha reso noto d'aver approvato 
il piano di ristrutturazione dell'Ente 
stesso. Un'operazione complessa 
che prevede l'apertura ai pnvati e 
lo smembramento di Cinecittà e 
dell'Istituto Luce. In particolare, 
l'Ente cinema dovrebbe assorbire 
le pnncipale risorse di Cinecittà: 
circa 47 cttan di terreno, stabili
menti, il marchio. Distribuzione e 
esercizio si aprirebbero ai privati. . 

Operazione oltremodo sospetta, 
dicono i sindacati che denuncia
no, tra l'altro, la mancata informa
zione da parte del Cda. «Ci sono in 
gioco bocconi appetitosi - fa nota
re Anna Suiti della Cgil -. Tredici 
ettan di terreno soggetto a vincoli 
debolissimi per esempio. E i trenta 
miliardi l'anno stanziati dalla quo
ta del Fondo unico per lo spettaco
lo destinato al cinema». Ma soprat
tutto, l'apertura ai privati sembra 
«proprio un modo per favonre Vit
torio Cecchi Gori». E ancora: sareb
be pronta con gli auspici di Mauro 
Miccio -presidente dell'unione in
dustriali del Lazio nonché consi

gliere d'amministrazine dell'Ente 
cinema - una cordata di piccoli 
imprenditori del settore audiovisi
vo «disposti» a collaborare con Ci
necittà. Piccole società, in genere 
impegnate sul fronte Fininvest, i cui 
bilanci navigano in non ottime ac
que ». •..' --• * . - - • , • • -

Oggi incontro fra dingenti e sin
dacati. Ma vola la minaccia di ma
xi scioperi in caso venga rifiutata 
una sospensione nell'iter del pro
getto (dev'essere vagliato dal mini
stero del Tesoro) fino a un chiari
mento fra le parti. «Non è la prima 
volta che si parla di smembramen
to di Cinecittà - dice Sandro Piom
bo, Cgil -. Col nuovo consiglio 
d'amministrazione l'idea è andata 
avanti» - <«-- • i v „ ; ..•„ , > 

E mentre i dipendenti parlano di 
lotta, si prospetta una frattura an
che «in alto». Da un lato il gruppo 
dingente Ente cinema, dall'altro i 
dingenti di Cinecittà e Istituto Luce. 
È cauto Amone, amministratore 
unico di Cinecittà: «A suo tempo 
avevo chiesto che venisse salva
guardato lo specifico ciematografi-
co. Per quanto riguarda l'ingresso 
dei privati, raccomando che avven
ga tutelando la pluralità di accesso 
a Cinecittà». • i , 

FOTOGRAMMI 
Omaggio a Felllni 
Film e convegno 
al festival di Houston 
Un tributo all'autore di 8 '/.• e della 
Strada è tra le proposte del 23° Fe
stival intemazionale di Houston, ' 
Texas, dedicato quest'anno allo 
spettacolo italiano (20 > aprile-1° 
maggio). Oltre a una piccolissima 
retrospettiva del primo Fellini (nel- .. 
la foto) è prevista anche una con
ferenza di Peter Bondanella, italia
nista alla locale università, sul tema 
«La nascita di un autore: le origini 
artistiche di Federico Fellini», che ' 
metterà l'accento sui nessi tra la , 
sua opera di vignettista e il cinema. 
Ma il cinema italiano sarà rappre
sentato pure da una rassegna di * 
giovani autori (tra cui, ovviamente, '• 
i premi Oscar Salvatores e Tornato- • 
re) organizzata dalla New ltalian » 
Cinema Events, nonché da una 
mostra di calzature cinematografi
che, dai sandali di Cleopatra agli * 
stivali dello Sceicco bianco. •,_„ 

Tra le attrazioni di «Salute to Ita-
ly», questo il titolo della manifesta
zione, non poteva mancare l'opera 
lirica (Turando! di Puccini e La 

Traviala di Verdi). Per il teatro, un , 
classico Goldoni con Mirandolina, 
un seminano sulla maschera e il 
teatro goldoniano tenuto dal più 
celebre Arlecchino vivente, Ferruc
cio Soleri, vari spettacoli musicali 
(Enrico Rava, Giorgio Gaslini, ec
cetera) e di balletto (l'Aterballetto 
di Amedeo Amodio). Infine una 
mostra che riunisce opere del Bea
to Angelico, Canaletto, Pietro da 
Cortona, Luca Giordano, Modiglia
ni, Tiepolo, Tintoretto e Veronese 
(fino al 31 maggio). 

Americalatina 
Un incontro • 
con Fernando Birri 
Tire die' vuol dire «tirane dieci» 
(sottinteso centesimi) e mostra 
dei bambini che sul ponte della 
ierrovia a Santa Fé inseguono i tre- • 
ni per rimediare qualche soldo dai ' 
viaggiatori rischiando di restare 
sfracellati ogni volta. Girato alla fi
ne degli anni Cinquanta, è diventa
to un prototipo del film-inchiesta 
esercitando un influsso straordina
rio sul cinema sociale latino-ameri
cano assieme al manifesto per un 
cinema nazionale, realista, critico 
e popolare. Autore di entrambi, 
film e manifesto, è Fernando Birri 
(nella foto). Nato in Argentina, a 
Santa Fé de Veracruz. sessantano
ve anni fa, ha diretto lungometrag
gi come Los inundados (premiato ' 
a Venezia come migliore opera 
prima nel 1961) e Un signore mol
to vecchio con delle ali enormi 
(tratto da un racconto di Garda 
Màrquez nell'88), e ha uno stretto 
legame con l'Italia, avendo studia
to al Centro sperimentale di Roma, 
e avendo collaborato con Lizzani e 
De Sica prima, e quindi con Maselli 
e Giannarelli negli anni dell'esilio 

dal suo paese. In questi giorni, l'I
stituto Latmo-arriPncano di Roma 
ha organizzato per lui una piccola 
rassegna di film e documentari che 
si conclude stasera, alle 20.30, con 
la proiezione di Tire die' e di Foto-
glifos-Espejismos del Caribe (un 
cortometraggio sui segni magici 
degli Abakuà dei Caraibi). Segue 
un incontro col cineasta che attual
mente sta scrivendo il suo nuovo 
film, El siglo del uiento. ispirato a 
Memoria del Fuego di Eduardo Ga-
leano. 

Cinema & scuola 
L'Utopia di Marino 
più dibattito 
Un incontro piuttosto «inedito» è in 
programma per oggi pomenggio , 
(ore 15) al Palazzo delle Esposi
zioni di Roma: quello tra il cinema • 
e la scuola dell'obbligo con tutti i •. 
suoi annosi problemi, le lungaggini 
burocratiche e gli inattesi eroismi l 
di alcuni docenti impegnati. L'oc
casione è la proiezione di un inte
ressante documentario realizzato • 
da Umberto Manno e Dominio 
Tambasco nella scuola media G. • 
Rossini di Lunghezza, alle porte di . 
Roma. Si intitola Utopia, utopia per 
piccina che tu sia... ed è la cronaca, 
tenera e divertente, di un anno sco-

. lastico un po' speciale, quello in 
cui un gruppetto di ragazzi «svan-
taggiati» mette in scena la Spada 
nella roccia ispirandosi al cartone • 
animato di Disney con l'assistenza ' 
degli insegnanti di sostegno. Dopo 
il film, la discussione. Partecipano 
l'assessore alle politiche sociali Pi
va, il provveditore agli studi, la pre
side dell'istituto Giuseppina Marro
ne, professon e studenti. ' 

Primelilm 
Tutti i figli di Maggie 

I N PRINCIPIO è il karaoke. Maggie canta in un pub, mentre su uno 
schermo video, dietro di lei, scorrono luminose le parole di una can
zone; Jorge la sente, la abborda, le offre una birra. È l'inizio di un 

amore, e forse non è un caso che Loach usi il karaoke come una sorta di 
«metafora linguistica». Come dire: qui si usa un tono colloquiale e stilistico 
volutamente tasso, si utilizzano parole e linguaggi popolari per esprime
re una tragedia che è, invece, la più alta possibile. La tragedia di una ma
dre e dei suoi figli. > . -•«. ->"'- ' •• . ' 

Quando inizia il film, Maggie ha già quattro bambini, ciascuno di que
sti bambini ha un padre diverso (due sono di colore), e tutti questi padri 
sono scomparsi. In un flash-back agghiacciante, vediamo come il papà 
di Maggie malmenava la moglie, e più tardi sapremo che stuprava la fi
glia. Maggie viene da un passato, da un «vissuto», fatto solo di dolore e di 
umiliazione. È ovvio, quindi, che non le sembri letteralmente vero il fatto 
di incontrare Jorge: un uomo che non urla, che non beve, che non mena; 
un uomo che nella concezione distorta (distorta dalla vita, s'intende) di 
Maggie non è nemmeno, per certi versi, un «vero uomo». In breve tempo, 
nella vita di Maggie succedono due cose, una bella una brutta, ma ugual
mente devastanti. La prima è l'amore per questo immigrato paraguaya-
no, fuggito dal suo paese forse per motivi politici; la seconda é un pauro
so incidente in cui ì bambini, lasciati soli in casa, rischiano di bruciare vivi 
per un principio di incendio in cucina. Cosi, quasi contemporaneamente, 
Maggie perde i figli, prelevati dall'assistenza sociale e subito affidati, e ri
mane incinta di Jorge. Quando nasce una bimba, gli assistenti sociali si -
portano via pure quella: Maggie non è una madre «affidabile», Jorge ha 
addirittura problemi con il permesso di soggiorno. I due non demordono, 
hanno una seconda figlia, che viene portata via addinttura in clinica. 

Il film si chiude su un drammatico rendiconto fra Maggie e Jorge, in 
cui gli insulti e le urla di lei si scontrano con i pianti e i silenzi di lui. Sem- ' 
bra rimanere solo disperazione, poi due mani pian piano si toccano, una 
didascalia ci informa che Maggie e Jorge sono ancora insieme, hanno 
avuto altri tre figli e possono finalmente vivere con loro, ma la donna at
tende ancora di vedere i sei figli che le sono stati sottratti. Già, dimentica
vamo: è una storia vera. Successa nella civilissima Inghilterra, oggi: non in 
qualche angolo sperduto dell'alto Medioevo. È una storia classica dell'In
ghilterra conservatrice, e non è certo un caso che - nella finzione, con i 
nomi dei veri protagonisti giustamente cambiati - questa dolorosissima 
Madre Coraggio si chiami Maggie, come la Thatcher. È un contrappasso 
ironico e amaro, il gesto di beffa e di denuncia più feroce che Kenneth 
Loach potesse permettersi. Non si sa più cosa dire, su Loach: da RiffRaff 

« • _ in pòi non sbaglia più 

un film, che dico, una 
sequenza. Se volessi
mo usare una metafo
ra calcistica dovrem
mo definirlo il regista 
più in forma del mo
mento. In questo scor
cio iniziale degli anni 
'90, è nmasto uno dei 
pochi cineasti a fare 
grande cinema di op
posizione, mettendo 
In scena i drammi e le 
commedie dei disere
dati, e giocando una 
scommessa stilistica 
di altissimo livello. Di
ciamolo, una volta per 
tutte: girare film come 

quelli di Loach (con pochissimi 
soldi, attori non professionisti, foto
grafia volutamente povera e spor
ca, movimenti di macchina sem
pre funzionali alle dinamiche psi
cologiche e politiche dei perso
naggi) è molto, molto più difficile 
che confezionare svolazzi video-
clippan alla Ridley Scott Quello di * 
Loach è cinema dalla qualità altis
sima, in cui lo stile si nasconde per 
lasciar posto alla storia: il massimo 
della raffinatezza. 

; Ladybird Ladybird è un film du-

nssimo, senza concessioni. • Riff 
Raffe Piovono pietre erano anche 

divertenti: qui c'è un dramma che non dà respiro, che colpisce allo sto- • 
maco come una gragnuola di cazzotti. Andateci preparati, ma andateci. 
Scoprirete, fra l'altro, una grandissima attrice, questa Crissy Rock che dà, 
nel ruolo di Maggie, una straordinaria prova. Il film non sarebbe lo stesso 
senza di lei, e un applauso va anche ad Anna Cesareni che l'ha doppiata . 
in italiano in modo eroico: non era facile perché Crissy. nell'originale, 
parlava praticamente in dialetto, un «liverpoolese» stretto che poteva es
sere reso solo con un italiano sporcato e strillato. Certo, sarebbe bello ve
dere anche la versione inglese, ma in questo caso il doppiaggio ha fatto 
miracoli. [Alberto Crespi} 

Una scena di «Ladybird, Ladybird» 

Ladybird Ladybird 
Regia Ken Loach 
Sceneggiatura RonaMunro 
Fotografia Barry Ackroyd 
Nazionalità Gran Bretagna, 1994 * 
Durata 102 minuti -
Personaggi ed Interpreti 
Maggie Crissy Rock 
Jorge Vladimir Vega 
Malread Sanale Lavello ì 
Adrian MaurlcloVenega* : 
Roma: Mignon, Greenwlch 
Milano: Anteo 

*$ >-\̂ -->* " • ; ' , , , i V p < zTT ' c^J&w *"*•>? 

ASPETTANDO CANNES. Al festival si fanno anche i matrimoni: do
ve credete si siano conosciuti Ranieri di Monaco e Grace Kelly? Lei 
era venuta al festival con Gary Cooper per Mezzogiorno di fuoco; lui 
aveva una storia con l'attrice Gisèle Pascal, che però si innamorò di 
Cooper, e Ranien si consolò con Grace. Nella foto, le nozze. 



pa, igmaó l'Uni \jà2 

RAIUNO I * RAIDUC 
M A T T I N A 

I programmi della televisione 
KRAITR€ ! (C^RETE 4 

U'iK'Kli !" annle 1994 

ITALIA 1 I J3JCANALE5 < ® 

645 UNOMATTINA AH "terno 700 800 
90CTG1 645 730 930 TG1 FLA
SH 7 35 TGR ECONOMIA 
'69984W 

935 ZUM Programma musica1* 
(14325921 

950 SPECIALE Telecronaca di refa del-
I insediamelo delle nuove Camere 
A cura dei Servizi Parlamentari 

(42744844) 

13.00 BLUE JEANS Telefilm 'Cacao e 

simpatia* (2950) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE (9009) 

14.00 WEEK-END Attualità (18221) 

14.20 IL MONDO DI QUARK (392689) 

1500 UNO PER TUTTI-SOLLETICO Con

tenitore AH interno SARANNO FA

MOSI Telelilm (8547221) 

16.15 DINOSAURI TRA NOI TI (1363196) 

17.30 ZORRO Telefilm ,7009) 

18.00 TG1 (33467) 

1815 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(9571283) 

1900 GRAZIE MILLE!!1 Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali (89844) 

1940 MIRAGGI (333015) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (554) 

2030 TG1-SPORT (87660) 

20.35 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte

rie Nazionali Conducono Gaspare e 

Zuzzurro (4827080) 

2040 TITOLO DI STUDIO NONNO F i l r 

commedia (USA 1988/ C o r A r t C a r -

ney Chris Makepeace Regia di Ste

ven HillardStern (781028) 

213S SIGNORI, SI PARTE. (651028) 

M O T T E 
23.00 TG1 (1202) 

23.30 TGR-MEDITERRANEO (90047) 

005 ZUM. Musicale 1219871) 

0.25 TG1-NOTTE. (9008149) -

0.35 OSE-SAPERE (7904326) 

105 L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRI

STALLO Film giallo (Italia 1970) Re-

giadiDanoArgento (3809968) 

2.40 TG1 (Replica) (20052852) 

2.45 UCCIDETE BIRGITT HAAS. Film 

drammatico (Francia 1981) Regia di 

LaurentHeynemann (4492005) 

4.30 EUREKA Telefilm (13874719) 

635 CONOSCERE LA BIBBIA (81264641) 

640 QUANTE STORIE' Contenitore Al-

I in'erno NEL REGNO OELLA NATU 

RA(docunen'ano) (2303080) 

7 50 L'ALBERO AZZURRO (2376318) 

820 BLACK BEAUTY UN CAVALLO PER 

AMICO Telefilm (8477738) 

845 EURONEWS (3565554) 

900 LASSIE Telefilm (9028) 

930 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 

(1366399) 

10.20 QUANDO SI AMA Tn (3472825) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (9437486) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (90283) 

1300 TG2-ORETREDICI (99863) 

1340 SANTABARBARA (3931592) 

1430 I SUOI PRIMI 40 ANNI (12329) 

1445 BEAUTIFUL (Replica) (7251912) 

1530 TG2-FLASH (69931) 

1535 OETTOTRANOI (7584641) 

1700 TG2-TELEGIORNALE (88028) 

1705 IL CORAGGIO DI VIVERE (135825) 

1755 CALCIO Da Montepellier (Francia) 

Campionato Europeo Under 21 Fran 

eia-Ital ia (3072450) 

18 50 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (4223660) 

1950 TG2-TELEGIORNALE (454757) 

2035 TG2-LOSPORT Notiziario sportivo 

(46589501 

2040 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 

Giancarlo Magali) Regia di Michele 

Guardi (2325496) 

2300 HO BISOGNO DI TE Attualità 

(69844) 

2320 TG2-NOTTE (8454028) 

2340 IL CORAGGIO DI VIVERE Attualità 

(Replica) (9880405) 

020 APPUNTAMENTO AL CINEMA Attua-

litàcinemalogralica (1576581) 

025 RAIDUEPERVOI (4990603) 

0 40 EQUITAZIONE. Da Cervia Concorso 

ippico irternazionale CSIA (5827790) 

130 TG2-NOTTE (R) (8946968, 

1 50 VIDEOCOMIC (47386221 

300 UNIVERSITÀ' Attualità (670163261 

6 45 LALTRARETE Contenitore Ali Der

no EURONEWS (1939950) 

7 00 OSE-PASSAPORTO (73776) 

715 EURONEWS (5477221) 

730 DSE-TORTUGA (6640318) 

900 DSE-PICCOUPOSTA (17196) 

915 EURONEWS '7782221) 

930 DSE-ZENITH (9641) 

1000 DSE • PARLATO SEMPLICE Docu 

menti (9795405) 

12.00 TG3-OREDODICI (6-9791 

12.15 TGR E Attualità (8022739) 

1230 DOVE SONO I PIRENEI' Attua! l'a 

(266660) 

1400 TGR/TG3 POMERIGGIO (4078009) 

1450 TGR-IN ITALIA Attualità (170738) 

1515 TGS-DERBY (6407689) 

1525 TGS - ANDIAMO A CANESTRO Ru 

brica sportiva (4030047) 

1540 EQUITAZIONE Da Cervia Concorso 

OlimpicoIn'ernazionale (8589T5) 

1630 DSE-ALFABETO TV (7303689) 

1745 TGR-LEONARDO (933689) 

1800 GEO Documentano (64660) 

1835 TG3-SPORT (1605047) 

1840 INSIEME Attualità (954912) 

1900 TG3JTGR Telegiornan (85028) 

1950 L'APPROFONDIMENTO (953848) 

20 05 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Videofram 

menti (1"67028) 

2025 CARTOLINA Attualità (4853405) 

2030 ROCKY V Film drammatico (USA 

1990) Con Sylvesler Stallone Talia 

Shire Regia di John G Avildsen 

(29844) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale 132776) 

22 45 MILANO, ITALIA Attualità Conduce 

Enrico Deaglio (7757486) 

2345 DIRITTO DI REPLICA (6670221) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (4907090) 

100 FUORI ORARIO Ali interno 

- - THE STINGOFDEATH(L ACULEO DEL

LA MORTE) r Im Regia di Kohei Opu 

ri (54806974) 

310 CARTOLINA (Replica) (20068413) 

315 L'APPROFONDIMENTO (Ri 

(5166535) 

330 T G 3 - NUOVO GIORNO Afual i ta 

(Replica) (5256582) 

4 00 MILANO ITALIA (R) (40553852i 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD Tele! Im 

Con Dick VanPatten (4688"57) 

800 P'CCOLA CENERENTOLA Telenove 

la Con Osva'do Laport M96 ) 

8 3" VALENTINA Tn (3467) 

: 4 BUONA GIORNATA Conduce Patri 

zia Rossetti Alhn'erno (14009) 

910 CAMILLA PARLAMI D AMORE Te 

leromanzo (3845863) 

1025 GUADALUPE Tn (10O25554) 

1100 FEBBRE D'AMORE Tn ('660) 

1130 TG4 (5859776) 

1145 MADDALENA Telenovela (5867486) 

1230 ANTONELLA Telenovela ( 

1330 TG4 (5047) 

1400 SENTIERI Teleromanzo (4823399) 

1505 GLI UOMINI BEAUTIFUL Speciale 

(175134) 

1540 PRINCIPESSA Tn (155370) 

1615 TOPAZIO Telenovela (4377844) 

1710 LA VERITÀ Gioco Conduce Marco 

Balestri Ali interno "7 A0 TG 4 

(974467) 

1745 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (84467'6) 

17 55 LUOGOCOMUNE (8247134) 

18 00 FUNARINEWS Attuah'a (54467) 

19 00 TG 4 (680) 

1930 PUNTODISVOLTA Attualità (6196) 

20 30 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 

Ronn Voss Susan Flannery Katheri 

ne Kelly Lang Jet! Tradita (27486) 

2230 FIGLI DI UN DIO MINORE Fi'm dram

matico (USA 1986) Con William Hurt 

Marlee Matlm Regia di Randa Hai 

nes AH interno 23 45 TG 4 - NOTTE 

(2308825) 

100 TG4-RASSEGNASTAMPA A t tua la 

giornalistica (2278968) 

115 QUELLE STRANE OCCASIONI Film 

a episodi (Italia 1976) Con Nino Man

fredi StelanaSandrel l i Regia di Lui

gi Magni e Luigi Comencmi (2' parte) 

'7053264) 

2.00 FUNARINEWS (Replica) (1353603) 

2.50 TG 4 • RASSEGNA STAMPA (Repli

ca) |3330351) 

300 LUOGOCOMUNE |R) 12212413) 

310 PUNTODISVOLTA (R) (39356b2) 

400 LOUGRANT Telefilm (3743697) 

500 MATTHELM Telefilm (74043603) 

710 CIAO CIAO MATTINA (5077466) 

9 30 HAZZARD Telefilm Con John Sch 

neider TomWdpat (28592) 

10 30 ADAM 12 Tele) Im Con Ethan Way 

ne Peter Parros (93991 

1100 BENNY HILL SHOW (614051 

1110 AUTOMOBILISMO (Replica) 

I2628979) 

1230 STUDIO APERTO Notiziaro ("729B) 

1235 FATTI E MISFATTI Attualità Condu

ce Paolo j g u o r i <49'6202) 

1240 QUI ITALIA Attuah'a Conduce Gior 

gio IVedail (168202) 

1250 CIAO CIAO Carton (2637950) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (29121 

14 30 NONE LA RAI Show ,540134) 

1600 SMILE Contenitore (80912) 

1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 

'i lm I996399) 

1705 AGLI ORDINI PAPA TI (259660) 

1740 STUDIO SPORT ,2862831 

17 55 POWER RANGERS Tf (267689) 

1830 BAYSIDESCHOOL Telefilm (8863) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(8080) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (63554) 

19 50 RADIO LONDRA Attualità Con Giù-

I ano Ferrara (6028115) 

20 00 KARAOKE Prog-amma musicale 

condoro da Fiorello (95931) 

20 35 DOUBLÉ IMPACT -LA VENDETTA FI

NALE c i lm avventura (USA 1991) 

Con Jean Claude Van Damme Geol-

Irey .ewis Regia di Sheldon Lettici! 

("07931) 

22.30 FAST FOOD Film commedia (USA 

•989) Con Clark Brandon RandalPa-

tr cu Regia di Michael A Simpson 

56028) 

030 QUI ITALIA (Replica) (2646500) 

040 STUDIO SPORT (4819448) 

110 RADIO LONDRA (RI (4431790) 

130 VAMPIRA F 'm horror (GB 1974) 

Regia di CliveDonnor (4062245) 

3 30 POWER RANGERS (R) (8561944) 

400 BAYSIDESCHOOL (R) (9982023) 

430 AGLI ORDINI PAPA (Ri (8270210) 

5 00 ADAM 12. (Replicai (8288239) 

530 GENITORI IN BLUE JEANS (Repli 

ca) (6180652) 

5 50 AUTOMOBILISMO Mondiale di For

mula 1 GP del Pacifico (prove) 

(15915603) 

630 TG5-PRIMA PAGINA Attualità gior

nalistica (31037"6) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Panali in Roma Talk show 

condoto da Maunz o Costanzo con la 

partecipazione di Franco Bracarci 

Regia di Paolo Pietrangeli (Repl ca) 

(43919134) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 

a Chiesa con n giudice Santi Lichen e 

la partecipazione di Fabrizio Bracco-

n eri (8598738) 

13 00 TG5 Notiziario | 

1325 SGARBI QUOTIDIANI Attuah'a Con 

Vitto' ioSgarbi \6748467) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (134757) 

14 05 SARA VERO"» Gioco Conduce Al-

bertbCastagna (16064781 
1525 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Favi (2306486) 
1630 BIMBUMBAM Contenitore (26912) 
1759 FLASH TG 5 Notiziario (406202680) 
1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zamcch (200038931) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (4009) 

2000 TG 5 Notiziario diretto da Enrico 
Mentana (25318) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA Show Conducono 
Aloa Panetti e Emma Coriandoli 
i3202028) 

2040 SCHERZI A PARTE. Show Conduco
no TeoTeocoli Pamela Prati Massi 
mcBoldi (5"58221) 

23 00 GOMMAPIUMA Show (42689) 
2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Con Maurizio Costanzo AH in
terno 24 00 TG 5 (6069554) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re
plica) (5~56210) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'INTENZA (Replica) (18576221 

2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior
namenti alle ore 300 400 3 00 600 
(8738165) 

2J0 ITALIANI Sit-com (1619013) 
330 A TUTTO VOLUME (fl) (39731968) 

7 00 EURONEWS ll 'eg ornale 'utlo euro
peo C6337'6i 

830 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele 
'Im 482"0) 

930 NATURA AMICA Docu~en'ar o I 

segreti del mordo animale 39551 
1000 TAPPETO VOLANTE Vane a Con 

duce Luciano Pispoli Telo'ono aper 
to speracolo aluali'a personaog 
muscae an1 gioch sj l lalngja la 
lana (replica) t"22T5") 

12.30 EURONEWS II teleg ornate V o e u 
ropeo 17221) 

1300 ORE 13 SPORT (8950) 
1330 TMC SPORT (5009) 
1400 TELEGIORNALE -FLASH 119486) 

1405 L APPARTAMENTO DELLO SCAPO
LO Film commedia (USA W l Re 
già di Frank Tashlin (.262660) 

15.50 TAPPETO VOLANTE Var e'a Con
ducono Lue ano R spol Melba RJ"O 
eRitaFore 1930-912) 

1845 TELEGIORNALE 9380937I 
1930 SALE PEPE E FANTASIA Pubrca 

Conduce W ma De Ange is (99979) 
1945 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emi y De Cesare (391554) 

2000 CICLISSIMO IL MONDO A DUE RUO
TE Rjbnca sportiva Conduce Davi 
deDeZan (104861 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH (51575°2| 
20.30 DOMiNO Atualilà Conduce Corra

do Augias (994781 

2230 TELEGIORNALE ( T 5 I 

23.00 APPLAUSI Con M Iva Gino Brar» e-
n |2'parte) (4804671 

020 AUTOMOBILISMO SpecaeSuper 

turismo (sintesi) (26"W| 
050 DOMINO Alualità Conduce Cera 

do Augias (Replica) I 3 1 3 3 2 " « I 

2.45 TG-COMMENTI (R| f B - W i 
3.20 CNN No'iziano n co legamene d 

retto con la rete teievis va americana 

che trasmette 2- ce a g cno A no • 
n e d attuala economia e politica m 
temazionaie '337-6719) 

Videomusic 
8.00 CORNFUKES Rolocal 

co (27469979I 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco
li» (6399121 

12.30 THE MIX (3230080) 
1415 TELEKOMANDO Inler 

vis'9 (4512979) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1630 1730 
1830(9232573) 

15.35 CUP TO CLIP Rubrica 
(3355115) 

18,00 ZONA MITO I video del 
passalo '510134) 

1135 MONOGRAFIA. WHIT-
HEYHOUSTON '554047) 

1930 VHOORNAIi (242459I 
2000 THEMIX. (81694592, 
23.30 VM GIORNALE 

(84521931) 

Odeon 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (484399) 
1O0 POMERIGGIO INSIEME 

(9215776) 
1700 AGLIO OLIO E PEPE

RONCINO (459283) 
1715 NATURALI» (63145) 
1745 MITICO (669844) 
18.00 SOQQUADRO r91'75) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI 1149298) 
1930 AMICI ANIMALI RuDn 

ca (599739) 
2000 MITICO (949450) 
20.30 DELITTO INCROCIATO 

Film giallo (o3A 1985) 
1390641) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI (2318405) 

22.30 CUORE IN RETE Rubri 
casportiva (10215554) 

Tv Italia 
18.00 PER ELISA Telenovela 

(5924047) 
1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU I9581318I 
1930 AGLIO OLIO E PEPE

RONCINO I9560689) 
2000 AMICI ANIMALI Rubr 

ca Conduce Susanna 
Messaggio (9570202) 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk 
show (90380281 

22.15 NATURALIA (164943-41 
22.30 TELEGIORNALI REGIO

NALI 19566009) 
2300 TELESPORT ROSSO 

Magazine sportivo 
(321-9311 

2400 HANDBALL OREAM 
(75848061 

0.30 I CLASSICI DELL EROTI
SMO Telefilm 
10587158) 

Clnqueslelle 
12.00 PERCHE NO? (634467) 
1300 ILCORTILE 1643115) 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE I48675") 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(9217134) 
1-00 LA RIBELLE Telenove 

a (848573) 
1730 AGLIO OLIO E PEPE 

RONCINO (838770) 
1745 AMICI ANIMAU Rubri 

ca (6922-0) 
1815 NATURALA. (7540931) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. I655825I 
2030 PANNI SPORCHI Si 

coir 3452-01 
2040 ZITTI E MOSCA Talk 

sbow spor* io Con Mau 
nzio Mosca (319196) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (102179-21 

Tele+ 1 
1325 IL TAGUAERBE Film 

fantastico (USA 1992) 
Regia di B Léonard 
(6-31979 

1515 GETBACK Film musi 
cale (GB 1990) Regadi 
R Lesler (9065660) 

1640 -1NEWS (7530-39) 
1645 WORLD OF SURVIVAL 

IL PIANETA VIVENTE 
WILDLIFE ON ONE Do
cumentari (9544221) 

1835 THE COMMITMENTS 
Film musicale (I-landa 
19911 Regia di A Parker 
(-02-6891 

2040 SCACCO MORTALE 
Film innller (USA/Ger 
mania 992) Regia di 
CarIScnenkel (463912) 

22.40 ALIEN 3 (-5315009) 

Tele+3 
945 

1150 
I 

1300 

CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (91033181 

PETER SCHREIDER 
Monogralia (69849121 
A CHE SERVONO QUE 

STI QUATTRINI? Film 
commerj a (Italia 1942 
b/n) Regia di Esodo Pra 
telli (493028) 

1500 ENGUSHTV 1363467) 
1600 OLIVER»DIGIT Corso 

d inglese (36-283) 
1700 -3NEWS (-29554) 
1706 A CHE SERVONO QUE 

STI QUATTRINI? Firn 
(1016758251 

1830 VELASQUEZ • ART CHE 
2. Monoqralie (2329-9) 

2030 BALLO IN MASCHERA 
O p e r a i ™ (6081-2831 

2315 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (11500080) 

GUIDA SHOWVIEW 
Pr*r rogistrd-o I Vostro 
programma Tv a g tare i 
numeri ShowVlew slam 
pali accanto a! program
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
video» og straforo e il prò 
gramma verrà iutomat 
camento registrato ali o 
ra indicata Por nforma 
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al telelono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio dona Gerrt-
Star Oevolopment Corpo
ration (C) 1994 -Gemitnr 
Development Corp Tutti i 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ha uno 002 Rai-
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canaio b 006-
Ital a 1 007 Ime 009 V 
deomusc 011 Cinque-
stelle 012 Odeon 013 
Telo 1 015 Tele 3 
020 Tvltalia 

Rad louno 
Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
13 00 19 50 22 00 23 00 6 00 
Mattinata 6 19 Italia Istruzioni 
per I uso 6 48 Oroscopo 7 30 
Questione d soldi 8 49 Bolne-
ve 9 05 Radio anch io 12 00 Po
meridiana 17 44 Mondo Ca
mion 18 34 I mercati 19 22 
Ascolta si fa sera 19 27 Mondo 
motori 19 40 Zapping 24 00 
Ogni notte 0 33 Radio Tir 1 30 
Ogni notte La mus ca di ogni 
notte 

Rad iodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 17 30 18 30 19 30 
6 00 II Buongiorno di Radiodue 
7 16 Anni Nuovi 3 02 L orosco
po di Gianni Ippoliti 8 12Chldo-
vecomequando 8 52 La princi
pessa Olga 9 12 Radiozorro 

9 38 tempi che corrono 10 45 
3131 12 50 II signor Bonalettu-
ra 14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi 15 23 Por voi gio
vani 15 33 Flash Economico 
19 15 Planet Rock 19 20Bolne-
ve 19 58 La loro voco 20 03 Tru 
cioll 20 15 Dentro la sera 24 00 
Rainotte 

Rad lo t re 
Giornali radio 8 45 '8 30 6 00 
Radiotre mattina — — Ouvertu 
re 7 25 Bolneve 7 30 Prima pa
gina 8 15 Ouverture 9 01 Ap 
punti di volo 11 30 Segue dalla 
prima 12 01 La Barcaccia 13 15 
Sulla strada — L o strano caso 
del dottor Jeckylt e del signor 
Hyde 13 45 Giornale Radio Rai 
14 OO Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre 16 00 On the road 
18 05 Appassionata 19 03 Ap
passionata 20 00 Radiotre sui

te Il cartellone 21 OO Con 
certo sintonico 24 00 G ornale 
RadoRai II mondo n diretta 

I ta l l aRad lo 
Giornali radio - 8 9 10 11 12 
U 14 15 16 <' 18 1° 20 630 
Buongiorno Ital a ' 10 Rasse 
gna stampa 8 15 Dentro t fatti 
con Elena Pacioni B 20 In viag
gio con Peppe Lanzetta 8 30 Ul-
timoraconS Rodotà R Maron 
G Tatarella O Del Turco A 
Cossutta N Jotti 9 10Voltapa-
gina con Daniele Formica 10 10 
Filo diretto intervista con Achii 
loOcchetto 12 30 Consumando 
13 10Radio6ox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 1545Dianodi 
bordo con Enrico Menduni 
16 10 Filo diretto 1" IO Verso 
sera 18 15 Punto e a capo 19 10 
Backline 20 IO Saranno radiosi 

Fininvest «acchiappatutto» 
dal caldo alla fiction 
V I N C E N T E : 

C o p p a d e i c a m p i o n i ( C a n a l e 5 c e 20 30) 9.593 OOO 

P I A Z Z A T I . 

T e s o r o É in a r r i v o un b e b é ( I ta l i a 1 o r e 20 35 )4 .931 .000 
C o p p a d e l l e C o p p e P a r m a - B e n f i c a ( R a m n o o r e 17 40) 

4 .293.000 
B e a u t i f u l ( C a n a l e 5 o r e 13 35) 4 283 OOO 
La g i o v a n e r e g i n a V i t t o r i a ( R a i u n o o r e 20 40) 3.958.000 
M i m a n d a L u b r a n o ( R a i t r e o r e 2 0 30) 3 909 OOO 

C^ ^ S Certamente ti Cavaliere per la sua squ idra avreb 

^ \ B bc preferi to una 'Vi t tor ia ' piuttosto che un pare», 

^ ^ gio Ma seppure sul terreno sport ivo non sono Ma 

ti esaudit i i suoi dcsider su que l lo televisivo inve

ce l o - O a O del la partita Porto-Mi lan ha fruttato c o m u n q u e al 

la sua Canale 5 la vi t tor ia del la giornata c o n 9 mi l ion i 593mila 

fedelissimi Dal ca lc io al c i nema altro terreno dove la Silvio 

Berlusconi Comun ica t ion «domina indisturbata Italia l con 

la messa in onda del la c o m m e d i a re\oro •? in arrwu un beb6 

ha registrato un ascolto d i 4 mi l ion i 931 mi la telespettatori Poi 

visto che ora anche Beautiful la sempi terna soap di Raiclue O 

diventata de l Cavaliere la sua Canale 5 dove da qua lche t' m 

pò è in p rogrammaz ione ha ot tenuto un pubb l i co d i 4 mi l ion i 

283mi la persone Davanti a questo panorama ( m o n o t o n o ) 

al lora diventa una n o t u l a vedere che qualcosa che non ap 

part.ene al Cavaliere riesce a piazzarsi ugua lmente in ci issili 

ca Tanto p iù se e -1 acch iappa truffe An ton io Lubrano c l ic 

co l suo p rog ramma in onda su Raitre ha registrato 3mi l ion i 

909mi la telespettatori 

SCHERZI A PARTE CANALE 5 20 40 
Settimo appuntamento con gli schcivi tirati ai v ip da Mas
simo Boldi e TeoTeoco l i Stavolta a cadere nella rete sa
ranno il calciatore del Mi lan Zvommir Boban Nicoletta 
Orsomando Sergio Vastano Scialpi Enrica Bonaccort i il 
ciclista Maurizio Fondncst \ l a n a Giovanna Elmi ed A l 
berto Castagna 

SIGNORI SI PARTE1 RAIUNO 22 35 
Si parte per d o v e ' Via per la Seconda Repubbl ica natural
mente il p rogramma che si inserisce nel lo spazio di ap
pro fond imento serale de. Tgl («Ore 23 ) e sarà condot to 
da Bruno Vespa apre puntando le telecamere sul nuovo 
par lamento appena insediatosi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 
1 ra gli ospit i del talk show condot to da Costanzo e e an
che Francesca Schiavo la cantante I melata dal l orche
stra d i Renzo Arbore coinvol ta dal fratello tossicodipcn 
dente in una bruita avventura giudiziaria Poi c e David 
Riondino con le sue ballale il crit ivo tv Ivano Casamonti 
Lori Del Santo Giampiero Mugl imi e 1 attore amer icano 
l i m S t o r n una delle ^XMàiIieaulilul 

MEDITERRANEO RAIUNO 23 30 
Ospiti de! sett imanale sono stasera i preti coraggio d iPa 
lermo che par leranno del la difficile situazione che vivo 
i tog l i abitanti nelle borgate a rischio 

DIRITTO DI REPLICA PAURE 23 45 
Sandro Paternostro e la sua squadra questa sera r i cco lgo 
n o i e repl iche d i Roberto Olla uno degl i autori del con 
traverso e crine it ivsimo programma di Raiuno Combat 
di Lil ian Ramos procace (otomodel la brasiliana balzata 
igli onor i del la cronaca per essersi falla fotogr ifart du 

rantc il carnev i le d i Rio in atteggiamenti conf idenzial i e 
senza mutandine a f ianco del presidente Itamar Franco 
e d i Picrgiuscppc Pesce artista che ha suscitato un ve 
spaio per aver esposto op i re di cai i l lcrc (a l leo in u n i 
chiesa d i Gualdo Tadino 

WOLFGANG SAWALLISCH RADIOTRE 21 00 
Dopo il successo ot tenuto la scorsa settimana con I esc 
d i z i one del la Passione setondo dotarmi d i Ba i li Sav.al 
lisch torna a dirigere I Orchestra sinfonica dell i Rai d i 1 o 
nno per un altro grande concer to in programma questa 
sera la sinfonia Wathis dar Mutilerà H ind i mi th e i a Nona 
\inlorua La grande ài Fr inz Schubert 

Kurt fra cronaca e musica 
Uno special sui Nirvana 
2 1 3 0 SPECIALE KURT COBAIN 

Omaggio al leader del Nirvana 
VIDEOMUSIC 

Di Kurt Coli un purtroppo sapeti o rn iJ I tutto Non passa giorno t he 
le agcii ' ie di slamp i non Ilattano noti/le su di lui I tn id esempio 
un Anv ida New York ha rivi I no c h i l a m o i j i i di Kurt l.nantante de
gli Hok Courtmv Love n i st ila fermala dalla polizia a Los Angeles 
per possesso di i l roma il giorno prima the il manto si uciides.se men 
're il quot idnno Stilili Posi liililltifina r h i senltoelie il cantante era 
mono da tre giorni quando i l suo iad ivcree st ito trovato Al di Ut del
le chiacchiere oggi Videomusic ei offre I unno modo serio di ricorda 
re i Nirvana asto l l i r l i in uno spem i t he propone h registra/ione in 
tcgrale d i l ioncer to tenuto il Pilaghi icc iodi \1 ìrinoe numerose im 
inaiami Ine oltre ili un i i i inlt rvistaihe Cobain avev ì nlaseiato in Ita 
l iadurantt il tour 

20 35 DOUBLÉ I M P A C T - L A VENDETTA FINALE 
Regia di Sheldon Lettici) con Jean Claude Van Damme Geotfrey Lewis 
Alan Searle Usa (1991) 91 minuti 
Appena nati i gemelli Alex e Chad sono stati separa'1 Ma 
le loro vite cosi lontane e diverse tornano a riunirsi nel 
tentativo di vendicarsi di chi ha fatto loro del male Uno di 
loro (è Van Damme a recitare entrambi i ruoli) e istrutto
re di karaté il che non guasta 
ITALIA 1 

22 30 FIGLI DI UN DIO MINORE 
Regia di Randa Hilnes con William Hurt Marlee Mallln Pipar Laune Usa 
(1986) 186 minuti 
James è un insegnante specializzato per i sordomuti Sa
rah una delle ospiti una ragazza dura e fragile che fugge 
qualsiasi tentativo di apprendimento Tra i due insieme 
alla fatica di comunicare nasce I amore Oscar per I e-
sordienteMatl in 
RETEQUATTRO 

1 OO L 'ACULEO DELLA MORTE 
Regia di Kohal OgurI con Kello Matsuraka Ittoku Klshlse Takenorl Matsu 
mari Giappone [1990) 115 mimili 
Premio speciale al Festival di Cannes Stona di du» coniu 
gì conosciutisi durante la guerra quando Tosino era co 
mandandante di uno squadrone di Kamikaze e sposatisi 
dopo la sconfitta del Giappone Dopo molli anni di convi 
venza lei scopre che il manto ha un amante la verità porta 
Miho verso la follia e Toshio incontro alla rinuncia Dal 'O 
manzo di Toshio Simao un film di grande purezza 
RAITRE 

1 OS L 'UCCELLO DALLA PIUME DI CRISTALLO 
Regia di Darlo Argento con Tony Musante Enrico Maria Salerno Suzy KM 
dall Italia (1970) 96 minuti 
Uno scrittore americano di passaggio a Roma assiste ca 
sualmenfe ali assassinio di una donna Decide di tentare 
delle indagini personali e viene inevitabilmente preso di 
mira dal serial-kil ler Esordio di Dario Argento futuro re 
dell horror con Storaro direttore della loloqrafia 
RAIUNO 
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ELZEVIRO 

Il fascista 
nervoso 

tra cinema 
e stadio 
SANDRO ONOFRI 

A PRIAMO l'Espresso di que
sta settimana a pagina 28 e 
leggiamo che, interrogato 

da Antonio Padellare sui motivi 
che I hanno spinto ad aderire alla 
destra, Gianfranco Fini nsponde 
•L'avversione nei confronti dell'ar
roganza e dell'inciviltà di una certa 
sinistra» E, già qui, il lettore fatica a 
trattenere un'esclamazione di sor
presa, perché certamente una per
sona che non tollera I arroganza e 
il partito preso e poi va a iscriversi 
alia stessa organizzazione politica 
di Saccucci e di Caradonna e der 
Pecora fa della contraddizione uno 
dei punti fermi della sua vita Ma 
non è questo il punto Infatti subito 
dopo, alle due ragioni di principio 
appena esposte per spiegare la sua 
adesione all'allora Giovane Italia, il 
segretario di Alleanza Nazionale 
aggiunge «E un filmi Domanda 
d^obbligo Quale film' Risposta «11 
tilm di John Wayne. /berretti verdi, 
quello sull'intervento amencano in 
Vietnam Avevo 17 anni e quelli di 
Lotta Continua (verrebbe da chie
dersi chi'''Liquori, forse7) volevano 
impedirmi di entrare al cinema 11 
giorno dopo a scuola c'era un car
tello che diceva Fini fascista, sei il 
pnmo della lista Allora ho detto, 
ma che cazzo (lui. Fini, ha dptto 
ma che cazzo) uno vuole vedere 
un f.im e viene messo alla gogna» 
E fu cosi che divenne fascista 

Ho sempre pensato che alla ba
se di una scelta fascista ci fosse un 
trauma infantile piuttosto forte 
Che so7, un padre troppo peloso e 
manesco, una madre particolar
mente possessiva, il vicino di casa 
sadico che ti invita a salire con lui 
in ascensore e poi scindendo ti 
nempie di pizzichi Qualcosa del 
genere, che abbia a che tare col 
corpo e col sangue Ma questa di 
Fini mi pare propno una questione 
ó-a bambini viziati che si nbellano 
alle decisioni degli adulti Tu non 
mi fai vedere Topo Gigio? E io non 
mangio1 Tu non mi fai vedere la 
nonna del Corsaro Nero' E io fac
cio la pipi nel cesto della bianche-
na' Tu non mi fai vedere Carosello' 
E io piango, piango e piango1 Solo 
che lui Fini è andato un pò oltre 
Che ci fosse conformismo a sinistra 
lo sappiamo anche noi Molti di 
noi avevano almeno due motivi in 
quegli anni per scontrarsi con i 
compagni il calcio e i film western 
(si, anche quelli di John Wavne) 
Ma ci vuole pure un minimo di per
sonalità e di senso dell umorismo 
mica siamo diventati fascisti per
ché i compagni ci nnfacciavano di 
andare allo stadio invece di fare i 
gruppi di autoanalisi ci manche
rebbe1 

I NOLTRE, si suppone che un 
conto è avere diciassette anni 
e un conto è averne quaranta 

Si cresce si diventa adulti, si cam
bia Eccoci qui, infatti l'Unità pub
blica le figurine dei calciatori, ci 
esaltiamo o ci danniamo l'anima 
per il Milan nonostante Berlusconi 
per la Roma nonostante Ciarrapico 
(ai suoi tempi), per la Juventus 
nonostante Agnelli Siamo anche 
capaci di divertirci, di sorridere di 
noi stessi (una libertà tra l'altro, 
che difendiamo con i denti) Co
nosciamo bene anche i film di 
John Wayne. da / berretti verdi a // 
grande Jack (ne conosciamo a me-
mona perfino qualche battuta 
«Chia-ma-mi co-mc vu-oi, chia-
ma-mi pu-re fi-glio di put-ta-na ma 
non chia-mar-mi mai vec-chio, hai 
ca-pi-to?» frase accompagnatona 
di un cazzotto dato al figlio da 
John Wayne nelle vesti del padre) 
Bastava aspettare un po', che mo
di1 Passano ì tempi, si modificano > 
gusti si addolciscono i rancori per
sonali, che diamine1 E invece Fini è 
ancora 11 che cammina avanti e 
dietro nella sua stanza a rovinarsi 
il fegato e imprecare «Ma che caz
zo, ma guarda un pò ' lo volevo an
dare al cinema a vedere quelli che 
sparano e invece questi comunisti 
lo vanno a dire a tutti quanti1 Ma 
non si fa cosi1» 

Niente da fare non gli passa 
Quel suscettibile di Fini se I è presa 
proprio sul seno Non mi fate vede
re il film' E allora io divento fasci
sta1 Odio i negn1 Me la prendo con 
gli ebrei1 Incarcero i comunisti1 

Condanno a morte chiunque mi 
ruba mille lire1 Caccio via Caselli e 
Ayala e Violante e Guglielmi1 Un ti
po nervosctto, non e è che dire 
Porca miseria, se ce lo diceva die 
se la sarebbe presa cosi gli avrem
mo comprato pure la videocasset
ta1 E alla faccia dell avversione per 
I arroganza1 

Sport 
Lo sport in tv 
BASKET. Andiamo a canestro 
BASKET: Playoff femminili 
CALCIO: Italia-Francia Under 21 
CICLISMO. Ciclissimo 
AUTOMOBILISMO: Superturismo 

Raitre ore 15 25 
Raitre ore 15 45 

Raiuno ore 17 55 
Tmc ore2C 

Tmc oreO 20 

TORNEI EUROPEI. Monaco, Arsenal e Salisburgo: scopriamo i «nemici» di Milan, Parma e Inter 

L'esultanza del giocatori del Salisburgo per la conquista della finale di coppa Uefa Thomas KienzIe'Ap 

Mondiali Usa '94 
La televisione 
contro i «cattivi» 
L'occhio delle telecamere aiuterà 
la commissione disciplinare della 
Fifa a comminare te sanzioni ai 
-cattivi- di Usa '94. Questa novità 
assoluta per un Mondiale e stata 
decisa Ieri dal comitato di 
disciplina della Fifa, riunitosi a 
Zurigo sotto la supervisione del 
segretario generale Joseph 
Blatter. Quest'ultimo si e battuto 
in prima fila affinchè il 
provvedimento, già adottato da 
federazioni importanti come quella 
italiana e quella tedesca ( per cui è 
addirittura mezzo di prova al fini di 
eventuali squalifiche), venisse 
Introdotto anche nel Mondiale 
americano. -Filmati televisivi e 
moviole varie - ha detto Blatter -
verranno usate nei casi in cui ci 
siano dubbi sulle reali colpe di un 
giocatore espulso-. Blatter ha 
precisato che I filmati tv saranno 
adoperati solo in fase giudicante, 
per eventuali sanzioni, e non 
durante le partite, come qualcuno 
aveva proposto visto che negli Usa 
questo procedimento e già stato 
usato, In passato, nelle partite di 
football americano. Quindi non ci 
sarà un «super- arbitro» che dalla 
tribuna, dopo avere rivisto le azioni 
controverse al replay, possa 
Interrompere il gioco, magari per 
cambiare una decisione del 
direttore di gara. «Un video non può 
aiutare un arbitro mentre fa II suo 
lavoro - ha concluso Blatter. 

Coppe, avversari eccellenti 
• L'Italia sfida francesi inglesi e 
austnaci per fortuna soltanto a 
pallone Milan-Monaco (27 aprile 
a San Siro gara unica) ò una semi
finale chi la spunta contende 
(Atene, 18 maggio) la Coppa 
Campioni a Porto o Barcellona 
Parma-Arsenal (Copenaghen A 
maggio) e Salisburgo-Inter (26 
aprile a Vienna I andata. 11 mag
gio a San Siro il ritomo) sono inve
ce le finalissime di Coppa Coppe e 
Coppa Uefa 

Kllnsmann. Sul Milan pende la 
minaccia di una condizione psico
fisica nettamente inferiore a quella 
dei mesi scorsi L altro pencolo f> 
Jurgen Klinsmann 30 anni per tre 
stagioni (89-92) centravanti del
l'Inter ed ora punta dei monega
schi che questanno per la venta 
stanno facendo bene solo in Cop
pa in campionato il Monaco e so
lo al decimo posto -Khnsi' ha già 
fatto assaggiare un anticipo di der
by al Milan ò capitato il 23 marzo 
scorso in Germania-Italia a Stoc
carda, risolta a favore dei tedeschi 
propno con una doppietta del gio
catore ripudiato dai club italiani 
ma capace di beffare una difesa 
azzurra che in pratica e- quella mi

lanista Ma il derbv non si ferma a 
Klinsmann nel Monaco gioca an
che Vincen/mo Sufo estroso ele
gante e mai compiutamente 
espresso regista italo-belga che fu 
nerazzurro nel deludente torneo 
87-88 e poi tennista nel più brillan
te biennio 91-93 nel quale affiora
rono però msan ibili contrasti con 
I illenatorc Mondonico II terzo 
straniero del Monaco e il nigenano 
Ikpeba costretto però a saltare la 
sfida per squalifica al pan del di
fensore Thuram Nel Milan non po
trà giocare per la stessa ragione 
Maklini Nella semifinale perduta 
al 'Louis 11 contro il Barcellona il 
Monaco ha esibito una sorta di 4-5-
1 difesa in linea con Blondeau-
I huram-Dumas-Petil centrocam
po con Puel e Vlaud in chiusura 
sulle (asce Gnako-D|orkaeff e Sci-
fo in mezzo e a turno pronti ali in
serimento nei varchi aperti da Klin
smann Punto debole del Monaco 
allenato dal 4Senne Wcnger e il 
portiere Ettori 39 anni dimostrati 
tutti una papera dietro I altra out
sider da tener ci occhio il 26cnnc 
Youn Diorkaefl capocannicrc del 
campionato (.18 gol) e decisivo 
anche in Italia-Francia il 16 (cb-
bra.o scorso a Napoli In passato il 

Viaggio tra le prossime avversarie delle italiane 
nelle coppe europee. L'Inter, in finale Uefa in
contrerà il Salisburgo: il Parma, nell'ultimo at
to di Coppa Coppe, l'Arsenal; il Milan. in semifi
nale, il Monaco di Klinsmann e Scifo... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Monaco si ò trovato sulla strada 
europea anche la Sampdona 
(89-90) e, curiosamente sempre 
in una semifinale di Coppa Coppe 
(91-92) la Roma il bilancio ù in 
parità ko con i donani successo 
con i giallorossi 

Arsenal all'Italiana. Nei «quarti» 
I ha già assaggiato il Tonno questo 
club che gioca ali italiana per scel
ta di un allenatore scozzese il 
30enne George Graham che dei 
gunners 6 un autentico monu
mento vivente da giocatore nusci 
a vincere Coppa delle Fiere ( 70) 
campionato e Coppa d'Inghilterra 
in panchina ha portato due scudet
ti ( 89 e 90) Coppa di Lega e 

Coppa d Inghilterra i 95) Oggi 
I Arsenal in campionato e quarto 
In 3G gare ha subito solo 21 reti O 
questa la vera novità per un team 
d oltremanica Ammiratóre del cal
cio italiano Graham ha capito che 
I agonismo sul quale una volta 
trionfava il football inglese oggi 
non farebbe più la differenza Ecco 
perche I Arsenal ha sposato un 
esasDcrato tatticismo e sa adotta
re ali occorrenza il più classico 
dei catenacci ne sa qualcosa il To
nno costretto allo 0-0 al Delle Al
pi» e battuto ali 'Highbuiv dal gol 
di Adams L Arsenal gioca un pò 
come la Sampdona di Enksson 
per in'cnderu pratica il salto del 
centrocampo con lanci lunghi 

dalle retrovie per la punta centrale 
il 31enne di colore lan Wnght I e-
lemento più quotato della squadra 
\ltn giocatori bravi sono il portiere 
heuman il difensore Tonv Adams 
e il creative Paul Merson Punto 
debole una certa lentezza del pac
chetto dilcnsivo di cui potrebbero 
avvantaggiarsi Zola e Aspnlla Ce
lebre precedente (sempre Coppa 
Coppe) con la Ju\e stagione 79-
80 ali Highburv fini 1 a 1 rete di 
Cabnni pareggiata nel finale da un 
autogol di Bcttegacon i bianconen 
in dieci (Tardelli espulso) ntorno 
con la Ju\e trapattoniana «passiva» 
con I obiettivo dello 0-0 castigata 
ali S8 da un gol della 1 Senne riser
va Paul Vaesscn appena entrata in 
campo Curiosità Vaesscn ' anno 
successivo si infortuno gravemente 
e in seguito diventò eroinomane' 

Mistero Salisburgo. Il loro albo 
d oro è vuoto zero successi Nes
suno se li aspettava in finale eppu
re gli snobbatissimi austriaci figli 
di un calcio caduto in disgrazia 
completa da un decennio ce 
I hanno fatta Parte del mento va 
ali arzillo e temibile Glenne allena
tore croato Otto Baric (nei quarti 
sputo a un giocatore dell Einlracht 
beccandosi 3 giornale di squalifi

ca anche-e ontrn I Inter seguirà le 
gare dalla tnbuna i vittima di un 
carattere irrequieto (nel settembre 
scorso e slato colpito da un attacco 
cardiaco ma ha ripreso il suo po
sto come niente 'osse ) ma eviden
temente capace visto che nell 85 
portò in finale anche il Rapid Vien
na Maglia viola secondo posto in 
campionato alle spalle dell Austria 
Vienna il Salisburgo gioca un cal
cio molto grintoso ed essenziale 
ma nella gara d andata non potrà 
contare sugli squalificali Jurcevic 
(croato capocannoniere del cam
pionato con 11 reti) Muzek (pure 
croato) Feiersinger e Hutter In 
squadra ci sono pure un discreto 
brasiliano Marquniho il 'nonno» 
Weber classe 33 e quello che ò 
considerato il più bravo calciatore 
austriaco del momento Hcimo 
Pfeifenbergcr 27 anni compiuti nel 
dicembre scorso attaccante che 
assieme al compagno di squadra 
Reisinger 4 anni fa nel Rapid mise 
in difficolta un Inter vittonosa solo 
ai supplementari In compenso i 
nerazzurri hanno Bergkamp e lonk 
che I anno passato con I \ia\ eli 
minarono i generosi austriaci dalla 
Coppa 

Parma, il capolinea è a Copenaghen 
• PARMA Martedì processo Mer
coledì successo La finale di Coppa 
Coppe conquistata con la rete di 
Sensini a tredici minuti dalla fine 
fotografa I andamento schizofreni
co della stagione del Parma In 
campionato la squadra di Scala e 
andata in altalena Dopo un ottimo 
avvio culminato ali inizio di di
cembre nel primo posto in classifi
ca, seppure in coartazione col Mi
lan è amvata una crisi ( sconfitte 
con la Roma e con 1 Udinese alla 
prima di ritorno) che ha fatto sci 
volare Minotti e compagni al quar 
to posto a cinque lunghezze dai 
rossoneri Scala e corso ai ripari ri
toccando la preparazione per alle
stire al meglio lo sprint finale Via la 
npresina avviata con la vittoria sul
la Lazio non ò stat.i sufficiente a 
ravvicinare il Milan Le ultime due 
sconfitte con Reggiana e Roma 
hanno portato addirittura Scala e i 
giocatori sul banco 'l^gli imputa
ti» La posizione di Scala ò parsa 
addirittura traballante tanto che a 
Parma, pochi giorni prima della 
partita col Benfica si parlava del 
possibile arrivo del colombiano 

Maturana a (me stagione I tifosi se 
11 sono presa coi giocatori accu
sandoli d avere eduto di schianto e 
aver -regalato la vittoria agli odiati 
reggiani \ tutto questo fa da con
traltare un andamento pienamente 
sodd sfacente della squadra in Eu
ropa Eccellente la prestazione ili 
Amsterdam contro I A|ax che ha ri
portalo in auge il modello Parma 
zona pressing azioni in velocita e 
grandi percussioni sulle fasce 

C e da dire che Scala ha sempre 
dileso a spado tratta la squadra 
Mi pare assurdo istruire processi 

nei nostri confronti • protestava alla 
vigilia della partita di mercoledì col 
Benfica - I anno scorso abbiamo 
vinto la Coppa Coppe e quest an
no marciamo verso la finale dopo 
esserci aggiudicati la Supercoppa 
battendo il Milan A parte i risultiti 
e e da dire che il Parma negli ultimi 
anni ha assolto in pieno al compito 
nehiesto da Tanzi che era quello 
di portare la gente allo stadio e far
la divertire Credo che sulla qualità 
del nostro gioco nessuno possa 
dubitare Lasciamo stare le ultime 
partiti' Poi ci sono i numeri e he ci 

Martedì il processo, mercoledì il successo, gio
vedì i progetti. Storia del Parma di oggi, che in 
extremis si è qualificato per la finale di Coppa 
delle Coppe. Copenaghen sarà il capolinea del 
Parma 1 : già si lavora per il Parma 2. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNELI 

confortano nel 1989 quando so
no arrivato la squadra era in B e 
e cano 2 300 abbonati Adesso 
siamo nel novero delle migliori for
mazioni d Europa e contiamo 21 
mila abbonali Patrimonio prezio
so Non solo il Panna ò seguito in 
ogni parte del mondo Ci stanno 
invitando in Giappone Australia 
Cina Sudamenca' Lo sfogo di 
Scala trova ora conforto nella qua
lificazione alla finale di Copena
ghen Il Parma mercoledì sera so 
n'rovato se non proprio sul piano 

del gioco (latitante nel primo teni 
pò) almeno su quello dilla sag
gezza tattica e della grinta Sotto la 
spinta di Zola Biolm e Sciismi la 
squadra ha cenalo il gol con rab 
bla E 1 ha trovato Mimetizzando 
con I orgoglio la stanchezza del fi
nale di stagione Tppure nono 
stante ciò non possono esser di
menticati i tormenti dello spoglia
toio la difficolta di Si ala di gestire 
casi spinosi come quelli di Melh 
Ballotta e Aspnlla quest ultimo fini
to anJie sulle pagine dei giornali 
iosa 

Ma ...desso il Parma e in (male 
Tutte viene smussalo Quasi can
cellato E I allenatore in bilico fino 
a martedì ora annuncia trionfante 
la volontà di onorare il contratto 
che lo lega al Parma fino al 98 In 
fondo ha ragione Quel che conta 
sono i risultali E il 1 maggio a Co 
penaglieli il Parma può e deve bat
tere I Arsenal per regalare il suoi 
splendidi tifosi (saranno 3 mila in 
Danimarca) e a un intera citta la 
seconda Coppa Coppe consecuti
va Certo qualcuno sostiene che il 
Pai ma dov r v a correre ani he per lo 
scudetto Ma Tanzi forse non si 
cruccerà più di tanto per questa 
mancanza Vincere in Europa vuol 
dire promuovere al meglio I imma
gine l\irmal.it Non e un caso che 
nell ultimo anno la longa maniis 
del cavaliere abbia portato illa 
sponsorizzazione di sci club sparsi 
in tutto il mondo Dinamo Mosca 
Videoton Budapest Benfica Pal-
meiras Penarol e Boca Juniors so
no «miai satelliti del Parma Un 
giocatoli di queste squ.idre primi 

di essercedulo deve ivere il gradi
mento di 1 anzi e Scala e he potreb-
!>ero opzionarlo Neanche il Milan 
di Berlusconi e riuscito a lauto 
Senza dimenticare (impresa ecce
zionale in termini squisitamente 
commerciali) Iexploit del gran 
patron che sta spingendo gli ame
ricani a bere il latte E dopo i mon
diali ò probabile che negli Usa na
sca una squadra di soccer I irgala 
Parmalat 

C e un ultimo particolare la par 
tita di Copenaghen potrebbe rap
presentare la Ime del primo ciclo 
del grande Parma Un ciclo ini
zi ilo nel 90 con la promozione in 
A E probabile e he il prossimo mer
cato scompacini la formazione di 
S< ala Minolti rxi Chiara Ballotta 
Melli Grun /orarlo e Matrecano 
dovrebbero andarsene Ma il bilan 
ciò della società e sano e lanzi 
può invi stire decine di miliardi per 
ricostruire Panna 2 magari più 
forte e spettacolari dilla prima 
Potrebbero arrivare herrara Simo
ne Manicone e magari un he 
unostr mierodi grido 
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Fallimento vicino, ma torna Feriamo. 

Napoli, il futuro 
dei riciclati? 
• NAPOLI. Irregolarità di bilancio 
anche per la Gis, la cerniera finan
ziaria che alimentava il Napoli, il ' 
coinvolgimento della moglie Patri
zia Boldoni (per lei c'è una richie
sta di rinvio a giudizio insieme ad • 
una bella compagnia di ex potenti 
napoletani) coinvolta nella tan
gentopoli degli appalti. Non sono 
buone le ultime notizie per l'inge-

; gner Corrado Ferlaino, ricomparso 
nella tragica farsa Napoli dopo 
aver manovrato maldestramente • 
per qualche mese dietro le quinte. "' 
Non buone soprattutto perché in ;' 
queste ore al Banco di Napoli si di- .' 
scute dell'ultimo disperato piano y 
di salvataggio che il suo legale, il ; 
professor Di Sabbato. è andato ad • 
esporre venerdì sera alle banche • 
creditrici di circa sessanta miliardi, -
l'ultima spiaggia per salvare la so-
cietà dal fallimento. Eccolo: i credi- -, 
tori dovrebbero rinunciare a 20 mi- 'S 
liardi; il Napoli accantonerebbe la {:. 
latterà di un nuovo finanziamento; t> 
i soci si sacrificherebbero ancora ;•; 
un po'; Ferrara e Fonseca sarebbe- j 
ro venduti al miglior offerente; si i 
cederebbero gli immobili (alcuni ag
gravati da mutui o già in leasing a ;; 

: tempo) di Soccavo e Marianella. E "J 
tutto questo nella speranza che la k 
federazione mantenga la promes- ;; 
sa ed anticipi 10 miliardi di diritti i 
Rai. -•<••.. ...••--.-..-.,-.r .- .- ,-;•„-• v 
, I tempi, pero stringono, e le no- : 
vita sul fronte giudiziario non ispi-
rano pronostici positivi sulle sorti di ?; 
una società ormai stretta tra le sca
denze. Due, soprattutto' quella del 

22 aprile, quando la Covisoc esa
minerà le domande d'iscrizione al 
campionato e stilerà le famose fa
sce, e quella del 28 aprile, quando 
scadrà la messa in mora dei gioca
tori che chiedono 6 miliardi di sti
pendi arretrati e potrebbero otte
nere lo svincolo. Per evitare questo 
ed altri guai, nel caso che anche 
l'ultimo piano che vede l'adesione 
di Gallo si arenasse, il Napoli chie
derebbe subito l'amministrazione 
controllata. Ma non è detto che il 
tribunale l'accordi. Di irregolarità 
nel bilancio del Napoli si parlerà di 
fronte al pm. Baruffo il 26 aprile e i : 

primi di maggio, sempre dinanzi ' 
allo stesso giudice, sono convocati 
gli amministratori della Gis. pro
prietaria del centro di Marianella, 
le cui azioni sono a sua volta divise. 
tra l'Habitat Europa (di Ferlaino) e 
la Atcn, altra creatura dell'ingegne
re. Un gran pasticcio, come s'intui
sce, che rischia di vanificare l'ulti
ma zampata dell'ingegnere il qua
le, a detta sua, avrebbe voglia di 
passare la mano, ma ha capito che 
un po' di soldi sarà costretto co
munque a tirarli fuori. - - - : 

E mentre si attende la risposta 
delle banche (al più tardi per lune
di) e si cerca di cooptare quanti 
più vecchi soci possibile • (per il 
momento c'è solo Celentano ac
canto a Gallo e a Ferlaino) il so
spetto è che il futuro del Napoli po
trebbe sempre di più assomigliare 
al suo passato. A meno che non 
spunti un Calieri, beata speranza 
questa anche dei vertici federali. 

UFdL GII azzurrini Vieri (a sinistra) e Muzzl all'arrivo a Montpellier 

Torino e «donne» 
L'Uefa interroga 
gii arbitri 
Nuova tappa, oggi, a Zurigo nella 
vicenda Torino-Interpreti legata ad 
alcune partite della Coppa Uefa 
1991-92. La commissione 
disciplinare dell'Uefa ha infatti 
convocato le teme arbitrali delle 
partite Torino-Aek Atene e Torino-
Boavlsta, sospettate di aver -
accettato, prima di dirigere gli 
Incontri,! servizi di alcune 
•signorine disponibili» offerti dalla 
società granata. Non saranno 
presentiper motrvi personali Kelth 
Hackett (arbitro Inglese della v 
partita contro il Boavlsta) ed uno 
del due guardalinee della partita -
Torino-Aek, diretta dal belga Guy 
Goethals, che sarà Invece 
presente. La commissione è 
presieduta dall'italiano Alberto 
Barbe (In passato giudice sportivo 
della Lega calcio), che però oggi 
sarà sostituito da uno del due vice
presidenti, lo spagnolo Jospeh Luis ' 
VllasecaGuash oli tedesco Otto '<• 
Andre*. Lo scorso 18 marzo, l'Uefa 
aveva Interrogato Luciano Moggi e 
Luigi Pavarese, dirigenti del Torino -
nella stagione 1991-92. L'Uefa ' 
non ha voluto rivelare se nel corso 
della sua inchiesta ha trovato -
elementi nuovi rispetto a quanto 
scoperto dalla magistratura •. • 
Italiana. «Slamo intenzionati ad -, 
andare fino In fondo • ha detto il .' 
segretario generale della •/••'"•• 
commislslone disciplinare, Eberlè -
anche se si tratta di un caso •• 
estremamente delicato. Vi sono 
molte voci, ma senza prove non si 
può condannare o trovarne non ò 
Impresa facile. Vorremmo che II » 
caso fosse risolto prima della fine -
della stagione calcistica». • 

Andre Femandez/Ap &mmmimmmsmmmmtiimtmm 

EUROPEO UNDER 21. Oggi (Rai 1, ore 18) semifinale con la Francia: c'è la «Sudden death» 

Italia di consolazione 
Gli azzurri di Sacchi rimediano solo figuracce? 
Nessun problema: A risollevare le sorti dell'Ita
lia calcistica ci pensa Cesare Maldini con la sua 
Under 21, dà anni ai vertici europei. Oggi ci ri
prova contro la Francia a Montpellier. -

NOSTRO SERVIZ.O 

• MONTPELLIER. Ogni due anni, 
tanto è l'intervallo tra un'edizione e 
l'altra dell'europeo Under 21, il et 
Cesare Maldini deve cambiare tut- ;, 

• to o quasi. 1 ragazzi crescono e il ': 
regolamento paria chiaro. Tutta- • 
via, ad ogni tornata europea, con 
nuovi uomini, con un gioco rigoro- : 

samente «antico» - lontanissimo 
dalla zona a oltranza dell'omologo 
Arrigo Sacchi - e con la consueta 
poca considerazione del Palazzo 
calcistico, Cesare Maldini nesce a 
vincere e a ottenere buoni piazza
menti. Dall'86, e cioè da quando 
l'allenatore in questione 6 in can

ea, l'Italia dei Piccoli ha ottenuto 
, una vtttona (nella scorsa edizio-
: ne) e, nel conto c'è già quella di 
•; oggi, due semifinali. Conclusione:: 

diamo a Cesare quel che è di Cesa-
• re. ','•.•:-.•-• •.\'<^---' • -•••,. -• ••:.-•-- •-•.,•; 

: Intanto, tra Montpellier e Nimes, 
: nel giro di una settimana, si deve 

esaurire l'europeo 1992-94 Under 
, 21.0ggi,semifinalisecchetraltalia ' 
"" e Francia da una parte e Spagna e 
". Portogallo dall'altra. Finali merec-
:.'• ledi prossimo. La decisione era sta- -
, ta presa un mese fa, dall'Uefa. Mal-
; dini non aveva molto gradito la for

mula, ma, è risaputo, nelle stagioni 

L'albo d'oro 
Muzzi & Co. 
campioni nel '92 

: Il record di vittorie nel campionato 
' europeo Under 21appartiene a 
un'entità sportiva e geografica che 
non esiste più: l'Urss. Infatti, dal 
1970, anno d'inizio del torneo, l'ex-
Unione Sovietica ha vinto 3 titoli. 
Due, invece, l'Inghilterra. Uno 
ciascuno la Cecoslovacchia, 
l'Ungheria, la Jugoslavia, la 
Spagna, la Francia e l'Italia di 
Cesare Maldini. Il quale, Ano ad 

\ oggi, ha fatto meglio dei suol 
', predecessori, Enzo Bearzot e 
Azeglio Vicini. Solo quest'ultimo. 
Infatti, era riuscito nell'Impresa di 

: raggiungere una finale, poi persa 
al rigori con la Spagna. Il più bravo 
di tutti, quindi, è stato l'attuale e t 
dall'86 alla guida degli azzurrini. 
Maldini ha ottenuto una vittoria 

: nella passata edizione (1992) e • 
oggi è alla terza semifinale della 
sua carriera. Il risultato peggiore? I 
quarti dell'88, quando l'ttaMa 
venne eliminata dalla Francia, che 
poi vinse II titolo 

«mondiali» qualsiasi altra compeu-
zione deve essere sacnficata sull'a
ra dell'affare calcistico per eccel- ' 
lenza. Quest'anno tocca a Usa '94. •-. 

Inoltre, la Federazione europea : 
ha preso, in queste ultime ore, una 
nuova iniziativa, pensando bene di 
applicarla nel torneo in questione! 
L'introduzione, a partire dalla se
mifinale di oggi tra Italia e Francia, ; 
della «Sudden death» - la traduzio
ne è alquanto macabra: «morte ; 
istantanea» - che non è altro che -
l'eliminazione immediata, nei tem
pi supplementari, della squadra 
che subisce il primo gol. In man-. 
canza di reti nei supplementari, si, 
va ai rigori. Una regola, questa, che '. 
verrà applicata agli Europei del '96 ; 
in Inghilterra. '....,-.,. • - . , . . • - ; . 

E, come se non bastasse, ieri la 
proverbiale calma del et azzurro 6 
stata messa a dura prova dall'in
cauta domanda di un giornalista 
d'oltremanica. «Il tecnico francese 
Domenech dice che lei. applica ' 
con la sua squadra una tattica vec
chia di 20 anni...». Il volto dell'alle
natore azzurro si è immediatamen
te irrigidito: «Bravo, questo Dome- • 
nech è propno bravo Vuol dire 

che sono venuto qui ad imparare 
da lui». Era seccato, Maldini, per •" 
questo ha voluto precisare i suc- ; 

cessi ottenuti dalle nazionali Italia- '[ -
ne in tutto il mondo: «Non mi sem
bra - ha aggiunto - che loro possa- ^ 
no vantare altrettanto». A proposito •'!• 
di vittorie, merita di essere ricorda- -
to che la Under 21 azzurra ha rega- . • 

' lato a Matarrese l'unico trofeo del- i 
la sua gestione, a meno che non si *'• 
voglia considerare tale il torneo f 
Scania vinto dalla nazionale di Vi
cini. Oggi, il presidente federale ,:; 
non ci sarà e verrà rappresentato ;. 
dal vicepresidente Pierro. Assente t 
anche il et della Nazionale Sacchi: 
al suo posto, Carmignani e Rocca. :: 

Sul piano tecnico-tattico, l'anda- " 
mento della gara è prevedibile: la ~: 
marcatura a uomo della squadra k 
azzurra si contrapporrà alla zona • 
dei francesi. Davanti al libero Pa- ;'••• 
nucci, Maldini schiera Colonnese e i 
Delli Carri in marcatura. Difensori ; 
laterali sono Cannavaro a sinistra e ;> 
Berretta a destra. A centrocampo 
Marcolin e Scarchilli, oltre al tor
nante Muzzi. In avanti, Carbone e 
Vien Bando ai difensivismi dun

que. Maldini chiederà agli azzurrini 
una gara d'attacco. Domenech pa
re invece intenzionato a schierare 
un attaccante fisso, Ouedec, e due 
mezze punte pronte ad inserirsi a 
turno: Pedros e Zidane. A centro
campo potrebbe fare il suo rientro 
Makelele, astro nascente del Nan
tes fuori squadra da due mesi per 
infortunio. In difesa, quattro gioca
tori in linea, come zona comanda, 
con Thuram del Monaco elemento 
di spicco. ' ~ " . ' - •*-, > 
Francia: Dutruel, Llacer, " Blanc. 
Thuram, Dieng, Carotti, Zidane, 
Micoud, Oudec, Makelele, Pedros. 
A disposizione: ; Cassard, ; Dehu. 
Bonnissel, Goma, Dugarry, Nou-
ma, Deplace, Lefevre. AJl.Domene-

,ch. . „ - ,—w*, - . . . , , . , - , . - - , . .-.; 
• Italia: Toldo, Delli Carri (Negro), 
Cannavaro, <• Berretta, Colonnese, 
Panucci, •: Muzzi, > Marcolin, < Vieri, 
Carbone, Scarchilli. A disposizio-

: ne: Visi, Galante, Negro (Delli Car
ri), Tresoldi, Bigiga, Cherubini, 

; Rossitto, »-> Inzaghi, • Orlandini. 
AII.Maldini. •;.; 
Arbitro:Burge (Belgio). 
TV: Ramno 17 55 

Basket: Magnifico 
toma azzurro 
l'anno prossimo? 
Walter Magnifico può tornare in 
Nazionale a 33 anni, dopo la ri
nuncia nelle ultime due stagioni? 
«SI - risponde il et azzurro Ettore 
Messina - e senza bisogno di fargli 
appelli. Walter e io ci siamo già ; 
parlati in diverse occasioni e lo ab
biamo fatto anche in questi giorni. 
Il problema di un suo ritomo era 
già stato affrontato e anche chiari
to: è legato alle sue condizioni fisi- '• 
che e di rendimento. Se saranno • 
quelle che hanno contraddistinto 
questa sua annata, Magnifico nella 
prossima stagione tornerà in Na
zionale». 

Ciclismo 
indurata salta 
le gare del Nord 

Dopo aver disertato la Parici- Rou-
baix, Miguel lndurain farà altrettan
to con la Liegi- Bastogne-Liegi, in ' 
programma domenica prossima, e 
poi con la Freccia Vallone, in ca
lendario mercoledì 20. L'annuncio 
è stato dato dal manager della 
squadra di lndurain, la Banesto, 
Francis Lafargue, secondo il quale 
«Indù» non ha ancora recuperato 
dalla contrattura alla coscia destra 
riportata al giro dei Paesi Baschi. -

Calcio: nazionale 
di Haiti 
chiede asilo 
La dittatura militare instaurata nel 
loro paese ha spinto i giocatori del
la nazionale haitiana di calcio a 
chiedere in massa asilo all'amba
sciata statunitense a Trinidad. Il 
gruppo, composto da 16 giocatori, 
era partito una settimana fa per Tri
nidad per partecipare al campio
nato annuale caraibico. Haiti è ret
ta da una giunta militare dopo il ro
vesciamento del presidente Jean 
Bertrand Aristide. • . 

Atalanta-Naooli 
Cremonese-Torino 
Foqqia-Genoa 
Juventus-Lazio 
Lecce-Reqolana 
M Man-Udinese 
Parma-Caqllari 
Roma-Piacenza 
Sampdoria-lnter 
Bari-Cesena *' *- -
Pescara-Venezia 
Pistoiese-Como 
Sora-Trapani " 
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1X 
"1 
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1 
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1 
1 

1X 
X 

1 X 
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Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa " 

Quinta corsa 

Sesta corsa " 

X2 
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XX 
12 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologica e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia.-. • , „...•....•..'. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meri
dionali cielo da nuvoloso a molto nuvolo- ; 
so, con precipitazioni sparse localmente i 
anche a carattere di rovescio. Sul resto ' 
d'Italia cielo da poco nuvoloso a parzial- • 
mente nuvoloso, con tendenza ad au
mento della nuvolosità sulle regioni cen- ':• 
trali associata ad isolate precipitazioni • 
più probabili sul versante tirrenico; nel '. 
corso della giornata la nuvolsoità si 
estenderà gradualmente anche al nord. ' 
Nelle prime ore del mattino e dopo il tra- •. 
monto visibilità ridotta per foschie, an
che dense, sulla pianura Padano-Veneta : 
e localmente nelle valli e lungo i litorali 
della Penisola. -:-v .-..,••<> / ;.•••';. 
TEMPERATURA: in ulteriore lieve au
mento più sensibile al Sud e al Centro. 
VENTI: ovunque dai quadranti meridio
nali; moderati o localmente forti all'e
stremo sud della Penisola e sulle isole 
maggiori; moderati sul resto d'Italia. 
MARi: molto mossi, localmente agitati, i 
bacini meridionali; generalmente mossi 
gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
4 
6 
4 
2 

•3 
4 
6 
4 
1 
2 
2 
2 
5 

15 
11 
11 
10 
15 
14 
12 
15 
9 

12 
14 
12 
11 
14 

TEMPERATURE ALL'I 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
10 
6 
5 
5 
5 
4 

11 

11 
22 
11 
11 
14 

13 
13 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
5 
5 
3 

10 
5 
4 

13 
13 
12 
11 
12 
5 
3 

8 
13 
14 
11 
17 
15 
10 
15 
22 
19 
15 
23 
12 
12 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
3 
2 
8 
4 
4 
6 
6 

11 
20 
14 
16 
11 
13 
14 
11 
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Atletica 

Per Lewis 
cento metri 
con i tacchi 
• Unlord Chnstie e Cari Lewis 
dove li avevamo lasciati'' Beh, non 
serve un grande sforzo di memona 
per ricordarseli nell'ultima celebre 
apparizione in pista Era l'estate 
dell'anno scorso quando i due si n-
trovarono entrambi in fondo al ret
tilineo dei 100 metri in quel di Stoc
carda sede dei campionati mon
diali di atletica leggera Opposti gli 
stati d'animo Se Linford Chnstie,. 
con le mani modellate a mo' di pi
stola, - indirizzava «* immaginari 
proiettili verso la folla che accla
mava la sua vittoria, Cari Lewis 
camminava a capo chino, escluso 
con agonistica ignominia dal po
dio della gara più attesa Sono tra
scorsi alcuni mesi durante i quali 
si è saputo ben poco dell attività 
dei due più ceiebn sprinter del 
mondo Qualche «pillola» su uno 
stage di allenamento di Chnstie in 
Australia, telegrafiche indiscrezioni 
sulla voglia di rivincita di Lewis, 
niente di più Ma naturalmente 
non poteva durare Ed infatti, negli 
ultimi due giorni Chnstie e Lewis 
hanno infranto questa innaturale 
riservatezza Ha cominciato, in 
modo tutto sommato prevedibile, 
l'atleta bntanmeo «Quest'anno -
ha dichiarato - stabilirò il nuovo 
record mondiale dei 100, correrò 
in9"80» f 

Per nulla impressionato dai pro
clami del rivale - anzi, giudicando 
troppo banale il finire sui giornali 
con la semplice promessa di un 
pnmato -, Lewis ha replicato in 
modo veramente inusuale I pas
santi che ten mattina circolavano 
sui marciapiedi del Regno Unito si 
sono trovati di fronte ad un sor
prendente manifesto pubblicano 
Il soggetto, Cari Lewis, è ntratto in 
maglietta nera e calzoncini attillati 
mentre si trova accucciato sopra i 
blocchi di partenza dei 100 metn 
Ma ai suoi piedi ci sono un paio di 
vistose scarpe da donna dfvermce 
rossa con tacchi altissimi' Il «mes
saggio» è a beneficio degù automo
bilisti «Ostinarsi a viaggiare in auto 
senza i pneumatici adatti è come 
volere correre i cento metn coi tac
chi a spillo» . -

Nessun dubbio fra 1 ordinano 
annuncio da pnmato di Chnstie e 
la fotografia-choc di Lewis si fa di 
gran lunga prefenre la seconda Ed 
a «King Cari» occorre riconoscere 
anche una certa accortezza nel ge
stire la sua immagine «Questa 
pubblicità sarà distribuita in tutta 
Europa - ha spiegato un portavoce 
dell'agenzia pubblicitana londine
se che sta curando la campagna - , 
ma non negli Stati Uniti dove Lewis 
è stato indicato più volte come 
omosessuale e una foto del genere 
non gioverebbe certo alla sua im
magine» / OMV 

OWER 1» NOTHING WIXMOUT CO Pi TUOI-

Cari Lewis, 
testimonial 
della campagna 
pubblicitaria 
della Pirelli 
a Londra 
Ansa 

FANTAFORMULA i . Indisposto Alesi. Ma la Ferrari con Larini può vincere il Gp di Aida 

Nicola in sella al cavallino 
Schumacher spara forte dalla prima giornata di 
prove libere in Giappone: miglior tempo, Senna 
a un secondo. Ma la mossa di Maranello, il ritor
no di Larini, sconvolge il campionato. È luì il fa
vorito. Solo Fantaformula 1? Forse.... ' 

O H 

an Toma a sorpresa il vecchio 
Nick. Galeotte alcune vertebre di 
Jean Alesi, Nicola Lanm, Nicola il 
Placido, ntrova la Ferran e si muffa 
nell'atmosfera inebnante della For
mula 1 Inguaiando i bookmaker, 
costretti a rivedere le quote per Ai
da, Gran premio del Pacifico di do
menica prossima Vanno in fumo 
Ayrton Senna e Michael Schuma- • 
cher, le puntate convergono tutte 
su un solo nome Lanm 

Un capolavoro di astuzia tattica 
Quale sarebbe potuto uscire solo 
dalla fervida mente del miglior Ce
sare Fiono, mai troppo nmpianto 
dalle genti della Formula 1 Non 
c'è dubbio, e il comportamento 
dei bookmcker lo conferma nel ca
so se ne avvertisse il bisogno ad 
Aida, pnma delle due gare giappo
nesi della stagione sotto mentite 
spoglie, la «rossa» e Nicola Ianni 

partono con l'etichetta di favonti 
Per gli awersan non c'è scampo, 
possono solo sperare in una mano 
dal cielo. Ma qui il solo Senna po
trebbe vantare qualche sena ade
renza 

Nelle prove libere di ieri Lanm è 
soltanto undecime-? Staccato di tre 
secondi netti dall'imperversante 
Schummy, già nbattezzato Castiga
s e n e 7 Pretattica, tutta pretatoca. 
Studiata a tavolino Nick illude l'av
versano, poi domemica si scatene
rà e addio 

Ai vertici di Maranello l'hanno 
covata a lungo, per anni, questa 
sortita. Come usa per i grandi coup 
de théàtre, le scene madn che mu
tano il corso di una storia. E il ntor-
no di Larini, su una Ferran che pro
mette ogni giorno di più, come as
sicurano Jean Todt e Claudio Lom
bardi, sconvolge la fisionomia del 

campionato Lo ha detto Berme 
Ecctestone, presidente della Foca 
(Federazione dei costrutton) «Da 
oggi la FI non sarà più la stessa», e 
subito gli ha fatto eco Flavio Bnato-
re, team-manager della Benetton, 
considerato dai più informati il del
fino di Ecclestone, con cui per ora 
civetta in amenisstme interviste Lo , 
ha nbadito dal suo esilio dorato il ' 
leggendario Cesare Rono ncor-
dandOjCOTi rabbioso orgoglio «Ha-
no-afmrchc hrvolcvo-^nmai^gofda. 
alla Ferran» In effetti, tutti sanno 
quanto l'ex direttore sportivo si sia 
dato da fare per valorizzare talenti 
italiani da Lanm, appunto, allo 
sfortunato Alessandro Nannini a 
Riccardo Patrese Ma, per misteno-
si motivi la sua politica tricolore 
non ha mai avuto fortuna sotto le 
insegne di Maranello •> ,1 *< 

Non è stato con le mani in mano 
il buon Nicola, in questi anni Cela
va i suoi numen sotto l'umile ma
schera del collaudatore Ma non 
dormiva davvero Affilava, anzi, i 
suoi artigli agonistici in altre com
petizioni come quel campionato 
tedesco di Tunsmo che lo ha visto 
dominatore lo scorso anno con 
l'Alfa Romeo e lo vede partire favo
nio quest'anno, anche se la pnma ' 
uscita non è stata delle più glono-
se j 

L importante era farsi notare il 
meno possibile sul grande prosce
nio automobilistico, lasciare che 

tutti lo considerassero un simpati
co e inoffensivo compnmano, uno 
di quei tappabuchi che passano 
senza lasciare segni Un'immagine 
accreditata ed ufficializzata dalla 
bibbia della FI, il manuale di Jac
ques Deschenaux, autentico liofi
lizzato di quarantatre anni di corse 
Li gli exploit maggion attribuiti a 
Nicola, oltre alle quarantadue gare 
disputate senza punti, sono otto 
mancate qualificazioni e cinque 
inciderti 

In realta, mentre fingeva di dan
narsi I anima con l'Osella o la Co
loni o la Larnbo, Nicola il Placido 
in pieno accordo con il cavallino, 
attendeva solo il momento propi
zio per buttarsi lancia in resta nella 
mischia 11 destro mentre la vettura 
non ha smesso un momento di 
crescere, glielo ha fornito, suo mal
grado Jean Alesi, che nelle ultime 
prove del Mugello ha preso una 
botta tale da ntrovarsi con tre verte
bre schiacciate Questa la venta uf
ficiale Ma è noto come lo sport ita
liano pratichi con la più grande di
sinvoltura il regime delle due ven
ta Ci sarebbe da stupirsi, allora, se 
si venisse a sapere che l'infortunio 
del francese è una geniale trovata 
diplomatica delle teste d'uovo ma-
ranelliane7 II cavallino ha abituato 
a ben di peggio i suoi estimatori 

Alesi per canta, ha fatto tanto 
per la Ferran, dove è giunto strap
pando il contratto già firmato con 

la Williams e nnunciando cosi ad 
un titolo mondiale quasi sicuro Ma 
tanta abnegazione non ha poi dato 
grandi frutti Solo puntarelli raci
molati un po' qui un pò 11 Ed oggi 
a Maranello, e è anche chi reputa il 

* francese una mezza delusione an
che come tester Dubbi affiorano 
sulle radiografie, che avrebbero 
dato esito negativo E si parla di un 

* colloquio tutt'altro che tenero con 
Luca^èorftrogBMontczebpW tì-

^po'supréWael!à Ferran affieno" 
queste sono le indiscrezioni trape
late da Aulo & Sport delle ultime 
settimane 

j Cosi dalla stanza dei bottoni si 
sarebbe dato il via ali Operazione 

y Nicola. Che ha l'effetto di una 
' bomba sugli equilibri del Barnum 

automobilistico A parte la gara 
giapponese e il campionato che 

' appaiono ineluttabilmente segnati 
sono numerosi gli scenan iutun 
che l'entrata in scena di Lanm la
scia ipotizzare. I grandi team si 

» contenderanno a suon di miliardi, 
1 e di colpi bassi, I emergente pilota 

Il più avvantaggiato, quello che 
parte in pole position per dirla nel-
gergo sportivo, è Frank Williams 
che, con l'usuale diplomazia, po
trebbe nuscire a svendere Ayrton 
Senna alla Minardi, o alla stessa 
Ferran, prenotando fin da domeni
ca sera in trattative supersegrete 
Nicola lerevenant , \ 
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BASKET. L'ex-allenatore della Burghy, Casalini, non ha dubbi sui responsabili della caduta 

«Roma in A2? Tutta colpa dei giocatori» 
Risultati del 
play off 
Tutto da rifare 
Quatti I risultati delta care di 
ritorno degN ottavi di Anale del play 
off di basket maschile. Kleenex 
Plstola-Benetton Treviso 100-90 
(40-54) Elecon Deslo-Recoaro 
Milano 86-83 (44-39) Caglva 
Varase-FUodoro Bologna 83-73 
(43-49) Blalettl Montecatinl-Pflzer 
Reggio Calabria 102-76 (5341). 
Tutto da rifare, dunque. Secondo II 
regolamento vigente, Infatti, • 
nessuna formazione e riuscita a 
qualificarsi al turno successivo, 
per cui è necessario II ricorso agli 
spareggi. La partite dispareggio 
saranno giocate, comunque, In 
tempi brevissimi: domani, . 
addirittura, toccherà al primo 
gruppo (FHodoro Bologna-Cagh* 
Varese; Ptber Reggio Calabria-
Blalextl Montecatini). Domenica, 
Invece, sari la volta delle restanti 
sfide: Recoaro Milano- Elecon 
Desio; Benetton Treviso-Kleenex 
Pistola. Tra queste s i , 
qualificheranno le quattro 
formazioni vincenti per I quarti di 
Anale, che cominceranno martedì 

Parla Franco Casalini, ex allenatore della Bur
ghy, retrocessa in serie A2.1 suoi rapporti con i 
giocatori, i suoi errori di valutazione. «Non ho 
usato il bastone. Quello ci voleva per risolvere 
qualcosa. L'ho capito troppo tardi». 

LORENZO BIMANI 

• i Franco Casalini da Milano, ex 
allenatore della Burghy Roma li
quidato dal presidente Rovati do
po che la sua squadra aveva nme-
diato ben nove sconfitte consecuti
ve in questo campionato, finito an
zitempo per Roma mestamente re
trocessa in A2 La Virtus mai aveva 
conosciuto l'-onla» della cadette-
na «Il gentiluomo» questo è il so
prannome di Franco Casalini, trop
po intelligente per nuscire a gestire 
con le buone maniere un gruppo 
di atleti di ottimo livello tecnico, 
ma assai scarso mentalmente di 
sicuro, fragile ' psicologicamente 
Cosi, più o meno tre mesi fa il 
«Gentiluomo» ha fatto le valige - o 
è stato costretto a farle ' - e se ne è 
tornato nella sua Milano lasciando ' 
la squadra nelle mani di Nevio Cla
mili 

Ha fatto bene ad andarsene? 

No abbandonare un gruppo non 
è mai giusto, ma è «l'ultima ratio» 
Lasciando il posto ad un altro tec
nico si spera di fare il bene della 
squadra Si vede che il mio allon
tanamento non ha portato benefi
ci la Burghy è finita in A2 

Aridando via da Roma ha Intac
cato la sua Immagine. 

Pnma o poi succede a tutti quanti 
di incappare in un'annata storta E 
indubbio che l'immagine dei 
•cacciati» è intaccata da un esone
ro e resta impressa nella mente 
degli addetti ai lavon Con questo 
non voglio dire che resterò sem
pre attaccato con questa etichetta 
di «esonerato» e che nessuno vor
rà mai più affidarmi una squadra 

Ritorniamo alla Burghy, alla re
trocessione, agli errori commes
si In questa annata particolare. 

Il grande sbaglio è stato all'inizio 

ho pensato di avere fra le mani un 
certo tipo di squadra anche matu
ra e coerente A Roma, fra i miei 
giocaton, i problemi non erano 
soltanto di ongme tecnica o tatti
ca Non c'era, e tutt ora non esiste, 
una mentalità giusta, quella che ì 
media chiamano a ragione «vin
cente» E poi non ho mai usato il 
bastone ci voleva una gestione 
più autontana 

Rammarichi? 
Diversi e di natura a volte anche 
opposta 

Si spieghi meglio 
La Burghy non è nata con I obietti
vo di centrare i play out ma i play 
off Dovevamo mettere le basi per 
crescere senza affanni Invece ne 
sono successe di tutti i colon no
ve partite perse di fila 

Ma la Burghy meritava la retro
cessione?. 

Certo lo dimostrano i risultati 
Un'annata mediocre, quindi. 

Mediocre7 Ma la mediocrità al
meno secondo il mio punto di vi
sta avrebbe dovuto portare la Bur
ghy ai play off Roma non è infe
riore a Caserta o Cantù Si vede 
che Onyx e Clear hanno avuto 
quel pizzico in più di fortuna e so
no nuscite a schivare la retroces
sione diretta Non hanno fatto co
me noi, non hanno mica perso 
nove partite di fila 

Eccoci qua: ma come è potuta 
succedere una cosa del genere? 
Qualche atleta ha «giocato con

tro»? 
Questo lo escludo a pnon no 
non ci credo 

Allora che cosa è successo? Il 
capitolo stranieri, per esemplo, 
può alutare a capire la situazio
ne che si era venuta a creare? 

Certo e se volete che la dica pro-
pno tutta eccola qui nchiamerei 
anche Tanoka Beard Rovati non 
ha mai interfento nel mercato di 
Roma, non mi ha mai imposto 
giocaton che non mi andavano a 
genio - ' * 

Nella sua gestione la Burghy ha 
rimediato più figuracce o più 
consensi? 

Non c'è dubbio figuracce 
Com'è II lavoro dell'allenatore a 
Roma? 

Difficile difficilissimo 
Partiamo di Angelo Rovatl, il pre
sidente 

Era arrivato a Roma per costruire il 
«dopo Ferruzzi» e non certo per 
svignarsela dopo aver venduto al 
miglior offerente i pezzi più pre
giati La gestione ferruzziana 

, quella dissennata, è la causa prin
cipale dei mali di Roma si pensa
va più all'immagine che alla so
stanza 

Roma In A2: crolla uno dei ba
luardi del basket Italiano 

Non esagenamo, anche Milano è 
scesa in A2 e poi guardatela ades
so, fa i play off Potrebbe anche 
non essere negativa questa retro
cessione - i 
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Dov'è Waìlyi 
E' con 
l'Unità. 
In regalo 
da sabato 
16 aprile. 

Sette inserti tino a sabato 23 aprile, domenica 17 esclusa. 

Dov'è Wally? Tutti i giorni un gioco da perderci la testa, 


